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Ratificati gli aumenti 
dei medicinali 
mentre si processa Alecce 
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Un governo di militari 
a Beirut dopo ! 

quattro giorni di scontri 
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i LA RECIDIVA 


! ALLA Camera, giovedì, 
ì A una larga maggioranza 
■ antifascista non ò riuscita 
■« a far discutere immediata- 
j) mente e a far decidere sul- 
’v la richiesta della magistra¬ 
ti tura di rinviare a giudizio 
*’ c di arrestare il deputato 
j missino Saccucci, imputato 
’i dì cospirazione e insurrezio- 
f- nc armata contro i poteri 
< dello Stato, in relazione al 
« golpe » Borghese del '70. , 
Per discutere subito occor- 
' reva, a termini di regola- 
mento, che — con una vota- 
t. zionc a scrutinio segreto — 

| fossero d’accordo i tre quar- 
t ti dei votanti. 139 deputati 
( unendosi, nel segreto del 
i voto, ai 21 fascisti presenti 
[ hanno impedito che la prò- 
- posta avanzata dal gruppo 
■;! comunista fosse accolta. 
t Cosi 160 no hanno prevalso 
r su 240 si. E Saccucci resta 
libero! I magistrati dovran- 
i no attendere! 

1- 1 telegiornali non si sono 

v nemmeno degnati di dar 
f notizia del fatto. La radio, 

1 anche nelle informazioni 
ì specificatamente riservate 
f all’attività parlamentare, ha 
t. deformato talmente le cose 
che nessun cittadino può 
i aver capito ciò che davvero 
| è accaduto. In questa ver- 
^ gognosa gara dei silenzi, 
delle menzogne, delle de- 
J- formazioni c’è solo li Popo- 
j io che la vince sulla RAI- 
TV, quando racconta la fa- 
f, vola di una proposta Picco- 

> li di votare in modo palese, 
l che non c’è stata e che non 
1 era del resto proponibile. 

», Cosi anche il segretario dcl- 

► la DC. che legge il Popolo 
i ripete nelle conferenze 
v stampa queste penose bu- 
; gie. Ma né le censure fa- 
“f ziose né le manipolazioni 
fi, grottesche possono e debbo- 
», no nascondere lo scandalo e 

le responsabilità di quel 
voto, e la gravità, per il me- 
s’ rito e il momento, di un at- 
V to che coinvolge in modo di- 
j retto e pesante la DC. 
ir Non si dica, come fa l'on. 
,4 Piccoli, che su ciò che av- 
, i viene nel segreto dell’urna 

■ 8 non si possono esprimere 

giudizi. Non si dica, come 
iv fa il sen. Fanfani, che ci 
; vorrebbe un dono sopranna¬ 
turale per individuare la 
provenienza di quei voti. Se 
'j e difficile dire come si sia- 
no comportati i pochi depu- 
i' tati liberali e socialdemo- 
I cratici presenti, il voto per 
-, ciò che riguarda il gruppo 
democristiano è trasparente. 

‘ [ Da esso è venuta, in modo 
j massiccio (a smentita della 
' : indicazione « ufficiale * del 

■ capogruppo o per accorta 
interpretazione del suo ca- 

y rattere di facciata?), una 
vergognosa difesa di un im- 
putato di cospirazione e di 
Insurrezione contro lo Sta- 
to democratico. Lo confer- 
y ma, del resto, non solo la 
: r valutazione dei socialisti e 
dei repubblicani, ma la stes- 
i; sa protesta dei parlamenta- 
;• , ri della Base, di Forze nuo- 
>| ve e morotei della DC. 

N ON E’ LA prima volta, 
d’altra parte, che ci si 
: , trova di fronte a un simile 
scandaloso comportamento. 

• Quando si trattò dell’auto- 
- rizzazione contro i missini 
,, Servello c Petronio per la 
' , manifestazione sediziosa dì 
b Milano in cui fu ucciso lo 
agente di P.S. Marino, furo- 
' no decine e decine i « fran- 
- chi tiratori » che si uniro- 
S J- no ai fascisti. Fu un gesto 
■j inutile, è vero, che l’auto- 
;t rizzazione fu concessa: ma 
jt la « testimonianza » di un 
,» aiuto, di una copertura per 
! \ gli squadristi vi fu, c non 
; ■; fu nemmeno allora anonima 
,, e segreta, perché venne dal- 
; le file democristiane, e get- 
tò nuove ombre suda con¬ 
clamata « vocazione » e sul¬ 
l’impegno antifascista della 
DC. La recidiva nel caso 
Saccucci assume, però, una 
, gravità ben più profonda c 
" sconcertante. Non solo per 
, la sostanza dei fatti, che qui 
si tratta di un complotto, di 
% un tentativo di insurrezione 
- armata, che ha coinvolto e 
portato in carcere perfino il 
, ~ capo del SUD, die ha mve- 
i stilo nella polemica mini- 
: 1 stri e altre autorità dello 
, ì Stato, c che dirìgenti della 
i DC, tra i più autorevoli, 
hanno affermato essere sta- 
ta una minaccia reale c se- 
' ria, che ha continuato dopo 
il ’70, con nuove ramiflca- 
. ,• -zloni golpiste. 

' ; Ma quel voto diventa ad- 
, dirittura incredìbile e intol¬ 
lerabile perché è venuto al- 
i l’indomani dell’approvazione 
; della legge Reale. Come? Si 
1 è fatta una campagna esa- 
• gitata, perfino provocatoria, 

. sulla necessità e Turgore» 
di nuo"e disposizioni di leg¬ 
ge per colpire reversione, 
il terrorismo fascista, la 
«riminalità politica, per di- 
’ fendere la sicurezza dolio 
> . * l’ordine democrati¬ 


co; si è cercato di far cre¬ 
dere all'opinione pubblica 
che mancavano gli strumen¬ 
ti necessari per prevenire 
e per colpire; si è perfino 
voluto togliere ai giudici la 
facoltà di concedere per 
certi reati la libertà prov¬ 
visoria, e poi si impedisco 
al Parlamento di autorizza¬ 
re i magistrati a processare 
c ad arrestare un golpista? 
E’ enorme! 

E' la riprova che il di¬ 
fetto primo non sta nelle 
leggi; è il segno inquietan¬ 
te che occorre comunque 
ben altro che una nuova 
legge. Ciò che è mancato e 
continua a mancare è un 
preciso, netto, coerente in¬ 
dirizzo antifascista; ciò che 
difetta è la volontà polìti¬ 
ca. Le parole solenni, le leg¬ 
gi orientate contro l’ever¬ 
sione fascista sono nel giro 
di poche ore smentite dai 
fatti, dal concreto compor¬ 
tamento di troppi deputati 
democristiani. É’ forse con 
questi esempi che si può 
orientare l’opera della poli¬ 
zia c della magistratura? 

E QUALE significato può 
assumere, quale giudi¬ 
zio bisogna dare dell’inizia¬ 
tiva recente della Direzio¬ 
ne della DC che ha invitato 
1 suoi gruppi a proporre 
un’inchiesta parlamentare su 
tutte le trame eversive? 
Noi comunisti proponemmo 
già nella precedente legisla¬ 
tura e poi all’inizio della 
attuale una commissione di 
inchiesta in merito agli at¬ 
tentati terroristici e in par¬ 
ticolare alla strage di Mila¬ 
no. Altre proposte, da tem¬ 
po e da parti diverse, sono 
state formulate. Non 3e n’è 
fatto nulla. 

E' vero che l’esperienza 
delle inchieste parlamenta¬ 
ri risulta francamente delu¬ 
dente. S’indaga da dieci an¬ 
ni sul fenomeno della ma¬ 
fia e a una conclusione non 
si è ancora riusciti a giun¬ 
gere! La commissione inqui¬ 
rente discute da quindici 
mesi delle sovvenzioni dei 
petrolieri ai partiti gover¬ 
nativi e non si decide, per 
l’ostruzionismo dei commis¬ 
sari della maggioranza e 
della destra, sulle eventua¬ 
li responsabilità dei mini¬ 
stri che sono stati coinvol¬ 
ti in questo scandalo. Le 
conclusioni dell’Indagine sul 
SIFAR — e mi riferisco al¬ 
ia relazione della maggio¬ 
ranza — sono state dimen¬ 
ticate ed eluse, e sì sono 
avuti cosi, con il SID, nuo¬ 
vo distorsioni e nuovi gua¬ 
sti. 

Tutto ciò non ò certo in¬ 
coraggiante. Ma si toglie ad¬ 
dirittura credito, si getta il 
sospetto su strumenti che 
potrebbero essere seri, su 
poteri che dovrebbero esse¬ 
re gelosamente garantiti o 
difesi, se nel momento stes¬ 
so in cui si avanza l'idea di 
un intervento del Parlamen¬ 
to per far luce sulla tra¬ 
ma di una lunga e sangui, 
nosa cospirazione, lo si co¬ 
stringe a negare la possibi¬ 
lità ai magistrati di proce¬ 
dere contro i cospiratori c 
i sediziosi. 

Queste contraddizioni pa¬ 
tenti e clamorose nessuno 
può pensare siano il frutto 
di irresponsabili sortite di 
singoli o di un gioco di ri¬ 
picchi, di colpi dati senza 
patti all’interno di una 
maggioranza che è apparsa 
sempre più divisa di fronte 
ai problemi di fondo dibat- 
tuti in questi giorni in Par¬ 
lamento, da quello deìl'or- 
dinc democratico a quello 
del risanamento delle im¬ 
prese a partecipazione sta¬ 
tale, della riforma degli in¬ 
dirizzi e dei metodi nel set¬ 
tore pubblico della nostra 
economìa. 

La verità è che in quel 
voto si sono espressi un 
orientamento, una imposta¬ 
zione: quelli con cui la mag¬ 
gioranza della DC affronta 
le elezioni del 15 giugno. E’ 
l’assillo di non urtare trop¬ 
po la destra, di recuperare 
a destra; è lo schema logo¬ 
ro del pericolo a sinistra, 
deU’antìcomunismo fazioso 
che conduce a questi sboc¬ 
chi; che consente le mano¬ 
vro c le offerte dei Lauro 
e degli Almirante c che per¬ 
mette, in definitiva, ai Sac¬ 
cucci di restare a piede li¬ 
bero. 

Solo che il gioco diventa 
a questo punto troppo sco¬ 
perto, troppo grande il di¬ 
vario tra le parole e i fatti. 
I dirigenti della DC credo¬ 
no forse in questo modo di 
riuscire a difendere le posi¬ 
zioni di prepoterc del loro 
partito. Sbagliano. In que¬ 
sto modo rendono sempre 
meno credibile che la DC 
possa ormai garantire la li¬ 
bertà, la sicurezza e l'ordi¬ 
ne democratico nel nostro 
Paese. 

Alessandro Natta 


Dopo il voto con cui 120 deputati de hanno salvato dalla galera il golpista Saccucci 


Dure accuse ai dirigenti della DC 
per lo scandaloso favore ai fascisti 

Contorte reazioni del quotidiano democristiano e della segreteria del partito - Cade nel nulla un meschino 
diversivo sullo scrutinio di giovedì - Fanfani conferma in una conferenza stampa la linea della « centralità » 



GRANDE MANIFESTAZIONE CON BUFALI NI A SS. APOSTOLI ZzrSttVSS&i 

tara piazza SS. Apostoli dove con un comizio dol compagno san. Paolo Bufalinl II PCI ha aperto la campagna elettorale . 
a Roma. Nel corso dolio manifostazlono hanno anche preso la parola Maurizio Farrara, capolista allo olozionl regionali, 
e Loda Colombini, candidata. Sul palco — sormontato da una grande scritta: « Con II PCI per una direzione della Ragiona 
democratica, onesta, efficiente e stabile» — hanno preso posto con gli oratori I dirigenti della Federazione romano, parla¬ 
mentari, membri dello assemblee elettivo, candidati e candidate 


Ieri voto definitivo alla commissione Lavoro del Senato 

FINALMENTE VARATA LA LEGGE 
SULL’AUMENTO DELLE PENSIONI 

Dal 1“ gennaio 75 aumenti di 13 mila lire mensili e collegamento dei trattamenti minimi aita dinamica 
salariale — Una lunga e tenace battaglia — L'azione dei comunisti per strappare ulteriori miglioramenti 




la libertà 


La legge che dal 1° gennaio 1975 aumenta di 13 mila lire il mese le pensioni e collega 
le pensioni minime alla dinamica salariale è stata approvata ieri sera in via definitiva 
dalla commissione Lavoro dei Sanato, convocata d'urgenza in sode deliberante, che ha 

votato il provvedimento nel testo quale l'altra notte è uscito dalla Camera, a conclusione 
di una tesa giornata, nel corso della quale i parlamentari comunisti (che hanno votato a 
favore) hanno incalzato governo e maggioranza per strappare, talora con successo, la can¬ 
cellazione o la modificazione 
di certi punti particolarmente 
negativi. Degli aumenti, che 
sono comprensivi sia degli 
scatti di scala mobile (137ó) 
maturati col 1° gennaio 1975, 
sia della differenza compresa 
nella legge, per la quale do¬ 
vranno essere pagati gli ar¬ 
retrati da gennaio a giugno, 
beneficeranno 5 milioni e 896 
mila pensionati dell'INPS con 
prestazioni fino a 100 mila 
lire, 2 milioni e 4 mila colti 
vatori diretti. 356 mila arti 
giani, 313 mila commercianti 
800 mila titolari di pensioni 
sociali. 270 mila invalidi ci¬ 
vili, ciechi civili e sordomuti 
L’agganciarnento delle pen- 
sioni alla dinamica del sala¬ 
rio minimo degli operai del' 
l'industria, realizza una antl 
ca rivendicazione del movi 
mento operaio e del nostro 
partito, che già ne: 1968 la 
pose tra i punti più qualifi¬ 
canti dì una proposta di leg¬ 
ge di cui fu allora, ed ò sta¬ 
to di nuovo nei 1972, primo 
firmatario il compagno Lui¬ 
gi Longo, e al Senato il com¬ 
pagno Terracini. La rivendi¬ 
cazione, per altro, è stata al 
centro della vertenza aperta 
nell’ottobre dell'anno scorso 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL, e quindi delle grandi 
tenaci lotte che ne sono se' 
guìte. Contemporaneamente 
col provvedimento, si e de 
ciso che i trattamenti a fa- 
vore dei ciechi civili, degli 
invalidi civili e sordomuti 
ottenessero anche essi una 
lievitazione dinamica delle 
pensioni, attraverso il mecca¬ 
nismo della scala mobile. 

Sul plano quantitativo 1 mi¬ 
nimi di pensione passano da 
42.950 lire al 31 dicembre '74. 
a 55.950 lire, e quelle di cir¬ 
ca 100 mila lire vanno a 
113 mila lire. I trattamenti 
per gli autonomi passano in¬ 
vece da 34,800 lire, a 47,800 
lire 11 mese, quelli relativi 
alle pensioni sociali da 25.850 
a 38.850 lire. Con l’aumento 
di 13 mila lire i ciechi civili 

a. d. m. 


CI E’ APPRESO in que- 
° sti giorni che per ini¬ 
ziativa di un sacerdote mi- 
lanese, Don Antonio Rt- 
boldi, parroco di Santa 
Ninfa, in Sicilia, nella Val¬ 
le del Belice » dove avven¬ 
ne il terribile terremoto 
del 1968, sette anni fa, è 
stata presentata una peti¬ 
zione alle maggiori autori¬ 
tà nazionali, dalla quale si 
apprende che i terremota¬ 
ti sono ancora in attesa, 
nella massima parte, delle 
case promesse dai vart go¬ 
verni democristiani. Intan¬ 
to quei disgraziati vivono 
nelle baracche, per la stra¬ 
da, in condizioni disuma• 
ne, obbrobriose, in tutti i 
centri della Valle semtdi- 
strutta. Dove e come sono 
finiti i miliardi stanziati 
per la ricostruzione di quei 
paesi, dopo sette anni di 
sopralluoghi, di promesse 
c di impegni? 

Afa non scoraggiatevi. 
Mentre i terremotati 
dei Belice piangono, la DC 
altrove lavora. Abbiamo 
sotto gli occhi una lette¬ 
ra dell’attuale assessore al 
Commercio ?iel Comune di 
Milano, Clan Franco Cre¬ 
spi, da tredici anni mem¬ 
bro deniocristiano della 
Giunta milanese. La lette- 
nna è esplicita. Inviata a 
gran numero di concittadi- 
ni, «... La prego di scrivermi 
se Lei è ancora disposto a 
votare de per sostenere la 
mia candidatura », dice 
l’Assessore, e con lettera 
allegata, olire un esempio 
di quanto sanno fare t de¬ 
mocristiani, solo che lo vo¬ 
gliano. Riportiamo testual¬ 
mente: « 28 Aprile 1975. 
Cara Amica o Caro Amico 
(mi permetto di chiamar¬ 
la così, dato il comune 
amore per 1 nostri amici 
a quattro zampe), ho il 


piacere di comunicarle che 
dopo lunghissime, ed in 
qualche caso defatiganti, 
trattative con il Comune 
di Milano (...) finalmente 
qualcosa si muove per 1 
nostri amici cani: qualche 
settimana fa la Giunta 
municipale ha ufficial¬ 
mente approvato, su pro¬ 
posta dell’Assessorato al¬ 
l’Igiene, con il parere fa¬ 
vorevole del Medico Capo 
e del Capo Servizio Vete¬ 
rinario, la modifica del- 
l’art. 332 Bis del Regola¬ 
mento comunale d’igiene 
e progetta di istituire ap¬ 
positi spazi, opportuna¬ 
mente segnalati con spe¬ 
ciali cartelli, sui quali 1 ca¬ 
ni possano '‘sporcare" li¬ 
beramente. (...) SI sta con¬ 
cludendo cosi una lunga 
battaglia, iniziata nell’or- 
mai lontano 1970 ed alla 
quale — con pazienza e 
tenacia — non soltanto io, 
ma molti amici del Co¬ 
mitato a suo tempo pre¬ 
disposto. abbiamo dato il 
nostro contributo ». 

Come vedete, elettori, 
non è che la De non tenga 
conto delle dovute difje- 
renze. Il suo grande spar¬ 
tiacque. come assicura ogni 
giorno il senatore Fanfa¬ 
ni, è quello della libertà. 
Impiega molto tempo a di¬ 
scutere ma poi decide: le 
bestie, cui la libertà è ne¬ 
gata, vengono costrette a 
« sporcarci> negli appositi 
spazi, mentre gli uomini , 
che sono nostri fratelli, li 
lascia liberi, talmente libe¬ 
ri che non gli procura 
neanche una casa e li la¬ 
scia, scusateci l’espressio¬ 
ne, pisciare dove più gli 
piace per la strada. Ri¬ 
cordatevi, il 15 giugno, di 
votare per la liberta. 

Fortebroccl© 


Assemblea di 
intellettuali 
contro la 
faziosità 
della RAI-TV 

Si è svolta ieri sera a 
Roma, alla Casa della cul¬ 
tura, un'assemblea dt intel¬ 
lettuali. contro la faziosità 
della RAI-TV. Dopo la pre¬ 
sentazione di una vivace do¬ 
cumentazione è stato appro¬ 
vato un do cwnento — che 
Ita raccolto larghe adesioni 
— ed è stata costituita una 
delegazione che chiederà di 
essere ricevuta dalla com¬ 
missione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV per 
ottenere il rispetto della 
obiettività delle informazioni 
radiolelelrusmosse. Del do¬ 
cumento e delle adesioni de¬ 
gli intellettuali alla inizia¬ 
tiva daremo più ampia no¬ 
tizia nelle prossime edizioni 
del giornale. 


Con il «caso Saccucci». la 
Democrazia cristiana ha fatto 
vedere quali possano essere 
le vie di quella rincorsa a de¬ 
stra nella quale essa si è im¬ 
pegnata in vista de) 15 giu¬ 
gno. Le cifre relative alla vo¬ 
tazione svoltasi giovedì scorso 
alla Camera parlano chiaro, 
ed è evidente per tutti (anche 
se la TV si è ben guardata di 
dirlo) che un deputato missi¬ 
no. contro il quale la magi¬ 
stratura ha deciso l’arresto in 
relazione al tentativo golpista 
di Borghese di qualche anno 
fa. può momentaneamente 
sfuggire alla galera soltanto 
perché almeno 120 parlamen¬ 
tari democristiani — sui 183 
presenti — gli hanno dato una 
mano ne) segreto dell’urna. Di 
fronte a un fatto così chiaro, 
a un pronunciamento talmen¬ 
te massiccio della maggioran¬ 
za del gruppo de in contrasto 
con la stessa posizione uffi¬ 
ciale espressa dall’on. Picco¬ 
li, i tentativi di giustificazio¬ 
ne dei dirigenti delia DC ap¬ 
paiono pietosi. E addirittura 
puerile è la ricerca di scap¬ 
patoie da parte del quotidiano 
democristiano, il quale ha da¬ 
to la notizia della votazione 
su Saccucci con il titolo, tan¬ 
to poco informativo.—tigno- 
bile montatura comunista », 
incolpando dello scandaloso 
risultato non i veri responsa¬ 
bili, ma... il sistema di vota¬ 
zione a scrutinio segreto (in 
altre parole: nelle sedi parla¬ 
mentari, secondo II Popolo. 1 
democristiani sarebbero capa¬ 
ci di tener fede alla parola 
data soltanto nelle votazioni 
palesi, dal momento che in 
quelle segrete vi è sempre il 
rischio che facciano il con¬ 
trario di ciò che dicono). Lo 
scrutinio segreto non è stato 
determinato dalle preferenze 
di qualcuno, o addirittura da 
qualche strano machiavelli¬ 
smo. come sembrano suggeri¬ 
re ora i de. ma dal puro e 
semplice rispetto del regola¬ 
mento di Montecitorio (artico¬ 
lo 27): se giovedì scorso la 
votazione fosso avvenuta per 
alzata di mano, avrebbe po¬ 
tuto essere invalidata. Non 
c'era bisogno che fosse il se¬ 
gretario del PCI a fare un do¬ 
veroso richiamo al regola¬ 
mento a proposito del « caso 
Saccucci », e infatti Enrico 
Berlinguer non ha parlato af¬ 
fatto nel corso deila seduta 
di giovedì della Camera, an¬ 
che se il giornale DC — enne¬ 
sima bugia — ha scritto, evi¬ 
dentemente in preda a una 
comprensibile confusione, tut¬ 
to il contrario. 

Che i vertici DC si trovino 
a disagio dinanzi alle reazio¬ 
ni provocate dal « caso Sac¬ 
cucci » è apparso chiaramen- 

C, f. 

(Segue in ultima pagina) 


DIREZIONE PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 
28 maggio alle ore 9,30. 


Risoluzione della Direzione del PCI 

Concrete proposte 
di rinnovamento 
per uscire dalla 
gravissima crisi 
dell’economia 


La Direzione del PCI 
ha approvato ta seguente 
risoluzione: 

L a direzione «ivi pci 

ha OMiminnlo la siimi- 
zio ne economica del Pac¬ 
he anche in relazione ullc 
aggravale tensioni che m 
\ anno determinando nel 
Mezzogiorno , in laJuni “et- 
lori produttivi e in deli¬ 
cati servizi. 

Ogni tentativo volto a 
far apparire in via di xu* 
peramenio Ja cri>»i econo¬ 
mica che travaglia il pac- 
"*e non può che conwidernr- 
hì irrcapoiiHabilc, de«l ina¬ 
lo a creare aspettative 
infondale e a giw-tificare 
pcricoloxc inerzie del go- 
\crno. 

Purtroppo ncMUino dei 
fatti Ktruminili, internazio¬ 
nali ed interni, da citi ha 
pretto avvio la più uriac 
crisi economica del dopo¬ 
guerra appare superalo o 
corretto. 

Una deflazione xelvaggia 
— ullualu attra\cr»o il re¬ 
stringimento del credito, il 
taglio della spesa degli en¬ 
ti locali c un aggravio fi¬ 
scale che meni re ignora¬ 
va il reddito ili quel sei 
per cento degli italiani che 
appartengono alla fascia 
« ricca » sottraevo ai lavo, 
retori 3.300 miliardi in più 
rispetto al 1973 — ha por¬ 
tato ad una drastica cadu¬ 
ta della domanda, ad una 
diminuzione delle importa¬ 
zioni e, i/i conseguenza di 
ciò, ad una riduzione del 
deficit della bilancia dei 
pagamenti. Ma tale ridu¬ 
zione non può essere cer¬ 
io considerala, da solu. 
una garanzia di ripresa. Al 
contrario. cs*u è il risulta¬ 
lo di indi-criminale poli¬ 
tiche di ronlenimento. c ri- 
fletle la riduzione non so¬ 
lo dei continui della clu«- 
se operaia, delle masse 
popolari e anche dei ceti 
medi, ina della produzio¬ 
ne, de})'occupazione, degli 
investimenti, che non po¬ 
tranno riprendersi senza 
un mutamento negli indi¬ 
rizzi della politica econo¬ 
mica. il colpo d'arresto 
che ha subito lo sviluppo 
delle lor/e produttive, il 
deterioramento, negli ul¬ 
timi tempi, della capacità 
produttiva e competitiva 
dcireoonomia italiana, la 
mancata cluborazione di 


una nuova strategia di 
sviluppo, faiuio pe-urc gra¬ 
vi incognite sul futuro del 
Paese e sulle sue possibi¬ 
lità dì inserimento nella 
prevedibile e\ohi/ione del¬ 
la situazione economica in- 
terna/ionolc. 

1 comunisti avevano più 
volte messo in guardia 
contro Jc conseguenze di 
una politica fondata sui 
« due tempi »: primo il 
tempo del risanamento .mo¬ 
netario, poi quello della 
conversione produttiva ver¬ 
so nuovi orientamenti • 
shocchi. Ln realtà ha con¬ 
fermato lu fondatezza di 
tale denuncia. 

La produzione industria¬ 
le è gravemente caduta e 
continua a cadere con un 
lasso che oscilla tra il 10 
c il 12 per cento. 

Gli investimenti sono in¬ 
feriori di oltre il 15 per 
cento ulla media dei prece¬ 
denti unni c rischiano di 
re-tare per lungo tempo 
ancora a tale bas-o livello. 

Soltanto attraverso le 
forti lotte c Je importanti 
conquiste sindacali degli 
iillimi tempi (contenimen¬ 
to delle misure di riduzio¬ 
ne dell'attività produttiva, 
« «ulano garantito >>. au¬ 
mento deirindennilù di 
contingenza, aumento del¬ 
le pensioni e loro aggan¬ 
cio ai salari) è stato pos¬ 
sibile ridurre la portata 
del colpo dato all'occupa¬ 
zione e al tenore di vita 
delle masse. La sottoccupa¬ 
zione, tuttavia, è aumen¬ 
tata di quasi il 40 per cen¬ 
to; né si può pensare clic 
('economia di nu paese pos¬ 
sa a lungo reggere con 
30 milioni e 012 mila ore 
di cusso integrazione in 
trentu giorni come è ac¬ 
caduto nel mese di marzo. 
Come ha riconosciuto io 
stesso presidente del Consi¬ 
glio due intere classi di 
giovani rischiano di non 
entrure affatto nella pro¬ 
duzione aggravando un fe¬ 
nomeno già esteso di di¬ 
soccupazione giovanile. 11 
giù cosi basso tasso di at¬ 
tività c di occupazione del¬ 
le donne rischia di calare 
ancor più. La questione del 
luvoro viene cosi a ripro¬ 
porsi come questione cen¬ 
trale. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 


Travagliata ricerca di un chiarimento politico 


SOARES E CUNHAL RIUNITI CON IL MFA 
Ingerenza di Ford nei fatti portoghesi 


{Teglie in ultima pagina) 


10 mandati di cattura 
per il caso Di Gennaro 

Altri mandati di cattura sono pronti per il <r caso Di Genna¬ 
ro»: dicci, addirittura, si precisa negli ambienti di palazzo 
di giustizia a Roma, mentre in questura la notizia sarebbe 
.stata smentita. Si parla anche di collegamenti con le opera¬ 
zioni a Napoli. In questa citta è stato scoperto un altro covo 
dei sedicenti NAP: oltre a documenti e altro materiale, \ ì 
sono state trovate radio ricetrasmittenti di fabbricazione in¬ 
glese e giapponese capaci di captare e trasmettere a gran¬ 
dissima distanza, anche oltre oceano. A PAGINA 5 


LISBONA, 23 

Una delegazione del partito 
comunista ed una del partito 
socialista, dirette dai due se¬ 
gretari Alvaro Cunhal e Mario 
Soares, si sono riunite questo 
pomeriggio al palazzo presi- 
deliziale di Belem con la com¬ 
missione politica del Consiglio 
della rivoluzione, il massimo 
organo del nuovo regime por¬ 
toghese. 

L’incontro, avvenuto su ini¬ 
ziativa dello stesso Consiglio, 
in riunione praticamente da 
tre giorni, per discutere i ra¬ 
pidi sviluppi della situazione 
portoghese si e protratto fi¬ 
no a tarda sera ed ha avuto 
luogo anche in sedute sepa¬ 


rate. Uscendo da palazzo Be¬ 
lem, dopo le 20, i delegati ®o- 
ciallsti hanno definito il col¬ 
loquio « molto cordiale e in¬ 
teressante». aggiungendo che 
si è fatto « qualche pro¬ 
gresso ». 

Nelle prime ore di stama¬ 
ne, al termine dell'ultima se¬ 
duta, il Consiglio della rivo¬ 
luzione, che è l’espressione a 
livello della direzione dello 
Stato del Movimento delle for¬ 
ze armate, ha diffuso un co¬ 
municato in cui si affrontano 
in modo diretto ed anche po¬ 
lemico le principali questioni 

'Segue in ultima pagine) 
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Illustrate ieri alla stampa 


sLe proposte del PCI 
fper il governo della 
< seconda legislatura 
^regionale in Toscana 

s 

r II significato politico della continuità e stabilità delia 
S* maggioranza di sinistra - Il programma illustrato dal 
i compagno Pasquini, segretario regionale 


Il caso discusso oggi «ufficiosamente» alla Corte dei Conti 



IL TESORO CONTRO LA LEGGE 

vuol pagare degli extra a Savona: nella prova antifascista 
una parte dei dipendenti | s j rinsalda la vita democratica 


Si tratta delle cifre che erano state trattenute sull’assegno perequativo 
in base a due leggi del 1973 — Nuovo episodio che sottolinea il caos 
in cui si dibatte ia pubblica amministrazione — Sperequazioni tra statali 


Tutta la popolazione mobilitata nella vigilanza di massa contro le provocazioni e ii terrorismo nero - Ampia par¬ 
tecipazione alle scelte deH'ammimstrazione di sinistra - Positive realizzazioni della Giunta nonostante la crisi 


FIRENZE. 23 

Il segretario regionale tosca¬ 
no del PCI, compagno Alesalo 
Pasquini. 1» presentato stama¬ 
ni olla stampa la proposta di 
programma per la seconda le¬ 
gislatura del governo regiona¬ 
le toscano. L'Incontro con t 
giornalisti si è svolto al Pa¬ 
lazzo del Congressi. Presenti 
1 compagni Gabbuggtanl, ca¬ 
polista alla Regione ed al Co¬ 
mune di Firenze. Ventura, se¬ 
gretario della federazione pro¬ 
vinciale fiorentina. Lusvardi, 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, 1 compagni della segre¬ 
teria regionale, 11 presidente 
dell’Unione province toscane 
Tassinari, assessori e consi¬ 
glieri regionali, il segretario 
della federazione di Pisa De 
Felice, 11 sindaco di Prato Ve¬ 
stii consiglieri comunali c 
provinciali, sindacalisti, rap¬ 
presentanti delle associazioni 
democratiche di base. 

Il compagno Pasquini è par¬ 
tito Innanzitutto dalla consi¬ 
derazione della funzione posi¬ 
tiva e unificatrice assolta, net 
complesso, nonostante le enor¬ 
mi difficoltà e gli ostacoli In¬ 
contrati dalle regioni italiane 
per responsabilità del governi 
centrali. 

In Toscana agli ostacoli 
frapposti da un orientamento 
antlrcgionalista del poteri cen¬ 
trali. si è aggiunto l’attacco 
frontale della DC, che ha la¬ 
vorato alla divisione delle for¬ 
ze di maggioranza e che ha 
blandito ed organizzato ogni 
sorta di spinte corporative. 
Ciò nondimeno il ruolo della 
Regione ò stato fortemente 
positivo per le funzione demo¬ 
cratica e antifascista e di so¬ 
lidarietà intemazionale da es¬ 
sa svolta Insieme con ! comu¬ 
ni e le province: per l’impe- 
gno nel «costruire un modo 
nuovo di governare » attraver¬ 
so una rete di rapporti nuovi, 
di discussioni e consultazioni 
(si è avviato un processo 1 
cui protagonisti non sono più 
1 notabili governativi, ma 1 
stridaci, i dirigenti sindacali 
e di massa, gii amministrato¬ 
ri pubblici): per la stabilità e 
continuità della direzione po¬ 
litica e amministrativa. In una 
fase di cosi acuto travaglio « 

, di crisi politica che scuote le 
■ stesse mttftzibnl. dinanzi ad 
un Comune come Duello d! Fi¬ 
renze «he ò“ precipitato nella 
gestione commissariale. la con¬ 
tinuità e stabilità-delia mag¬ 
gioranza di sinistra'^ -ha det¬ 
to il segretario regionale to¬ 
scano — derivano dalla forza 
unitaria della classe operaia e 
dei movimento del lavoratori 
e dimostrano la capacità di 
governo dei comunisti. Quale 
è 11 programma dei comunisti 
per la' prossima legislatura? 
Nel quadro della lotta gene 
ralle per le autonomie e la ri¬ 
forma dello Stato. l'Impegno 
dei comunisti si muove lungo 
l’asse tracciato dalie linee di 
p'ono. ponendo al centro le 
questioni dell’occupnzlone (ad 
oprile, in Toscana, gli operai 
a cassa Integrazione erano 27 
mila e 3 mila clnoueeento 1 li¬ 
cenziati): esso mira al pieno 
reeuoeroed all'utUizzaz'one di 
tutte le risorse. In primo luo¬ 
go l’agricoltura, ad un eleva¬ 
mento e rinnovamento tecni¬ 
co e scientifico degli impianti 
Industriali privati e a parte¬ 
cipazione statale: a favorire 
l’associazionismo e la aggre¬ 
gazione consortile della pic¬ 
cola e media Impresa, allo 
sviluppo della cooperazlone. 
aU’impiego orientato del cre¬ 
dito. all’aipprontamento di pia¬ 
ni per opere di Interesse ge¬ 
nerale e servizi sociali collet¬ 
ti vi. 

La riconferma, il consolida¬ 
mento e l'allargamento della 
maggioranza di sinistra alia 
Regione e nel comuni e nelle 
province della Toscana, sono 
la garanzia politica per la 
realizzazione delle scelte pro¬ 
grammatiche. Pasciu'ni ha giu¬ 
dicato come « un fatto di alto 
significato politico » il pronun¬ 
ciamento in questo senso del 
compagni socialisti (le intese 
unitarie sono state estese a 


quasi tutti 1 comuni sotto 1 3 
mila abitanti). 

I comunisti avanzano l'in¬ 
dicazione di una maggioranza 
di sinistra anche per il Co 
mune di Firenze: tale pro¬ 
posta muove dalla constata¬ 
zione che la DC non è stata c 
non è In grado non solo di 
dare soluzione ai problemi più 
acuti delia città, ma nemmeno 
di tracciare una linea diversa 
da quella che ha puntato sulla 
strumentalizzazione dell'ammi¬ 
nistrazione comunale contro 
la Regione e gli altri comuni 
del comprensorio. E’ impor¬ 
tante — ha detto Pasquini — 
che 1 socialisti pretendano un 
chiarimento elettorale dalla 
DC. Essa però ha già risposto 
in senso nettamente contra¬ 
rio ed è venuta avanti, per 
iniziativa del segretario regio¬ 
nale toscano de. una proposta 
per un nuovo blocco centrista 
che peraltro solo 11 PLI ha 
raccolto. SI tratta di una pro¬ 
posta velleitaria, elettoralisti¬ 
ca e pericolosa. 

Richiamandosi agli sviluppi 
del dibattito politico il com¬ 
pagno Pasquini ha giudicato 
interessante il fatto che il PRI 
ponga la questione del rap¬ 
porto con 1 comunisti non in 
termini di aprioristica chiusu¬ 
ra, che alcune correnti de (Ba¬ 
se e Forze Nuove) non si col¬ 
lochino più nel quadro Ln cui 
opera la attuale segreteria de. 

Tutto ciò potrebbe aprire 
nuove possibilità per un con¬ 
fronto costruttivo tra maggio¬ 
ranza di sinistra e le altre 
forze politiche, che finora è 
stato « saltuario ed Impaccia¬ 
to». Resta però il fatto che 
queste posizioni non riescono 
ancora ad uscire dalla logica 
del centrosinistra e della de¬ 
limitazione della maggioranza. 

m. I. 


Equo canone : 
nessuna 
proposta 
del governo 


Nonostante il 30 giugno-scada 
il blocco dei fitti, il governo non 
ha preparato ancora nessuna 
proposta per introdurre" llequo 
canone. Eppure da tempo orami 
è stata insediata presso il me 
nistcro di Grazia c Giustizia 
una apposita commissione per 
lo studio della legge sull'equo 
canone. Lo hanno denunciato i 
compagni on. Busetto e Todros 
in una lettera tovlata al presi¬ 
dente della commissiono spe¬ 
ciale fitti. Cho cosa succederà 
ti 30 giugno? 

Il gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. dopo aver ribadito le po¬ 
sizioni già espresse nel disegno 
di legge a suo tempo proposto, 
ha preannunefato la presenta¬ 
none di una proposta organica 
in materia e ha chiesto che la 
commissione (Itti venga convo¬ 
cata anche durante rinterra- 
none per le elezioni. 

In proposito, il compagno ono¬ 
revole D'Alcma ha dichiarato 
che « ancora una volta un impe¬ 
gno del governo ò stato eluso 
ingannando inquilini e proprie¬ 
tari. Questo è il vero volto della 
DC ohe nessuna demagogia e 
tanto meno quella fanfanlano 
può nascondere. Questa situa¬ 
zione è aggravata dalla crisi 
dell'edilizia abitativa alle cui 
esigenze non può assolutamente 
rispondere il recente provvedi¬ 
mento di emergenza che oeral- 
tro è stato contrastato dall'ono¬ 
revole Colombo per la costru¬ 
zione di soli 75 mila alloggi in 
tre anni anziché delle centinaia 
di migliata di alloggi richiesti. 
Come per il passato i comunisti 
si batteranno con le loro pro¬ 
posto per affermare i principi 
. dell'equo canone, per calmierare 
gli affitti eliminando le diffe¬ 
renziazioni create dai cinque re¬ 
gimi di blocco attuati in epoche 
diverse ». 


Dopo lo scandalo dei com- I 
ti, arriva quello del rimborso 
ad una parte del dipendenti 
del ministero del Tesoro di 
« compensi comunque corri¬ 
sposti » che erano stati tratte¬ 
nuti, lo scorso armo, all’atto 
del pagamento dell'assegno 
perequativo agli statali. 

Questa mattina del caso do¬ 
vrà occuparsi la sezione con¬ 
trollo della Corte del conti: 
se dove»-" "issare la pretesa 
del ministero del Tesoro lo 
Stato dovrebbe versare ad un 
quarto del personale dello 
stesso ministero qualcosa co¬ 
me un miliardo e 250 milioni, 
da un minimo di 187 mila a 
un massimo di 620 mila lire 
per ciascun dipendente. SI 
tratta di una chiara specula- 
zlono di tipo elettoralistico 
che. violando precise disposi¬ 
zioni di legge, tende a dare 
un ennesimo colpo ai pochi 
principi nuovi ln materia di 
amministrazione pubblica che 
erano stati imposti da una 
lunga lotta dal lavoratori 
Il fatto poi che della que¬ 
stione la sezione controllo del¬ 
ia Corte del conti si occupi 
« ln via ufficiosa» aggrava la 
situazione e dimostra chiara¬ 
mente come anche coloro che 
si sono fatti promotori della 
iniziativa siano perfettamente 
coscienti che pretendono una 
violazione della legge. La « via 
ufficiosa» infatti viene di so¬ 
lito scelta per cercare di far 
passare la registrazione di at¬ 
ti non limpidi e per non affa¬ 
ticarsi a stendere delle mo¬ 
tivazioni che non sempre so¬ 
no facili. Per di più se l’ope¬ 
razione dovesse riuscire In 
questo caso, sicuramente nel 
prossimi giorni altre ammini¬ 
strazioni pubbliche, altri mi¬ 
nisteri porrebbero 11 proble¬ 
ma della restituzione di in- 

f entl cifre al dipendenti ed 
facilmente prevedibile che 
nel giro di qualche meae lo 
Stato sarebbe costretto a sbor¬ 
sare decine di miliardi. 

In effetti quale è il suoco 
della questione? Lo spiega in 
una sua relazione il consiglie¬ 
re delegato al controllo sugli 
atti del ministero del Tesoro 
che si è opposto alla registra¬ 
zione del titoli di spesa con 1 
quali 11 ministero stesso (Ra¬ 
gioneria generale dello Stato 
e Amministrazione centrale) 
ha provveduto «al rimborso 
di compensi comunque corri¬ 
sposti per prestazioni straor¬ 
dinarie trattenuti al persona¬ 
le dipendente ln occasione 
della liquidazione del congua¬ 
glio per assegno perequativo 
previsto dalla legge 15 novem¬ 
bre 1973, n. 734». «I rimbor¬ 
si — afferma ancora 11 con¬ 
sigliere delegato al control¬ 
lo — concernono 1 compensi 
forfettari di cui alla legge 16 
aprile 1073 corrisposti nel pe¬ 
riodo 1 gennalo-30 novembre 
1973». 

Per semplificare. Quando al 
dipendenti statali fu liquidato 
rassegno perequativo, la pub¬ 
blica amministrazione recu¬ 
però l’Importo di alcuni com¬ 
pensi extra elencati in due 
leggi del 1973: ad esemplo le 
Indennità meccanografiche, di 
rischio, di cassa, 1 gettoni di 
presenza. 1 soprassoldi, asse¬ 
gni mensili speciali. Successi¬ 
vamente la presidenza del 
Consiglio e la Ragioneria cen¬ 
tralo dello Stato Impartirono 
direttive alle varie ammini¬ 
strazioni perché anche 1 com¬ 
pensi speciali per 11 lavoro 
straordinario venissero esclu¬ 
si dal conguaglio. 

Successivamente, un anno 
fa, anche la sezione di con¬ 
trollo della Corte del conti 
ribadì questo principio. In- 
vece li 17 febbraio dei 1975 
un fonogramma urgentissimo 
della presidenza del Consiglio 
a firma «sottosegretario Sta¬ 
to presidenza Salizzonl » con 
due parole cancellava ln pra¬ 
tica la legge c autorizzava 1 
ministeri ad escludere «da 
conguagli 1 compensi comun¬ 
que corrisposti per prestazio¬ 
ni lavoro straordinario ». 

Uno é stato il ministero che 
si è affrettato a raccogliere 
l'Indicazione e ad emettere 1 1 
mandati di pagamento ed è 
stato quello del Tesoro. DI 


fronte alla richiesta di regi¬ 
strare questi mandati la Cor¬ 
te dei conti ha sollevato del¬ 
le obiezioni, ma si é sentita 
rispondere che è « necessaria 
una Interpretazione non let¬ 
terale doll’artlcolo 34» anche 
perché tutte le amministra¬ 
zioni In pratica si comportano 
senza risoettare tale norma. 
In sostanza, ha detto il mini¬ 
stero de! Tesoro, la legge è 
stata sempre interpretata nel 
senso di « non recuperare quel¬ 
le somme che furono a suo 
tempo pagate quale corrispet¬ 
tivo di prestazioni effettiva¬ 
mente rese » e di trattenere 
solo 1 compensi per straordi¬ 
nari ed extra nominali. 

A questo punto al consiglie¬ 
re delegato al controllo del 
ministero del Tesoro non è re¬ 
stato che ricorrere al presi, 
dente della Corte de! conti 
per sollecitare una decisione 
della sezione di controllo « da¬ 
ta la complessità della que¬ 
stione che riveste carattere 
di urgenza, e cnc Investe tut¬ 
te le amministrazioni statai 1 
destinatarie del fonogramma 
urgentissimo della presidenza 
del Consiglio, nonché il rile¬ 
vante onere finanziario deri¬ 
vante daU’applicazlone delle 
nuove direttive, che, da quan¬ 
to risulta, sarebbero state già 
attuate nei confronti di per¬ 
sonale degli uffici periferici 
con titoli di spesa non sog¬ 
getti a controllo preventivo ». 


Per la Campania chiesto 
dai sindacati un urgente 
incontro con il governo 

La Federazione Ogil, Cisl, UH ha chiesto un urgente In¬ 
contro con la Presidenza del Consiglio per discutere 1 gravi 
problemi aperti a Napoli e nella intera Campania ai riguar¬ 
do dell’occupazione. Tale richiesta è stata avanzata al ter¬ 
mine di una riunione con le organizzazioni sindacaci loooll. 
E' stata sottolineata la necessità di interventi immediati per 
far fronte aH’agaxavarsi della situazione economica e sociale. 
In modo particolare viene chiesto il mantenimento degli im¬ 
pegni già assunti per gli investimenti, per il finanziamento 
di opere pubbliche. 

Nel corso delia riunione si è rilevato che la tensione so¬ 
ciale è destinata ad aggravarsi &e non si adotteranno tutte 
le misure necessarie per alleviare la disoccupazione a Napoli 
e in Campania secondo le Indicazioni date dalle organizza¬ 
zioni sindacali e che sono state al centro dello sciopero ge¬ 
nerale che ha investito nei giorni scorsi tutta la regione. 

Assemblea dei comunisti a Bologna 

Domani alle ore 9.30, avrà introduttiva sarà svolta dai 

luogo a Bologna, presso la compagno Renzo Imbeni, se¬ 
sala ex Borsa situata nel Pa- gretario nazionale della 

lazzo Comunale, una assem- FGCI. Concluderà i lavori il 

bica nazionale della gioven- compagno Armando Cossut- 

tu, della Direzione nazionale 

gione, provincia, comune: i . , rv,. n . , _, ,, _ 

giovani con il PCI - Lotta. <•?> PCI. Presiederà I assem- 

voto, partecipazione: una blea il compagno Renato 

nuova democrazia per rinno- Zangheri, sindaco di Bo- 

vare l’Italia >. La relazione logna. 


Fatte ieri dai Consiglio d'amministrazione 

Le prime nomine ai vertici 
deirazienda radiotelevisiva 

Presidente Finocchwro (PSI), vice presidente Orsetto (PSDI), direttore generale 
Principe (DC) -1 compagni Damico e Ventura non hanno partecipato alle votazioni 


H nuovo Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della RAI gl ò. 
riunito Ieri ed ha eletto — a 
maggioranza — Il presidente, 
il vicepresidente e 11 diret¬ 
tore generale. 

Presidente 6 stato designa¬ 
to Beniamino Flnocchlaro 
(PsI), vicepresidente Giam¬ 
piero Orscllo (Psdl), direttore 
generale Michele Principe 
(de. fanfanlano, attuale di¬ 
rettore generale del servizio 
telecomunicazioni del mini¬ 
stero delle Poste). Il Consi¬ 
glio tornerà a riunirsi nella 


prossima settimana per di¬ 
scutere sui metodi di gestio¬ 
ne e sui problemi di orga¬ 
nizzazione. Altri incarichi ver¬ 
ranno designati In un secondo 
tempo (cl sono da nominare 
tre vice-direttori generali, ■ 
due direttori di rete televisi¬ 
va e tre direttori di rete ra¬ 
diofonica, due direttori di Te¬ 
legiornali e tre direttori di 
Giornali Radio, ecc.). 

I compagni Damico e Ven¬ 
tura non hanno partecipato 
alle votazioni, 1! rappresen¬ 
tante del FRI (Matteuccl) 


Telegiornale: zitto e recidivo 


Almeno 120 deputati de han¬ 
no impedito , giovedì alla Ca¬ 
mera, che fosse discussa l'au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il deputato missino Sac- 
cucci, «punta dt diamante » 
dell'eversione nera, coinvolto 
pesantemente nel tentativo di 
« golpe» promosso dall'ex-co¬ 
mandante della X MAS Vale¬ 
rio Borghese. 

E' stato un fatto, questo, di 
evidente, e grave , rilevanza 
politica, che non è sfuggito 
a 7iessuno. Ci correggiamo: a 
qualcuno è sfuggito. Per esem¬ 
pio, guarda caso/, al Telegior¬ 
nale fanfanlano, che, tutto 
perso dietro a « piste rosse » 
(si fa per dire) si è disinvol¬ 
tamente «dimenticato » delle 
trame nere, che tali si dichia¬ 
rano anche esplicitamente e 
che — come dimostra la vo¬ 
tazione dt giovedì alla Came¬ 
ra — hanno, come dire?, so¬ 
stanziali appoggi di vertice, 
anche nel parato di maggio¬ 
ranza relativa. Di questo si¬ 
gnificativo « episodio » parla¬ 
mentare ti TG non ha detto 
parola alle 20 (1. canale) e 
neppure alle 20,30 (2. canale> 


di giovedì. Ritardo « tecnico », 
incidente 9 

Proprio no. Si è infatti con¬ 
tinuato a tacere anche nel 
TG della notte di giovedì, 
anche nei Giornali Radio mat¬ 
tutini di ieri, venerdì. Il « tem¬ 
po» per informare i telespet¬ 
tatori su un fatto, su mia 
notizia, che tutte le agenzie 
di stampa e tutti i resoconti¬ 
sti parlamentari avevano del 
resto segnalati da ore c’era 
ad abundantiam (né, come si 
sa, gli organici giornalistici 
RAI possono definirsi quanti¬ 
tativamente esigui). 

Ma il TG si è deciso a par¬ 
lare soltanto alle 13J0 di ieri 
venerdì, e cioè quando ha po¬ 
tuto disporre della risibile di¬ 
chiarazione del capogruppo 
de on. Flaminio Piccoli, che 
infatti ha riferito pressoché 
integralmente (ma che già. 
d'altra parte, la stampa del 
mattino aveva riportato e 
commentato, anche se non 
proprio in termini favorevoli). 
Che dire? Soltanto questo: al¬ 
la faccia della « tempestivi¬ 
tà » e dell’« imparztalità » del¬ 
l'informazione ! 


La posizione del PCI ribadita a «Tribuna politica » 


Valori alla TV : «Un voto per l’unità» 

Attacchi anche dal PSI e dal PRI alla linea politica e alla strategia elettorale del segretario della DC Fanfani 


H PCI chiede agli elettori 
di esprimere II 10 giugno un 
voto unitario, un voto per U 
cambiamento. Lo ha ribadito 
lersera il compagno Dario Va¬ 
lori, della direzione, nel corso 
del dibattito generale alla te- 
le vie ione che ha aperto 11 ci¬ 
clo delle «Tribune elettorali» 
riservate ai partiti che parte¬ 
cipano alla tornata elettorale 
per 11 rinnovo del consigli re¬ 
gionali, provinciali e comuna¬ 
li. Oltre a Valori, hanno preso I 
parte alia discussione li so* i 
clalìsta Manca, 11 repubblica- I 
no Terrana, 1! democristiano 
Ciccar dini. Pintor per il 
PDUP, 11 socialdemocratico 
Righetti, 11 liberale QuUleri e 
fi missino Cove Ili. 

Tre elementi hanno caratte¬ 
rizzato la «tribuna»: la for¬ 
za della proposta comunista, 
da durezza deila polemica cen¬ 
tro la linea fanfanlana porta¬ 
ta avanti, pur con diversità 
di accenti, anche dai rappre¬ 
sentanti del PSI e del PRI. la 
Conferma esplicita da parte 
del rappresentante democri- 
gtiano della reversibilità delle 
alleanze 

Bartolo Clccardini ha infat¬ 


ti detto chiaro e tondo che 
manca «una formula preci¬ 
sa» e che ogni decisione è 
rinviata a dopo le elezioni. 
L'ambiguità de è stata seve¬ 
ramente contestata da Terra¬ 
na. «La DC — ha detto l’e¬ 
sponente repubblicano — ci 
sembra piu preoccupata delle 
critiche che le si rivolgono, e 
non senza ragione perchè do¬ 
potutto è un partito che go¬ 
verna il paese da tanti anni, 
piuttosto che fare uno sforzo 
per autocorreggerst», ed ha 
citato lo scandalo delle par¬ 
tecipazioni statali e degli en¬ 
ti di gestione. Da rilevare co¬ 
me da destra sia stato mosso 
al PRI un bilioso attacco del 
socialdemocratico Righetti 
che ha contestato «la dispo¬ 
nibilità repubblicana a forme 
di ambivalenza, di assemblea- 
rismo» che indebolirebbero 
«lo schieramento democra¬ 
tico». 

Dal canto suo Manca ha 
sottolineato «la necessità di 
un voto che costringa ta DC 
a scegliere per il cambiamen¬ 
to, a realizzare i profondi 
mutamenti in politica econo¬ 
mica che ha stno ad ora ri¬ 


fiutato »; ed ha denunciato 11 
fatto che dalla DC «ed in 
particolare del suo segretario 
politico Fanfani» sia venuta 
invece «una risposta di ten¬ 
sione, di divaricazione, di an¬ 
tagonismo verso le masse po¬ 
polari e le forze che esse 
espiantano» Per tutta rispo¬ 
sta Ciccarti Ini ha agitato lo 
armameirtario piu vieto dello 
anticomunismo, senza rispon¬ 
dere ad una soltanto delle 
precise contestazioni che gli 
erano state rivolte, e Insieme 
accentuando 1 toni di intransi¬ 
genza integralista 
Il compagno Valori ne ha 
tratto motivo per ribadire la 
necessità e l’urgenza di un 
profondo mutamento della si- 
I tuazione politica, partendo da 
un preciso dato di fatto: le 
carte in regola che 1 comuni- 
1 stl, e le forze unite della si¬ 
nistra, hanno sul plano della 
corretta amministrazione nel¬ 
le Regioni e negli enti loca¬ 
li dove sono al potere. «Sono 
le altre forze politiche in gra¬ 
do di dire la siessa cosa?», 
si e chiesto Valori invitando 
Clccardlnl a citare un solo 
esemplo di analoga prova di 


buona gestione da parte del¬ 
la DC 

«Anche su questo terreno 
— ha aggiunto il rappresen¬ 
tante del PCI — l'esigenza del 
cambiamento passa attraver¬ 
so uti colpo al potere de in 
una sene di Regioni, di co¬ 
muni c di province ; e nello 
sforzo di creare qualcosa dt 
nuovo e di diverso, cioè del¬ 
le intese democratiche piu 
amnie per amministrare nel¬ 
l'interesse del popolo». Dopo 
aver ricordato la denuncia 
dell’ex presidente delia Re¬ 
gione Lombardia, il de Bas¬ 
setti, nel rinunciare a presen¬ 
tarsi candidato («s*rco a quan¬ 
do non si cambia la DC in 
Italia non si può amministra¬ 
re in modo nuovo c diver¬ 
soi), Darlo Valori ha insi¬ 
stito nella denuncia delle de¬ 
formazioni, degli stravolgi- ! 
menti, delle sortite demagogi¬ 
che, di cui sono impastate 
l’Iniziativa politica e la pro¬ 
paganda elettorale del grup¬ 
po dirigente de, rilevando per 
contro come ogni volta che 
sul piano legislativo è stato 
possibile adottare provvedi- 
i menti positivi, questo è avve¬ 


nuto solo allargando e cam¬ 
biando la maggioranza con il 
consenso di altre forze demo¬ 
cratiche ed in primo luogo 
dei comunisti. 

«Questa è la via dell'unità 
— ha detto Valori, — e su 
questa linea vogliamo andare 
avanti senza esasperare il mo¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale ma richiamando tutti, 
con la ragione, alla necessi¬ 
tà del voto per il PCI. Che è 
oltretutto II voto pia unitario 
perchè tende a instaurare un 
discorso con tutte le forze 
democratiche e che si batto¬ 
no per il progresso del Pae¬ 
se». 

RIGHETTI — «Anche con 
la DC?»» 

VALORI — «Questo è un 
punto essenziale c fondamen¬ 
tale 1 ridimensionare la DC 
ma tener conto delle esigen¬ 
ze che vasti strati di lavorato¬ 
ri cattolici rappresentano nel 
nostro Paese perchè se non 
si tien conto di questo si fa 
della propaganda demagogi¬ 
ca e non dell'azione politica». 


non ha partecipato alla vota¬ 
zione per la designazione del 
direttore generale. 

I due membri comunisti 
del Consiglio hanno inteso 
cosi sottolineare l’opposizione 
ad un metodo di designazio 
ni. di spartizioni verticistiche 
e precostituite di posti fra i 
partiti di maggioranza, che 
Intendono combattere energi 
camente. 

Un ampio movimento di de¬ 
nuncia della faziosità della 
RAI-TV, che, soprattutto at¬ 
traverso 1 notiziari radio-tele¬ 
visivi, in queat© ultime setti¬ 
mane si è sempre più posta 
al servizio della linea politica 
oltranzista ispirata dall’at 
tuale segreteria DC, si sta 
sviluppando nel Paese. 

A Roma, 38 Consigli di fab¬ 
brica — tra 1 quali quelli del¬ 
la Sdenta, della Voxson, della 
RCA, della Fiorentini, della 
Romanazzi, della FATME, del¬ 
la Pirelli di Torre Spaccata, 
dell’Autovoz, della Lancia — 
hanno promosso una settima¬ 
na dt lotta e di protesta a 
partire da oggi. 

Delegazioni di fabbrica pic¬ 
chetteranno la sede RAI di 
via Teulada dalle ore 28 di 
lunedi prossimo e venerdì, 
30 maggio, sempre davanti al 
Centro di produzione di via 
Teulada. si svolgerà una ma¬ 
nifestazione conclusiva di 
protesta contro le manipola¬ 
zioni radio-televisive dell’in¬ 
formazione. 

Nell’annunciare questa ini¬ 
ziativa 1 Consigli di fabbrica 
delle aziende romane sotto¬ 
lineano ln particolare. 1) 1 
silenzi e le omissioni della 
RAI-TV sulla gravità della 
crisi economica e sugli attac¬ 
chi all’occupazione operala ed 
al redditi dei lavoratori, non¬ 
ché la sistematica distorsione 
e sottovalutazione delle lotte 
sindacali in corso a difesa 
del posto di lavoro; 2) il ri¬ 
lancio della teoria del cosid¬ 
detti « opposti estremismi » ; 
3) la strumentalizzazione di 
alcuni fatti di rilievo Inter¬ 
nazionale (Portogallo, Indoci¬ 
na); 4) la «discriminazione 
costante e grottesca, nella 
quantità dell'informazione, 
operata tra le forze politiche 
con lo spropositato rilievo of¬ 
ferto al partito di maggioran¬ 
za relativa e, in particolare, 
a qualsiasi presa di posizione 
dei suo segretario, ai danni 
di tutti gli altri partiti co- 
stttuzionali ». 

Una ferma denuncia della 
faziosa informazione radlotc- 
lcvis.va d’ispirazione fanfa- 
nlana è venuta, ieri sera, an¬ 
che dall’assemblea promossa 
dalla Cesa della Cultura di 
Roma — ha introdotto il di¬ 
battito 11 professor Samonà 
— cui hanno partecipato ln 
tellcttuali, artisti, esponenti 
politici e sindacali, parlamen 
tari ed un folto pubblico di 
cittadini, "invanì e studenti 


PCI: riunione 
Interregionale 

La riunione interreglona’». 
delle Federazioni del a Cam 
pania, della Puglia, delia Lu 
canla e della Caiabr'a convo¬ 
cata per mercoledì 28 mag¬ 
gio, e anticipata a mai tedi 
27 presso la Direzione del pai- 
tlto alle ore 9,30, 


Dal nostro inviato 

SAVONA, 23 

Alle 18 di ogni sera, per 
qualche secondo, Il traffico 
nel centro si ferma e 6Ì odono 
21 rintocchi di campana 1 Sa¬ 
vona ricorda 1 suoi caduti. E - 
Il segno tangibile della tradi¬ 
zione popolare, democratica, 
antifascista di una città che 
non ha dimenticato le lotte, Il 
contributo di fatica e sangue 
dato dal suol cittadini nelle 
guerre, nella lotta di libera¬ 
zione, nelle battaglie del lavo¬ 
ro degli operai delle fabbriche 
e del porto. Che non si tratti 
di «folklore» la città l'ha di¬ 
mostrato nel mesi In cui. an¬ 
che a Savona. Il terrorismo 
fascista ha tentato di semi¬ 
nare li panico, la confusione. 
11 disordine civile. 

Una decina di attentati In 
meno di un anno: solo un ca¬ 
so ha evitato che al danni ma¬ 
teriali, spesso gravissimi, si 
aggiungesse un lungo elenco 
di vittime. Due, comunque, 1 
morti in seguito agli attentati. 
Ma alle bombe, che ln un cre¬ 
scendo drammatico nel coreo 
del mesi hanno sconvolto l'or¬ 
dine, la risposta della città è 
stata immediata e possente. 
Non solo grandi manifestazio¬ 
ni unitarie di protesta, ma in 
tutti 1 quartieri, nelle fabbri¬ 
che. nelle scuole, davanti agli 
edifici pubblici e nelle case, 
coi primi attentati, inizia e 
durerà per mesi, una vigilanza 
di massa ln tutte le ore del 
giorno e della notte. Nessuno 
si tira Indietro: alla sera e 
di notte gli uomini fino al¬ 
l'Inizio del lavoro, di giorno 
le donne. Ed è un'esperienza 
che ha lasciato 11 segno. 

« La gente — cl dice 11 com¬ 
pagno Calvi, vicepresidente 
defi'ANPI, membro del Comi¬ 
tato antifascista — si è abi¬ 
tuata a stare insieme: vicini 
ii casa che magari si saluta¬ 
vano op pena, hanno imparato 
a conoscersi, si son trovati 
coinvolti nella difesa della cit¬ 
tà. Comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici, liberali hanno imparato 
In questa occasione più che in 
ogni altra a stare vicini, a di¬ 
scutere. ad impegnarsi insie¬ 
me. Sarà difficile tornare in¬ 
dietro. ripristinare vecchie di¬ 
visioni, antichi pregiudizi di 
partito 0 di ideologia ». 

« Savona non si ferma »: è 
stata questa la parola d'ordi¬ 
ne che ha vinto In città. La 
risposta al disordine — rac¬ 
contano 1 lavoratori del porto 
— era l'ordine democratico. 
La vigilanza dt massa per rin¬ 
tuzzare Qualsiasi provocazione 
e il lavoro nelle fabbriche di 
una città seria e responsa¬ 
bile ». 

«Certo — aggiungono — è 
stata una grande esperienza 
unitaria e di massa che non si 
è chiusa solo nella vigilanza 
antifascista, ma che ha dato 
I suoi frutti in un modo nuv 
, vo di vivere la democrazia In 
Httà. In quei mesi c'erano lui- 
1 ti, compresi i democristiani' 

| eppure mentre le sezioni del 
PCI o altre sedi dt organismi 
I » partiti democratici diventa 
, vano il più serio punto di ri¬ 
ferimento e di organizzazione 
per lutto II quartiere, le sedi 
i OC restavano chiuse: Quasi 
a testimoniare lo stacco netto 
Ira una DC, che a Savona si 
t espressa su posizioni chia¬ 
ramente conservatrici e i sen¬ 
timenti più sinceri dei lavo¬ 
ratori cattolici e democri¬ 
stiani ». 


Savona: dati elettorali 



Comunali 

’70 

Politiche ’72 


l’oli 

<■; ’r 

Seggi 

Vati 

-r 

PCI 

20.058 

37,3 

16 

21.236 

38,1 

PSIUP 

1.911 

3,5 

1 

1.178 

2,1 

PDUP-Man. 




371 

0,7 

Marx.-Lén. 




338 

0,5 

MPL 




442 

0,8 

PSI 

7.047 

13,1 

5 

5.711 

10,3 

PSDI 

3.815 

7,1 

3 

2.764 

5,0 

PRI 

2.149 

4,0 

1 

2.295 

4,1 

DC 

14.065 

26,1 

11 

15.512 

27,9 

PLI 

3.314 

6,1 

2 

3.324 

6,0 

MSI-DN 

1.532 

2,8 

1 

2.486 

4,3 

TOTALE 

53.892 


40 

55.647 



bleml della città: non sotto 
l'ottica municipalistica, ma 
comprensorlale e su questa 
base impostare 1 programmi 
di sviluppo del capoluogo e 
del comprensorio stesso. La 
gente ha capito e appoggiato 
Il Comune, malgrado I tenta¬ 
tivi che erano stati fatti per 
impedire l’approvazione di 
quel plano. E’ attraverso 1 
Consigli che 11 rapporto fra 
Amministrazione e cittadini 
si è fatto realmente democra¬ 
tico. Improntato alla massi¬ 
ma partecipazione. 

Le realizzazioni 

La democrazia, dunque, co¬ 
me metodo di governo. Ma 
anche contenuti democrati¬ 
ci nelle scelte deH'Ammlnl- 
strazlone di sinistra. Guardia¬ 
mo. ad esemplo, ad alcuni del 
servizi sociali già realizzati. 

SCUOLA: A Savona cinque 
anni fa si contavano 296 aule 
per 390 classi; inevitabili 1 
doppi turni e I disagi che ne 
derivano. Oggi le aule sono 
salite a S17 e le classi a 485. 
Ben trentadue, quindi, le aule 
disponibili. Per tutti gl) stu¬ 
denti è gratuito 11 trasporto 
sui mezzi pubblici; per quelli 
che non abitando In città ne 
hanno bisogno, funziona gra¬ 
tis una mensa scolastica. A 
tutti gli studenti della scuola 
delTobbllgo è garantita poi la 
gratuità del libri di testo: 11 
Comune Integra 1 buoni del¬ 
la Regione fino a coprire 11 
costo completo del libri 

MEDICINA SCOLASTICA: 
assistenza medica garantita 
per tutti gli studenti della 
scuola dell'obbllgo attraverso 
visite periodiche. E’ stato Inol¬ 
tre Istituito un servizio di 
profilassi anticarie nelle scuo¬ 
le materne ed elementari ed 
è ln atto una Intensa campa¬ 
gna di profilassi antirosolla 
per le bambine. 

ASSISTENZA DOMICILIA¬ 
RE AGLI ANZIANI: A tutti 
gli anziani che per motivi va¬ 
ri non sono In grado di prov¬ 
vedere a se stessi vengono 
forniti, oltre alle cure sani¬ 
tarie. anche un aiuto dome¬ 
stico, 11 pasto in cosa e altri 
servizi. Prr tutti gli anziani 
che abbiano pensioni al di 
sotto di 60.000 lire è gratuito 
anche 11 trasporto sul mezzi 
pubblici. 

Buoni risultati, dunque, 
malgrado la crisi generale ? 
« Un giudizio positivo si de¬ 
ve dare — conferma 11 vlce- 
slndaco Rebuffello — proprio 
tenendo conto delle difficili 
condizioni in cui si è ope¬ 


rato. Si pensi solo al guasti 
causati dalla riforma tributa¬ 
ria: ai Comuni t- rimasta so¬ 
lo l’esazione della tassa sulla 
nettezza urbana e sui cani 
Meno entrate. Quindi, e per 
di più blocco del credito che 
ha gettato i Comuni In gra¬ 
vissime difficoltà persino il 
ripiano del deficit à diventa¬ 
to un’impresa. Bisogna ricor¬ 
rere a prestiti bancari con 
interessi del 15-%. Quali pos¬ 
sano essere gli effetti di tale 
disastrosa politica creditizia 
imposta a livello nazionale c 
facilmente intuibile: casse 
dissanguate e blocco di tutte 
le spese di investimento per 
servizi sociali e politica di 
riforme ». 

Eppure, malgrado le diffi¬ 
coltà, gli amministratori sa- 
vonesl non son rimasti fermi 
e hanno operato In modo da 
creare le condizioni per uno 
sviluppo diverso della città. 
Il plano Intercomunale (per 
la salvaguardia del territo¬ 
rio e delle aree verdi dalla 
speculazione, per una politi¬ 
ca comprensorlale di tutti 1 
principali servizi pubblici): 
Il plano per 1) centro stori¬ 
co di Savona (per 1! risana¬ 
mento e la conservazione del 
tessuto scolale ed economico 
della città vecchia) e 11 pla¬ 
no produttivo dell'Oltreletlm- 
bro (300.000 mq. di aree a 
basso prezzo a dlsooelzlone. 
già urbanizzate, della piccola 
Industria e dcll'artlglanato) 
sono alcuni del principali 
strumenti su cui si fonda 11 
programma 

Carte in regola 

«Ma certo, da soli non ce 
la si fa. Troppi sono i nodi 
da sdogherà a livello regio¬ 
nale e nazionale. Si pensi 
solo all'esigenza di una rifor¬ 
ma della legge comunale e 
provinciale per uscire dalle 
pastoie di strutture burocra¬ 
tiche vecchie di un secolo, 
di quando le funzioni dei Co¬ 
muni erano poco più che 
quelle di compilare lo stato 
civile, gli atti di nascita e di 
morte. Noi ci presentiamo al¬ 
le elezioni del 15 giugno con 
le carte in regola per chie¬ 
dere un voto che ci garanti¬ 
sca dt poter andare avanti 
sulla strada della democrazia 
e del progresso civile e so¬ 
ciale a Savona, ma anche 
un voto che indichi la strada 
di un cambiamento nella pro¬ 
vincia, nella regione, nel 
Paese ». 

Diego Lancfi 


Lezione di unità Dichiarazione del compagno Chiarante 


La lezione più Importante è 
stata quella dell’unità. Ma 
perché le bombe a Savona? 
E soprattutto come è 6tata 
possibile quella risposta della 
città al terrorismo, al tenta¬ 
tivo dj scardinare la pacifica 
convivenza civile? Qualche ri¬ 
flessione sulla storia più re¬ 
cente. 

Nel 1970, dopo una parente¬ 
si di 5 anni, la città era tor¬ 
nata ad essere amministrata 
dalle sinistre. Gli anni del 
centrosinistra avevano pre¬ 
sentato un bilancio fallimen¬ 
tare: la giunta paritaria (non 
aveva infatti la maggioranza 
in Comune) aveva vivacchiato 
stancamente all'ombra di bi¬ 
lanci Ui pareggio die testimo¬ 
niavano solo dell'Immobilismo 
e della mancanza di qualsiasi 
scelta politica, economica, so¬ 
ciale. Persino sul plano dei 
programmi nulla era stato 
impostato. Si trattava per gli 
amministratori comunisti e 
socialisti di partire quasi da 
zero: se nulla era stato fatto 
tanto più bisognava lavorare. 

Quale allora la strada da 
scegliere? — «Quella della 
democrazia —• risponde 11 com¬ 
pagno Rebuffello, viceslndaco 
comunista <51 Savona — chia¬ 
mando tutta la città a orga¬ 
nizzarsi e mobilitarsi per af¬ 
frontare, discutere e risolvere 
i problemi ». Ed è secondo 
questa indicazione di fondo 
che, nel corso di questi cinque 
anni, si è dato vita a Savona 
a una fitta rete di consigli e 
comitati di quartiere, eletti 
direttamente dada popolaz.o 
ne su liste unitarie concordate 
fra tutti 1 partiti, le associa¬ 
zioni e le organizzazioni de 
mocratlche della zona (anche 
. la parrocchia). Quindici i 
1 Consigli nella città per circa 
80 000 abitanti. una rete ca 
, pillare di organismi che sono 
diretta espressione dei citta¬ 
dini, ln grado di affrontare 
da vicino S prob’eml della 
gente, di chiamare tutti a di¬ 
scuterli, a proporre soluzioni. 

I I corjVgl 1 , partiti per occu- 
! parsi de! prob'eml specifici 
I del qrart'ere, hanno via via 
al fremito le questioni piu gè- 
| nera!! della città Su) «Piano 
< rono a* ere ’ntcrcomunale » 

| decisivo c stato il pronuncja 
mento di tutte le assemblee 
di quartiere attorno alle prò- 
I post° riera G unta Si tratta- 
I wi d. *mporre nnanzitutto un 
1 modo nuovo di vedere i prò- 


Un vasto movimento 
democratico contro gli 
arbitrii della P.I. 


«Una sfida allo spirito di 
partecipazione democratica 
che ha animato l’impegno di 
milioni di cittadini nelle ele¬ 
zioni scolastiche» è stato giu¬ 
dicato dal compagno Glusep- 


II Consiglio dei ministri 

Depenalizzati 
i reati minori 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato Ieri una serie di 
provvedimenti tra cui un di¬ 
segno di legge concernente il 
sistema sanzionatolo delle 
norme che prevedono contrav¬ 
venzioni punibili con l'am¬ 
menda. 

In pratica i reati di lieve 
entità, già puniti con la sola 
ammenda, vengono degradati 
ad illeciti civili o ammini¬ 
strativi limitando la sanzione 
penale alle Infrazioni che col¬ 
piscono interessi rilevanti del¬ 
la società. Queste depenalizza¬ 
zioni non si applicano alle 
contravvenzioni alle leggi re¬ 
lative alla tutela del lavoro, 
dell'igiene, degli alimenti e 
delle bevande, la protezione 
dell’ambiente, le prescrizioni 
edilizie ed urbanistiche. 

Altri provvedim?ntJ appro 
vati: un finanziamento ag¬ 
giuntivo di 200 miliardi per la 
costruzione del tratto ferrovia 
rio Città della Pieve-Figline 
Va-ldarno della direttissima 
Roma-Flrenze, modifiche alla 
contingenza c alle quote di 
aggiunta di famiglia per i di¬ 
pendenti statali, aiuti al tea 
tro di prosa (quelli agli enti 
lirici sarebbero discussi in ur. 
prossimo consiglio de! mini¬ 
stri), un aumento della con¬ 
tribuzione per gli enti ciechi 
civili. E* stato inoltre appro¬ 
vato un vasto movimento di¬ 
plomatico. 


pe Chiarante. responsabile 
della Consulta nazionale della 
scuoia, l’annuncio dato Ieri 
mattina dal ministro Malfatti 
della sua decisione di invali¬ 
dare tutte le sedute pubbliche 
degli organi collegiali. 

Il ministro, nei corso della 
stessa conferenza stampa, ha 
anche annunciato che per 1) 
prossimo anno scolastico pre¬ 
senterà una «leggina inter¬ 
pretativa» per dar modo al 
Parlamento di pronunciai*! 
sulla pubblicità o meno delie 
riunioni dei Consigli di clas¬ 
se, di circolo e di istituto. 

Il compagno Chiarante. ln 
una dichiarazione rilasciata 
ieri a) quotidiano «Paese Se¬ 
ra», ha affermato che 5 co¬ 
munisti considerano la deci¬ 
sione del ministro «del tutto 
arb'traria sotto il profilo giu¬ 
ridico», ma che «soprattutto 
è sotto il profilo politico che 
la posizione di Malfatti è in¬ 
dicativa di un atteggiamento 
di timore e di diffidenza nei 
confronti di una concezione 
più aperta della democrazia 
e della vita democratica». 

«La pretesa» di Malfatti, 
ha aggiunto il compagno 
Chiarante. «non può che 
creare un clima di grave ten¬ 
sione nelle scuole, oondurrà 
di fatto a paralizzare in mol¬ 
tissimi casi l’attività intra¬ 
presa. dal Consigli ed é mo¬ 
tivo di grave turbamento pro¬ 
prio nella fase di avvio del¬ 
l’esperienza democratica de 
g)i organi collegiali» 

A questo atteggiamento del 
ministro crediamo si debba 
rispondere con un vasto mo¬ 
vimento democratico che 
coinvolga non solo gli eletti 
negli organi collegiali ma co¬ 
loro che hanno partecipato 
alle elezioni e si estenda ai 
Consìgli di quartiere, agii Ita¬ 
ti locali 
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In eccellente 
compagnia 

Perché uno scrittore è candidato nella liste 
del PCI per il Consiglio regionale del Lazio 


Come è finita una sfida democristiana 

L’iniziale tentativo di proporsi come termine di paragone con l’Emilia è approdato in una politica che io stesso presidente della 
giunta ha definito « incolore » - Nessun alibi per la DC che ha governato da sola per cinque anni - Una situazione economica pe¬ 
sante che investe anche le campagne e tutto il settore della piccola e media industria - Il giudizio e le proposte dei comunisti 


Sul fami dalla campagna 
elettorale pubblichiamo qua 
ito Inforvanto dello scritto* 
re Renzo Rosso, candidato 
Indipendente nella lista del 
PCI par II Consiglio ragio¬ 
nale dal Lazio 

I motivi che mi hanno 
fatto accettale senza ineci 
tezze la candidatura nelle 
liste del PCI per le piossime 
elezioni amministratile io 
stesso non saprei enumeiarli 
tutti il fatto che da quasi 
vent anni mi considero poli 
ticamente e moialmente a 
fianco della classe operaia c 
del partito che la ìappic 
senta il fatto che il lavoro 
di scrittore ancorché imbe 
vuto di vita sociale può non 
toccale celti suoi aspetti che 
pure ci sembrano essenziali 
e che come cittadini voi 
remmo risolvere assieme agli 
altri, il fatto infine che alla 
RAI, dove lavoro da molto 
tempo, ognuno di essi, vo 
glio dire ognuno di questi 
motivi, trova una amplifica 
none straordinaua, che sa 
rebbe sufficiente, ciedo a 
spingere il piu inetto dei te 
stimoni a scendere in campo 
Della RAI è stato detto 
tutto il male possibile, e 
quello reale sono stati de 
nunciati e documentati gli 
sprechi, la cattiva ammini 
strazione, la corruzione e il 
clientelismo, le assunzioni c 
le carriere di favore, le di 
senminaziom politiche, la 
regressione professionale cui 
tutto ciò ha portato Sembie- 
rebbero mali comuni a tutte 
o quasi le aziende pubbli 
che dove sia penetiato il sot 
togoverno e dove soprattutto 
si siano insediati da padroni 


Inaugurata 
a Roma 
la mostra 
di arte 
polacca 

Un* grand* mostra di arte 
polacca * stata inaugurata 
Ieri sora a Palazzo Venezia 
dal ministro p«r I beni cul¬ 
turali Spadolini o dal mi¬ 
nistro polacco della cultura 
Fajkowikl. 

Alla Inaugurazlon* orano 
prosanti numerosa persona 
lltà dal mondo politico a 
culturale, tra gli altri la 
professoressa Paola Della 
Pargola, I compagni Giorgio 
Napolitano o Aldo Tortorel- 
la, responsabile dalla com¬ 
mistione culturale del PCI 

La Mostra — sulla quale 
ritorneremo noi prossimi 
giorni — si divida In dut 
parti principali La prima 
comprenda opere che vanno 
dal duecento alla fine del 
settecento ed è suddivisa In 
quattro sezioni Medioevo, 
Rinascimento, Barocco e Il¬ 
luminismo. La scalta dalle 
opero (dipinti, sculture, ve¬ 
trata, porgamene, tessuti, 
oreficerie, ecc ) 4 rivolta 
anche a sottolineare gli In¬ 
numerevoli scambi fra I duo 
Paesi che fin dal Medioevo 
hanno avuto grand* In¬ 
fluenza natio sviluppo della 
cultura polacca. 

La tallone dedicata all'll 
luminismo offrirà al pub¬ 
blico Italiano la possibilità 
di vedere, accanto a nume¬ 
rosa testimonianza dall'arte 
* della cultura polacca del¬ 
l'epoca, Il complesso delle 
celebri veduto di Varsavia 
di Bernardo Ballotto, dotto 
Il Canaletto, che arredavano 
una sala dal Castello Reale 
di Varsavia a che sono stato 
— coma è noto — una dotte 
fonti por la ricostruzione 
dalla città dopo la tua com 
piata distruzione ad opera 
del nazisti 

Al Castello Reale di Ver 
savia a alla sua ricostru¬ 
zione attraverso le preson 
lezione di un plastico, di 
pitturo, sculture, frammenti 
di decorazione architettonica, 
oggetti di arredamento sot¬ 
tratti fortunosamente alla 
distruzione dell'insigne mo¬ 
numento à riservata un* 
sezione della mostra. 

La seconda parte della 
mostra à volta a testlmo 
nlara la presenza a Roma 
di Illustri personalità polac¬ 
che * Il contributo da esse 
dato al rapporti culturali 
tra l due Paesi 

La mostre costituirà l'ul¬ 
tima occasione In cui sarà 
possibile ammirare fuori 
dalla Polonia alcuni del suol 
capolavori Infatti dopo la 
definitiva sistemazione del 
musei polacchi, in fase di 
completamento, lo opere non 
saranno piu rimosse dalle 
loro sodi 

Allo storia degli Intensi 
scambi tra le culture dei 
due paesi si à richiamato 
il ministro Spadolini, rlvsl 
gendo un Indirizzo di saluto 
all'ospite polacco « Questa 
moslra — ha detto fra l'rl 
tro Spadolini — non vuole 
essere soltanto, amici polac 
chi, un'antologia della 
vostra storia millenaria, ma 
va Intesa come una slgnlfl 
catlva occasione per dare 
un commosso addio a dei 
tesori che por l'ultima volta 
hanno varcato I confini dal 
la Polonia, dove ora tornano 
a testimonianza della f retar 
na amicizia fra Italiani e 
polacchi » 


i (Icmoeiistiani Scnonehc 
quello elio icnde la RAI eli 
vusa e ducisi i sopitisi clic 
w vengono consumati e il 
suo piodollo se pei gnn 
palle — salvo raio ecct 
zioni — si tiatta di una 
meice modesta, di scaisa o 
negativa incidenza civile c 
oltretutto di eccessivo costo 
industriale pei la parte che 
rigunida 1 informazione g.oi 
nahstica — anche qui salvo 
1 eccezione di qualche sei vi 
zio settimanale — si Latta 
di uno stiumento politico o 
cultuiale che a ds setto d. 
ogni tegola tiene usilo da 
una minoianza conti o tutti 
gli altu cittadini 

Poiché dico questo’ Po¬ 
che esso ò duetto sia eontio 
quelli che eonsidcia ì suoi 
veu avversari, gli operai i 
contadini gli intellettuali e 
i militanti del PCI — c qui 
il segno ostile è facilmente 
deviato noi sappiamo come 
interpretare omissioni alte 
razioni e menzogne, al piu 
con una spesa maggiore di 
adienalina nel sangue, qual¬ 
che furoic passeggcio —, sia 
conti o quella massa di citta 
dmi che non ha ancora anni 
cultuiali pei difendersene 
in definitiva contio una pai te 
cospicua dei suoi stessi pos 
sibili elettori Pei che una 
notizia omessa o manipolata 
o oscurata nei suoi signifi 
eati e sistemata tendenziosa 
mente ti attiene la realtà lon 
tana dalla loio testa blocca 
la loio mescita civile c li 
costringe in una condizione 
di illibeità 

Non stupisce non stupiva 
alloia quando 1 c\ direttore 
generale della RAI voleva 
meglio convincac i icspon 
subii! della piogrammazionc 
della necessita di progiammi 
facili piani, senza tanti prò 
blcmi che con squisita ispi 
razione egli definisse la mas 
sa dei nuovi abbonati alla 
TV come « scimmie da poco 
scese dagli alberi * Ecco 
perché questa cultura che si 
può chiamare della falsifica 
ztone non è solo il risultato 
dell ’ oscurantismo di certi 
settori della DC ma anche 
un preciso atteggiamento di 
V ìolcnza A mostrare il quale 
basterebbe la semplice con¬ 
statazione che il telegiornale 
è stato ed é tuttora, lo stru ] 
mento in certo modo pnou ì 
tario della stiategia della 
tensione non corto nel senso 
che ì suoi lettori abbiano 
collocato le bombe di piazza 
Fontana e dell ’ Italicus, o 
organizzato i tempestivi iapi- 
menti dei NAP e delle Bri 
gate Rosse (la divisione del 
lavoro li esonera da simili in 
combenze), quanto in quello 
di aver assiemato la miglioie 
diffusione c il piu conforme 
orientamento al messaggio 
terrò! istico e elettorale per 
il quale, e solo per il quale, 
quei delitti eiano stati e sono 
tuttora compiuti 

Non è da oggi che molti 
di coloro che lavorano alla 
RAI sono impegnati assieme 
alle forze sindacali e ai pai 
titi operai perché questi 
abusi di pai te, questa teazio 
nana cultura della falsifica 
zionc abbiano a finire Essi 
sanno che una vera televl 
sione Ubera non deve essere 
uno strumento a una sol i 
direzione dove alcuni pochi 
trasmettono e indicano uo 
che vogliono ai passivi modi 
ma piuttosto uno strumento 
simile a un grande specchio 
dove la nazione possa guai 
dai e se stessa senza Min 
conosce!c ogni aspetto dell i 
sua lealtà t bisogni veli ì 
piogetti di un possibile pio 
gresso Essi sanno anche ella 
solo 1 uso piu amp.o c il n 
spetto piu rigoioso dei pi in 
clpi dela democrazia che csi 
gono paitecipazione e con 
tioilo, autonomi i oiofesM» 
naie c una lespsnsabin oi c 
stà nei confionli lei dei aio 
pubblico, possono rendere 
pienamente legittimo di fion 
te a tutti i cittadini il lavoio 
che svolgono alla RAI 

La iifoima che si sta al 
tuando in questi gioì ni deve 
essere consociata un pi imo 
limitato successo di qui-fio 
lungo impegno ma poi dii il 
vecchio coi lotto costarne sia 
ìespinto nei fatti altio lavoio 
bisognerà faie e dedicale m 
tanto la massima attenzione 
agli stiomenti eli iinnova 
mento che a ufoima ^là ci 
otti e Uno di questi e la Re 
gionc un video apc,,> sui 
pioblemi elei suo telino io 
poti a costituii e un valido 
aiuto alla loio analisi e alla 
loio soluzione e msicm un 
punto cscicizio di conctcìe 
libcità cspicssivc La d.isve 
opeiaia con li sua cultu i 
della lealtà degli ot,-,itli 
della lattea della co'UL.n 
zione collcttiv i c eli Una ni 
gui tinaia e sufficiente i io 
ciedo la nuglioic ga iv i 
di una simile apcituia e 
oltic a tufo il lesti n in 
vedo dignità po itic i nag 
gioie che 'invaisi a ai i o 
del pai t ito che la lappi e 
senti Anche pei potè di e 
di csscie in eccellente ioni 
pagnia dalla paite ildL 
« scimmie » 

Renzo Rosso 


Dal nostro inviato 

VENEZIA magg o 
/Idcòòo in campagna elei 
torale la maggioranza asso 
luta gli pesa persino a loro, 
ai de al « dorotei » veneti 
Hanno governato da soli, per 
cinque lunghi anni, ed ora il 
rendiconto diventa difficile 
Un alleato, magari piccolo, 
sul quale riversare le respon 
sabififa di tutte le cose che 
non funzionano non ce Vhan 
no Ci sarebbe il governo con 
cut prendersela, per il modo 
in cui ha sabotato le Regioni 
Ma, confessa il presidente del 
la giunta, il veronese inpc 
gner Angelo Tomcllerl < il 
mio è un monocolore gover 
nativo Quando qualcosa non 
mi soddisfa, io debbo sempre 
dire viva il governo”» 

Poi, con una punta di umo 
rlsmo involontario, spiega che 
la sua è bensì una giunta 
monocolore, però « raccoglie 
tutte le componenti de Cè 
un pluralismo che impedisce 
ogni accentramento » il 
« pluralismo » affidato al mo 
nopolio di un solo Partito 
Eppure i de non mancano 
di lamentarsi quando vengo 
no chiamati integralistit 11 
risultato — sono sempre pa¬ 
role di Tomellerl in una in 
lervtsta al Giorno — è che 
« sotto certi aspetti siamo 
una Regione incolore » Che 
è pure una bella confessione, 
se « incolore » vuol dire man 
canza di idee proprie, attttu 
dine a ripetere il già fatto 
e a non battere strade nuove 
Erano partiti con grandi 
enunciazioni L on Blsaglia, 
l ambizioso « padrino » che 
lavora per raccogliere Vere 
dità di un Rumor, incitava 
i suoi ad « uscire dalla tana » 
ed a proporre il Veneto come 
termine di confronto e. di 
e sfida» con l Emilia Parla 
vano di « Regione per la par 
ttcìpazione » Sono riusciti 
solo a costruire una nuova 
gabbia accentratrice in cui 
ogni assessorato è uno spor¬ 
tello erogatore di beneficen¬ 
ze e contributi (soprattutto 
elettorali) L assemblea di tut¬ 
te le amministrazioni comu¬ 
nali — definita nello Statuto 
come la sede di elaborazione 
dei bilanci regionali — è sta¬ 
ta convocata una sola volta 
in cinque anni, per la pres¬ 
sione dei comunisti 
I de definivano quella ve 
neta «Regione per la pro¬ 
grammazione » Hanno pre 
sentato solo in tempo mas 
simo, in fine di legislatura 
un « programma 75» che è 
poco piu dun documento di 
spesa, un elenco dt setton 
di intervento slegato e privo 
di organicità Intanto la si 
tuazione economica del Vene 
to « salta » Cinquantamila 
operai sono in cassa integra 
zionc nel « polo » tessile dei 
Vicentino Unterò settore 
della piccola e media indù 
stria su cut e stato costruito 
il tumultuoso processo di in 
dustnalizzazione del Veneto 
negli anni 'fiO boccheggia pri 
vo di credito e dt prospettive 
Nelle campagne il malcon 
tento e la protesta investono 
ormai anche 2 tradizionali 
« feudi » della Coldiretti 
Lo stesso Tomelleri denun 
ria pericolose « spinte centri 
fughe » La « sua » Verona 
cerca forme di collegamento 
con la Lombardia Le aree 
depresse ed emarginate del 
Bellunese e del Polesine guar 
dano al Trentino-Alto Adige 


e all Emilia Venezia ha ten 
tato di uscire dalla paralisi 
rompendo glt schemi del 
centrosinistra con l intesa 
del dicembre 74 bloccata da 
gli interventi autoritari di 
Fanfant Tutto ciò sottolinea 
in modo drammatico il fatto 
che la Regione « dorotea » 
no?i è riuscita a proporsi co 
me il centro unificante e di 
rigente dei processi che inve 
stono la società veneta 
Non poteva accadere dive* 
semente, del resto in p-esen 
za di un gruppo diapente 
come quello dorate 0 , che gè 
stisce da trenta anni tutti 
i cetitn di potere del Vene 
to <e ver il quale il governo 
non è altro che « amministra 
re un contado da tenere buo 
no come riserva di ioti » se 


condo la definizione deV as 
sessore Marino Cortese de dt 
«torce nuove») Ebbene i 
« dorotei » proponevano nel 
1072 una « ipotesi strategica » 
su cui tentavano di costruiie 
una prospettiva capace di in 
vestire I intera legislatura ed 
oltre Era l idea di « V enezta 
Sud » un grande Europorto 
nel Polesine una «Rottcr 
dam italiana » che liprodu 
cesse su scala molto maggio 
rata il « polo » petrolchimtco 
di Porto Marghera determi 
nasse il « decollo » dell area 
rodigina e aprisse orizzonti 
intemazionali a tutto il Ve 
neto 

Quell'ipotesi svelava la vo 
vertà culturale e l improvvi 
sazione politica della « clas 
se dlngente » dorotea «Vene 


zia Sud » era sbagliata in 
radice perché significava la 
qpndanna certa di ogni possi 
bihta di rinascita per la Ve 
nezia <■ vera » quella stori 
ca con tutta la sua gente ed 
il suo drammatico carico di 
problemi Era improponibile 
per l enorme massa di flnan 
ziamenti che comportava In 
fine irrealizzabile alla luce 
delle tendenze di fondo del 
l'economia mondiale (che do 
vevuno emergere di lì a poco 
con la crisi energetica) le 
quali indicavano come la pe 
trolchimica di base non ab 
bia piu alcuna prospettiva di 
espansione in Europa 
Dopo questo fallimento non 
v è da stupire che la legisla 
tura regionale sia proceduta 
sosta izialmente sul filo del 


Le sculture di Jacopo della Quercia 
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dIENA — SI apre stamane negli antichi « magazzini dal sale » del Palazzo Pubblico la 
mostra su «Jacopo della Quercia nel l'orto del suo tempo», in occasione del sesto centenario 
della nascita de) grande scultore senese La mostra raccoglie una trentina d) sculture di 
Jacopo e di artisti delta sua scuola Nella foto V « Angelo annunciente » di un allievo di 
Jacopo della Quercia 


A proposito di un intervento su « Officina » e « Ragionamenti » 

Vecchi ruoli, vecchia presunzione 


Caro direttore 1 anticomu 
nismo ha molte facce e atte? 
glamentl ma anche un riaul 
tato costante quello di otte 
nebrare il pensiero e le sue 
pubbliche manifestazioni Lo 
ultimo esempio viene da una 
«lettera aperta-» di Roberto 
Guiducci pubblicata sul 
1 Avanti! del 14 maggio scor 
so e indirizzata curiosamen 
te al critico letterario di quel 
giornale Walter Fedullà (il 
quale mi auguro motiverà 
meglio questa destinazione 
insolita e solo a iuslvamente 
motivata) La lettera si carat 
terizza per una notevole opl 
nlone che di sé ha lo scriven 
te per una vis polemica plut 
tasto ordinarla e per un as 
sesMvo risentimento verso \\ 
PCI e 1 Unione Sovietica visti 
pui sempre con tetri colori 
«staliniani» 

Guiducci prende le mosse 
dal mio studio su «Offici 
na» e gli anni cinquanta 
per definirlo una tipici ope 
razione di attenzione cui 
turale comun sta ver«*o tutta 
una rosa di intellettuali con 
cui tentare un rlTgg'incio» e 
operizione addirittura — 
intesa a farli (entrare nelle 
lettere patrie via PCIFer 
retti Einauii» Dove Guiduc 
cl appare ancora vlseeralmen 
te legato a una visione della 
politica cultuiale comunista 
che ». quanto meno rozza e 
tendenziosa e 1 Ita'‘data E do 
ve altresì eg i riesce a ve 
de re una manovra di basso 
strumentalismo tatticlstlco 
perfino in in volume di 496 
pagine (con intioduzlone an 
tologla nedlti e vari appara 
tl bibliografici e filologici) 
che U Trenta persona Ità tra le 
piu diverse e complesse della 
cultuia italiana di oggi (oltre 
che pesso ontanissime da 
un ipotizzabile operazione di 
alagganclo») da Fortini a 
Leonetti da Pasolini a Roma 
nò da Roveri a Scalia da 
Cai vàio a Sanguineti a Volpo 
ni da Beitolucci a Luzl (per 


non arrivare fino al fu Carlo 
Emilio Gadda) 

Ma Guiducci ha un altro 
cruccio piu personale e segre 
to Egli non accetta il giudi 
zio (da me condiviso con F 01 
tini) che lo colloca aliala «de 
stra» nella rivista «Ragiona 
menti» che cog le all interno 
di questa stessa rivista (usci 
ta tia il 1955 e il 57) 1 antlci 
pozione del «futuro conflitto 
tra neopositivismo (e riformi 
smo centro sinistra ecc ) 
e marxismo» e che indica in 
tutta 1 esperienza anche sue 
cessiva del «gruppo Guiduc 
ci» una « palestra ideologi 
ca del centro sinistra nel 
quadro del neopositivismo 
del 'neocapitalismo illumina 
to e del profilarsi del mi 
racolo economico » 

Nell affermare o far mie 
queste affermazioni io aviei 
detto il «falso* Ignorando 
«documenti* e «testlmonian 
ze> (e «deformando» quel a 
di Fortini che nella stessa ri 
vista era aliala snlstrs») 
ignorando Socialismo e verità 
1 1956) di Guiducci ignorando 
(o peggio) tutto un f Ione di 
«cultura socialista» che avreb 
be avuto nel «gruppo Gui 
ducei» il suo momento em 
blematico e che su un tene 
no piu specifico Io stesso Gui 
ducei co*Ì riassume <11 su 
peiamento del crocianesimo e 
del togllatti i mo crociano se 
gnavano pioprio allora in Ita 
Ha la prima fioritura di una 
storiografia moderna di una 
economia moderna di una so 
ciclogia moderna della pai 
coanalisi dell antropologia del 
la metodologia scientifica ecc 
con importanti implica? onl 
di crescita culturale anche del 
le sinistre» 

Per la verità (sorvolando 
sulla scorrettezza di certe il 
fazioni che basterebbero da 
sole a qualificare il grado di 
serietà di un discorso) se pro¬ 
prio vogliamo esse e piecisi 
I orizzonto ‘deale e metodo 
logico e disciplinare di quegli 


| anni e degli ultimi anni cin 
1 quanta In particolare fu an 
1 che piu vasto e compasso di 
quanto Guiducci dica e inte ! 
resse» gruppi intellettuali e ri 
viste e tendenze che non si 
possono certo ridurre alle be | 
nemerenze e al <peso» da 
Guiducci vantati lungo tutto I 
il suo scritto II mio libro 
non lo ignora davvero e Gui 
ducei se ne sarebbe forse jc 
I corto se non s fosse limita 
I to a cercafe nell indice del no 
m e in una rapida scorsa so¬ 
lo e cose che gli stanno perso 
nalmente a cuore 
Ma il problema qui non è 
tanto di completezza « docu 
I mentarlH» o di piu o me 
no lunghe e encazlonl discl 
plinari e un problema di g u 
! dizio po'itlco e non solo su 
(Ragionamenti* e sul <grup 
po Guiducci» ma anche e so 
1 prattutto su quei piu vasto 
1 orizzonte che li comprende 
fervido si di « verifiche > ed 
«esperimentaz onl» (per li 
! prendere i termini dt Guiduc 
ci) metodo ogiche e tecniche 
e disciplinari caratterizzato 
si da un acuta sensibilità pei 
gli apporti della cultura non 
marx'sta più «avanzata» del 
Pae^Ji capitalistici sviluppati 
e moderni ma anche segnato 
dalla profonda elisi ideale del 
195B ds una perdita d diseri 
minanti classiste in tanti ntel 
lettuali italiani (compresi 
molti tra quelli di Ragione 
menti» e di (Officina») da 
uni sed cento istanza «sc’en 
tifica» e «oggettiva di fitto 
esposta alle integrazioni del 
sistema da una istanza di mo 
derno riformismo di fatto con . 
vergente con i disegni neoca 
pitalistci (di tutti questi li 
miti semmai il (gruppo Gui 
ducei» risenti molto piu di al 
tri) 

Perché 1 alternativa non era 
allora tra «crocianesimo» e 
«togli tttismo crociano» (ima 
formula questa che nessun 
IntoUettua’e appena avvertito 


userebbe piu oggi) ma tra un 
disegno neocapitalistico e una 
risposta di classe che sapesse 
fai propri in modo cri ti camen 
te attivo e non subalterno 
1 piu fecondi tra quegli appor 
tl e tra quelle «esperimenta 
zlcni» Se 1 ntellettuale di 
«Ragionamenti» o di <Offl 
cina» non sempre ci riuscì 
fu anche per una strenua di 
fesa della propria andipcn 
denza» e « hbc/ta » dal Parti 
to c per una opravvivente 
posizione anta gì risica terso 
di esso (quasi ia 1 polenta 
to culturale » opposto a «po 
tentato politico» > che r fin 
levano certamen » le dPficol 
ta di un rapporto Intel ettui 
le Partito condizionalo dal du 
ri conflitti polii ci e sociali 
di quegli anui ma che con 
fermavano a tempo stesso i 
limiti deli istituto tradizionale 
dell intellettuale anche quan 
do esso si ammantava di do 
tazioni moderne 
Di al ora ino to tempo e 
passato e quell stituto e su 
lo sottoposto % critiche e au 
tocrll che severe su la bis a 
della collccaz one reale che 
1 intellettuale occupa nel a ‘«o 
cleta e del ruolo che svolga 
oggettivamente a 1 interno dei 
rapporti di produzione (men 
tre Guiducci con il suo scritto 
ìlpiopone oggi proprio quel 
vetch 0 istituto ccn tutte ’e 
sue presunz on) stor che) An 
d amo pure t (rivedere le lu 
cl e le ombre deg 1 anni cin 
quanta come Guiducci invi 
ta ma in nodo da ncn perde 
re di vista questo nesso di 
problemi piu che mai attuale 
Allora non soltanto si trove 
ranno ulteriori smentite al 1 
pretesa di Guiducci di ess* 
re stato a sinistra» in (Ri 
giovamenti ma soprattutto 
apparirà inconsistente e gra 
tuita la sua affermazione dì 
essere «sempre» stato «a si 
nistra del PCI 

Gian Carlo Ferretti 


l improvvisazione « all inse 
1 07ia del buon senso» come 
l afferma Tomelleri cioè in as 
I senza di una valida linea 
strategica Ecco allora lu DC ■ 
mentre si profilava un collas > 
so delle finanze statali ri 
proporre tutta una enorme j 
massa dt spese per opere fa | 
raomche d* tipo infrastrut ; 
turale Fecola, dinanzi alla ! 
I crisi dell agricoltura e delle 
I strutture industriali del Ve 
1 neto indicare come via di 
1 uscita la costruzione di nuo 
ie autostrade (la famigerata 
Pi Ru Bi di Piccoli Rumor e 
Bisaglia la Venezia Monaco 
semplicemente irreal izza bile 
in quanto lAustria non la 
vuol far passare sul suo ter 
ritono) di idrovie di intar 
porti di raffinerie 
Indicazioni assurde rispet 
to ai problemi veri da af 
frontare che sono il sostegno 
alle aziende contadine, la ri 
conversione e riqualificazione 
dell apparato indus*ria<e lo 
sviluppo dei seri izi social/ 
Ma oltretutto irrealizzabili 
nella concreta realtà econo 
nuca e finanziaria del Paese 
Sul terreno squisitamente po¬ 
litico sul piano della dialet 
tica e dei rapporti interni al 
Consiglio regionale tutto ciò 
produceva risultati duna pe 
culiarita non riscontrabile 
altroie Da un lato in seno 
alla DC tenstom fortissime 
lacerazioni mal ricucite cri 
si latenti di giunta ncompo 
ste ai livelli piu bassi e sem 
pre con la sconfitta delle si 
lustre de Dall altro il deli 
vearsi di uno schieramento 
di opposizione sempre piu am 
pio dai comunisti fino ai li 
berali 

Von soltanto un « cartello 
dei no » ma — e qui va colta 
probabilmente la peculiarità 
dell esperienza veneta — una 
opposizione che giungeva a 
coagulai s< attorno ad una se 
ne di precise pioposfe e do 
cumenti alternatili filmati 
da PCI PSI PSDI PRI e 
PIA Sul versante sindacale 
di fronte alle gravi carenze 
dell esecutivo regionale, la 
Federazione unitaria apriva 
una vertenza veneta che si 
concretizzava a novembre in 
una « settimana ti. lotta » 

< Si è trattato — dice il 
compagno Spartaco Afarangro 
ni presidente del gruppo co 
mumsta all Assemblea regio 
naie — di fatti politici rtle 
vanti La DC ha avvertito il 
peso del suo isolamento in 
Consiglio della pressione sin 
ducale, delle iniziative e del¬ 
le proposte vostre sempre piu 
incalzanti Difatti, dopo la 
settimana di lotta di novem , 
bre si sono avuti il varo del : 
I piano quinquennale in agri 
coltura la legge sui trasporti 
sulle unità sanitarie locali 
sui comprensori E molto si 
unificativo che il Consiglio 
abbia legiferato su punti qua 
hficantt sostenuti dall opposi 
zione e in particolare dai co 
munisti Tanto piu che al 
contrario, le proposte de per 
finanziamenti di tipo infra 
strutturale (dal cosiddetto 
Quadrante Europa di Vero 
na all Intesporto di Padova) 
non sono invece passate» 

L esperienza che si ricava 
da tutto ciò 9 « E la prova 
— dice Marangoni — che 
una seria iniziativa politica 
portata avanti in legame col 
movimento di lotta, con i cit 
tadini, riesce a condizionare 
ed a spostare persino una 
maggioranza assoluta come 
quella democristiana La DC ■ 
peraltro ha resistito su tut- \ 
to ciò che investe il suo si 
stema di potere Non ha vo 
luto affrontare problemi de 
cisivi come quelli della casa, 
del territorio dt un nuovo ti 
po di industrializzazione E 
ciò dimostra che nella Regio 
ne bisogna modificare il qua 
dro politico i rapporti di 
forza complessivi » 

A questo punto, vediamo di 
trarre alcune conclusioni con 
il compagno Rino Serri se 
gretario regionale del PCI 
«fa prima legislatura regio 
naie — afferma Serri — ha 


I Festeggiato 
a Mosca 
il settantesimo 
compleanno j 
di Sholokhov 

MOSC. \ 21 

E' stato festeggiato a 
Mosca II 70 compleanno del 

10 scrittore sovietico, premio 
« Lenin » e premio « Nobel », 
Mlmhall Sholokhov 

Al teatro « Bolshoj » si è 
svolta una serata In suo 
onore *.on ta partecipazione 
del membri dell'ufficio poli 
Ileo e segretari del CC del 1 
PCUS Andrej Kirllenko e 
Mlkhall Suslov, di altri diri 
• genti del Partito e dello 
Stato, di noti esponenti del ! 
mondo culturale 

Lo scrittore NlkolaJ Tlkho I 
nov ha rivolto calorose pa 
role all Indirizzo del festeg 
giato, che non era presente 
a causa di una Indisposi 
zione 

Dell'attività creativa di 
Sholokhov ha quindi parlato 

11 primo segretario deil'Unio 
ne degli Scrittori dell'URSS 
Gheorghlj Markov In occa 
sione del suo settantesimo 
compleanno Sholokhov è sta 
to insignito dell'ordine 

« Lenin > 

In un messaggio inviato 
dal CC del PCUS a Sho- j 
lokhov si afferma che le 
sue opere * espongono con ) 
grande forza artistica II 
senso e la portata storica . 
delle trasformazioni socia 1 
liste, arricchiscono II mondo 
spirituale di milioni di per 
sono che lottano per la roa 1 
llzzazione degli ideali del 
comuniSmo» 


I DATI ELETTORALI 



Ri giorni li 

71 

Politiche 

72 


voti 



Voti 

1 

PCI 

417 204 

16,8 

9 

450 193 

17,3 1 

PSIUP 

86 030 

3,5 

1 

59 623 

2^ 1 

MPL 




15 414 

0,6 

PSI 

259 174 

10,5 

5 

251 607 

9,7 

PSD! 

189 246 

7,6 

3 

159 583 

6,1 1 

PRI 

46 762 

1,9 

1 

55 880 

2,2 | 

DC 

1 287 167 

51,9 

28 

1 378 290 

53,0 

PLI 

105 266 

4,2 

2 

94 053 

3,6 I 

Manifesto 




13 339 

0,5 

Marx -len 




5 465 

0,2 

MSI 

85 461 

3,4 

7 

115 083 

4,4 ( 

Vari 

4 329 

0,2 




totale 

2 480 639 


50 

2 598 530 

l 


GIUNTA REGIONALE monoco 

< , loie cu mocri 

stiana pei tutto il quinquennio Presidente Angelo Tornei 
Ieri dal 1970 al 1975 con un intermezzo di alcuni mesi 
dell avv Putto Folti in in seguito i un procedili nto giu 
dtziario a carico di Tomelleri Dimissionai io il \ice 
presidente Tartan per un procedimento penale conclusosi 
con una condanna 


messo m luce che hspirazio 
ne tipicamente moderata dei 
dorotei non riesce ad 
esprimere una strategia una 
egemonia malgrado il peso 
della loro corrente Si acco 
dano volta a volta a Moro 
ad Andreotti od a banfani 
Ve? Veneto doi e hanno avu 
to fin qui la maggioranza as 
soluto avrebbero potuto mi 
turarsi spertmentare una lo 
ro au /onorila strategia Non 
ti sono riusciti perché con 
cepiscono il potere essenzial¬ 
mente in funzione del s vo 
marite7iimento dt un tso 
0 fini di partito Ecco perché 
noi affermiamo che ia viaa 
gioranzu assoluta de costi 
tuisce un freno un perteo 
loso elemento negatilo nel 
la vi*a del Veneto 
L obiettivo < dunque quel 
lo di battere la DC di ridi 
mensionarla Ma in vista di 
quale alternativa 7 Dice Ser 
ri « Non certo auella del cen¬ 
tro sinistra del resto partico 
larmente perdente e fallim.cn 
tare nel Veneto Si tratta di 
realizzare una riqualifica 
zione' di tutto il tessuto de 
mocraf/co perché ogni forza 
costituzionale, non solo noi 
ma le sinistre de il PSI fino 
al partiti minori possa con¬ 
tare di piu Oggi linsoffe 


revza il bisogno dt rompere 
lu cappa di piombo costituita 
dal sistema dt potere doro- 
I teo non è sentita solo da Va 
classe operaia dalle forze di 
sinistra dai giovani Appar 
tiene anche a larghi settori' 
del mondo cattolico veneto 
a partire dalle ACLI e non 
esclusa la Coldiretti 
\ Non parlo per interesse 
I di partito — dice ancora Ser 
■ ri — se affermo che la condì 
1 zone essenziale il problema 
I chiave del Veneto e un deci 
su rafforzamento del PCI La 
linea delle nuove ntese de 
mocraLche che siamo venuti 
sperimentando posatamente 
a 1 enezta e altrove c che *i 
r proporrà con forzo e urgen 
za nuoie dopo le elezioni ha 
I bisoovo del ruolo della pre 
, seiua dell iniziativa dei co 
viuntst 1 Qualunque alternati 
1 ia la quale non tenga conto 
' di ciò che noi rappresentiamo 
anche nel Veneto porterebbe 
a confinarsi ancora una tol 
ta m una condizione di sub 
attenuta alla DC. senza in 
toccarne il monopolio del po 
tere » Clie resta invece 
l obiettivo essenziale deVa 
grande battaglia democratica 
del 15 ombrio 

Mario Passi 


Rosario Villari 

Storia dell’Europa 
contemporanea 

2 voli , pp. 660, lire 5600 

1 una divulgazione storica che non va a scapito 
dei rigore critico 


Editori Laterza 


L’editore Giulio Einaudi 
ha iniziato la raccolta delle lettere di 

ELIO VITTORINI 

in vista della pubblicazione dell'epistolario, 
e si rivolge a tutti i corrispondenti dello 
scrittore pregandoli di mettere 
a disposizione le lettere in loro possesso 
(in fotocopia o nell'originale che verrà 
prontamente restituito). 

Indirizzare a Giulio Einaudi Editore, 

Casella Postale 245, Torino 


afe; 



e 1 uscito 

PAOLO VOLPONI 

il sipario 
ducale 


un Volponi nuovo 
un romanzo di chiara struttura 

la stona di un anarchico 
y a sottre I unita d Italia 


paolo 

volponi 

il sipario 
ducale 




















PAG. 4 / economia e lavoro 


1 Unità / sabato 24 maggio 1975 


SCIOPERI A CAGLIARI, LATINA, FORLÌ’ E NEL VENETO 


E' stato costituito fra sindacati, partiti e enti locali 


r 

li 


I lavoratori manifestano nelle città 
per imporre nuove scelte economiche 

I comizi di Lama e Scheda — Drammatica situazione dell’occupazione — 10.000 in corteo nel capoluogo sardo 
Occupate le miniere a Iglesias — Nel centro laziale son o 13 mila i disoccupati — I contadini assieme agli operai 


Un comitato unitario 
per non chiudere la 
Maserati di Modena 

la fabbrica automobilislica presidiala dai lavoralori — Presa di posizione della 
Federazione comuniste — Necessaria la riconversione produttiva — lunedì sciopero 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Per la seconda volta nello spazio d. 10 

g iorni finterà provincia di Cagliari e rimasta 
loccata da uno sciopero generale proclamato 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Malgrado 
1 a pioggia In certi momenti particolarmente 
fastidiosa e insistente, oltre 10 000 lavoratori 
hanno sfilato per le vie di Cagliari Sono stali 
chiusi i negozi, fermi 1 trasporti, gii arti* 
ffiAni hanno aderito alla giornata di lotta, L 
quotidiani locali non sono usclt., Insegnanti 
e studenti sono andati alla manifestazione 
Dalla provincia sono giunti braccianti e me¬ 
talmeccanici, minatori, chimici ed edili. Il cor¬ 
teo e aperto dallo striscione della Federazione 
unitaria dei braccianti, sostenuto dal lavora¬ 
tori della Boscosarda-Bastogl appena scarcera¬ 
ti. Vengono poi uno dietro l'altro l lavoratori 
della SICMI, denunciati dalla Procura, gli 
operai della Se lpt 1 In lotta per l'occupazione 
da oltre otto mesi; le ragazze delle aziende 
tessili e mani fa tt tuiere che combattono per 
la sopravvivenza del due .settori, poi migliala 
e migliaia di altri lavoratori con striscioni 
t cartelli che chiedono lavoro, democrazia, 
unità antifascista. 

SI attraversa la città e si giunge nella 
Piazza Costituzione che. In breve, e piena. 
Non tutti riescono a entrare e si pigiano nelle 
strade vicine. 

Sul palco, accanto al compagno Rinaldo 
Scheda, ai segretario regionale delta CISL, 
Lai, e al segretario regionale della CGIL 
Atzorl, ai dirigenti della Federazione COIL, 
CISL, UIL, c’è 11 compagno Antonello Man¬ 
casti. segretario provinciale della Federbrac¬ 
cianti gettato In galera per avere sastenuto 
una lotta, quella della Boscosarda-Bastogl 
In difesa del lavoro. 

Questo è un momento difficile — ha detto 
Il compagno Rinaldo Scheda, segretario na¬ 
zionale della Federazione CGIL-CISL-UIL — 
assai slmile ad altri nel quali la lotta slnda 
cale si Intrecciava strettamente con la lotta 
politica, ed era Indispensabile un movimento 
Intenso e disciplinato del lavoratori per ga¬ 
rantire Il quadro istituzionale, a 30 anni dalla 
Liberazione siamo costretti a scioperare e lot¬ 


tate contio i fascisti e per il .avoro. a Na 
poli a difesa del disoccupati, come u Cagliari 
dove la repressione colpisce l braccianti della 
Boòcasorda, l lavoratori della SICMI e quelli 
della Selpa Noi preferiremmo cogliere il nuo¬ 
vo che avanza, sottolineare le conquiste del 
lavoratori, mentre slamo costretti a denun¬ 
ciare non tanto l singoli c«l> 1 di repressane 
quanto una linea di tendenza che e reazio 
nana e anticostituzionale. 

Perciò, anche in momenti difficili come 
quello predente, si deve Insistere con il com 
plesso delle nostre proposte che pretendono 
una radicale trasformazione deU’economlH 
nazionale A chi in questi giorni trac buoni 
auspici nel miglioramento della bilancia com¬ 
merciale, ricordiamo che tale Illusorio mi¬ 
glioramento è determinato da una brusca 
contrazione delle Importazioni di materie 
prime, e sarà quindi causa non di un rilancio 
ma di una contrazione della produzione In¬ 
dustriale. 

Altra cosa chiedono 1 lavoratori, che non 
vogliono assistenza o salarlo garantito In 
cassa integrazione, ma vogliono la sicurezza 
e la dignità del lavoro, la costruzione di una 
società democratica. 

Su questa linea delineata da Scheda si è 
mortsa la manifestazione di oggi a Cagliari 
e neirintera provincia, che tende a premere 
anche per realizzare un corretto confronto 
fra forze sociali e giunta regionale sarda, e 
per attuare la legge «268» sul nuovo piano 
di rinascita in modo adeguato alle esigenze 
del lavoratori 

Al termine dell’imponente manifestazione 
di Cagliari, H compagno Rinaldo Scheda M 
è recato a Iglesias, unitamente al dirigenti 
regionali della Federazione CGIL-CISL-UIL 
e na tenuto un'assemblea nella miniera oc¬ 
cupata di San Giovanni, alla quale ha par¬ 
tecipato anche il sindaco della città com¬ 
pagno Armando Conglu Tutto il bacino me¬ 
tallifero è bloccato da cinque giorni: 4.000 
minatori occupano 1 pozzi per ottenere fi¬ 
nalmente un piano per la ristrutturazione e 
Il rilancio dell'industria estrattiva sarda e 
della metallurgia. 

Giuseppe Podda 


Si prepara lo sciopero generale del 28 

Sono 15 mila gli operai 
di Bari a orario ridotto 

Ampia mobilitazione in tutta la provincia in difesa del¬ 
l’occupazione - Giornata di lotta a Trani e a Modugno 


Dalla nootra redazione 

BARI, 23 

E' In atto In tutta la pro¬ 
vincia di Bari un ampio mo¬ 
vimento di iottu per respinge¬ 
re gli attacchi all'occupazio¬ 
ne: la mobilitazione sfocerà 
nello sciopero generale pro¬ 
clamato per 11 28. Oggi Intan¬ 
to tutti 1 mille operai della 
Firestone - Brema, una Indu¬ 
stria della gomma con capi, 
tale Italo americano, hanno 
scioperato e hanno raggiunto, 
dalla zona Industriale, 11 cen¬ 
tro cittadino per manifestare 
contro 11 provvedimento della 
direzione della azienda di so¬ 
spensione nel riguardi di un 
dirigente del consiglio di fab¬ 
brica e membro della Fede¬ 
razione provinciale sindaca¬ 
le di categoria L'atto pro¬ 
vocatorio della direzione della 
Firestone - Brema, si Inqua¬ 
dra nella lotta che gli operai 
della fabrlca portano avanti 
per l'eliminazione del lavoro 
a cottimo. I manifestanti si 
sono portati sotto la sede del- 
l'Interslnd. Per domani alla 
Firestone • Brema ove gli ope¬ 
rai sono riuniti In assemblea 
permanente si svolgerà un In¬ 


contro fra 1 lavoratori e rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che. 

Prosegue Intanto nella pro¬ 
vincia di Bari con scioperi 
generai! cittadini la lotta con¬ 
tro gli attacchi al livelli di 
occupazione. Le organizzazio¬ 
ni sindacali valutano Intorno 
al 15 mila gli operai messi 
In cassa Integrazione. Questa 
mattina In tutte le fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento di 
Putignnno è stata eflettuata 
un'ora di sciopero contro la 
minaccia padronale di 200 11- 
cenzlamentl. Dopo lo sciope¬ 
ro cittadino, che si è svolto 
l'altro Ieri a Modugno (dove 
90 operai su HO della locale 
cementerla sono stati messi 
In cassa Integrazione» Ieri è 
stata la volta dello sciopero 
generale cittadino a Tranl. 
dove in conseguenza soprat¬ 
tutto della crisi della attivi¬ 
tà della pietra sono 1268 1 
disoccupati del solo settore 
deil'industrla. Uno sciopero 
generalo è stato proclamato 
per 11 27 maggio ad Andrla 
per lo sviluppo c l'occupa¬ 
zione. 

Italo Palasciano 


Settore tabacco: 
incontro per il 
salario garantito 

8! è svolto, presso 11 mini¬ 
stero del Lavoro, un Incontro 
per l'esame della proposta 
avanzata dal sindacati sul 
salarlo garantito al lavorato¬ 
ri del tabacco. Alla riunione 
convocata dal ministero del 
Lavoro hanno partecipato se¬ 
gretari nazionali del sinda¬ 
cati di categoria ed. In rap¬ 
presentanza delle aziende, di¬ 
rigenti dell'AFTI c dell’Inter- 
slnd. L'Incontro che aveva 
carattere preparatorio per 
un'Iniziativa legislativa del 
governo su! grave problema, 
ha permesso di approfondire 

I termini della questione e 
di esaminare le difficoltà da 
superare. L'APTI c l'Inter- 
slnd, pur tra Incertezze e con¬ 
traddizioni nel merito, hanno 
riconfermato la loro disponi¬ 
bilità all'aumento dell'onere 
a carico delle aziende mentre 

II ministero si è riservato di 
dare una risposta 


PER AFFRONTARE I PROBLEMI DELL'UNITA' 


Saranno convocati i congressi 
di numerose organizzazioni Uii 

La decisione ò stata annunciata dalla componente socialista 


L’indicazione che la compo. 
nente socialista della UIL ha 
dato alle organizzazioni In cui 
detiene la maggioranza e 
quella della convocazione dei 
congressi straordinari di ca¬ 
tegoria, organizzazioni regio¬ 
nali e provinciali. 

La notizia è stata fornita 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
«eg reta ri coni edera li della 
UIL Rufino e Benvenuto. In 
questo modo U dibattito toc¬ 
cherà —- è stato detto — cir¬ 
ca 1 due terzi degli iscritti. 
La decisione di indire t con¬ 
gressi è stata presa dal mo 
mento che la maggioranza at¬ 
tuale della Confederazione 
non sembra intenzionata a 
convocare il congresso stra 
ordinario. Inoltre nel primi 
giorni di giugno le organ.zza 
aloni della UIL che ai Litro¬ 
vano nel progetto per 1 unita 
approvato nel corso della riu¬ 
nione del Consigli generai 
CGIL, CISL. UIL. terranno 
una riunione nazionale a Ru¬ 
ma per discutere sugli obiet¬ 
tivi generali del sindacato 

« E' questo — ha detto Ru¬ 
fino — l’unico modo possìbi¬ 
le per avere una consultazio¬ 
ne con i lavoratori. Le pro¬ 
poste contenute nel progetto 
Storti saranno alla base della 
discussione. Noi riteniamo 
che la battaglia nella UIL 
non sia persa». 

Rufino e Benvenuto hanno 
gaord&U) che ai convegni te¬ 


nuti in tutte le legioni hanno 
partecipato anche molti dele¬ 
gati che si richiamano alle 
componenti socialdemocratica 
q repubblicana che hanno pie¬ 
namente concordato con le 
impostazioni unitarie 

« La nostra battaglia — ha 
detto Ruiino -- vogliamo con¬ 
durla dentro la UIL e non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di 
tiasferlrcl nè In una ‘gron¬ 
de CGIL né in una grande 
CISL”. Nel corso della confe¬ 
renza stampa è stata inoltre 
duramente respinta la dedalo 
ne presa dall’esecutivo < he ha 
noni,nato 11 nuovo cons'glio 
dì amministrazione dell 'Ital 
d’ente di patronato della 
UILj escludendo ruppi esen¬ 
tanti della componente seda 
lista Questa decisione viene 
ritenuta non valida a norma 
dello statuto perché la nomi 
na del consiglio d. ammiu‘* 
stazione dell’Ital spetta al 
Comitato centi ale e non al 
1 Esecutivo 

Sempre nell ambito del di¬ 
battito che si registro sul te 
mi dell’unita l gruppi dt mino¬ 
ra ir/a CISL hanno accusato la 
segreterìa confederale di 
persistere in atti che alimen¬ 
tano il clima di tensione In¬ 
terna I segretari di alcune 
categorie fra cui quella dei 
braccianti e quella del ferro¬ 
vieri erano stati Infatti con¬ 
vocati ad un incontro con 
la segreteria La protesta è 
deitvata dal fatto di e.Sbere 


stati convocati separatamente. 
Comunque s! dichiarano «di¬ 
sponibili ad un incontro col¬ 
legiale con il segretario ge¬ 
nerale » 

Per li segretario generale 
aggiunto della CISL, Macario, 
una lacerazione nella CISL 
>< è possibile solo nel quadro 
dì un ritorno al contro-destra, 
ma il centrodestra non è piu 
roba potabile Una scissione 
nella CISL — prosegue — vor¬ 
rebbe d.rc una scissione an¬ 
eli nella DO » e quindi nlen 
te « fa pensare che la segre¬ 
terìa della DC veda con la¬ 
voro un'Ipotesi di scissione 
nella CISL Semmai 11 con 
trarlo » Anche per il segreta 
rio confederale della CISL 
Marini, Il quale ribadisce pe¬ 
rò la sua contrarietà al mo¬ 
do in cui è stata affrontata 
la « questione Seal 1 a » non 
si può parlare di scissione. 
« Considero la idea di rompe 
io la CISL -- ha alierma- 
to — un atto d» disperazione 
che non posso perciò condivi¬ 
dere ». Sul problemi dell'uni¬ 
tà si è pronunciata anche la 
segreteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL della To¬ 
scana che ha deciso alcune 
misure per dare « un concre¬ 
to contributo all’avanzata del 
processo per l’unità organi¬ 
ca » Piena adesione al pro¬ 
getto per l’unità approvato 
dai tre Consigli è stata duta 
daH’esecutlvo della CISL del- 
l'Emll.n Romagna 


Nostro servizio 

LATINA, 23 

«MIAL • 760 lavoratori 111 
cassa integrazione da cinque 
mesi»; questo grande stri¬ 
scione degli opeiai della fab¬ 
brica di Sabaudia. una vlelle 
decine in cui 1 attacco padro¬ 
nale si è espresso con Mu* 
zionl di orario o licenziamen¬ 
ti, ha aperto ieri mattina i. 
corteo di migliala e miglio la 
di lavoratori che e si liuto pei 
le vie di Lutlna durante lo 
sciopero generale di tutta la 
provincia La manilestazione 
— conclusa dal segretario ge¬ 
nerale della CGIL — ha visto 
raccolti nel cupoluogo ponti¬ 
no 1 lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie attorno alle parole 
d ot dine della difesa dell’oc¬ 
cupazione. di un diverso svi¬ 
luppo della provincia e del¬ 
l’Intera regione capace di ri¬ 
spondere al bisogni sociali 

La crisi che ha investito in 
questi mesi la provincia pon¬ 
tina è estremamente pesante. 
Ottomila operai In cassa inte¬ 
grazione, quasi treeentomila 
ore non lavorate nel primi 
tre mesi (più di quelle del¬ 
l'Intero anno passato), 13 mi¬ 
la disoccupati in tutti 1 setto¬ 
ri, dall’edlUzia, all’Industria 
metalmeccanica a quella ali¬ 
mentare. Nell'agricoltura si è 
dimezzato in questi ultimi 
dieci anni il numero degli oc¬ 
cupati. 

Con la compattezza dello 
sciopero generale (che ha 
bloccato per tutta la giorna¬ 
ta ogni attività) e con la for¬ 
za di questa manifestazione 
1 lavoratori di Latina hanno 
dato una prova della loro vo¬ 
lontà d) lottare e di cambia¬ 
re le cose. 

Quando II corteo, verso le 
10 si è mosso per le vie del¬ 
la città già da tempo in piaz¬ 
za S. Maria Gorettl, dove era 
.stato fissato l’appuntamento, 
si erano andate raccogliendo 
le delegazioni delle diverse 
fabbriche e categorie giunte 
da ogni località della provin¬ 
cia. dal centri industriali dì 
Aprilla e Cisterna, come dal¬ 
le zone agricole di Sezz^ o 
di Roccagorga. 

« Investimenti si — licen¬ 
ziamenti no», «Contro l'at¬ 
tacco padronale lotta e unità 
sindacale»: con questi slo¬ 
gan, ai annunciavano 1 metal¬ 
meccanici dellà Chiorda 8ud, 
della Miai, con le loro tute 
e 1 camici bianchi del tecni¬ 
ci. della ICOT, della Mlstral. 
Dietro di loro. 1 trattori e 
gli striscioni del contadini e 
del cooperatori agricoli che 
hanno voluto testimoniare la 
unità tra le lotte del movi¬ 
mento del lavoratori e quelle 
del coltivatori che In questa 
provincia, in particolare a 
Sezze, sono In lotta ormai da 
mesi contro l’Industria con¬ 
serviera che rifiuta di acqui¬ 
stare a prezzi equi il raccol¬ 
to di pomodori. 

Nella centralissima piazza 
dei Popolo, salutato dal calo¬ 
roso applauso delle migliala 
e migliala di lavoratori ha 
preso la parola, dopo un in¬ 
tervento dt Avella u nome 
della federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, il compagno 
Luciano Lama. Viviamo, ha 
detto Lama, un momento par¬ 
ticolarmente dlflicile, segna¬ 
to dal ricorso pesante alla 
cassa integrazione e ai licen¬ 
ziamenti, da un attacco al 
livelli di occupazione. A que¬ 
sta situazione 11 movimento 
sindacale e tutti i lavoratori 
rispondono con una battaglia 
non solo difensiva ma indi¬ 
cando una via diversa di svi¬ 
luppo economico e di pro¬ 
gresso. 

Il segretario generale della 
CGIL, dopo aver ricordato le 
lotte In cui 1 lavoratori sono 
stati impegnati negli ultimi 
mesi e le conquiste ottenute, 
ha sottolineato come la po¬ 
litica con cui 11 governo ha 
affrontato la crisi sia stata 
sostanzialmente negativa e 
abbia condotto ad un aggra¬ 
vamento piuttosto che a un 
superamento delie difficoltà 
Per superare la crisi, ha con¬ 
cluso Lama, per battere l’at¬ 
tacco padronale e le minacce 
alla libertà e alla democrazia 
è necessaria l’unità del movi¬ 
mento del lavoratori. 

Roberto Roscani 


FORLI’, 23 

Migliala di lavoratori di 
tutte le categorie della zona 
di Forll. Pretìappio. Premll- 
cuore, hanno mani testato og¬ 
gi per le vie cittadine, nel¬ 
l’ambito dello sciopero gene¬ 
rale di 4 ore Indetto dal qp^ 
sigilo di zona e dalla FUI C 
provinciale, a sostegno delta 
piattaforma rivendicaifva zo¬ 
nale per lo sviluppo degli in¬ 
vestimenti e la difesa dell’oc- 
cupn/'one. per il rispetto de¬ 
gli impegni assunti dal go 
verno per la costituzione dei 
nuovi insediamenti producivi 
VENEZIA. 23 

I la\ oratori dei nove co¬ 
muni del mandamento del 
basso Piave San Dona, Mu¬ 
sile, Novanta, Fossa Ita Vico 
la Jesolo, Eraclea, Torre di 
Mosto e Ceggla hanno ade¬ 
rito compatti questa mattina 
alio sciopero generale di 
quattro ore proclamalo dalla 
Federazione zonale e provin¬ 
ciale della CGIL, CISL e UIL 
a sostegno della piattaforma 
territoriale per investimenti, 
occupazione, trasporti, agri¬ 
coltura. edilizia, scuola ed 
a-Ti 

Oltre diecimila operai, 
braccianti, studenti, dipen¬ 
denti del commercio, del pub¬ 
blico impiego, bancari, ospe¬ 
dalieri. sono confluiti a S. Do- 
nà di Piave dove s! à svolto 
un imponente corteo unitario 





LATINA - Il segretario generale della CGIL Luciano Lama parla a migli-ala di lavoratori 
confluiti nella centralissima piazza del Popolo al termina del combattivo corteo svoltosi in 
occasione della giornata di lotta por imporra auove scelte economiche. 


Riprendono 
il lavoro 
gli editi 
nei cantieri 
del Gran Sasso 


I latratori dei cantieri edi¬ 
li che lavorano alla costruzio¬ 
ne dell’autostrada abruzzese 
non saranno per ora licenzia¬ 
ti La loro dura lotta ha otte¬ 
nuto un primo risultato le 
imprese hanno revocato tutti 
i licenziamenti e da lunedi ri 
prenderanno a lavorare. 

Ieri intanto, dopo l’occupa¬ 
zione dei cantieri decisa dal 
sindacati, gli edili sono scesi 
in sciopero per l’intera gior¬ 
nata e hanno dato vita ad 
una grande manilestazione a 
Isola Gran Sasso Sono circa 
quattromila gli operai de’le 
ditte che lavorano lungo l'au¬ 
tostrada e che ormai dall’an¬ 
no scorso sono sotto la mi¬ 
naccia di licenziamento. Ac¬ 
canto a ragioni oggettive di 
crisi, s’inserisce la strumenta¬ 
lizzazione che la società SARA 
mette in atto per ottenere 
ancora denaro e sovvenzioni 
d'ultimo contributo dì 40 mi¬ 
liardi e stato concesso a mar 
zo) per portare a termine una 
opera faraonica ed Inutile. 


Positivo bilancio e indicazioni all’assemblea delTAICA 

INIZIATIVA DELLA C00PERAZI0NE 
PER RIFORMARE LA FEDERC0NS0RZI 

Contatti con i consorzi provinciali fin dai prossimi raccolti - Necessaria la contrattazione 
dei rapporti con l'industria - Crescita del potere contrattuale dei coltivatori associati 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 23 

La risposta alla crisi agri¬ 
cola è per il movimento de¬ 
mocratico essenzialmente una 
risposta contadina, che però 
deve poggtare — per essere 
moderna ed efficiente — su 
due momenti irrinunciabili: 
l’associazionismo e la coope¬ 
razione. In questo senso non 
si parte certo da zero: oggi, 
ad esemplo, nelle nostre cam¬ 
pagne operano i Consorzi 
agrari, che fanno capo alla 
Federconsorzi, struttura coo¬ 
perativa soltanto In origine, 
attualmente al servizio dei 
maggiori monopoli industria¬ 
li; vi sono poi gii enti di 
sviluppo regionali, c’ò l'AI- 
MA che tuttavia c rimasta 
pressoché una sigla di co¬ 
pertura: e infine ci sono le 
cooperative vere e proprie, 
collegati alle tre centrali. 
Tra quelle della Lega c’e 
LAICA, un consorzio che 3l 
occupa essenzialmente di ap¬ 
provvigionare le cooperative 
associate dei mezzi necessa¬ 
ri alla coltivazione e nello 
stesso tempo dJ collocarne 
sui mercato interno e su quel¬ 
li esteri 1 vari prodotti. 

CosV oggi LAICA è stato 
assai bene illustrato dal suo 
presidente, il compagno En¬ 
zo Ferrari, nel corso della 
relazione che ha pronunciato 
introducendo 1 lavori della 
assemblea nazionale del so¬ 
ci. giunta alla sua 27. edi¬ 
zione In corso di svolgimen¬ 
to presso la sala della Gran 
Guardia Al centro del di¬ 
battito è il consuntivo del 

1974 che come il preventivo 

1975 e finalizzato alla costru¬ 
zione di « una nuova unità 
contadina, associativa e coo¬ 
perativa nelle campagne ». 

AICA in pratica significa — 
i dati si r. ferisco no allo scor¬ 
so anno — 108 miliardi di at¬ 
tività (80 nel 1973), 5 miliar¬ 
di e mezzo di esportazioni 
(piu 14°u), sei miliardi c 300 
milioni di importazioni. Il 
giro economico è formato da 
60 miliardi di approvvigiona¬ 
menti e da 48 miliardi di mer¬ 
ci collocate su) mercato (nel 
1970 si raggiungevano a ma- 
la pena i 12 miliardi). Del- 
LAICA si servono oltre 700 
cooperative agricole e asso¬ 
ci moni di produttori. 

Altra caratteristica del- 
LAICA e rappresentata dal 
suo costante siorzo di aumen¬ 
tare peso e presenza nel Me¬ 
ridione. 

Le spese di coltivazione, 
tanto per fare alcuni esorti • 
p 1 . nel 1974 sono aumentate 
del 33 n n mentre la produ¬ 
zione lorda vendibile e pro¬ 
gredita soltanto deU’l.G'r» 
Inoltre su una produzione 
lorda vendibile di 10 806 mi* 
Hard 1 , almeno 3 000 sono stati 
assorbiti da spese per conci¬ 
ni . antì parassitar 1 , macchi¬ 
ne ed energia elettrica con 
un aumento di 800 miliardi 
rispetto a! 1973 Ecco perché 
LAICA propone -- ha detto 
il compagno Ferrari nella sua 
relazione — che i prezzi del 
mezzi tecnici debbano essere 
contrattati con l’intervento 
del governo, dell’industria di 
stato e delle organizzazioni 
dei produttori agricoli In 
queslo quadro la riforma del¬ 


la Federconsorzi non è più 
r inviabile democratizzando¬ 
la e ponendo le sue strutture 
al servizio delle aziende pub¬ 
bliche e dell’AIMA in parti¬ 
colare. I consorzi agrari pro¬ 
vinciali devono ritornare al 
soci: in questo oenao la Re¬ 
gione — ha osservato 11 com¬ 
pagno Ferrari — deve con più 
forza sottolineare il loro ruo¬ 
lo in un programma di svi¬ 
luppo dell’associazionismo. 
« Da parte nostra proponia¬ 
mo — ha detto il presiden¬ 
te dell’AICA — di andare già 
In occasione dei prossimi rac¬ 
colti, ad incontri con i sin¬ 
goli consorzi agrari per va¬ 
lutare la possibilità di av¬ 
viare insieme gestioni di 
ammasso ». 

« Condividiamo là propo¬ 
ste — ha sottolineato Fer¬ 
rari — di costruzione del¬ 
l’unità contadina in due mo¬ 
menti fondamentali, quello 
professionale e quello econo¬ 
mico e assoelativo, ambedue 
convergenti nell’impegno per 
costruire una nuova agri¬ 
coltura ma autonomi nel 
darsi disegni di sviluppo a 
seconda delle funzioni asse¬ 
gnate In questo disegno la 
funzione dell’AICA non è 
quella di terza componente. 
L’AICA è il consorzio dell’As¬ 
sociazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole (ANCA) 
quindi della Lega, partecipa 
(anzi favorisce) al processo 
unitario che LANCA porta 
avanti con le altre confede- 
raz'oni e organizzazioni pro¬ 
fessionali » 

Romano Bonifacci 


PER LA CONTINGENZA 


Fermi i braccianti 
mercoledì per 24 ore 


I braccianti preparano In 
tutto 11 paese lo sciopero na¬ 
zionale del 28 per la contin¬ 
genza, contro l'atteggiamento 
negativo che ancora la Con- 
fagricoltura continua a man¬ 
tenere. nonostante la propo¬ 
sta di mediazione del ministro 
e la disponibilità dichiarata 
dalle organizzazioni contadine 
Oltre allo sciopero del 28 1 
braccianti effettueranno altre 
24 ore dt sciopero articolate 
per regione, secondo il pro¬ 
gramma di lotta nazionale. 
Questa ulteriore ostensione 
dal lavoro é cosi program¬ 
mata: In Lombardia, Veneto 
e Lazio lo sciopero si effettue¬ 
rà Il 27. lo sciopero In queste 
regioni sarà pertanto di 48 
ore consecutive; in Toscana 11 
30: In Emilio sarà articolato 
a livello provinciale; In Ca¬ 
labria, Campania e Puglia 1 
sindacati si orientano ad ef¬ 
fettuarlo 11 5 giugno In corri¬ 
spondenza di Iniziative di lot¬ 
ta, a livello regionale, di altre 
categorie. 

Intanto, iniziative articolate 
per la vertenza sulla contin¬ 
genza, l'occupazione, una nuo¬ 
va politica agraria collegiata 
alla riconversione Industriale 


e 1 rinnovi contrattuali pro¬ 
vinciali sono gl A in atto In 
alcune regioni, in particolare 
In Toscana e Campania. Ieri 
sono scesi In sciopero pro¬ 
vinciale di 8 ore 1 braccian¬ 
ti di Siena, Firenze e Arez¬ 
zo. mentre altre azioni sono 
programmate per 1 prossimi 
giorni nelle altre province to¬ 
scane. Sempre ieri a Siena e 
Firenze si sono svolte due ma¬ 
nifestazioni provinciali con la 
partecipazione di mezzadri e 
di delegazioni dei Consigli di 
fabbrica e di zona. In en¬ 
trambe le città cortei di ol¬ 
tre 3 mila braccianti hanno 
dato vita a manifestazioni 
conclusesi con comizi In cui 
sono Intervenuti a Siena So¬ 
lami, Segretario Nazionale 
della Federbracclantl e a Fi¬ 
renze DI Gaetano. Segretario 
della FISBA-CISL, A Salerno 
già da 20 giorni 1 braccian¬ 
ti conducono una azione arti¬ 
colata nelle aziende capitali¬ 
stiche ed hanno già effettua¬ 
to una settimana di lotta. 

Lo sciopero nazionale del 
2B rappresenterà quindi anche 
un momento di unificazione 
delie varie Iniziative di lot¬ 
ta che 1 braccianti conducono. 


Dalla nostri! redazione 

MODENA. 23, 

Da giovedì sera la Ma- 
serali e presidiata giorno e 
notte da folti picchetti di la¬ 
voratori. E' stata questa. In¬ 
sieme alla convocazione di un 
Incontro con 1 liquidatori no¬ 
minati dalla azienda (rincon¬ 
tro e ..tato fissato per mar¬ 
tedì», la prima risposta con¬ 
creta delle maestranze e del¬ 
le joro organizzazioni all an¬ 
nuncio della direzione de>'a 
« Casa, del Tridente » di met¬ 
tere in llqujdnzlone lo -..ahi 
1.mento. La decisione, presa 
cerne dice un comunicato 
della Firn e della Federazio¬ 
ne Cgil-CIsl-Ui! — per !a di¬ 
fesa del posto di lavoro • 
per a evitare di trovarsi di 
fronte ad ulteriori fatti com¬ 
piuti quali la vendita dello 
stabile e degli Impianti ». ha 
raccolto 11 pieno appoggio ed 
Il sostegno di un ampio schie¬ 
ramento d! forze politiche e 
sociali 

Come già ripetutamente 
avvenuto fin daU'lmmedlato 
dopoguerra, l'azione dell'am- 
mmlstrazione comunale di 
Modena sarà diretta alla di¬ 
fesa dell'occupazione c delle 
strutture produttive. Netta 
opposizione a qualsiasi ten¬ 
tativo di smobilitare l'ezien- 
da e stata espressa anche 
dalla segreteria della Fede¬ 
razione del PCI. « Le conse¬ 
guenze delle scelte sbagliate 
del padronato e del governo 
anemia la segreteria del 
Pei in un suo comunicato — 
non debbono essere pagate 
dal lavoratori Occorre in pri¬ 
mo luogo salvaguardare loc- 
cupazlcne per 1 lavoratori del¬ 
la Maserati e Impedire ohe 
un grande patrimonio di ca¬ 
pacità, di conoscenze, di espe¬ 
rienza. tecniche nel campo 
motcnstico e meccanico sla 
disperso. Tutto questo pub 
e deve essere difeso con gli 
investimenti e le ilconversio- 
ni divenute ormai jndllaz'O- 
nab!)! 

« I comunisti — continua 11 
comunicato della segreteria 
— riconfermano 11 loro pieno 
appoggio alla battaglia del 
lavoratori, dei tecnici, degli 
impiegati della Maserati: ai 
Impegnano con spirito unita¬ 
rio affinchè con la lotta e le 
piu ampie convergenze delle 
forze politiche e sociali ven¬ 
ga esercitata la necessaria 
pressione su) padronato e sul 
governo affinché con la Ma- 
seratl sla salva l'occupazione 

Oggi pomeriggio, Inoltre, 
ha avuto luogo, presso il Co¬ 
mune l’annunciato incontro 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li, le forze politiche e 1 rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni comunale, provinciale e 
regionale. 

Per 1 partiti erano presenti 
esponenti del Pel, del Psi, del 
Fsd). del Pdup, della De e 
del Pii. Alla riunione hanno 
partecipato anche 1 parla¬ 
mentar) comunisti Finelll e 
Trlva. Al termine dell'Incon¬ 
tro è stato deciso di costitui¬ 
re un comitato unitario di 
coordinamento per salvare la 
azienda ed assicurare, con¬ 
temporaneamente. 1 livelli di 
occupazione. Il comitato ha 
Inoltre elaborato un docu¬ 
mento da sottoporre al Go¬ 
verno ed a! liquidatori della 
azienda 11 quale si Incentra 
essenzialmente su tre punti: 
1) Impedire ogni atto di chiu¬ 
sura della fabbrica ed ogni 
intervento che Incida negati¬ 
vamente sul.a struttura pro¬ 
duttiva: 2) assicurare la con¬ 
tinuità dell'attività produtti¬ 
va anche con tl ricorso alla 
cassa Integrazione per man¬ 
tenere aperta la prospettiva 
dello stabilimento prendendo 
in esame le scelte per giunge¬ 
re ad una riconversione man¬ 
tenendo tuttavia, anche se In 
parte più ridotta, una pro¬ 
duzione tipica con 11 maroh'.o 
Maserati; 3) garantire gli at¬ 
tuali livelli degli organici. 
La lotta per la Maserati tro¬ 
verà un primo momento qua¬ 
lificante ne) corso dello ado¬ 
pero comprensorlale promos¬ 
so d« Cgil-Clsl-Ull per lune- 
dì prossimo nel quadro della 
vertenza provinciale per l'oc¬ 
cupazione. 


Capitala sociale L. 4.000.000.000 


SOCIETÀ' PER AZIONI 
Interamenta varsato ■ Riserve 
Sede Sociale: Firenze 


e Fondi rischi L. 58.315.329.0S4 


Nel Palazzo Portinari-Salviati a Firenze ha avuto luogo il 22 Maggio 1975 l’As¬ 
semblea dei soci della Banca Toscana e sono stati eletti il Consiglio di Amministra¬ 
zione ed il Collegio dei Sindaci per il triennio 1975-1977. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto dai Signori: Enzo BALOCCHI, Lu¬ 
ciano BAUSI, Penis BROGI, Giovanni BUCCIANTI. Siro COCCHI, Giovanni CRE- 
STJ, Sergio GIACHETTI, Giorgio GIORGI, Ilio GUERRINI, Giovan Carlo IOZ- 
ZELLI, Natale LORENZINI, Athos ROSSI, Ermanno SAGGINELLI, Enzo TENTI, 
ronzio VANNINI, Aldo VENTURINI. 

// Collegio Sindacale è composto dai Signori: Mario TANINI. Presidente. 

Sindaci effettivi: Massimo FABIO, Dante NORELLI. Roberto OLIVIERI, Vin- 
nzo VITALI. 

Sindaci supplenti: Pasquale BRUZZICHELLI, Eliseo MARTELLI. 

Nel pomeriggio del 22 il Consiglio ha provveduto alle seguenti nomine: Presi- 
lente , Enzo BALOCCHI; Vice Presidente, Giovanni BUCCIANTI; Amministratore 
Delegato, Giovanni ORESTI. 

Segretario del Consiglio è stato nominato Luigi MUZZT. 
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Una ridda di voci e di smentite 


Altri mandati di cattura 
per il caso Di Gennaro 

le indagini proseguono in una atmosfera di tensione e di incertezze - Si parlo 
di dieci ricercati ma la questura nega -1 collegamenti con le inchieste a Napoli 


Bolzano 


Undici 
neofascisti 
condannati 
per atti di 
teppismo 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 23 

Undici condanne per undici 
Imputati neo fascisti Ieri a 
Bolzano 

Le «punte di diamante» 
dello squadrismo teppistico 
neo-fasolsta locale, alla fine 
del processo celebrato per 
una serte Interminabile di at¬ 
ti di violenza, tra cui la de¬ 
vastazione di una sede della 
sinistra extraparlamentare, 
sono uscite decisamente 
smussate, malgrado 11 dispe¬ 
rato, e tutto sommato Inge¬ 
nuo. oltre che mistificante, 
tentativo del loro difensori 
U1 caporione missino avvo¬ 
cato Andrea Mltolo e l’altro 
consigliere comunale del MSI 
di Bolzano avv. Mlgllucci) di 
eludere 1 nodi fondamentali 
della vicenda che, tra la fi¬ 
ne del 1971 ed 11 1972, Inve¬ 
sti Bolzano con una presenza 
fascista tracotante, violenta e 
troppo cospicua per non esse¬ 
re stata programmata ad al¬ 
to livello 

Era chiaro a tutti gli anti¬ 
fascisti che si trattava, di 
un colpo di coda direttamen¬ 
te Ispirato alle direttive del 
MSI che voleva, disperata¬ 
mente ma Invano, risalire la 
china delle fortune godute ne¬ 
gli anni precedenti, quando, 
sulla base della sconsiderata 
agitazione nazionalistica, era 
riuscito a raccogliere qualche 
effimero consenso. 

Alla sbarra, si sono visti 
quasi tutti 1 piu noti espo¬ 
nenti dello squadrismo mili¬ 
tante direttamente foraggiato 
dal caporioni del MSI. 

Walter Pilo, per esemplo, 
noto fanatico che si ricolle¬ 
ga alle ideologie nazlste, tan¬ 
to da essere stato messo In 
disparte dallo stesso MSI pur 
essendo responsabile del co¬ 
siddetto «Fronte della gio¬ 
ventù» l'organizzazione gio¬ 
vanile mlsslna. Pilo è stato 
al centro deU'Interesse del 
processo in quanto il PM lo 
ha considerato come il «cer¬ 
vello» della organizzazione 
squadrista del Movimento 
sociale Italiano. 

Va sottolineato che, nelle 
scorse settimane, 11 Pilo se 
ne è ritornato In galera, an¬ 
che se ora si trova In libertà 
provvisoria, per un ulteriore 
episodio di violenza verifica¬ 
tosi di fronte ad una scuola 
di Bolzano. Il caporione neo¬ 
fascista di Bolzano si è visto 
affibbiare dalla corte un an¬ 
no e sei mesi di carcere. Va 
comunque notato che 11 PM 
per Pilo, aveva chiesto tre 
anni e due mesi. 

GU altri squallidi personag¬ 
gi Implicati nella lunga serie 
di violenze, provocazioni e pe¬ 
staggi sono Renato Aparellu, 
già abbondantemente noto al¬ 
le cronache della violenza as¬ 
sieme al suoi camerati Renzo 
Motter c Rossano Scarpa; 
tutti e tre si sono visti dare 
due anni di galera. 

Gli altri squadristi del 
gruppo hanno avuto condan¬ 
ne Inferiori. Barnardo Mon- 
traslo, un anno e quattro me¬ 
si. Franco Aparellu, assieme 
allo assassino Carlo Trivi- 
nl (che sta scontando 18 anni 
di galera per avere nel 1971, 
ucciso brutalmente un came¬ 
riere In un locale notturno di 
Bolzano) c stato condannato 
ad otto mesi 

Quattro mesi di condanna 
hanno Invece avuto altri gio¬ 
vani. ma non perciò meno 
noti, personaggi del sottobo. 
aco squadristi») di Bolzano’ 
Diego Morlnl, Vittorio Casa- 
grande e Alessio Zancllati 

Va rilevato che 11 PM. nel¬ 
la sua ferma e pacata, requi¬ 
sitoria aveva messo In rilie¬ 
vo In maniera precisa le ca¬ 
ratteristiche delle criminali 
azioni di violenza che gli im¬ 
putati, assieme ad altri ca¬ 
merati. andavnno conducendo 
In quel periodo 

All’Inizio del suo Intervento 
11 PM dott Rocco Pltarclll 
aveva sostenuto che tutti gli 
episodi di violenza al centro 
di questo processo hanno al¬ 
cune caratteristiche comuni 
Hanno Infatti come protago 
nlstl quasi sempre le stesse 
persone. Inoltre tutti gli epi¬ 
sodi sono dettati da motiva¬ 
zioni politiche. 

A conclusione della requisi¬ 
toria, Il dott PltarelU ha so¬ 
stenuto con forza che «è ne¬ 
cessario fare giustizia perchè 
episodi di questo genero non 
abbiano piu a turbare la vita 
della nostra città per ta qua¬ 
le alcuni degli Imputati rap 
presentano un elemento di 
disordine Neh'omettere la 
sentenza. Il tribunale dovrà 
tener conto anche dell'allar¬ 
me sociale che queste Impre- 
ae hanno creato e creano tut¬ 
tora» 

Gianfranco Fata 


NEL COVO NAP ANCHE RADIO TRANSOCEANICHE 


Potenti apparecchiature che non sono in commercio in Italia - Con chi venivano stabiliti i contatti ? - Minacce in un bollettino da 
diffondere fra i lavoratori e documenti sottratti in una sede de - indagini sul fratello dei giovane che compì attentati a Roma 


Interrogato anche 
padre Coppola sui 
fondi dei sequestri 


Da palazzo di giustizia a Roma filtra la notizia che I magistrati inquirenti del caso 
Di Gennaro hanno firmato dicci ordini di cattura, agenzia di stampa confermano senza 
tenfennamenf! la noflzia e fanno delle precisazioni sulla identità dal ricercati a sulla loro 
estrazione (dicono che almeno sei sono personaggi noti alla polizia per 1 loro precedenti 
penali che niente hanno a che vedere con I reati politici), ambienti della questura ribadi¬ 
scono la sostanziale esattezza della notizia e poi... Poi arriva II questore di Roma Macera 
che smentisce tutto, dice che forse gli ordini di cattura ci saranno ma che per ora niente 
è stato deciso, che i nomi fatti dalle agenzie di stampa non sono esatti, che altri partico¬ 
lari non trovano riscontro Siamo aH'mcertczza, alla confusione come sempre nelle inchieste 
delicate, come sempre quando troppi premono per indirizzare, pilotare, gestire indagini 
clic invece dovrebbero avere un rigore esemplare La speranza (ma quante tolte queste 
speranze negli ultimi anni sono state disilluse con conseguenze drammatiche, grati) è die 
ci troviamo di fronte a tatti¬ 
che che vengono portate avan 
ti nel «superiore Interesse 
della giustizia ». che cl tro 
ylamo di fronte a preoccupa 
aloni per la divulgazione di 
notizie e nomi che Invece 
avrebbero dovuto rimanere 
segreti 

l Meglio, molto meglio, co¬ 
munque, sarebbe stato, se pri¬ 
ma da certi ambienti non si 
fissero fatti filtrare questi da¬ 
ti essenziali (o almeno ritenu¬ 
ti tali) delle indagini Nessu¬ 
no piu crede al caso quando 
al momento meno opportuno 
viene fatta filtrare una noti¬ 
zia delicata anche questo do¬ 
saggio troppo spesso è frutto 
del cailcolo di ohi cerca di am¬ 
ministrare la strategia della 
tensione e della eversione 

Dunque speriamo che sla 
soltanto tattica questa ridda 
di notizie e di smentite. Un 
fatto comunque sembra esse¬ 
re pacifico: le indagini per il 
rapimento DI Gennaro pun¬ 
tano In una direzione ben pre¬ 
cisa che sembra confermare 
quanto abbiamo ripetutamen¬ 
te scritto net giorni scorsi E 
cioè che dietro la sigla NAP 
operano soprattutto uomini 
reclutati e assoldati In am¬ 
bienti dai contorni niente af¬ 
fatto politici, su questo sem¬ 
bra che gli Inquirenti, o al¬ 
meno una parte degli Inqui¬ 
renti. non abbiano dubbi tan¬ 
to che nella Usta di quindici 
nomi sottoposta al sostituti 
procuratori della Repubblica 
romani, Santacroce e Datl'An- 
no sono Indicati quasi tutti ex 
detenuti che hanno scontato 
anni di carcere per reati co¬ 
muni. Cosi appare sempre più 
evidente che la sigla NAP. co¬ 
si come In altre circostanze 
altre sigle di gruppi cosiddetti 
rivoluzionari sono state solo 
la controfirma di attività che 
hanno un solo connotato, 
quella della delinquenza orga¬ 
nizzata. 

Ma ritorniamo alle ambigui¬ 
tà. alle contraddizioni ai tanti 
punti interrogativi che cir¬ 
condano l’Inchiesta sul rapi¬ 
mento del giudice DI Genna¬ 
ro Nei giorni scorai con insi¬ 
stenza si è parlato di un pos¬ 
sibile collegamento tra questo 
sequestro e la rivolta del car¬ 
cere di Viterbo e 11 rapimento 
del gioielliere Bulgari. 

Su questa ipotesi Insistono 
alcuni degli Inquirenti: un 
ufficiale ieri mattina a palaz¬ 
zo di Giustizia non solo si di¬ 
ceva convinto della giustezza 
di questa tesi e della esisten¬ 
za di « numerosi elementi a 
suffragio » della stessa, ma 
addirittura allargava ad altri 
rapimenti la diretta responsa¬ 
bilità di gruppi firmati NAP. 

Insomma diceva che la stessa 
banda sarebbe TesponsabUc al¬ 
meno di tre episodi romani e 
di altri due a Napoli. 

Contro questa tesi Invece si 
sono pronunciati alcuni fun¬ 
zionari della questura e gli 
stessi magistrati I quali chia¬ 
ramente hanno detto che per 
ora non ci sono elementi vali¬ 
di e sufficienti per sostenerla. 

Su un dato, però, tutti si sono 
detti d’accordo, la centrale 
operativa del gruppo non è 
Roma ma Napoli. E Infatti 
non è un caso che. sempre 
nel famoso elenco messo in¬ 
sieme dagli Inquirenti sulla 
base di alcune ricognizioni fo¬ 
tografiche e di documenti rin¬ 
venuti nel vari covi scoperti 
a ripetizione siano presenti 
soprattutto nomi di persone 
che o sono originarle del Na¬ 
poletano o In quella zona 
hanno « lavorato » 

Ed è ovvio che 1 magistrati 
si siano noeti la domanda’ 

« perché Napoli? » La risposta 
la cercano nel materiale che 
via via viene ritrovato nelle 
sedi predisposte dal gruppo e 
per questo si tengono In stret¬ 
to contatto con gli inquirenti 
napoletani Per ora le Inda¬ 
gini procedono separatamente 
ma non e detto che presto 
non si possa arrivare ad una 
unificazione Contro questa 
Ipotesi militano soprattutto 
ragioni di opportunità, la ne¬ 
cessità di Impedire 11 blocco 
Inevitabile In attesa di risol¬ 
vere 1 vari problemi 

SI dice, comunque, che tra 
Il materiale trovato nel vari 
covi vi siano molti elementi 
comunque utili soprattutto al 
fine di individuare chi potreb¬ 
be over sfruttato l’organizza¬ 
zione per un tipo di azione 
che potesse essere definita po 
litica 


Paolo Gambescia 

Dirigente missino 
arrestato per 
detenzione di armi 

TERNI, 23 

Un dirigente del cosiddet¬ 
to <t fronte della gioventù » di 
Adrano, in provincia di Ca 
tarila, e stato arrestato a Tra- 
ni per porto e detenzione 
abusiva di armi II giovane, 
che e uno studente unlveisi¬ 
tarlo, si chiama Luigi Vul- 
caro di 21 anni ed era ai; 
vato et Trani da una decina 
di giorni 



NAPOLI — Nel nuovo covo dei NAP scoperto ne! centro della città sono state trovate 
radio potentissime: erano in grado di stabilire collegamenti anche con gli Stati Uniti 


Una nuova base dei provocatori scoperta nel centro di Napoli 


PALERMO. 23 

Le indagini sull’impiego del 
denaro proveniente dui sequestri 
effettuati al Nord dalla banda 
di Lucrano Uggio sono state 
estese anche in Sicilia: da giorni 
si trovano * m trasferta » 1 giu¬ 
dici milanesi che si occupano 
appunto della vasta inchiesta. 

I magistrati Turone « Gai zzi, 
che hanno indagato anche a Ca¬ 
tania sull'acquisto di terreni da 
parte di Giuseppe Ugooc m con¬ 
trada € Vaocamzo >. hanno in¬ 
terrogato oggii a Palermo padre 
Agostino Coppola, ricoverato per 
una cisti polmonare al sanatorio 
«Cervello», dove è piantonato 
dalla polizia. 

L’ex parroco di Carmi, come 
si ricorderà, è stato arrestato 
il 23 maggio doliamo scorso 
sotto l’accusa di aver fatto da 
intermediario per conto della 
« anonima sequestri » in vari r.e 
pimenti a scopo di estorsione: 
Cassola a Palermo, Rossi di 
Mcotelera, Baroni. Tortelli in 
Piemonte e Lombardia 

Nella sua casa di Carmi 1 ca¬ 
rabinieri hanno trovato banco¬ 
note per cinque milioni di lire 
provenienti dal riscatto del se 
questro Barom avvenuto fra il 
primo e il 13 marzo del 1974 a 
Lodi e rilasciato dietro il paga¬ 
mento di ottocento milioni 

Padre Coppola è stato rin¬ 
viato a giudizio insieme con ! 
suoi fratelli Domenico e Giaco¬ 
mo ed altre otto persone per 
associazione per delinquere di 


tipo mafioso pluuaggiav ota. 
tentativo di omicidio e omicidio 
del camionista Angelo Sgroi c 
tentativo di omicidio di France¬ 
sco Randa/zo. Viene anche rite¬ 
nuto mandante negli omicidi del 
fratelli V’ito e Giovarmi Gallina, 
il primo ucciso perché non 
avrebbe voluto partecipare al 
sequestro della figlia del sena¬ 
tore Merloni, il secondo ucciso 
mentre indagava sulle cause 
della morte del fratello 
I carabinieri di Palermo nel 
luglio scorso, inoltre, rimisero 
alla magistratura un voluminoso 
dossier concernente acquisti di 
vaste tenute agricole fatte dm 
fratelli Coppola a Piano Zuc- 
chi. costituzioni di società Im¬ 
mobiliari una delle quali pro¬ 
prietaria di un appartamento 
alla periferia di Palermo dove 
gli investigatori dell’Arma tro¬ 
varono addirittura tracce della 
presenza cf( Antonietta Bnga- 
relln. la maestrina di Corleone, 
e del fidanzato Salvatore Riina, 
braccio destro di Luciano Leg¬ 
gio. R sospetto è che appunto 
una parte dei quattrini prove¬ 
nienti dai riscatti possano essere 
stati investiti in queste imprese 
Nello stesso apoorlamento ven¬ 
nero trovati bigliettini di parte¬ 
cipazione del matrimonio delta 
Bagarella con Riina scritti di 
pugno dalla maestrina corico* 
nese e gli investigatori presu¬ 
mono che i due. ora latitanti, 
.siano stati sposati segretamente 
dallo stesso don Agostino Cop¬ 
pola 



In fuga il mafioso Gerlando Alberti 

Gerlando Alberti, il presunto «boss* mafioso che si limava 
da alcuni mesi «il soggiorno obbligalo noll’isoletlu dell*Ammara « 
nord della Sardegna, e fuggito ieri sera mentre si trovava a Sas¬ 
sari Secondo quanto si o appreso Alberti sarebbe stato auto¬ 
rizzato a recarsi a Sassari per essere sottoposto ad una serie 
di analisi cliniche e radiologiche, perché affetto da diverse ma¬ 
lattie. Alle 20. mentre raggiungeva, accompagnato da un agente, 
l’albergo Sardegna, al centro di Sassari, dove avrebbe dovuto 
trascorrere la notte, è riuscito ad allontanarsi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

Deliranti bollettini, potenti 
apparecchiature rodio per col- 
legamenti transoceanici e una 
notevole quantità di materiale 
sono stati trovati questa mat¬ 
tina. poco dopo l’alba. In un 
deposito NAP (I sedicenti nu¬ 
clei armati proletari), scoper¬ 
to da polizia e carabinieri SI 
tratta di un locale al plano 
terra sul’a s'n'stra entrando, 
all’Interno del palazzo Madda- 
le<n), al centro d-lla c'ttà, In 
piazza Spirito Santo, ail'anso- 
lo con via Roma. Il « basbO », 
preso in affitto per 53 mila 
Ure al mese da un giovane 
che aveva esibito un docu¬ 
mento (quasi certamente fal¬ 
so) intestato ad Ernesto Gras¬ 
so. da Torino (lo stesso affit¬ 
tuario dell'appartamento del¬ 
la Riviera di Chlala) è di pro¬ 
prietà della signora Adriana 
Garzili! Raimondi. A « firma » 
della presenza nell’apparta¬ 
mento dei provocatori calato 


La parola alla difesa nel processo per il rogo di casa Mattei 

Prima valle: messa sotto accusa 
l’istruttoria «a senso unico» 

L'arringa di Terracini denuncia una condotta di indagine che rivela la volontà di orche¬ 
strare un caso politico — Connivenze e prevaricazioni — Esame dettagliato degli indizi 


Con le arringhe del difen¬ 
sori di Achille Lollo, Marino 
Clavo e Manlio Orlilo. Inizia¬ 
te Ieri mattina al processo 
per il rogo di Prlmavalle, sot 
to accusa c finita l’intera 
istruttoria condotta, a suo 
tempo, dal PM dott Sica e 
dal giudice istruttore dott 
Amato Non poteva essere di¬ 
versamente stando sia alle 
indagini che, alla verifica del 
processo, hanno finito per fa 
re acqua da tutte le parti e 
sia alla requisitoria del dott 
Sica condotta tutta sul filo 
di argomentazioni personali 
e di inesattezze processuali. 

Questo modo di procedere, 
Infatti, ha determinato una 
ulteriore confusione in una 
\ Icenda come quella del rogo 
di cosa Mattel Inquinata sin 
dal primo momento dalla con¬ 
dotta « a senso unico » degli 
accertamene Ha iniziato 11 
ven Umberto Terracini con 
11 ricordare come il tragico 
episodio di cronaca neia su 
scitò commozione nell’opinio¬ 
ne pubblica, ma venne subito 
utilizzato per speculazioni po¬ 
litiche nell’ambito di quella 
« strategia della tensione » 
messa In atto dal partito di 
maggioranza relativa con un 
« preciso lavoro » della mano¬ 
valanza fascista. 

Le prime indagini — ha 
sottolineato 11 sen. Terracini 
— furono dirette contro due 
iscritti al PCI, le cui abita¬ 
zioni venneio peiquisite dal¬ 
la polizia. Si tentò cosi di ac¬ 
cusare perfino il pittoie En¬ 
nio Calabria, ma gli inqui¬ 
renti si accorsero in tempo 
che il tiro era troppo alto e 
ripiegarono su tre giovani e 
sponenti della smisti a extia 
parlamentare piu vulnerabili 
e meno difesi. 


L’oratore ha rimproverato 
duramente al PM per aver 
usato nei riguardi degli Im¬ 
putati un linguaggio tia l’a¬ 
natema e il vilipendio, frut 
to di un vocabolario « vecchio 
e consunto ». 

Per quanto riguarda 1 fat 
ti e cioè te cause dell'incen- 
dio il sen Tenaci ni ha invi 
tato I giudici a rivolgersi, per 
conoscere la verità, agli espo¬ 
nenti missini che sin dal pri¬ 
mo momento si premurarono 
di indirizzare le indagini 
sfruttando connivenze ad o- 
gni livello. Attraverso Di Meo 
e Fidanza, due iscritti all’or¬ 
ganizzazione fascista « Ordi¬ 
ne Nuovo», riuscirono cosi a 
mettere insieme una pista 
che portasse a Lollo, Clavo t 
Grillo. A questo punto il di¬ 
fensore ha ricordato ai giu 
dici popolari come il depu 
tato missino Valenslse, noto 
pei i fatti di Reggio Cala 
brla del «boia chi molla» 
abbia avuto nella sua requi 
sitoria di avvocato di parte 
civile l’Improntitudine di usa 
ìe fia.si e scritti di Gramsci 
e Togliatti 

« E’ stato citato Gramsci — 
ha detto Terracini — che fu 
imprigionato e ucciso in car¬ 
cere da esponenti del partito 
fascista che oggi si camuf 
fano dietro una diversa eti 
chetta e Togliatti che sfuggi 
alla morte dopo un attenta¬ 
to » Quello che piu sorpren 
de. secondo 11 sen Terracini, 
è che cl siano In organi del 
lo Stato, dalla polizia alla 
magistratura, elementi dispo 
sti ad accettare questo t.po 
di provocazioni fasciste, pro¬ 
vocazioni che In questo prò 
cesso hanno avuto modo di 
esternarsi piu volte e In ma 
nicia tanto palese 


Come il sen Terracini, an¬ 
che l'avv Bruno Leuzzi Si¬ 
niscalchi ha ricordato alla 
Corte come siano state fatte 
le indagini a senso unico II 
giovane avvocato che ha par 
lato con tono amareggiato 
ed efficace ha preso in esa 
me i tre cartelli lasciati >ul 
luogo degli attentati all’auto 
dello SLhiaoncin, alla sezione 
missina e a casa Mattei Gli 
Indizi che incolperebbero i 
tre imputati sarebbero un 
pezzo di nastro adesivo, del 
fogli di quaderno e una sca¬ 
tola del medicinale « Rondo- 
mieina». 

Il difensore ha confutato 
le tesi dell'accusa usando le 
stesse perizie fatte da esperti 


del tribunale e ha precisato 
quanto sia inverosimile che 
per fare un cartello 1 tre im¬ 
putati abbiano usato come 
vuote l’accusa 1 fogli di un 
quaderno di Achille Lollo che 
abita «i Primavalle, lo scotch 
di Mai Ino Clavo che abitava 
a Monteverde e infine per 
scriverlo sarebbeio ricorsi ad 
una terza persona rimasta 
sconosciuta 

Inoltre il difensore ha for¬ 
nito alla Corte i termini di un 
ennesimo equivoco sul quale 
ha voluto «giostrare» il PM 
dott. Sica nella sua requisi¬ 
toria 

Franco Sbottoni 


Con un colpo di pistola 

Si uccide il padrone 
dell’olio «Sasso» 

SANREMO 21 

L industriale Bruno Novaio londatorx* della ditta che a Impecia 
produce lobo «Sasso», si e ucciso con un colpo di pistold alte 
tempia II suicidio e avvenuto nella lussuosa villa di proprietà della 
famiglia Novaro, in una delle zone residen/iah di Sani omo 

Baino Nova io che aveva 79 .inni eia uno dei maggiou prò J ut 
toa oleari italiani, nipote ckl poeta àngiolo Silvio Novaio pi osi 
dente dell istituto di credilo di Imperni 1 molivi del suicidio sa 
rebbero da ricercare in una profonda cum depressiva 

Nel gennaio 1974 Industria < Sasso» assieme ad altre inclus'ne 
olearie eia stata oggetto di una inchiesta da palle della proc ma 
di Roma — inchiesta tuttora in toiso sQ’to 1 accusa di aveic 
imboscato ingenti quantità dolio ri. oliva in attesa deli aumento 
dei pie/zi 


che i « nappistj » intendevano 
destinare agli operai d) 'alcu¬ 
ne grandi fabbriche napoleta¬ 
ne Nella copertina del ciclo- 
hfilato è scritto lo slogan: 
« Dato che il fucile lo intende¬ 
te e che ad ogni altra lingua 
siete sordi, ora i fucili li ri¬ 
volgeremo contro di voi » 
All’interno del deposito gli 
agenti dell'ufficio politico, del¬ 
l’antiterrorismo ed i carabi¬ 
nieri del nucleo investigati¬ 
vo hanno rinvenuto cinque 
rìce trasmittenti molto poten¬ 
ti, capaci di stabilire collega¬ 
menti con tutti l paesi euro¬ 
pei e anche oltreoceano Si 
tratta di apparecchi di fab¬ 
bricazione giapponese ed in¬ 
glese che non sono In vendita 
in Italia. Ciascuno era muni¬ 
to di cuffia, microfono ed an¬ 
tenna. Uno soltanto era sla¬ 
to tirato fuori dalla scatola 
di cartone è stato trovato 
su un tavolo, accanto ad un 
ciclostile, in una specie di cu¬ 
nicolo che si trova sulla de¬ 
stra dell’unico vano. In que¬ 
sto ultimo c'erano attrezza¬ 
ture varie per campeggio: 
sacchl a pelo, tende, scarpo¬ 
ni. passamontagna, una bat¬ 
teria per cucina, un’antenna 
radio da campo. Poi ancora 
una macchina da scrivere, un 
fucile sub, fili elettrici per 
collegamenti Gli scarponi 
erano contenuti in una scafo 
Ih dello stesso tipo di quelle 
delle radio* deduzione logica, 
quindi, è che uno di questi ap¬ 
parecchi da 2 mila watt, con 
cui si riesce agevolmente a 
mettersi in comunicazione con 
stati distanti migliala e mi¬ 
gliaia di chilometri, è in fun¬ 
zione E certamente non in 
quel locale, che fungeva so¬ 
lo da deposito 

Insieme ad una patente fai 
sa, sulla quale vi eia la fo¬ 
to di Giuseppe Principe Vili- 
liano, il giovane rimasto ucci¬ 
so nello scoppio di via Con* 
salvo vi erano altri d acumer. 
ti c carte di vario -ino dire 
agli schedari della se/ione del 
la DC di Saliti Pont •»< m \ o„ 
dove nel dicembre scordo fé- 
ce irruzione un <. miman¬ 

do» di provocatori 
Sono state Inoltre trovate 
alcune- cortine topografiche 
di Napoli. Palermo e Roma 
un calendarietto tascabile di 
un quotidiano reazionario di 
Roma con una freccia che in¬ 
dica il mese di luglio e la 
scritta «da luglio in poi» ed 
alcune lettere la cui g-qfla, 
da un primo sommario esame, 
viene attribuita ad uno dei 
"’ovani colpiti da ordine di 
cattuin e latitanti 

Alla scoperta di questo en 
neslmo «covo» gli investiga 
tori dicono di essere giunti 
in seguito ad accertamenti sul 
mazzo di chiavi (ognund nt 
taccata ad una targhetta ) 
rinvenuto in via Consalvo do¬ 
po l’esplosione dell’ll marzo 
scorso 

Sono in corso ulteriori <nda- 
gini per stabilire quali altri 
«covi» aprono le altre deci- 
ne di chiavi 

Intanto parallela mente al¬ 
la tecal izzazlone di altre «cen 
trall» o «covi» del NAP 1 
funzionari dfH'uffteio po/tico 
e deU’antlterrorismo prose¬ 
guono negli accertamenti 
a carico di Antonio De Lau- 
rentis il fratello di Pasquale 
(In galera per l’attentato al- 
l’autopftico della Polizia di 
Roma oltre che per appar¬ 


tavate anche un bollettino i « tféllarivolta nel carcere di 


Incredibile decisione del giudice 

Tutti scarcerati 
i neofascisti 
arrestati 
in Lucchesia 

■ano stati arrestali per aver organizzato una rete di 
occorso per « camerati latitanti » — Condannato un 
sponente del PSI per un manifesto contro Almirante 


lACCà 2( 

Il medico Francesco Dardi e altrr tre componenti delle 
cellula nera di Lucca, Gaetano Bimbi, Renzo Fini e Pietro 
Forcelll, arrestati dall'Antiterrorismo per ricostituzione del 
partito fascista e favoreggiamento di Tuti e dei suoi complici, 
sono stati scarcerati questo pomeriggio con un provvedimento 
del giudice istruttore Tarmila ebe suona un'aperta sfida i» 
lutto il lavoro condotto dagli investigatori 11 giudice ha 
motnato infatti la sua decisione con la «mancanza di indizi » 
Il provvedimento che ha sorpreso c meravigliato i funzionar! 
della questura di Lucca che avevano operato gli arresti 
as-.ieme ai] Antiterrorismo è 

_stato preso mentre c ancori 

1 in coi so l'Istruttoria e la vi- 
cendfl devo •'•s.sere chiarita In 
tutti i suoi aspetti In carcere 
sono rimasti Claudio Pera, con- 
dannato una settimana fa a 
un anno di reclusione per de¬ 
tenzione di armi e Eugenio 
Babosky Alfredo Ercolini un 
altro della cellula nera è lati¬ 
tante dall'aprile scorso, quan¬ 
do la polizia scopri in via del 
Fosso il « covo ». Nel corso del¬ 
la perquisizione furono ritro¬ 
vate numerose lettere firmate 
dal medico Francesco Dardi 
che chiedevano ai camerati d* 
sic .ira fede «un aiuto per ! 
latitanti » 

Dopo alcuni giorni di brac 
do di ferro fra polizia e ma¬ 
gistratura, il sostituto procu¬ 
ratore Ferro si decise a fu¬ 
mare gli ordini di cattura 
Seguirono vivaci polemiche 
da una parte la polizia soste¬ 
neva di aver raccolto prove a 
sufficienza contro id gruppo 
di neofascisti, dall’altra inve¬ 
ce si tendeva a minimizzare 
* * * 

AVELLINO, 23 
Il tribunale di Avellino, pre¬ 
sieduto dal dott Mercogllano. 
ha condannato oggi l’avvoca¬ 
to Gaetano Orsino, ex segre¬ 
tario del PSI e corrispondente 
dell Avanti' da Avellino, ad 
otto mesi di reclusione e cen¬ 
tomila lire di multa perché ri 
tenuto responsabile di aver 
diffamato, con manifesti mu¬ 
rali, l’on Almirante, segreta¬ 
rio del MSI DN II manifesto 
che ha dato origine all’incri- 
mlnazione riproduceva una co¬ 
pia de] proclama lanciato da’- 
la repubblica di Salò e firma¬ 
to da Almirante. nel quale ai 
minacciavano di morte tutti 
gli italiani che avessero aiuta¬ 
to le formazioni partlgiane 
Nel jnoa» Intesto nwu^rio, che 
fU'él^&so.ifv.tutte^e^lazze di 
Italia In occasione delle ele¬ 
zioni politiche del 1972. si de¬ 
finiva Almirante «massacra¬ 
tore e torturatore di italiani » 
come e noto analoghi proces¬ 
si si sono svolti in altre c t- 
ta d’Italia, ma proprio sulla 
base del riconoscimento del¬ 
l'autenticità del proclama gli 
imputati furono assolti. 


tenenza al NAP) di cui sareb¬ 
bero state trovate tracce nel¬ 
l’appartamento di Sorrento E 
probabile che a suo carico il 
magistrato emetta l’ordine di 
cattura che andrebbe ad ag¬ 
giungersi al 10 già spiccati 
alcuni del quali già eseguiti. 
Del De Laurentis senior gli 
investigatori si erano già oc¬ 
cupati subito dopo una per¬ 
quisizione in casa di Alfredo 
Papale, il giovane ferltp in 
via Consalvo, c’era una prova 
del collegamenti tra i due co¬ 
stituita da una lettera, acqui¬ 
sita agli atti della magistra¬ 
tura Da quel momento di 
Antonio De Laurentis si sono 
perse le tracce. Da rilevare 
che egli abita nello stesso pa 
lazzo di via Llbrola 7 al Vo- 
mero, dove vive la famiglia 
Chianchlano 

Franco Chianchlano è indi¬ 
cato come uno degli appar¬ 
tenenti al nucleo esterno che 
operò in occasione del seque¬ 
stro del giudice Di Gennaro 


Viterbo. Anche degli altri due 
— Nicola Petecchia e Maria 
Rosaria Sanzica — si stanno 
interessando gli inquirenti na¬ 
poletani che hanno già Indivi¬ 
duato rapporti tra loro ed 
elementi della malavita lo¬ 
cale. 

Giuseppe Mariconda 


Conclusa l'istruttoria 

24 a giudizio 
per il falso 
vino «Chianti» 

Un gruppo di mafiosi usava acqua e zucchero per 
fabbricare il famoso prodotto - Finì anche nelle can¬ 
tine di Bettino Ricasoli e Orlando Trambusti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 23 

SI è conclusa l’jnchiesta sul 
«vino della mtfJa» e venti- 
quattro persone delle tren- 
taquattro coinvolte t^no sta¬ 
te rinviate a giudizio. Fra que¬ 
sti 1 nomi piò illustri sono 
quelli di Bettino Ricasoli, 
proprietario della famosa ca¬ 
sa vinicola, e di Orlando 
Trambusti, anch’egli proprie¬ 
tario di una fattoria che pro¬ 
duce il Chianti Bettino Ri- 
casali e Orlando Trambusti 
devono rispondere di alcune 
contravvenzioni Secondo 
quanto ha accertato 11 giudi- 
ce istruttore Tricomi (3 in¬ 
chiesta il l’inizio è stato con- 
dotta dal sostituti procura¬ 
tori Vigna e Fleurv) Bettino 
Ricasoli e Orlando Trambusti 
avrebbero acquistato dai ma¬ 
fiosi inviati a soggiorno ebbi! 
gato nell’empolese alcune par¬ 
tite di vino prodotto con l’ac¬ 
qua dei fiumi e zucchero II 
vino veniva spacciato per 
Chianti autentico ed è 
strano che due esperti co¬ 
me Ricasoli e Trambusti 
si siano fatti frodare co¬ 
si facilmente Gli altri im¬ 
putati — fra cui alcuni del 
più bei nomi del «Gotha del¬ 
ia mafia » — sono* Tommaso 
Scaduto e Girolamo Milazzo, 

33 anni, da Alcamo. L a onir 
do Ortoleva, 39 anni da Par 
Unico; Anton.o Scaduto ‘iS 
inni, da Bagheri-* Sali ito) e 
Chimenti. 40 anni, da Partln 
co. Sebastiano Calumila 22 
anni, residente a San Minia¬ 
to. Angioli no Arboscello 49 
anni, de Montelepre: Fran¬ 
cesco Paolo Mi lazzo, 62 anni 
da Alcamo. Pietro Scaduto. 

34 anni da Baeheria: Simo¬ 
netta Croce, 25 anni. Giusep¬ 
pe Rinaldi. 43 anni. Ro~"o sequestrata e ora allegata agl 


Do)x> due armi dj indaghi* 
il giudi.o ha concludo la coi 
fatica In.z.o nel novembr*' 
del 1973. quando ne^’emp^ 
tese si heopn che Alicelo Ar 
j boscello. Sebastiano Calami* 
Vincenzo Fiordilino. France¬ 
sco Paolo Mi la zzo, Girolamo 
Milazzo e Antonio Scaduto 
inviati al soggiorno obbligato 
in Toscana, avevano dato tv 
ta a una industria del vino, 
fabbricato con zucchero e »'•- 
qua prelevata dal torrente 
Vincio Dalle indagini svo’- 
te dai carabinieri, emerse che 
Tommaso Scaduto, scompar¬ 
so dall’Asinari dove era 
to inviato a soggiorno obb’i 
gito aveva f nan/iito )*s f 
ti\ tà dei suo amici prev 
vedendo «M icqu'sto di ca 
mion cintine e a’t o mi*** 
naie utlte per la sof stteazio 
ne del vino Lo zucchero ve 
niva acquistato n grandi 
quantitativi oltre che in To¬ 
scana anche in Sicilia R'- 
sultò che in un piccolo pae- 
se siciliano gli abitanti ave¬ 
vano consumato in un mese 
la bellezza di quaranta chili 
di zucchero a testa In resi, 
tà lo zucchero era stato ce. 
duto alla mafia che poi ave¬ 
va pro\ veduto a dirottarlo in 
Toscana Tommaso Scaduto «a 
sarebbe servito secondo la 
scn’enzn d f rinvio a g'udì rio. 
di Simonetta Croce por reg 
gore te fili delli connle-.-.a 
0'*gmiz7,i/ on^ eh*' n ia.a ”. 
vino «Chnnt > tutte > 
,pirti del mondo ii America 
a Londia hi Austrai a 
Un traffico gigantesco, un 
g‘ro di affari per confala a 
o centinaia dì milioni. Basti 
pensare che con un chilo¬ 
grammo di zucchero si fanno 
sei litri di vino, dalle bol¬ 
lette e dalla documentazione 


Sabato, 47 anni Antonte Pa¬ 
ce 4P» anni da Palermo. Giu 
s"ippe Magnami, 32 anni, 
com merda nt° empotese che 
rifornivi di zu”cheto l mallo 
si. Giuseppe Scaduto 29 ai 
ni di Baghena Ci sono poi 
alcuni imputati minori Giu¬ 
seppe Maltinti. Franco Dis¬ 
dori. Benedetto Varisco, Ma¬ 
rino Fiorini Mario Borghi 
e G anfranco Moschetti 


atri risulta che l’organ'zzn- 
/ione mafiosi hn acquetato 
d.ecme *» dicane di qamtah 
di zucchero o c’ s* rendeià 
coivo così quali grossi infe¬ 
re òli s' muovevano e V muo¬ 
vono d etro questo traffio* 
per il Chianti sofisticato eh# 
ha fatto anche due vittime 
iTUòtn Bettino Ricasoh c Or¬ 
lando Trambusti _ 

9 - *• 
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Ansia ed allarme dalla scorsa notte a Cuorgnè 

Industriale esponente del PLI 
forse sequestrato dai banditi 

Mario Ceretto era stato al bar con gli amici e da quando ò uscito nessuno lo ha più visto - La de¬ 
nuncia della moglie - Personaggio noto e benvoluto • Ex partigiano fa parte del locale comitato anti¬ 
fascista - Le prime indagini - Fermato a Torino pregiudicato coi soldi del sequestro della Bosco Blangino 


l'Unità / sabato 24 maggio T975 

Al processo per il « giovedì nero » 

La difesa di Loi 
sottolinea 
le colpe del MSI 

Fu il sen. Nencioni, con le sue confidenze al colonello Santoro a «scarica¬ 
re» il giovane fascista? - Per lunedì attesa la sentenza - Le colpe di Murelli 


tensioni 


Prezzo 
dei formaci: 
esecutivo 
l'aumento 


In Attuazione delle gravi 
direttive stabilite venti gior¬ 
ni fa dal Comitato In termi* 
nlAteriole per la programma- 
mone economica. Il CEP ha 
definitivamente deciso Ieri 
l'aumento genomi izza to, nel¬ 
la mlaura del 12%. del prezzi 
di vendita al pubblico di tut¬ 
ti l medicinali in commercio, 
tranne quelli di nuova regl- 
atrazlooe c già aumentati nel 
corso degli ultimi quattordici 
mesi. 

Come è noto, l'aumento si 
tradurrà In ulteriori profitti 
degli Industriali farmaceuti¬ 
ci dell'ordine di 200 miliardi 
aU’anno. L'aspetto più Irri¬ 
tante ma emblematico della 
decisione del CIP sta nella 
precisazione ministeriale che 
l'aumento (eeso va in vigore 
da un momento all’alLro, con 
la pubblicazione della deli¬ 
bera sulla Gazzetta Ufficiale) 
è « provvisorio ». 

Significa questo che in un 
«©condo momento esso verrà 
abolito? Niente affatto: la 
a provvisorietà » dell’aumen¬ 
to * solo in relazione alla 
attuazione del nuovo metodo 
di determinaztone del prez¬ 
zi del medicinali che dovrà 
entrare In vigore entro 11 
prossimo novembre. E già si 
sa che. con il nuovo «meto¬ 
do ». scatterà semmai per 
molte specialità un ulteriore 
aumento del 3-5%. 

Commentando la decisione 
de! CIP, 11 segretario confe¬ 
derale della CGIL Silvano 
Verzelll ha ribadito 11 carat¬ 
tere del tutto arbitrarlo del¬ 
l'aumento sottolineando in 
particolare come, attraverso 
questa operazione, vengano 
in definitiva premiati pro- 

g rlo l farmaci a basso o nul- 
» contenuto terapeutico e ad 
Alto profitto. 


Nostro servizio 

CUORGNÈ’, 23 

Un noto industriale cd espo¬ 
nente politico di Cuorgné — una 
cittadina nel mozzo del Carni¬ 
vore — è scomparso ieri notte 
senza più dare notizie di sé. Si 
tome un rapimento a sc-opo di 
estorsione, poiché suiripotesi 
« politica * del sequestro non 
sono state finora trovati ele¬ 
menti tali da suffragare una 
slmile eventualità. 

" In paese c'è grande anima¬ 
zione. stupore, Incredulità: lo 
scomparso è persona assai sti¬ 
mata. cordiale, molto attisa. I 
carabinieri della stazione di 
Cuorgné hanno aperto indagin 1 . 
ma Tinora senza esito. Pare che 
neppure una telefonata dei mal¬ 
viventi aia giunta «Ila famiglia. 
Eppure altre supposizioni, che 
non siano 41 rapimento, sono 
da tutti definite improponibili. 

Lo scomparso è Mario Coret¬ 
to. 50 anni, sposato con Maria 
Teresa Paletti. 41 anni, c pa¬ 
dre di tre figlio di 10. 16 e 9 
anni: Maria Lucia. Anna e Lui¬ 
sa. Abitano n Cuorgné in via 
Camposanto 4. TI Ceretto è no¬ 
to in paese per essere un at¬ 
tivo esponente del PLI. L’al¬ 
larme è stato dato dalla fa¬ 
miglia ai carabinieri verso le 
11 di stamane quando, dopo unii 
notte di attcsn l’uomo non ha 
fatto ritorno a casa, Le tracce 
di Mario Ceretto si perdono 
verso le 3 del mattino, quando 
ha salutato un amico. 11 geom. 
Giovanni Berta, con cui aveva 
passato la serata. 

I due si erano trovati la se¬ 
ra prima al bar « Tnvcmottn » 
in via Michelangelo 2. loro abi¬ 
tuale luogo di incontro In que¬ 
sto locale, con altre persone c 
conoscenti, avevano trascorso 
nlcune ore. Verso le 2 sono usci¬ 
ti dal bar. si sono fermati a 
discutere ancora qualche deci¬ 
na di minuti passeggiando noi 
paraggi, infine si sono lasciati. 
Da allora del Cerotto non si 
hanno più notizie. Dopo la lun¬ 
ga attesa la moglie ha dato 

l‘a) tarme. 

Mario Ceretto ha parecchio 
attività sta a Cuorgné che Tuo- 
ri. E* proprietario di un gran¬ 
de magazzino (Plastigon) per In 
vendita sia aU'lngrosso che al 
minuto, di materie plastiche nel 
pieno centro del paese, in via 
Torino. Lo scomparso è anche 
consocio di una avviata fabbri¬ 
ca di laterizi, la FHia. Alcuni 


sostengono anche, ma egli l'ha 
sempre smentito che si interes¬ 
si di compra vendita di terreni 
e di Immobili. 

Ma più che per queste atti¬ 
vità. il Cerotto è noto per gli 
incarichi politici che ha rive¬ 
stito in Comune e in seno «1 
Partito liberale. Por le pressi- 
me elezioni del 15 giugno. Ma¬ 
rio Ceretti è candidato nella li¬ 
sta civica indipendente por il 
consiglio comunale, di cui già 
era stato membro nelle passa¬ 
te amministrazioni. Nel Consi¬ 
glio uscente non ftguruva poi¬ 
ché aveva assunto incarichi al¬ 
l’intorno del PLI locale e pro- 
vinc.alc. Era stato, infatti, se 
gretano del partito, e quindi 
membro dei comitati provinciali. 

Stimato da tutti, considerato 
aperto e sempre pronto alla di¬ 
scussione e al confronto, è ri¬ 
tenuto dagli stessi dirigenti del 
PLI piemontese uno degli espo¬ 
nenti più capaci del partito, da 
taluni addirittura Tasse portan¬ 


te della zona di Courgné Ivrea. 
Ex partigiano, era attualmente 
membro del Comitulo antifasci¬ 
sta e del Comitato per le cele- 
broazloni del Trentennale della 
Liberazione. 

Lo stupore e lo sgomento a 
Cuomé è grande. 

• • • 

TORINO, 23 

Un pregiudicato palermitano. 
Filippo Cinqucmanl di 26 anni 
abitante « Torino, è stato fer¬ 
mato ieri a Miluno perché tro¬ 
vato in possesso di quattro ban¬ 
conote da diecimila lue, che 
fanno parto del riscatto (circa 
mezzo miliardo di lire), pagato 
per la liberazione di Emilia 
Bosco Blangino, la titolare del¬ 
la « STA.L CA. », rapita il 1C 
aprile scorso noi capoluogo pie¬ 
montese e rilasc.at-a do,» otto 
giorni. 

H giovano è stato catturato 
dagli uomini della Squadra mo¬ 
bile davanti ad una pensione 
nella quale alloggiava. 


Dalla nostra redasione 

MILANO, 33 

n La bomba che ha ucciso 
Vagente Marino non è stata 
lanciata da Vittorio Lol. Ho 
all dementi sicuri per di¬ 
mostrarlo ». Con questo at¬ 
tacco di sapore sensadona- 
llstlco ha Iniziato la su» ar¬ 
ringa l'avv. Franz Sarno, di¬ 
fensore del principale Imputa¬ 
to In questo processo per la 
sanguinosa sommossa mfsal- 
na del 12 aprile 1973. 

Sostanzialmente la tesi di 
Sarno è stata questa: Vitto¬ 
rio Lol ha soltanto ammesso 
di avere avuto una bomba da 
Murelli. e di averla lanciata 
per primo facendola rotolare 
per terra. Questa sua af¬ 
fermazione, resa In epoca non 
-sospetta, è stata confermata 
dalle deposizioni di un capi- 
tano di polizia e da un bri¬ 
gadiere che hanno dichiara¬ 


li processo all'industriale farmaceutico 


Alecce autorizzato per telefono 
a vendere il medicinale dannoso 


I rapporti tra l'Industriale 
farmaceutico Antonio Alecce 
ed esponenti del ministero 
della Saniti, tra cui l'ex sot¬ 
tosegretario de scn. La Pen¬ 
na. sono tornati Ieri alla ri¬ 
balta nella seconda udienza 
del processo per la fabbri¬ 
cazione del medicinale Ami- 
Ut 

Antonio Alecce che deve ri¬ 
spondere di numerosi capi di 
accusa che vanno dalla truf¬ 
fa alla fabbricazione di medi¬ 
cinali dannosi per la salute, 
è stato Invitato dal pretore 
dott. Giuseppe Veneziano a 
fornire delle precisazioni in 
merito all'autorizzazione che 
gli fu data dal ministero 
della Sanità per smaltire 30 
mila flaconi dell'/tmiilt. 

PRETORE — Quando si 
' trattò di variare la descri¬ 
zione del prodotto su consi¬ 
glio del funzionarlo ministe¬ 


riale dott. Pollzzl, come fu 
avvertito? 

ALECCE — Il dott. Pollzzl 
mi telefonò e sempre per tele¬ 
fono ebbi da lui l'autorizza¬ 
zione a smaltire le scorte. 

PRETORE — Per quanto 
riguarda l'autorizzazione del 
sottosegretario sen. La Pen¬ 
na, come prese contatti? 

ALECCE — Andai a tro¬ 
varlo e gli esposi 11 proble¬ 
ma relativo al flaconi che sa¬ 
rebbero rimasti invenduti. An¬ 
che lui. verbalmente, mi au¬ 
torizzò. Faccio presente che ò 
una prassi normale autorizza¬ 
re la, vendita di confezioni 
residue prima di passare alla 
nuova produzione. 

In sostanza Antonio Alecce. 
secondo la sua versione 
avrebbe avuto dal ministero 
l'autorl 2 zazionc a vendere un 
prodotto che non rispecchia- 


a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di piu una casa popolare 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 


C’è qualcuno che pensa ili risparmiare energia riduccndo 
le superfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C’è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce c tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

E possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d’Europa è già raccomandata, sovven¬ 
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d’aria" riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento c condizionamento) c l'iso¬ 
lamento acustico è quattro volte superiore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
un palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua- ■ 

drati. W 

L’impiego delie Vetrate Isolanti Saint- 
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ J 

1.500.000 suU’impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti _ 


(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu¬ 
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 


Risparmio annuo di 
Saint-Gobain 

gasolio con le 

Vetrate Isolanti 

C’illA 

kg per m 
Ut vetro 

kg totali 

pari a lire 
l’anno 

Milano 

18 

7.600 

684.000 

I'ircn/.c 

15 

6.300 

567.000 

Roma 

11 

4.650 

418.000 


B, come tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre clic privalo. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano BIVER c sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
clic opera in Italia con stabilimenti in Toscana, Lom¬ 
bardia, Piemonte c Campania impiegando 

\ cmoo^ ■ ben 7-680 persone. 

Il servizio tecnico della Saint-Gobain è 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
% 7 Popolari c dei progettisti per ogni infor- 

^ A inazione. 
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Vetro in progresso 


va, nella descrizione. Il con¬ 
tenuto, 

DI questo sotterfugio non si 
accorse neppure la speciale 
commissione ministeriale per 
l'accertamento del requisiti 
tecnici del medicinali. Infatti 
Il prof. Gianluigi Oattl, rela¬ 
tore sulle proprietà terapeuti¬ 
che deU'Amflit, nella sua de¬ 
posizione come teste, ha di¬ 
chiarato che per ogni seduta 
della commissione (dura In 
media cinque ore) vengono 
«laminati non meno di 70 
tipi di medicinali e quindi 
non c'è tempo necessario per 
un approfondimento serio 

Il processo e stato rinviato 
a lunedi In quanto questa 
mattina Antonio Alecce. do¬ 
vrà rispondere In tribunale 
dell'accusa di corruzione per 
aver promesso «danari e uti¬ 
lità » al carabinieri Incaricati 
del suo arresto. 


to di aver visto, per l'appun 
to. una bomba rotolare per 
terra. L'Imputato ansai, la 
cui deposizione non può esse¬ 
re elusa dalla corte, ha detto 
di avere visto un giovane e- 
«trarre da un sacchetto di 
nylon un ordigno e di avere 
avvertito, subito dopo, lo scop¬ 
pio. (Il sacchetto l'aveva in 
mRno Murelli. ndr), 

Il vice questore Fossati, In¬ 
fine, ha dichiarato dì avere 
visto In faccia II giovane che 
ha lanciato la bomba omici¬ 
da, escludendo che questi pos¬ 
sa essere Lol. da Iuj cono¬ 
sciuto benissimo. Rimangono, 
dunque, ad accusare Lol. 
le dichiarazioni de! colonnel¬ 
lo del carabinieri Michele 
Santoro, li memoriale di Ro¬ 
sati Piancastclll In cui si af¬ 
ferma che 11 Lol gli avrebbe 
consegnato la linguetta defla 
bomba e una testimonianza 
del giovanissimo Petrlecldno 
che avrebbe raccolto, nella 
abitazione di Slmona Aguzzi, 
la sera stessa del 12 aprile, 
la confessione di Lol. Vedia¬ 
mo queste accuso — ha det¬ 
to Sarno — una per una. 

Il Santoro, smanioso di 
guadagnarsi i galloni di gene¬ 
rale, dice di avere appreso 
la notizia della colpa d! Loi 
da un « balordo », di cut pe¬ 
rò si è rifiutato di fare 11 no¬ 
me. Questo « balordo » suc¬ 
cessivamente ò stato descritto 
dal colonnello come una per¬ 
sona assolutamente attendibi¬ 
le. I nostri sospetti che a fa¬ 
re la confidenza r Santoro non 
sla stato un « balordo » ben¬ 
sì Il senatore Nonclon! diven¬ 
tano, dunque, piò forti. E ri¬ 
cordiamoci che Nnncloni dis¬ 
se a Santoro che c'erano In 
ballo tre milioni di voti. San¬ 
toro dice che Lol gli avreb¬ 
be detto che fu lui a lancia¬ 
re la bomba che uccise Mari¬ 
no. Ma questa presunta con¬ 
fessione l'ha udita soltanto 
lui. Al Sostituto procuratore 
Viola, che lo interrogò a cin¬ 
que ore di distanza dalla sua 
costituzione spontanea. Lol 
disse semplicemente di ave¬ 
re lanciato l'ordigno che ave¬ 
va ricevuto da Murelli, In mo¬ 
do tale da farlo rotolare per 
terra. 

E capitano e 11 brigadie¬ 
re già citati hanno afferma¬ 
to che lo scoppio venne udi¬ 
to dopo aver visto l'ordigno 
rotolare. La bomba '.anelata 


per prima, dunque, non fu 
quella che uccise Marino. E 
d'altronde la deposizione del 
Santoro, il cui oomporta- 
mento dovrebbe essere ogget¬ 
to di severa censura per l'In¬ 
quinamento recato alle di¬ 
chiarazioni di un Imputalo 
che non aveva II diritto di 
interrogare, non può essere 
ritenuta vangelo. 

L'udienza e stata poi aggior¬ 
nata a lunedi. 

Ibio Paolucci 


Dopo la condanna 

Bozano 
nascosto 
per paura 
dell’arresto 


GENOVA, 23 

« Dov'è Lorenzo Bozano? ». 
La domanda e rimbalzata da 
un capo all'altro della peniso¬ 
la con fonogrammi dei cara¬ 
binieri e della polizia dopo 
la condanna all'ergastolo del 
« biondino » accusato dell'as¬ 
sassinio di Milena Sutter. 
« Non c'è nessun ordine di 
cattura. La polizia compie 11 
suo doveroso lavoro per vigi¬ 
lare e prevenire una fuga al¬ 
l'estero». ha tenuto a preci¬ 
sare Il sostituto procuratore 
generale Luigi Santanlello. E' 
Il magistrato che ha sostenu¬ 
to l'accusa al processo. 

Sulla scomparsa di Bozano 
oggi circolava a Genova la vo¬ 
ce di un tentativo della mo¬ 
glie del « biondino» di vende¬ 
re un appartamento per aiu¬ 
tare Il marito in fuga. Voci 
che si aggiungono ad altre 
voci. « Possiamo intervistare 11 
suo cliente? », abbiamo chie¬ 
sto all'avvocato Cromatica. 
« SI incontrerebbe volentieri 
con 1 giornalisti, ma ha pau¬ 
ra di venire arrestato e Io 
non me la sento di garantir¬ 
gli la Incolumità, pertanto la¬ 
sciatemi tenere coperto dal 
segreto professionale 11 suo In¬ 
dirizzo », ha risposto Grama- 
1 tlea. , 


Intervista dell'ex finanziere De Luca 

Pagate tangenti 
alla segreteria 
di Colombo? 

Il direttore del Banco di Milano si dice, come Sin- 
dona, vittima di un complotto ispirato da Carli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

L'ex speculatore d’assalto 
Ugo De Luca, coinvolto nel 
crack del Banco di Milano 
(già banco Loria), Inseguito 
da mandato di cattura per 
appropriazione indebita con¬ 
tinuata c aggravata, latitan¬ 
te, ha rllasc'ato dall’estero 
una intervista al Corriere 
— apparsa oggi — per for¬ 
nire la « sua » versione su 
una vicenda che va oltre il 
semplice e pur grave disse¬ 
sto finanziarlo, che al solito 
costerà alberarlo e quindi 
«Ila collettività diversi mi¬ 
liardi. 

U Banco di Milano venne 
posto In amministrazione 
straordinaria ii 17 ottobre 
scorso, e dichiarato nel mar¬ 
zo di Quest'anno insolvente. 
Il crack dì Sindona trasci¬ 
nava con sé anche l'ex allie¬ 
vo De Luca e i Pagliarulo 
vari, travolti dal crollo del¬ 
la borsa e dalle loro speri¬ 
colate speculazioni. 

CIÒ che è singolare — ma 
forse non troppo — é che 
in questa intervista, che oc¬ 
cupa una pagina di giornale, 
non cl sia il minimo accen¬ 
no allo scandalo degli « in¬ 
teressi neri ». Si tratta dei 
due miliardi e m»zzo che, 
tramite Sindona. gli ammi¬ 
nistratori dell'EMS sicilia¬ 
no, e in primo luogo il se¬ 
natore de Graziano Verzot¬ 
to (anche lui fuggito al¬ 
l’estero per evitare il man¬ 
dato di cattura e la galera 
per peculato e falso) aveva¬ 
no depositato presso 11 ban¬ 
co di De Luca (5 miliardi 
dcll’Emb erano anche deposi¬ 
tati, come 6 noto, presso la 
Banca Unione di Sindona). 
Il silenzio su Verzotto sor¬ 
prende anche perchè l’ex se¬ 
natore de era consigliere di 
amministrazione del Banco 
di Milano con De Luca, fin 
dalla fondazione. 

Non c'é neanche accenno 
«gli interessi « neri » sul fon¬ 
do Gescal di otto mi!iardi, 
qui depositato per ottenere, 
secondo le indagini dei ma¬ 
gistrati milanesi, interessi 
aggiuntivi oltre quel!) uffi¬ 
ciali, dR far affluire in ta¬ 
sche democristiane. 

Il De Luca si dice v'ttima 
anche lui come Sindona di 
un «comp.otto» Artefice 
principale .sarebbe «tato il 
governatore della Banca 


d'Italia Guido Carli (il cui 
figlio, conferma De Luca, in¬ 
gegner Andrea Caffi. era uno 
del sud « importanti » clien¬ 
ti, favoriti dal Banco) e aJ- 
cuni suol collaboratori oome 
11 direttore della sede mila¬ 
nese della BIT, Rocco Quat- 
trone, che hanno fatto di 
tutto per « ingannarlo e ro¬ 
vinarlo ». 

Se tace su Verzotto, accu¬ 
sa m compenso la segreteria 
del ministro del Tesoro Co¬ 
lombo di avere intascato 
«tangenti nere» in contrac¬ 
cambio di favori, come quel¬ 
lo di avergli procurato grossi 
depositi, accusa di una gra¬ 
vità tale da richiedere una 
Immediata smentita. 
Nell'intervista il De Luca di¬ 
chiara infatti: «Posso dire, 
ormai, che U Banco di Mi¬ 
lano corrispondeva una tan¬ 
gente dello 0 25 per cento 
annuo su tutti i depositi 
bancari che la segreteria del 
ministro del Tesoro (Colom¬ 
bo. ndr) gli procuravu. Tale 
tangente é stata corrisposta 
sul depositi del Banco di 
Santo Spirito e della banca, 
del Cimino. Il Banco di Mi¬ 
lano comunque contabilizza¬ 
va regolarmente tale 0,25 per 
cento sul suo conto interes¬ 
si passivi ». Quindi oltre agli 
interessi neri del 2 per cen¬ 
to. pagati dal Banco di Mi¬ 
lano per 1 fondi depositati 
daUa Gescal e dald'EMS. il 
De Luca avrebbe pagato an¬ 
che una tangente alla segre¬ 
teria del ministro del Tesoro 
Colombo per i depositi che 
gii procurava (quali? Quei li 
Gescal. ad esempio e oggetti 
di Indagine?). Ecco una nuo¬ 
va pista per gli inquirenti 
(Viola e Urbisci) che inda¬ 
gano sul crack di Sindona 
e di De Luca. 

Nel coreo della lunga in¬ 
tervista, De Luca dopo aver 
corcato di ricostruire le vi¬ 
cende che lo portarono «1 
crOiio. alla domanda circa 
suol rapporti col mafioso Lig- 
gio, nega di averlo mal vi¬ 
sto né conosciuto, nè di 
« «vere mai avuto rapporti 
con persone o società che di¬ 
rettamente o indirettamente 
si potessero collegare a Lis¬ 
cio ». La notizia sarebbe sta¬ 
ta diffusa dalla «solita stam¬ 
pa diffamatoria » ivM suoi 
confronti, «legata a ben in¬ 
dividuati centri di potere » 


Lei ha diritto 
a tutta 

la riversibilità 

Sono pensionata da 1 '65 
e fino «1 1972 ho percepito 
regolarmente gli aumenti 
stabiliti dalla legge. Dal 
1972 »d oggi non mi e sta¬ 
to dato nessun aumento 
ed in particolare la s.a’a 
mobile Ho fatto svariati 
solleciti «ll'INPS d' Ca¬ 
gliar! senza avere alcuna 
risposta. Sono sola ed am- 
malata. Come posso vive¬ 
re con 32.000 lire al mene? 
ROSA TUVERI 

Guspmi (Cagliarli 

Ha ‘ ragione da vendei e 
in quanto la sua pensione 
di riversibilità, in effetti, 
non ha subito alcun au¬ 
mento dal 1972. Ci risulta 
che questa lunga sosta è 
stata causata dal fatto che 
il Centro elettronico di Ro¬ 
ma non ha potuto effettua¬ 
re alcuno perequazione 
automatica in quanto es¬ 
sendo risultati errati al¬ 
cuni dati ha restituito la 
pratica all'INPS di Caglia¬ 
ri. Da Cagliari ci hanno as■ 
sicurato che la sua pensio¬ 
ne è ora finalmente in cor¬ 
so di rivalutazione per le 
perequazioni automatiche 
succedutesi ogni anno dal 
1972 per effetto dell'aumen- 
tato costo della vita. Ila 
quindi diritto a tre scatti 
di scala mobile con retati¬ 
vi arretrati. 

Ineguaglianza 
e ingiustizia 

Desidero informarvi di 
avere inviato alla presiden 
za delia Corte Coalituzin 
naie e per conoscenza a. 
capo dello Stato e «1 presi¬ 
denti della Camera e Sena¬ 
to un esposto di cui vi uni¬ 
sco copia, nel quale evi¬ 
denzio una palese viola¬ 
zione dei princìpi costitu¬ 
zionali. In altre parole non 
so spiegarmi come mai al 
pensionati ex dipendenti 
dello Stato non viene ef¬ 
fettuata la trattenuta sul¬ 
la pensione percepita, nel 
caso in cui continuano a 
lavorare dopo il pensiona¬ 
mento presso ditte private, 
mentre al pensionato ex 
dipendente da Impresa pri¬ 
vata tale trattenuta viene 
effettuata dall'INPS dietro 
segnalazione del datore di 
lavoro. 

GIUSEPPE COL 
Pisa 

La discriminazione ope¬ 
rata dalle leggi tra i pen¬ 
sionati dello Stato e quelli 
dell’INPS è un abuso nei 
confronti dt questi ultimi. 
Il pensionato INPS che sia 
costretto a occuparsi alle 
dipendenze di terzi subisce 
la sottrazione di una quota 
di pensione (riconosciuta 
legittima dalla Corte costi¬ 
tuzionale) fin dal 1947 <DL 
29 luglio 47 n. 689) con le 
dovute correzioni delle leg¬ 
gi n. 218 del 1952 , n. 903 
del 1965, n. 488 del 1968 e 
7i. 255 del 1969. Questo non 
avviene, giustamente, per 
il pensionato statale. Non 
è giusta tale differenza (si 
noti che sotto questo pro¬ 
filo la Corte costituztonatr 
non ha esaminato il pro¬ 
blema) perché i diritti del 
cittadini detono essere u- 
guali a parità dt condi¬ 
zioni. 

Poiché la realtà econo¬ 
mica della classe lavoratri¬ 
ce spinge il pensionato a 
lavorare anche dopo il pen¬ 
sionamento, sarebbe auspi¬ 
cabile che la trattenuta 
sulla pensione venisse im¬ 
mediatamente eliminata — 
come lo fu in realtà dal 
1 0 gennaio 1965 al 30 aprile 
1968 — riconoscendo per¬ 
tanto l'assoluta inseque- 
strabilità (che di tale fatto 
in sostanza si tratta) della 
pensione per il concomi¬ 
tante svolgimento di una 
attività lavorativa. Si ten¬ 
ga infine presente che il 
divieto dt cumulo, di cui si 
sta discutendo, ha tn sé 
effetti discriminatori 
cosi come è stato sancito 
dalle leggi — non solo tra 
pensionati INPS e statali 
ma anche nell'ambito della 
stessa categoria. SI prenda 
infatti la pensione di an¬ 
zianità: essa non viene 
concessa a chi. presta atti¬ 
vità lavorativa subordina¬ 
ta alla data di presentazio¬ 
ne della domanda. Se però 
l'attività di lavoro è pre¬ 
stata in proprio (cioè se 
l’interessato svolge un la¬ 
voro di artigiano o di com- 
7nerdante) la pensione vie¬ 
ne ugualmente concessa, 
poiché l’attività di lavoro 
non è « subordinata » come 
richiesto dalla norma. Non 
à forse questa una discrr- 
viivazione nella discrimi¬ 
nazione ’ 

Pensione 
provvisoria, 
definitiva e 
riliquidazione 

Sono un ex coadiutore 
delle tasse, collocato a ri¬ 
poso dall'ispettorato com¬ 
partimentale tasse e impo¬ 
ste indirette sugli affari di 
Firenze dal 1. aprile 3972 
in base alia legge n. 336. 
Faccio presente che, a suo 
tempo, sono stato liquida 
to con ì) grado di archiv.- 
sta. ma nel 1970 fui pio- 
mosso coadiutore, rag'on 
per cui in ba-.c alla pre¬ 
detta legge n 336 dovrei 
raggiungere il parametro 
245 e «vere qu.ndi la ri- 
liquidazione. 

ENZO VALERI ANI 
Firenze 

A suo tempo le è stata 
liquidata la pensione pror 
visoria sul coefficiente 
202, mentre, come lei giu 
s fornente ha fatto osserva¬ 
re, avrebbe dovuto avere 
la liquidazione sul para¬ 
metro 245, vale a dire con 
la qualifica eli coadiutore 
sitpcnore. Accertata Ut ir- 
regolaittu, /'ufficio compe 


tenie ha prot veduto in 
questi p'onn allo retti rea 
le e stata ritiqufdata la 
pensione, ancora prox riso¬ 
na, in base all'esatto paia 
indio e co n ! e m po t a 

neomenie ha svilito al- 
I KNPAS perche le venga 
liquidata anche fa ditte 
rema sulla buonuscita. La 
pensione definitiva, n di 
cono, non potrà essate li¬ 
quidata puma di cinque o 
sci mesi Ci hanno assicu¬ 
ra lo che lei dovi ebbe aia¬ 
te comunicazioni dirette 
in merito alla riscossione 
degli arretrati per la dif¬ 
ferenza di parametro Per 
quanto riguarda la defini¬ 
tiva liquidazione della pen 
sione, (i riferiscono che 
agli effetti pratici Vimpor- 
to della pensione prox'vi- 
sona e uguale a quello 
della pcns-onc deffnitfi>o o, 
in qualche caso, legaci- 
mente inferiore, per cui 
non si allarmi se la tra¬ 
sformazione della pensio¬ 
ne da provi'}sorla in defi¬ 
nitiva subirà ancora qual¬ 
che ritardo. 

Fra tre-quattro 
mesi (forse) 
avrai la 
buonuscita 

Sono un prms.onato de, 
l'Amminwtraz.onc provin¬ 
ciale di Siuuarl, collocato 
a riposo dal 1. luglio 1974 
per elicilo della legge 
n. 336 in favore degli ex 
combattenti. Vorrei sape¬ 
re qualcosa a proposto 
della mia buonuscita 

FRANCESCO POIS 
Sassari 

La documentazione rela¬ 
tiva alla tua indennità di 
buonuscita è perrenwfa al- 
l'INADEL soltanto alta fi¬ 
ne del 1974. La tua pratica 
è attualmente in lavora¬ 
zione e ci riferiscono che. 
dato il notevole numero di 
pratiche ancora giacenti 
presso il detto ente, potrai 
ricevere le tue spettanze, 
grosso modo, entro tre- 
quattro mesi. Speriamo 
che non si tratti delle so¬ 
lite promesse. 

Faccia 
controllare 
presso l'ufficio 
del Tesoro 
di Napoli 

Io e mia .sorella slamo 
titolari di pensione del 
ministero della Pubblica 
Lnnulone. Desidereremmo 
sapere come mal a distan¬ 
za di anni non abbiamo 
ancora percepito all au¬ 
menti previsti dnl DPR nu¬ 
mero 249 e n. 1081 rispet¬ 
tivamente del 1-3-68 e del 
1--9-71. Se detti aumenti 
ci competono quanti altri 
anni dobbiamo ancora at¬ 
tendere? Avremo la fortu¬ 
na di Rodere del migliora¬ 
mento? 

ROSA COLA VINCENZO 
Plano di Sorrento (Napoli i 

Fin dal marzo '74 il com¬ 
petente ispettorato pen¬ 
sioni del ministero della 
Pubblica Istruzione ha ul¬ 
timalo l'istruttoria detta 
pratica riguardante lei r 
sua sorella inviando II tut¬ 
to alla Corte dei conti la 
gitale, a sua volta, ha re¬ 
stituito il decreto concer¬ 
nente la riligutdazione del¬ 
la relativa pensione debi¬ 
tamente registrato. Il 30 
novembre '74, con elenco 
n, 9, t nuovi ordinativi di 
pagamento sono stali tra¬ 
smessi alla direzione del 
Tesoro di Napoli che a 
quest'ora avrebbe giù do¬ 
vuto liquidare le sue spet¬ 
tanze a decorrere prima 
dal 1968 e poi dal 1" set¬ 
tembre '71, Evidentemente 
t mandati sono termi a 
Napoli per chissà quale ra¬ 
gione. E' opportuno quindi 
che lei provveda a solle¬ 
citare il pagamento diret¬ 
tamente presso l'ut fido 
provinciale del Tesoro di 
Napoli. 

Una risposta 
che arriva 
in ritardo 

Nel 1‘apxlle del 1974 mi 
j>ono rivolto all’ispet(orato 
generale del lavoro di Ro¬ 
ma per denunciare la man¬ 
cata corresponsione nei 
miei confronti degli asse¬ 
gni familiari boschivi. La 
sede INPS di Catanzaro 
1*8 luglio *74 mi ha comu¬ 
nicato, tra l’altro, quanto 
segue: « In data odierna è 
stata disposta la liquida¬ 
zione di L. 90.000 per as¬ 
segni familiari dal l"-3-73 
al 31-7 73 » La detta som¬ 
ma non l’ho ancoro per¬ 
cepita. 

VINCENZO GAMO 
Serra S Bruno 
iCatanzaro> 

Anche se questa mpos-fn 
le arrit'a in ritardo le se¬ 
gnaliamo parimenti le no¬ 
tizie in nostro possesso. Il 
25 marzo scorso le e sta¬ 
ta corrisposta, tramite la 
'fede zonale INPS di Vibo 
Valentia, l’importo relativo 
al periodo dall’8-3-74 al 30 
novembre 74; m data 26 
apule '75 le e stata altresì 
spedito un a’tro importo 
relativo al periodo 13-73' 
31-7-73, il cui materiale pa¬ 
gamento, già ordtnato t’8 
luglio ‘74, non aveva po¬ 
tuto essere effettuato per 
una errata procedura nel¬ 
la e milione dell'assegno il 
quale eia stato quindi re¬ 
stituito a’l‘IN PS senza che 
lei io potesse incassare II 
2 maggio ’75 le è sfato ?n 
violo un ulteriore a .ss equo 
relativo al periodo 1-9-73 
’W 9-7J ed a gennaio c feb¬ 
braio *7 4, seniore tramite 
l'ufficio zonale di Vtbo 
Valentia. Ci auguriamo (he 
i pagamenti futuri non su¬ 
biscano anrh'fs'.i analoghi 
ritardi, nel guai caso ci 
sema di vuoi o 


A cord di F. Viteni 
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Coscienza 

dell’arte 


I vii* problemi tonnesM alla pre 
t ‘"nazione del patnmon.o arti 
stati "mino saranno messi a fuoco, 
{l’r'h"») cjrieste sono le intenzioni, da 
m'ir n sta televisiva in otto puntate 
a ■ ir ì rn Claudio Savonuzzi II prò 
C-■ ì che ha per titolo «Inventa 

r.ii i t"dra in onda a partire da mar 
tedi prossimo sul nazionale 

Come t ene a sottolineare Savonitz 
71 . « il nostro patrimonio artistico e 
m erisi per diverse ragioni: da una 
parte, c'e l’usura del tempo che non 
è mai compensata da un’adeguata ope¬ 
ra di rt stauro; dall’altra, va purtrop 
po constatata una diffusa mancanza di 
coscienza collettiva che dovrebbe fare 
di ogni cittadino l’attento e geloso cu¬ 
stode di un immenso tesoro >. E < In- 
vent ano » dovrebbe appunto essere 
un contributo alla formazione di que¬ 
sta coscienza; va precisato, comun¬ 
que. die sono proprio le manchevo¬ 
lezze di chi è preposto alla tutela del 
nostro patrimonio artistico a deter¬ 
minare spesso, di conseguenza, quella 
* mancanza di coscienza » di cui molti 
si lagnano senza approfondirne le 
cause. 

Nei propositi di Savonuzzi vi è dun 
que l'analisi di un tema Quantomai 
attuale, e cioè come ci si deve com¬ 
portare al cospetto di un’opera d'arte 
e con quali criteri di giudizio la si 
deve valutare, statando i luoghi co¬ 
muni. chiarendo i dubbi e respingen¬ 
do la mistificazione di certa falsa in¬ 
formazione. 

A proposito; c’è una buona notizia 
che potrà rinfrancare Savonuzzi. Se¬ 
condo una recentissima indagine dello 
« ufficio opinioni » della RAI-TV. la 
rubrica di Franco Simongini a A tu 
per tu con l’opera d’arte» va riscuo¬ 
tendo un successo strabiliante. Nona 
stante collocazione e orario pessimi, 
ha raggiunto una punta di dieci nu 
hom di telespettatori! 

Dall’Italia 

I)\ 7 A 9 - Il varietà di Maurizio Co- 
M-anzo e Roberto Dan è « Alle sette della 
sera presentato da Gianni Morandi — 
che ha sostituito da breve tempo Christian 
De S ca. partito alla volta dell'industria 
ctnemitozrafiea — si chiamerà, dora iti 
l»; v Alle nove della sera » e andrà in 
ondi a fjnell'ora, ogni domenica, promos 
so in pr'ma serata con l’obiettno di far 
salire .c quotazioni del Morandi. 

POKER — «Elettra» di Sofocle, a Maria 
Stuarda - di Federico Schiller, «Casa pa¬ 
tema d. Herman Sudermann ed « Estate 
( fu n\j di Tennessee Williams seno ì 
quattro .mpegnativi lavori teatrali di cu» 
l.iUruf» Lillà Brignone sarà interprete 
ju-vT. ura, tra bre\e, nel quadro delle tra- 
s" della rubrica radiofonica «Una 

c rn i d a >n trenta minuti » 

CAMBIMIV? — Una decisione sul futuro 
d C in/on Mima » dovrebbe esser presa 
«n‘ro »re\e tempo per consentire ai re 
spMt- ih li del settore « Lotto e lotterie »• 
a< M n sWo delle Finanze di predispor¬ 
re t '<na dello svolgimento della « Lot- 
U : i Ital \ ‘76». da anni collegata alla 
gi.i.i can »ra televisiva. E* probabile, in 
fi»t. e]**? Cinzomssima» venga compie 
r strutturata soprattutto nella 

forma a 

Dall’estero 

Ul\ TYN'TE SCI SE... — L'attore e can 
tan e Frank Sinatra ha ricevuto mille scu 
se ed un cospicuo risarcimento in denaro 
dv Ui BBC. ritenuta colpevole e condan- 
nn.i m tribunale per aver «diffamato» 
S'natra in un programma del 72, nel qua¬ 
le si affermava chiaramente che il cantante 
itaU» americano era noto soprattutto per 
i .-uà legami con la mafia . 






Ricordo di Isadora 


Questa sera, alle 21 sul seeon 
do programma, la rubrica a cura 
di Claudio Barbati Chi dove 
quando presenterà Isadora Dun- 
can, un film televisivo realizza¬ 
to dal regista britannico Ken 
Russell, l’autore di Donne tn amo¬ 
re. I diavoli e il più recente 
Tommy, tratto dall’omonima ope¬ 
ra rock degli Who. Da non con¬ 
fondere con il lungometraggio 
Isadora diretto da Karel Reisze 
e interpretato da Vanessa Red 
grave, l 'Isadora Duncan di Rus 
sell fu realizzato per conto della 
BBC nel quadro di una vasta se 
rie dt programmi monografici: 
esistono infatti altri due special 
dello stesso regista, dedicati ai 
musicisti Gustav Mahler e Piotr 
Ilic Ciaikovski. 

Il telefilm ricostruisce ia vita 
della famosa danzatrice ameri¬ 
cana Isadora Duncan (nella iota, 
in una altrettanto celebre imma¬ 
gine) nata nel 1878 a San Fran¬ 
cisco e morta tragicamente nel 


Celebrato il progetto spaziale ita 
liano «San Marco», le Poste italiane 
annunciano per il 28 maggio l'emis¬ 
sione di un francobollo da 70 lire per 
celebrare le « Imprese spaziali itaha 
ne » (nessuno si scandalizzi, le virgo¬ 
lette sono nel comunicato che. all'ul¬ 
timo momento, annuncia l'emissione). 
Il francobollo raffigura il satellite ar¬ 
tificiale San Marco III in orbita e 
la piattaforma marina Santa Rita, 
dalla quale il lancio viene seguito. 

Il francobollo è stampato in roto¬ 
calco a tre colori, su carta fluorescente 
non filigranata, con una tiratura di 
15 milioni di esemplari. 

DA MOSTRA FILATELICA AMBRO 
SIANA '75 — La sede dell'Assomer- 
cato di Milano (via San Vittore al 
teatro, 14) ospiterà il 25 maggio la 
1. Mostra provinciale filatelica Am¬ 
brosiana '75, organizzata dal Centro 
provinciale filatelico milanese del- 
1TDNAL- Alla Mostra partecipano i Cir¬ 
coli filatelici dell'Alfa Romeo, della 
Montedison, della Pirelli e di nume¬ 
rose altre aziende milanesi, nonché i 
Circoli filatelici di alcune località vi¬ 
cino a Milano. A scorrere l'elenco dei 
circoli che hanno dato vita alla ma 
nifestazione milanese, c'è da chiedersi 
quando l'ARCI scoprirà l'esistenza del¬ 
la filatelia e come sia possibile non 
rendersi conto del fatto che la fila¬ 
telia è un’attività ricreativa di massa. 

La Morsa vera e propria sarà pre 
ceduta il 24 maggio da un mini mostra 
viaggiante su un treno del secolo scor¬ 
so che compirà ii percorso Miìano- 
Laveno. Per l'occasione sarà usalo un 
bollo speciale. Domenica 25 maggio, 
nei locali della Mostra, funzionerà un 
servizio postale distaccato dolalo di 
un secondo annullo figurato. 


1927 a Nizza, vittima di un in¬ 
cidente automobilistico. Agli ini¬ 
zi del nostro secolo, la Duncan 
fu l’artefice di un tipo di danza 
originalissimo, ispirato a certi 
motivi fondamentali dell’arte gre¬ 
ca specialmente pittorica, e fon¬ 
dò scuole in varie città europee: 
a Berlino, Parigi, Atene e Mosca. 
NellURSS si recò su invito del 
governo sovietico e conobbe Ese- 
nin. al quale si uni in matrimo¬ 
nio: il grande poeta si tolse la 
vita nel 1925 e, dopo essere sta 
ta la danzatrice più amata nei 
primi due decenni del secolo, 
Isadora Duncan sprofondò in un 
declino volontario. 

Quest'omaggio televisivo cura¬ 
to da Ken Russell si avvale del- 
ì’Arte della danza — l’autobio¬ 
grafia della Duncan, pubblicata 
postuma — per una ricerca ap¬ 
profondita sulle preziose teorie 
della danzatrice e, nel contem¬ 
po, si propone di ricreare il cli¬ 
ma degli anni in cui vissero la 
donna e la sua leggenda. 




Tra una 
canzone 
e l’altra 



Alla radi 0 , le eliminatorie del 
concorso canoro « Un disco per 
l'estate » sono ormai avviate, e tra 
non molto urtano resi noti i nomi 
dei ventiquattro finalisti che po¬ 
tranno accedere alla < serata <M ga¬ 
la » a Saint Vincent dinanri alle 
telecamere. Prima che Mike Bon 
giorno prenda le redini della gara 
nella volata finale, l'attrice Ga¬ 
briella Andreini (nella foto) ha il 
compilo di intrattenere i radioascol¬ 
tatori ogni giovedì, fra una canzone 
e l'altra, in attesa che le giurie 
facciano strage di ugole e note. 


I FRANCOBOLLI PIU BELLI — 
Nel numero 10 del Collezionista - Ita¬ 
lia filatelica sono stati pubblicati i 
risultati dei referendum che la rivista 
torinese indice ogni anno fra i propri 
lettori per la scelta del francobollo 
più bello emesso nel mondo durante 
l'anno precedente e del francobollo 
più bello emesso nello stesso periodo 
dai « paesi italiani ». 

Nel referendum per la scelta del 
più bel francobollo emesso nel mon¬ 
do nel 1974 — referendum al quale 
sono ammessi solo i francobolli tratti 
da bozzetti originali — si è piazzato 
al primo posto il francobollo ceco- 
slovacco da 1,20 corone della sene 
dedicata al Congresso idrologico in¬ 
ternazionale organizzato dall'UNESCO. 
Il disegno del francobollo è molto 
elaborato, ma il risultato grafico è 
nel complesso gradevole, anche se 
manca di immediatezza. 


Il più bel francobollo dei « paesi 
italiani » è stato scelto fra tutti i fran¬ 
cobolli emessi nel 1974 da Italia, Va¬ 
ticano e San Marino. Al primo posto 
si è piazzato, come era prevedibile e 
previsto, il francobollo celebrativo del 
Natale emesso dalle Poste di San Ma¬ 
rino; al secondo posto si è piazzata 
la serie « Europa » di San Marino e 
al terzo i due francobolli artistici ita¬ 
liani dedicati al Vasari e a Jacopo 
Della Quercia. Risultati scontati, di¬ 
cevamo, visto che, pur non avendo vir¬ 
tù profetiche, il 1. febbraio avevamo 
scritto su queste colonne: « Se il gusto 
dei filatelisti italiani non ha subito 
un'evoluzione rispetto allo scorso an¬ 
no, il primo posto non dovrebbe sfug¬ 
gire al francobollo natalizio di San 
Marino, magistralmente stampato in 
rotocalco policromo dalla Courvoisier 
di La Chaux-De-Fonds. A un grado un 
po' più elevato di raffinatezza, sempre 
restando nel campo della riproduzione 
di opere d’arte, potrebbe corrispon¬ 
dere il successo del francobollo ita¬ 
liano dedicato al Vasari e riproducete 
un Iato degli Uffizi di Firenze. Espres¬ 
sione di un gusto ancora più esigente 
potrebbe essere il successo dei fran¬ 
cobolli "Europa’’ di San Marino, ri- 
producenti una figura femminile, ope¬ 
ra di Emilio Greco, stampati in calco¬ 
grafia monocroma su fondini di co¬ 
lore tenue, che conferiscono maggior 
plasticità all’incisione ». 

BOLLI SPECIALI E MANIFESTA 
ZIONI FILATELICHE — Il 25 maggio 
si inaugurano le manifestazioni di 
Martina Franca, che resterà aperta 
fino al 29 maggio, e di Gaeta, che 
resterà aperta fino al 2 giugno. 


Giorgio Biamino 





l’Unità sabato 24-venerdì 30 maggio 



Nuove iniziative dei « servizi sperimentali » TV 


Quattro progetti concreti 

Attraverso una serie di progetti at- questa inchiesta, realizzata con un ta- esperienze che tendono a spettacola- 

tualmente in cantiere, i «Servizi spe- glio «decisamente giornalistico», pos rizzare e mistificare il mondo del ci- 

rimentali » della RAI-TV stanno met- sono già considerarsi positivi: il di- nenia »: i responsabili del servizio ten- 

tendo a punto un discorso sostanziai- scorso costruito sulla popolazione e dono a chiarirlo, precisando che il 

mente più maturo e concreto di quel- con la popolazione dell’isola di San lavoro che Amelio e i due tecnici della 

lo avviato sino ad oggi con le « opere Pietro, nato senza una precisa « sca- troupe stanno conducendo parallela- 

prime», spesso privo di mordente e letta» di lavoro, è stato già prcsen- mente ai punti salienti del film vuol 

inefficiente rispetto a quell’ipotesi di tato nell’ambito di un convegno sui essere soprattutto «un contributo di 

emancipazione delio strumento tele- mezzi audiovisivi tenuto di recente a analisi critica ». 

visivo più volte auspicata. Pontedera ed è stato anche al centro Completano il programma di lavoro 

Con L’isola nell’isola, un'inchiesta di una proiezione-dibattito presso il degii « Sperimentali TV » due lavori 

filmata affidata a tre registi prove- corso di audiovisivi al Magistero di attualmente in fase di elaborazione: 

nienti dalie file dell' underground (An- Roma. si tratta di due filmati che hanno per 

na Lajolo, Alfredo Leonardi e Guido II lavoro comunque, contìnua: i tre comune denominatore il teatro, e in 

Lombardi), gli Sperimentali tenteran- registi con la loro ridottissima troupe particolare quel teatro che ha alla ba- 

no, in particolare, una verifica delle sono infatti ripartiti in questi giorni se gli esperimenti per il rinnovamento 

possibilità dei « mezzi leggeri » da ri- per l'isola sarda, dove hanno presen- delle sue strutture. A Giuliano Scabia, 

presa che vengono utilizzati dagli au- tato alla popolazione i risultati di un giovane regista e autore d’avan- 

tori per la realizzazione di un rac- questo primo filmato, « montato », e guardia, che è uscito dal corso imi- 

conto sull'isola di San Pietro ed i ne hanno registrato le reazioni che versitario interdisciplinare di Bolo- 

suoi abitanti, ancora fortemente an- vedremo inserite nel contesto del la- gna. è dedicato un servizio sulla rap- 

corati alle antiche tradizioni cui è voro: un’opera che — secondo i re presentazione del suo Brigante Muso- 

legata la nascita della loro terra. sponsabili dei Servizi sperimentali — lino, su un barcone che attraccherà 

Quest'ìsola si popolò, infatti, quan- è anche «un positivo esperimento per in diversi punti abitati dal lungo-fiu- 

do circa quattrocento famiglie vi giun- uscire dal dilettantismo cosi invaden- me padano, da Milano a Venezia: un 

sero su invito di Carlo Envmuele III te nel settore della sperimentazione viaggio all'intemo di una cultura po¬ 
di Sardegna, il quale aveva intenzio- audiovisiva, offrendo un prodotto con- polare. Memè Periini. autore di un 

ne di colonizzare quelle terre del re- veniente anche a livello dei costi, che Otello che di recente è stato presen- 

gno «dove ancora non era giunto il sono sensibilmente inferiori a quelli tato sui palcoscenici italiani, infine, 

lavoro dell'uomo e con esso la civil- che bisogna affrontare per un filmato raccoglierà in un filmato a cura degli 

tà »: una civiltà che è legata oggi alla con i normali mezzi da ripresa ». « Sperimentali » alcune sue Idee sulla 

dura opera dei primi pionieri, che si Altro esperimento in fase di realiz- « resistenza del mito di Tarzan oggi »: 
trovarono a dover rendere feconda zazione a cura del Settore, è un tele' alla base di questo suo discorso in 

una terra ingrata. film che Gianni Amelio (il regista chiave satirica c'è ia ricerca che Per- 

Obiettivo di questo filmato, al qua- della Città del Sole) sta girando pa- lini ha effettuato qualche anno fa per 

te il collettivo di regia sta lavorando rallelamente alle riprese di Norccen la messinscena teatrale di Tarzan! 

in stretta collaborazione con la popo- lo. la più recente opera di Bernardo E' infine nelle intenzioni del servi- 

lazione è quello di « offrire un qua- Bertolucci tuttora in lavorazione. zio realizzare un progetto cui gli « Spe¬ 
ttro il più possibile esauriente sulla Anche se le premesse possono a pri- rimentali » guardano da tempo: si 

realtà sociale dei Tabarchini (così si ma vista sembrare analoghe a quelle tratta di un autoritratto di Majakov- 

cfaiamano ancora oggi gli abitanti del- che hanno ispirato altri esperimenti ski II film a cura di Gianni Toti, rico- 

Tisola) e sulla loro condizione di vita televisivi di «cinema nel cinema» struirà, sulla base di filmati cinema- 

in una dimensione volte al recupero (come lo special su Amarcord e il tografici lasciati da Majakovski, un 

del passato e alla valutazione delle recentissimo programma sul Cosano- ritratto particolarmente significativo 

prospettive future deila popolazione va, entrambi di Fellini) questo lavoro del grande autore sovietico, 

isolana sia da un punto di vista eco- che si concluderà quando Bertolucci Nella foto: Bernardo Bertolucci con 

nomico. sia culturale». darà l'ultimo ciak al suo film, si pone un bambino finto e uno vero (non è 

I risultati finora ottenuti dalla Lajo- in uno spazio a sé stante, « antitra davvero facile distinguerli) posa per 

lo, da Leonardi e da Lombardi oon dizionale e diverso rispetto a quelle Gianni Amelio sul set di Novecento. 


Intellettuali 
intervistati a 
proposito di 
Michelangelo 

Con un’intervista all’accademi- 
co di Francia André Malraux nel 
Museo del Louvre, è cominciata 
nei giorni .scorsi la lavorazione 
di un programma dei «Cultura¬ 
li » TV realizzato da Pier Paolo 
Huggerini in occasione del qutn 
to centenario della nascita di 
Michelangelo Buonarroti. 

La trasmissione si propone in¬ 
fatti di tracciare un profilo del 
grande artista italiano attraver¬ 
so le sue opere, commentate da 
alcuni uomini di cultura. Il ci¬ 
clo prevede dieci puntate di quin¬ 
dici minuti ciascuna, e andrà 
in onda nell’autunno prossimo. 
Malraux. interpellato a proposi¬ 
to dei Due schiavi del Buonar¬ 
roti, esposti ai Louvre, ha detto 
che « Michelangelo è, insieme 
con Tiziano, il più grande poeta 
italiano dopo Dante ». 

I protagonisti delle altre pun¬ 
tate saranno lo scultore Henry 
Moore, il poeta Eugenio Montale 
(per la Pietà Kondanmi), lo scrit¬ 
tore Anthony Burgess (parlerà, 
ovviamente del Mosè), il regista 
svedese Ingmar Bergman (a lui 
« spetta » la Cappella Sistina), il 
poeta sovietico Voznesenski, lo 
scrittore tedesco Giinter Grass e 
il filosofo Martin Heidegger. 
Nella foto: André Malraux al 
Louvre. 
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IXì pmvtvhio, rniui, 1:i teà-visium* prò 
ciuci* e program il i.t, cui opini del se ttore 
di i « cult urtiti », mt h:t >U‘ c* documentari 
sulle* opere d'arte r * sui*li artisti del no¬ 
stro Pat-s.e, a ritmo sostenuto. Questa set- 
timana. ad est*dipi ». avremo due trasmis¬ 
sioni del genera: la prima puntata di una 
nuova inchiesta di Claudio Savonuzzi, In¬ 
venta ri^. che comincia con nilustrare il 
paìa /70 dei fìoairiga di Mantova f martedì, 
primo canale-, ire 21.40». ed un'altra pun¬ 
tata del lungo ciclo di .S'inioi.gmi A tu 
per tu con l'opera d arle, nella quale Ce¬ 
sare Brandi commenterà due quadri del 
Canaletto tgiovedì, secondo canale, ore 
22,15). 

Una produzione altrettanto ricca i «cul¬ 
turali » l’hanno delicata, in questi ultimi 
tempi, anche alla musica « seria », attra 
versa biografie, documentari, inchieste. 
Benissimo, si dirà: anche se poi ci sa¬ 
rebbe ovviamente da analizzare l’indiriz¬ 
zo di questa produzione, che, tranne che in 
alcune interessanti accezioni, punta soprat¬ 
tutto allo « spettacolare » o aU’enciclopc- 
dico. Comunque, sembra dì poter dire che 
su questi temi la televisione ha finito per 
condurre una sorta di « campagne » che 
appaiono tali non solo per le dimensioni 
quantitative della produzione e per i ritmi 
della programmazione, ma anche per gli 
intenti che si intuivano essere all’origine 
delle iniziative (attirare l’attenzione dei 
telespettatori sulle arti figurative e sulla 
musica « seria *, indurre nel pubblico 
un interesse maggi ire per queste forme 
di espressione). 

Ora, come non rilevare, a questo punto, 
che nulla di simile la RAI TV ha mai pro¬ 
gettato e attuato in rapporto ad altri te¬ 
mi, certamente meno « eterni », ma altret¬ 
tanto certamente legati profondamente agli 
interessi delle masse e ai processi sociali 
in corso? Citiamo, tra i tanti possibili, due 
esempi: quello della salute in fabbrica, che 
in questi anni ha rappresentato uno dei 
momenti più ricchi e, per certi versi, nuo¬ 
vi nell’azione delle lotte del movimento 
operaio e che ha coinvolto milioni di la¬ 
voratori e consistenti gruppi di «tecnici 


della salute »>; quello dell’informazione e 
delia produzione culturale di massa, sul 
quak* si è avut 1 e si continua ad avere 
un dibattito nini io largo e vivace, soste- 
liuto anche da movimenti ed esperienze 
cui si mostrano impressati anche gli ani 
bienti più sensibili di altri Paesi. Di questi 
due temi — ripetiamo, si tratta soltanto 
•:li due esempi, anche se rilevanti — sul 
video non si è mai parlato, oppure, s'è par¬ 
lato. semmai, soltanto in chiave di cita¬ 
zione in altri contesti e quindi di sfuggita. 
Ct pare ci sia da riflettere su questa dif¬ 
ferenza: anche se le riflessioni possibili 
ci possono portare soltanto a confermare 
gli ormai consolidaci giudizi sulla linea 
culturale di questa televisione e sul suo 
modo di produrre e di programmare co 
me « corpo separato » dalla società. 

Vale la pena di segnalare la program¬ 
mazione — mercoledì sul Secondo — del 
famoso, ma non altrettanto diffuso. Sciu¬ 
scià di De Sica e Za va!* ini. Questo film 
fu il primo col quale la coppia De Sica- 
Zavattini affrontò la realtà italiana del 
primo dopoguerra, e rimane una pietra 
miliare del neo-realismo. Consigliamo a 
tutti, e in particolare ai più giovani, di 
vederlo. E a questo proposito, cì sembra 
giusto sottolineare ancora una volta come 
i programmatori tendano costantemente a 
offrire ai telespettatori scelte negative. Es¬ 
si sanno, infatti, dal momento che si pre¬ 
sume leggano gli iodici d'ascolto fomiti 
dal servizio opinioni, che i film program¬ 
mati iì mercoledì sul secondo raccolgono 
costantemente un numero di telespettatori 
inferiore a quello che si registra per ì 
film trasmessi il lunedì (tanto che la me¬ 
dia annuale del *74 è stata di oltre 22 mi¬ 
lioni per il film del lunedi e di 14 milita 
ni e mezzo per i film del mercoledì). Eb¬ 
bene: un ciclo come questo su De Sica 
viene programmato nella collocazione me¬ 
no frequentata. Con un doppio danno, per¬ 
chè in alternativa si programmano quelle 
trasmissioni « culturali » che non di rado 
meriterebbero una maggiore attenzione. 

Giovanni Cesareo 


martedì 27 _ 

TV nazionale I TV secondo 


RADIO 


19.30 Trasmissioni scolasti¬ 
che 

12.30 Sapere 

Prima puntata di « Per¬ 
ché Totò » 

12,55 Giorni d'Europa 

Settimanale d’attualità a 
cura di Luca Di Schiena 

13.30 Telegiornale 

15,10 Trasmissioni scolasti¬ 
che 

17,00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 

Programma per i più pic¬ 
cini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« L'allegra banda di Vo¬ 
ghi # . « Spazio » 

18.45 Sapere 

Tredicesima puntata di 
■ Visitare i musei » 

19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.40 Le nuove avventure di 
Arsenio Lupin 

* li segreto delia roccia*. 
Telefilm tratto da un rac¬ 
conto di Maurice Le- 
blanc. Interpreti: Geor¬ 
ges Descriéres, Roger Ca¬ 
re!. Catherine Rouvel. Y- 
von Bouchard, Jacques 
Monod. Regìa di Jean- 
Pierre Désagnat 

21.40 Inventario 

« Mantova: il palazzo dei 
Gonzaga ». Prima puntata 
di un programma curato 
da Claudio Savonuzzi eoo 
la regìa di Luciano A- 
rancio 

22.45 'Mcporn.ik- 


18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,80 Telegiornale sport 

15.15 Sport 

Sintesi registrata dell'un¬ 
dicesima tappa del 58' 
Giro ciclistico d'Italia: 
Roma Orvieto 

2t,H Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinematografo 

a Gli italiani in costu- 
me *. Decima puntata del 
programma curato da Lu¬ 
ciano Michetti Ricci 

21,45 Caravella di successi 
1974 

Spettacolo ripreso dal 
Teatro Ariston di Gaeta. 
Presentano Bruno Cirino 
c Micaela P.gnatelli 



PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 
13. 14, 17, 19. 21. 23: 6: Matluti- 
/>-* musicate; 6,2S: Almanacco; 7.10: 
U lavoro oggi; 8. 30: Le canzoni 
del mattine; 9: Voi ed ic; IO: 
Speciale GR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,35: Un disco per 
l'estate; 12,10: Quarto prog'cm- 
ma; 13.2G: Giromike, 14,05: L'altro 
suor»; 14,40: Il velo dipinto 112); 
15: 53-* Giro d'Italia; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffcriissimo, 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18; Musica in...; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Concer¬ 
to « via caro », 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15; Radioteatro; La di¬ 
scussione; 21,45: Hit Parade del la 
chanson; 22: Le nostre orchestre 
di musico leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIGR.vALE RAD.'O - ORE: 6». 7 
e 30, 8.30. 9,30. 10,30, 11,30, 12 
e 30, 13,30, 15,», 16». 18», 
19». 22»; 6: il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno Con .; 8,43: Come e 
perché; 8.5C: Suoni e colori deità 
orchestra; 9,C5: Prima di spende- 
re; 9,35: Il velo dipinto (23); 9,55: 
Un disco per l'estate; 10.25: Una 
poesia al giorno, 10,35: traila vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40; Alto gradimento; 
13,35; lo la so lunga, e ve»?; 13 
e 5Ch Cerne e perchè; 14: Su di 
giri; 14»: Trasmissioni regionali; 
15. Punto 'interrogativo; 15,45; Ce¬ 
rerà'; 17»; Speciale GR: 17.5£: 
Chiamate Roma 3131; 19,20: 53- 

Giro d'Italia; 19,55: Supersonici 
21,19: lo la so lunga, e voi? 21 
e 29 ; Popcff; 22,50: L'uc-mo della 
r.rtte. 

TERZO PROGRAMMA 

GkE 3.30. Max) in Haud. 3 43: 
C «erto di apertura; 9,45; Scucia 
n-ater'-a; 1C. La settimana d> Ae¬ 
re-; 11: Le rad'O per le secete; 

11.4) Wr, che camerìstiche di M. 
Ra-el; 12.20: Musicisti ita! a.-i di 
cgj : ; 13. La musica rei tempo; 
Ì4.3C. A. Dverak; • Santa Ludmil¬ 
la », d rettore V. Smetecek; 17,10; 
V-vsica leggera; 17,25: Casse uni¬ 
ca. 17,40. Jau o?g ; ; 18.55; Le 
staffetta; 18.25: Gl. bebbies; 15.30: 
Donna '70; 13.45: La nuova Afri¬ 
ca, 19.15: Concerto della sera; 2C 
e 15: t! melodramma in discote¬ 
ca. «Carmen», direttore A. Lcm- 
ba-d, 21: G-ornete del terzo. Set¬ 
te erti; 21»: Tr Luna internare- 
ra’e dei ccmocsitcri; 22.25: L ; bri 

r <€V ,tl. 


sabato 24 _ 

TV nazionale I TV secondo 


RADIO 


l Trasmissioni scolasti¬ 
che 

i Sapore 

Replica dt-lli settima pun¬ 
tata di 9 L'attera di un 
figlio » 

Oggi le comiche 

1 Telegiornale 

i Oggi al parlamento 

: Scuola aperta 

Trasmissioni scolasti¬ 
che 

I Telegiornale 

! Roba da orsi 

Programma per i più pàe- 


i La TV dei ragazzi 

« Il I>irodorlandò » 

Sapere 

Terra puntata di « Mono¬ 
grafie: il cabaret » 

i Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica curata da Luca 
Di Schiena 

I Tempo dello spirito 

I Cronache del lavoro e 
dell’economia 

) Telegiornale 

l Punto e basta 
Quinta puntata dello spet¬ 
tacolo di Terzoli e Vaime 
condotto da Sylvie Vartan 
e Gino Bramieri 

l A-Z: un fatto, come e 
perchè 


Programma cinemato¬ 
grafico 

‘Per la Mila zona di Pa¬ 
lermo » 

' Insegnare oggi 
i Telegiornale sport 
Sport 

Sintesi registrata dell'ot¬ 
tava tappa dt-1 SS Giro 
ciclistico d'Italia: Poten¬ 
za-Sorrento 

1 Profili di compositori 
italiani del dopoguer¬ 
ra 

« Flavio Testi • 

' Telegiornale 
' Chi, dove, quando 

■ Isadora Duncan * 

Film televisivo. Regìa di 
Ken Russell 

Storie in una stanza 

« Vuoi una nocciolina nel¬ 
la testa ». Originale tele¬ 
visivo dì Carlo Tritto. 
Interpreti: Luigi la Mo 
mea, Claudio Cinquepal- 
mi, Siria Betti, Franco 
Salumi, Valerio Buggeri, 
Angiolina Quinterno. Re¬ 
gia di Paride Monte- 
murri 
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Telegiornale 


Gino Bramieri 


mercoietiì 23 

TV nazionale I TV secondo 


Trasmissioni scolasti¬ 
che 

Sapere 

Replica della tredicesima 
puntata di « Visitare I 
musei a 

Inchiesta sulle profes- 


« Serie speciale sull‘arti¬ 
gianato ». Terra parte 

Telegiornale 

Insegnare oggi 

Trasmissioni scolasti¬ 
che 

Telegiornale 

Le straordinarie, sor¬ 
prendenti avventure di 
Robinson Crusoe 
Programma per i più pic- 


La TV dei ragazzi 
« La grande barriera; per¬ 
le in fondo al mare ». In¬ 
terpreti: Ted King. Tra 
cey Deane, Rip Young. 
Regia di Peter Maxwell 
« Il navigatore solitario » 
Un documentario di Gior¬ 
gio Maser 

Cronache italiane 

Cronache del lai oro e 
deH’economia 

Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Alcune Afriche 
Ultima parte del docu¬ 
mentario realizzato da 
Alberto Moravia e An¬ 
dre* Andertnann 


10,15 Programma cinemato¬ 
grafico 

CPer la sola zona di Pa¬ 
lermo) 

18,80 TVE 

10,00 Telegiornale sport 

10,15 Sport 

Sintesi registrata della 
dodicesima tappa del 58” 
Giro ciclistico d'Italia: 
C3iianciano-Forte dei Mar¬ 
mi 

il,00 Concerto della sera 

Musiche di Hector Ber- 
lioz. Direttore d'orche¬ 
stra. Thomas Schippers 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
i Sciuscià ». Film. Regia 
di Vittorio De Sica. In¬ 
terpreti: Franco Interlen- 
ghi, Rinaldo Smordooi. 
Angelo D'Amico. Emilfo 
Cigoli 



V C. 


Mercoledì sport 
Telegiornale 


Vittorio De Sica 


PRIMO PROGRAMMA 

Giocale RADIO - ORE: 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25; Almanac¬ 
co; 7,10. Cronache de! Mezzogior¬ 
no; 7.43. hr< al Parlamento; 8.30: 
Le cà.izor»i de! ninnino, 9; Vcì ed 
ii, 11.10: Le interviste impossibi¬ 
li; 14.4C: Il meglio del meglio; 12 
e 10. Nastro di partenza; 13.20: La 
corrida; 14,05: L'altro suino; 14,50; 
Incentri ccn la scienza; 15,10: So¬ 
rella radio; 15.40: Gran Varietà; 
17,10 Allegro con brio; 1B: Un di¬ 
sco per l'estate; 15 45: La fisar¬ 
monica di Pier Pattacinì; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19»; Interval¬ 
lo musica!»; 19,40; « Simon Boc¬ 
ca negra, musica di Giuseppe Ver¬ 
di ; 22.10: ABC del disco; 22,35: 
C'è modo e modo. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE: 6». 
7». 8». 9». 10» 11», 12», 
13». 15», 16», 18», 19». 
22»; 6: M mattiniere; 7.40. Buon¬ 
giorno eoo...; 8,40; Per noi adul¬ 
ti; 9.35: Un* commedia in trenta 
minuti; 10,05; Canzoni per tutti; 
10,15: Batto quattro; 14,35: Ruote 
e motori; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Mezzo secolo 
della Radio itatian*; 13.35: lo la so 
lunga, e voi?; 13,50: Come e per¬ 
chè, 14; Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: C'era una volta 
Saint Germain-des-Près; 15,40: Gli 
strumenti della musica; 16.35: Il 
quadrato sema lato; 17»: Speciale 
GR; 17.50: Kitsh (Replica); 19,10: 
A tutto gas; 19»: 58° Giro d'I¬ 
talia; 19,55: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga e voi? (Replica); 21,29: 
Popcff; 22,50. Musica nella sera. 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30: Corso dì tedesco; 8,45: 
Concerto d'apertura; 9». La radio 
per le scuole; 10: Li settimana di 
Gabriel Paure; 11: Pagine corali di 
Cìaikowski; 12»: Musicisti ita¬ 
liani; 13: Musica net tempo; 14,30: 
« La Spinalba »; 17,15: Fogli d’al¬ 
bum; 17»: Lo specchio magico; 
18,10; Taccuino di viaggio; 18,15: 
Musici legger»; 18.45: La grande 
Diale»; 19,15: Concerto diretto da 
Hans Werner Henze; 21: Giornale 
del Terzo; 21»: Filomusica. 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE: 7, 8, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10; Il lavoro oggi; 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,10; Incontri; 
11»: Un disco per l'estate; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Giromi¬ 
ke; 14,05: L'altro suono; 14,40: Il 
velo dipinto (13); 15: 58° Giro d'i¬ 
tali»; 15,10; Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Fffcrtissimo; 17 
e 35: Programma per i ragazzi; 18 
e 05: Musica in...; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30; Musica 7; 20 
e 20: Andata e ritorno; 21,15: Il 
muro del silenzio; 77.50: Interval¬ 
lo musicale. 


SECONOO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7 
e ». 8», 9», 10», 11», 12 
e ». 13». 15», 16», 18», 
19». 22»; 6: Il mattiniere; 7,4C: 
Buongiorno con...; 8,40; Come e 
perche; 5,55; Galleria del melo¬ 
dramma; 9.35: Il velo dipìnto (13); 
9,55: Un disco per l'estate; 10.24: 
Una poesìa al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Un disco per l'e¬ 
state; 13,35: lo la so lunga, e voi?; 
13.50; Come e perefè; 14; Su di 
giri; 14»; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15; Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17»; Speciale GR; 17.50; 
Ch'amate Roma 3131; 19.20: 58° 
G rò d'Italia; 2C: Il dialogo; 20,50: 
Supcrsorìc; 21,39: lo la so lunga, e 
voi? 21.49; Pcpoff; 22.50: L'uomo 
della nette. 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 3.30: Progressìor; 8.45: Con¬ 
certo dì apertura; ?,30: La radio 
per le scuole; IO: La settimana di 
Weber; Jl: La radio per le scuo¬ 
le; 11,40; Due voci, due epoche; 
12 20: Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14»; Inter¬ 
mezzo; 15,15; Le cantate di J.S. 
Bach; 15,50: U disco in vetrina; 
15,15: Pcltron-ssìma; 17,10; Musi¬ 
ca leggera; 17.2S; Classe unica; 17 
e 40; Musica fuori schema; 15,05: 
... e vìa discorrendo; 18»; Ping- 
pong; 13.45: Pìccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La via 
dei petrodollari; 21; Giornate del 
Terzo, Sette arti; 21»; L'interpre¬ 
tazione delle sinfonie di G. Mah- 
Jef. 




domenica 25 


RADIO 


lunedì 2H 


.RADIO 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

L’n programma di Paoli- 
ni e Silvestri condotto 
da Giampiero Alberimi 

15,00 Melissa 

Replica della quinta può- . 
tata deio sceneggiato te¬ 
levisivo di Daniele D'An- 
za tratto dal racconto di 
Francis Durbridge 

14,00 La TV dei ragazzi 

« La sfida di Mototopo e 
Autogatto » . ■ Enciclo¬ 
pedia della natura» 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Napo, orso capo 

Cartone animato 

17,50 Tanto piacere 

Varietà ca richiesta» pre¬ 
sentato da Claudio Lippi 

1$,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Marco Visconti 
Quarta puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo di 
Franco Mordceili e Anton 
Giulio Majano tratto dal- 
l'omonimo romanzo di 
Tommaso Grossi 
Interpreti: Baf Vallone. 
Warner Bentiregna. San¬ 
dro Tuminelli, Pamela 
Villoresi, Gianni Garko. 
Armando Celso. Regia di 
Anton Giulio Majano 

21,40 La domenica sportiva 


15,20 Sport 

Ripresa diritta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

18,15 Sport 

Sintesi registrata della 
nona tappa del 5$ ; Giro 
ciclistico d’Italia: Sor¬ 
rento Freisi none 

10,00 Hawk l’indiano 

« L’ultima missione » 
Telefilm. Regia di Sant 
Wanamaker. Interprete: 
Buri Reynolds 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale di 
Maurizio Costanzo e Ro¬ 
berto Dané condotto da 
Gianni Morandi 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità cul¬ 
turali a cura di Enzo 
Siciliano e Francesca 
San ri tale 

M.4S Prossimamente 
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Telegiornale 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 8, 13, 
15, 19, 21, 23, 6 Mattutine, mosi- 
ca'e; 6,25: A'manacco; 8»; Vita 
nei campi; 9; Music* per archi; 
9,30. Santa Messa; 10,15; Salve 
ragazzi!; Il: Bella Italia; 11,30: 
Quarta bobina; 12; Dischi caldi, 13 
e 20; Kitsch; 14,30: L'altro suo¬ 
no; 15: 58“ Giro d'Italia; 15,10: 
Orchestre in parata; 16»; Di a <la 
in con su per tra fra; 16,50: Ve¬ 
trina di Hit parade; 17» Stret- 
tsmente strumentale; 18: Una vi¬ 
ta per la musica: G. Simionato; 
19,20; Batto quattro; 2G.20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: La vece d. G. 
Ber sud; 21»: Detto ■ inter nos *; 
22; Concerto del Cdlegium rr.usi- 
Cum di Zagabria; 22,35: Incontro 
a due voci. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE: 7». 
8», 9». 10», 12». 13». 17 
e 25, 18». 19», 22». 6; Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buon giorno con...; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: Gran 
varietà; 11: Carmela; 11». A tem¬ 
po di rock; 12: Anteprima speri; 
12,15: Ricordate F. Domino?; 12 
e 35: Un disco per l'estate; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14»: Su di giri; 15 
La corrida; 15,35: Supersonìe; 17: 
Suona il Daniel S. Cruz Ensemble; 
17,30; Musica e sport; 18.40: Bal¬ 
lale con nei; 19.20: 58^ Giro d Ita¬ 
lia; 19,55: F. Soprano; opera '75; 
21: La vedeva è sempre allegra?; 
21,25: Il Gìrasketches; 22: I li¬ 
brettisti dell'opera italiana del ‘700. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30: Concerto di R. Saor- 
gin; 9,20; Musiche di scena; 10: 
Pagine scelte da ■ Sansone e Da¬ 
lila*; 11: Festival di Vienna, Con¬ 
certo sinfonico, direttore C. /-.ba¬ 
do; 13,05: Intermezzo; 14,05: rol¬ 
le !ore; 14»; Concerto di A. Gru- 
rruay*; 15,35; L'fmpcrianza di es¬ 
sere costante; 17: Musiche di V. 
Mortaci; 17,30: Donaneschigen Mu¬ 
si fage 1974; 18.10: La Biennale 
di Venezia; 13»: Musica leggera, 
18,S5: Il francobollo; 19,15: Concer¬ 
to delta sera, 20.15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45; Poesia nel mondo; 
21: Giornale de! Terzo, Sette arti; 
21»; Club d'ascolto; 22,40: Mu¬ 
sica fuori scl-ema. 


TV nazionale I TV secondo 


Trasmissioni scolasti¬ 
che 

Sapere 

Replica della terra pun¬ 
tata di « Monografie : il 
cabaret » 

Tuttilibri 

Telegiornale 

Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica curata da Luca 
Di Schiena 

Trasmissioni scolasti¬ 
che 

Telegiornale 

La storia della sal¬ 
vezza - Il venditore 
di fez 

Programmi per i più pte- 


La TV dei ragazzi 
■ Immagini dal mondo » 
« Il giro del mondo in 
80 giorni ■ 

Turno C 

Attualità e problemi del 
lavoro a cura di Giu¬ 
seppe Momolt 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Il suo onore gridava 
vendetta 

Film. Regia di Raoul 
Walsh. Interpreti: Rock 
Hudson, Donna Reed. 
Phil Carey, Lee Marvin, 
Neville Brand 

Prima visione 


Programma cinemato¬ 
grafico 

«Per la. Mila z: r.a di Pa¬ 
lermo i 


Tele-giornale sport 


Telegiornale 

I dibattiti del TG 
Rubrica curata da Giu¬ 
seppe Giacovazzo 

Stagione sinfonica TV 
« Nel mondo della sin¬ 
fonia ». Musiche di Piotr 
Ibc Ciaikovski. Direttore 
d'orchestra Herbert Von 



I 
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Telegiornale 


PRIMO PROGRAMMA 

G!OSN*LE RAD.O - CPE- 7. 5, '2. 
12, 14, 15, 17, Ì9, 21, 23. 6. Vòt- 
T'-rLo rr.vc»*; 6 25: A!-: à'-accc; 


rie G9; 11.10: ir.cv :n; il SO: 
E ore l'crcrestra 1 ; 12.10. Mt-.zc.- 

g cr'O al r. 3'.*; 10,20; H t ?a- 
re-Jr; Ì4C-5; Lire* >«,-*»; l-f-iri 

! ! .cori p'r.TO (11); 15.10. Ter \z. 
giù.ir-.; lt. il c>à.'.!e, 12 C^: 
Fiorii*, vmc; 17.40: fictti irtrù.r.i 

è *.f!à Susy; lo A‘:ecrace:.:* .n 
n-us'za; 19 20. Sui riCt ' r ; i-*^**.; 
19». Ma ere re- i.z e; 19,55: Curi¬ 
ne la gente Canta; 20.3C- Anoata 

e ritofre; 21,15: L'sf.p'&cc; 2ì,4t 
La strabug arda; 22, D. Cisr.i a! 
P à-.c-0'te; 22.15- XX Secc'c; 22,70: 
P è : uegr i Hi '.clisf.. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE: 6». 
7 30. 8.X, 9», 10.30, 11». 12 
e X, '3», 15», 16», 18», 
19», 27.30. 6: Il rr-stiinlert; 7,40: 
Buongiorno con...; 6,40: Ccrr-e e 
oerchè; 8,55: Galleria de! rrelo- 
drarr.ma; 9,35: Il velo dipinto (11); 
9,55: Un disco per l'estate; 10.25: 
Una poesia al giorno; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimento; 13 
e 35: lo la se lunga, e voi?; 13,5C: 
Cerne e perchè; 14- Su di giri; 14 
e X: Trasmissioni regionali; 15 e 
40- Cararai; 17»; Speciale GR, 
17»: Chiamate Roma 3131; 15.20: 
58* Giro d'Italia; 19.55: Madama 
Butterfly, direttore E. Leintdorf; 
22,15. Ricordo di F_ Majcli; 22». 
L’uomo della notte. 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 8»; Progressìcn; 8,45: Con¬ 
certo di apertura; 9.45: Scucia 
aperta; tC: La settimana di We¬ 
ber; 11: La rad o per le scuo¬ 
le; 12,20: Musicisti italiani d'eggi; 
13; La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15,45: 
Pagine rare della vocalità; 16: 
Itinerari strumentali; 17,10; Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 17,40; 
Mjsca, dolce musica; 18,15: Mu¬ 
sica leggera; 18,40; Scuola mater¬ 
na; 15,45; Piccolo p : a.neta; 19,15: 
I concerti di Napoli, direttore E- 
Bcncompagni; 20»: fogli d'atbum; 
21: Giorna'e del Terzo. Sette art»; 
21»; Attacco alla coscienza. 


giovedì29 


RADIO 


venerdì 30 


RADIO 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Prima puntata di « Da 
uno all'infinito » 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come si fa 

Un programma di Paoli- 
ni e Silvestri condotto 
da Giampiero Albertini 

15,00 Melissa 

Replica della sesta ed ul¬ 
tima puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo di Da¬ 
niele D'Aura tratto dal 
racconto di Francis IXir- 
bridge 

10,29 Le storie del cavallo 
Ci sodo favole e fa¬ 
vole! 

Programmi per i più pic- 


17,00 Telegiornale 

17,15 La TV dei ragazzi 

■ Tutti insieme in alle- 


18.15 I^i prova 

Sceneggiato televisivo da 
un racconto di Nikolai 
Haitov. Regia di Geor- 
ghi D-tìgherov 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Ironside 

«A qualunque costo». Te¬ 
lefilm. Regi* di Tony 
Leader. Interpreti: Ray¬ 
mond Burr, Charles Aid 
man, Dom Galloway, Bar¬ 
bara Anderson, Lisa Todd 

21.45 II tulipano a sci corde 
Spettacolo musicale con 
Van Wood 

22.45 Telegiornale 


Sport 

In diretta da Torino: te¬ 
lecronaca dell'incontro di 
pallanuoto « Italia Roma 
nia » 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sport 

Sintesi registrata della 
tredicesima tappa del 5^ 
Giro ciclistico d'Italia 

Ore 20 

Telegiornale 

Spaccaquindici 

Gioco a quiz condotto 
da Pippo Bando 

A tu per tu con l’ope¬ 
ra d’arte 

a Due quadri del Cana¬ 
letto ». Rubrica curata 
da Franco Simongini e 
presentata da Cesare 
Brandi 



Raymond Burr 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 8, 13, 
15, 19, 21. 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6.25: Almanacco; 8»; Le 
canzoni del mattino; 9,X: Messa; 
10,15: Voi ed io; 11,10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11»: Un di¬ 
sco per Tesiate; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: IX>e voci, due stili; 
14; L'altro suono; 14,*0: Il velo 
dipinto (14); 15; 58° Giro d'Ita¬ 
lia; 15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasele; 17,05; Ffforiissimc; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: Mu¬ 
sic» in...; 19»-. Intervallo musi¬ 
cale; 19»: I grandi del jazz; X 
e 20: Andate e ritorno; 21.15: Dal¬ 
l'Inghilterra al Sud America; 21,45: 
Un classico all'anno: « li prìncipe 
galeotto »; 22,15: Concerto lirico, 
direttore L. Magiera. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, t 
t », 9». 10», 11», )3» f 
18», 19». 22»; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno con...; 8,40: 
Suoni t coleri dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Il velo di¬ 
pinto (14); 9,55: Un disco per la 
estate; 10.35: Dalla vostra parte; 
12,10; Napoli oggi; 12.40: Alto gr*. 
demento; 13,35: lo la so lunga, e 
ve.?, i3»: Cerne e percFé; 14: Su 
di giri; 15: Canzoni di qualche 
tempo fa. 15,35: Cara-ari 17»: 
riznky Tcnky al p ano. 17»; Chia¬ 
mate Roma 3131. 19». 58» G rò 
•i Italia; 19.55: S'.-persofve; 21,19. 
lo la so lunga, e *oi? 21.29: Po- 
pc:f. 22». LV.rr>o de'la notte. 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 3». Ha.-d in 1Uud; 8.-4S: 
Concerto di apertura; 9.45: Fogli 
d'album; 10: La settimana di We¬ 
ber; 11.40: I! disco in vetrina; 12 
e 20; Musicisti italiani d'ogg»; 13: 
La musica nel tempo; 14,30-, Ri¬ 
tratto d'autore; A. Reicha; 15,40: 
Pagine clavicembalistiche; 16: Lo 
speziale, direttore F. Guarnieri; 17; 
Fogli d'album; 17»; Classe uni¬ 
ca; 17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 13,05: Aneddotica storica; 
18,10; Musica leggera; 18»; Il 
jazz e i suoi strumenti; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concerto delia 
sera: 20: Carmen, direttore A. 
Lombardi; neH'intervallo: 21: Gìor- 
ns : e del Terzo. Sette arti. 


TV nazionale I TV secondo 


10.30 Trasmissioni scolasti¬ 
che 

12.30 Sapere 

■Monografie: il baseball» 

12,55 Facciamo insieme 

Rubrica curata da Anto¬ 
nio Bruni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scolasti¬ 
che 

17,00 Telegiornale 

17,15 La ronda del metro¬ 
notte 

Programma per i più pi©* 


17,45 La TV dei ragazzi 

« Vita da sub ». « Scu¬ 
sami genio: una noiosa 
ossessione ». Telefilm. Re¬ 
gìa di Robert Reed. In¬ 
terpreti: Hugh Paddick, 
Elìis Jones. . « Le disav¬ 
venture di Pietro ». Car- 


18,45 Sapere 

Ottava puntata di « L’at¬ 
tesa di un figlio » 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d'attualità 
curato da Mimmo Sca- 


21,45 Adesso musica 

Classica - leggera - pop. 
Rubrica carata da Adria¬ 
no Mazzoletti e presen¬ 
tata da Vanna Brosio e 
Nino Fustagni 


Programma cinemato¬ 
grafico 

■ «Per la sola zona di Fa¬ 
lerno) 

Sport 

In diretta da Roma: 
Campionati internazionali 
di tennis 
TVE 

Telegiornale sport 
i Rotta Karachi 
Un documentario di Gior¬ 
gio Gatta e Vittorio Ne- 

vano 

i Ore 20 
i Telegiornale 
i Tre giorni tutti per 
noi 

Due tempi di Don Appel. 
Regia e adattamento te¬ 
levisivo di Guglielmo Mo¬ 
randi. Interpreti: Elsa 
Merlinl. Emilio Cappuc¬ 
cio. Maria Grazia Anto¬ 
nini. Valentino Macchi 

Premio Napoli dì nar¬ 
rativa 

Proclamazione dei vinci¬ 
tori 





\^2M5 


Telegiornale 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE: 7. £. 12. 
13. 14. 15, 17. 19, 21, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Almanac. 
co; 7,10; II lavoro oggi; 8». Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
IO: Speciale GR; 11,10: incontri; 
11»: Un disco per l'estate; 12,10: 
Cinema concerto; 13,20: Una com¬ 
media in trenta minuti; « Buona¬ 
notte, Patrìzia », di A. De Bene¬ 
detti; 14,05: Linea aperta; 14,40: 
li velo dipìnto (15); 15,10; Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05; 
Fffortissimo; 17,35: Programma per 
i ragazzi; 18,05; Musica in...; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19»: Musiche 
• ballate del vecchio Weit; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Concerto 
o*i premiati al « V Concorse in- 
ternaziona'e Gaikcwski * 1974, 22 
e 50. Intervallo musicele. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.3C. 7 
e X, 8.X, 9.X. 10», 11», 
12». 13», 15». 16.30. 18», 
19», 22», 6: I! mattiniere; 7,40; 
Buongiorno ccn...; 8,4G: Cerne e 
perchè; 6,55; Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Il velo dipinto (15); 
9,55: Un disco per l'estate; 10,24: 
Una poes-à al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto grad.mento; 
13; Hit Parade; 13,35. lo la so 
lunga, e voi? 13,50: Come e cer¬ 
che; 14; Su di giri; )4»; Trasm.s- 
sioni regionali; 15; Punto in’errc- 
gativo; 15.40: Cararai; 17»; Spe¬ 
ciale GR; 17,50; Chiamate Roma 
3131; 19,20: 58* Giro d Itali?; I9.55: 
Supersomc; 21,19: !c la se lunga, 
e voi? 21»: Popoff; 22»; L'uo¬ 
mo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8»; Progression; 3/5: Con¬ 
certo d: apertura; 9.30 ; La ra¬ 
dio per le sc-.c : e; 10; La settima¬ 
na d? Weber; 11: La radio per te 
scuole; 12»; Musicisti italiani di 
oggi; 13; La musica nel tempo; 
14»; Intermezzo; 15,30; Liederi- 
stica; 15.50; Concerto di V. Aih- 
kenazy: Td,35; Avanguardia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17.4C; Discoteca sera; 18: Mu¬ 
sica leggera; 18.X; Musiche di A. 
Dvcrek; 13.45; Piccolo pianeta; 19 
e 15; Concerto della sera; 20,15; 
Il problema della morfegenesi; 21; 
Giornale del Terzo, Sette arti; 21 
e 3C: Orsa mio:re; 22,30: Far- 
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Combattiva assemblea a Roma Anche alla Camera | Si è chiuso il XXVII Festival 


I lavoratori per Approvata la 

un rilancio le " ,n . a I sulle 
dell'Ente «nenia !“*■ 

I sindacati hanno presentato un documento unita- ‘ 


rio • Aperta una vertenza 
venti - Adesione del PCI 


con il governo - Gli inter- 
- Telegrammi di protesta 


Ad una bella e combattiva 
assemblea unitaria hanno da¬ 
to vita. Ieri mattina a Roma, 
al Planetario. I lavoratori dal 
cinema. La manifestazione 
era stata Indetta dalla Fede- I 
razione de! lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULS-UTL8. a ' 
sostegno della lotta per 11 ri- | 
lancio produttivo e II rinnova- ; 
mento democratico dadi Enti [ 
cinematografici di Stato. 

La parola d’ordine era scrit¬ 
ta In uno striscione dietro il 
tavolo della presidenza: «Per 
11 riassetto democratico, per 
una nuova politica del gruppo 
cinematografico pubblico)). AI 
tavolo sedevano ! rappresen¬ 
tanti sindacali: Otello Angeli. | 
Armando Proietti. Giorgio Ip- i 
polito. Luigi Pulci. 

All'assemblea la Federazio¬ 
ne sindacale si è presentata 
con un documento unitario, 
elaborato dalla sua segreteria 
e che è stato letto da Proietti. 

In esso si afferma che la 
politica sin qui seguita dal¬ 
l’Ente gestione, e dalle singo¬ 
le aziende In esso Inquadrate 
ha dimostrato una Incapacità 
di fondo non solo di oers»- 
gulre 1 compiti Istituzionali, 
ma anche di evitare 1 ritardi 
nella ristrutturazione della 
azienda tecnica: ritardi che 
comporteranno. Inevitabilmen¬ 
te. aumenti di costo difficil¬ 
mente sostenibili In conside¬ 
razione dello stato finanziarlo - 
dell’Intero gruppo. 

Por questa ragione — conti¬ 
nua 11 documento — la Fede¬ 
razione del lavoratori dello 
spettacolo, di fronte al silenzi 
e alla mancanza di volontà 
politica dimostrata dalle auto¬ 
rità. ha deciso di aprire una 
vertenza con 11 governo su 
una piattaforma che. ricon¬ 
fermando scelte già fall" nel ) 
passato, ancora oggi vrl'd» e 
attuali, sta capace di aggre¬ 
gare Intorno alle richieste del 
sindacato tutte quelle forze 
colitiche e culturali eh» In¬ 
tendano modificare l’attuale 
situazione deficitaria dell’ln 
tervento pubblico nella cine¬ 
matografia. per un suo rilan¬ 
cio massiccio, più che mal ne¬ 
cessario In questo momento 
nel quale tutta la cinemato¬ 
grafia è colpita da una crisi 
definita « di estrema gravità ». 

n documento del sindacati, 
analizzando l fini dell’Inter¬ 
vento pubblico nel cinema, ri¬ 
badisce la propria linea, già 
più volte espressa, secondo la 
quale all’attività di produzio¬ 
ne di una cinematografia soe- 
clalizznta. compito soeclflco 
dell’IsMtuto Luce. l’Ente ge- i 

atlone. attraverso l’Itnlnoleg- ( 

glo. deve affiancare l'Interv^n- 
to nella produzione di film i 
« spettacolari ». Ciò. però, mo¬ 
dificando 11 modello produt¬ 
tivo dell’Industria privata, 
uscendo quindi dalla logica ■ 

del divismo, della corsa sfre¬ 
nata al rialzo del costi, dello ' 
sfruttamento del « filoni », ' 

che troppo spesso si è tentato 
di far passare come scelte i 

suggerite dal cosiddetti cri¬ 
teri di economicità. Modifica¬ 
re questo modello produttivo 
— precisano ! sindacati — .si¬ 
gnifica prima di tutto privi¬ 
legiare 1 gruppi produttivi a 
regime cooperativistico oppu¬ 
re che prevedano la reale par- 
tecipazlone al costi di autori, 
attori, tecnici e maestranze. 

La relazione della segrete¬ 
ria sindacale entra, poi. nel 
merito delle singole branche 
di attività dell’Ente di Stato ' 
e denuncia l’orientamento po¬ 
litico sbagliato perseguito fi¬ 
no ad ora, le contraddizioni 
e 1 limiti che questo orienta- ' 
mento ha fatto nascere nelle 
singole aziende: Italnolegglo. 
Cinecittà e Istituto Luce. 

Sono problemi c carenze 
che 1 lavoratori conoscono be- , 
ne e che alcuni di essi hanno 
approfondito, con vivacità nel , 
loro Interventi. 

Hanno preso la paiola, tra 
gli altri, Mario Angeluecl del j 


le del PCI. Impossibilitato ad 
essere presente, ha inviato un 
Intervento .scritto, nel quale si 
ribadisce l’adesione del nostro 
partito all’azione per 11 rinno¬ 
vamento del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, sulla linea 
del convegno tenuto nello 
scorso dicembre. 

Otello Angeli, segretario del¬ 
la FILS. ha tratto le conclu¬ 
sioni del dibattito. Invitando, 
contemporaneamente, ad un 
approfondimento e ad una ve¬ 
rifica del documento del sin¬ 
dacati e a lottare per respin¬ 
gere con forza II tentativo di 
lmmobtllzznre o paralizzare le 
strutture dell’Ente. 

L’assemblea hn poi votato 
all’unanimità un documento 
riassuntivo del temi trattati e 
ha deciso di Inviare due tele¬ 
grammi: uno al Ministero del 
Tesoro. In cui s! chiede lo 
sblocco del fondi dell’annua¬ 
lità ’74-’75 fla manoata elargi¬ 
zione è un modo per far af¬ 
fondare l’Ente di Stato e per 
ridurlo, quindi, ad un surro¬ 
gato dell’Industria privata) : e 
uno al Ministero delle Parte¬ 
cipazioni statai) per chiedere 
un incontro con 11 ministro 
al fine di esaminare 1 proble¬ 
mi su! tappeto. 

Al termine dell'assemblea 
una folta delegazione s! è re¬ 
cata all’Ente gestione. 


La Commissione Intorni del¬ 
la Camera ha definitivamen¬ 
te approvato, nello stesso te¬ 
sto già passato al Sonato, le 
modifiche alla legge n. 1213 
del 4 novembre 1965 concer¬ 
nente 1 provvedimenti a favo¬ 
re della cinematografia. 

Il provvedimento, che mira 
a snellire la procedura per la 
assegnazione de! contributi 
statali al film di produzione 
nazionale, prevede tra l’altro 
un aumento del numero delle 
commissioni di esperti, la fis¬ 
sazione di termini perentori 
per la presentazione della do¬ 
cumentazione richiesta per la 
ammissione al premi e l’obbli¬ 
gatorietà dell’approvazione da 
parte del Parlamento di nuo¬ 
vi accordi internazionali 
per le coproduzioni cinemato¬ 
grafiche. 

I deputati comunisti si so¬ 
no astenuti perché numerosi 
emendamenti da essi presen¬ 
tati non sono stati accolti e 
soprattutto perché non può 
essere ulteriormente differita 
una riforma globale di tutta 
la legislazione per il cinema. 
I! compagno Rubes Triva ha 
chiesto In proposito un dibat¬ 
tito generale in Commissione 
e 11 ministro dello spettacolo 
si è impegnato ad accogliere 
la proposta alla riapertura 
delle Camere, dopo le elezioni. 

II ministro Sarti nel corso 
della seduta ha preannuncla- 
to per l’ennesima volta la pre¬ 
sentazione, da parte del gover¬ 
no, di una legge per l’abolizio¬ 
ne della censura amministra¬ 
tiva. 


« Eugenio Onieghin » a Roma 

Ciaikovski e 
il simbolo 
di un’epoca 

L’edizione del Teatro dell’Opera non rende un buon 
servizio nè al musicista nè a Pusckin - Inadeguate 
la direzione di Sanzogno e la regia di Rossi Lemeni 


Pu6ckln (1799-1837) scrisse, 
nei corso di lunghi anni, li 
suo capolavoro Eugenio Onte- 
ghin, anche per raccontare «le 
tradizioni d’una famiglia rus¬ 
so. I sogni affascinanti de¬ 


mandare avanti le cose), allo 
stesso modo, non è possibile 
sostenere che l’edizione del- 
l 'Eugenio Onieghin, avviata 
ora nel massimo teatro della 
capitale, corrisponda In qual- 


l'amore. I costumi del nostri che modo all’opera di Pusckin- 
tempi antichi ». Lo dice nel Ciaikovski. 


secondo capitola che, in testa, 
accanto alle parole di Orazio 
(«O rus»: Invocazione alla 
campagna), reca una dedica 
alla patria terra (« O Rus7 »). 

E’ cosi profondamente rus¬ 
so 11 romanzo, che ecco 11 su¬ 
blime commento di Pusckin 


I nodi sentimentali vengono 
sfilacciati In una esibizione di 
Isterismo, del tutto opposta al¬ 
l’Intimità della vicenda. La 
musica che vive spesso In una 
levità « cameristica », viene 
proiettata in sonorità grosso¬ 
lane. Pertanto, oltre che la 


a una lettera d’amore, scritta generale situazione di crisi del 


da Tatiana in francese: 
« ...Finora l'amore delle dame 
non ha saputo esprimersi In 
russo: /inora la nostra lingua 
superba non si c avverata al¬ 
la prosa postale ». 

Nel personaggio di Lenskl 
(morirà In duello) lo scritto¬ 
re anticipa la sua stessa sor¬ 
te, mentre Ciaikovski troverà 
In Onieghin 11 corrispettivo 
del personaggio sentimental¬ 
mente contorto quale egli fu. 
Il romanzo, al suol tempi 
(«tutto viene da Pusckin», 
dissero I grandi scrittori rus¬ 
si), e l’opera musicata (quasi 
cento anni fa) poi da Clalkov- 
skl (molto viene da lui) costi¬ 
tuiscono una sorta di emble¬ 
ma di un’epoca, un Intreccio 
di situazioni storiche e cultu¬ 
rali da accostarvlclsl con 
estrema attenzione. Altrimen¬ 
ti. é meglio starne alla larga. 

Allo stesso modo che è Im¬ 
possibile, attualmente, parlare 


Luce, Plroddl di Cinecittà. Da- dei Teatro dell'Opera di Roma 

nlfla Balladinl del consiglio come di ima struttura effi* 

di azienda della RAT. i registi cientc, valida a perseguire 

Liliana Cavanl e Francesco scopi culturali e sociali (e ciò 

Maselll. Mino Argentieri, re* non diciamo nel riguardi di 
soonsabile della Commlsn'one chi. per motivi estranei agli 
cenema della Segone cultura* scopi sudclett', si arrabbatta a 


GLI ULTIMI 40 GIORNI DI MORO 
È pronto Rumor: 

Il leader doroteo potrebbe essere 
« l’uomo nuovo » per riaprire il dialogo 
con I socialisti 

dopo le elezioni del 15 giugno 

SCANDALO A MONTECITORIO 

60 deputati fuorilegge. 

Un gruppo di democristiani 
non potrebbe far parte della Camera; 
c’è anche il presidente della Commissione 
che deve giudicare 1 Ministri 


INCHIESTA 

LA RIVOLTA DELLE CATTEDRE 
Vi spieghiamo perché, dopo gli studenti, 
saranno i professori a ribellarsi 


IL MONDO 

questo settimana 


Teatro dell'Opera, sono da 
chiamare In causa le partico¬ 
lari responsabilità dello spet¬ 
tacolo, coinvolgenti la dire¬ 
zione musicale e quella sce¬ 
nica. 

Nino Sanzogno sembra In¬ 
cappato in un infortunio: l’or¬ 
chestra (ha 1 suol motivi) è 
stanca, e ha rinunciato qui a 
qualsiasi impegno esecutivo. 
La diresti Incapace (e sappia¬ 
mo che non è vero) di cimen¬ 
tarsi con una SIn/on/a <e fa 
male a non pretendere di al¬ 
ternare il sinfonico all'operi¬ 
stico), vuol di Beethoven, vuoi 
dello stesso Ciaikovski. 

Nicola Rossi Lemeni, che si 
è prodotto nella regia, sfiora 
lo scandalo nel tirare in ballo 
tutti 1 luoghi comuni di una 
Russia oleografica: ricerca il 
grazioso (ma la servitù impe¬ 
gnata a raccogliere la frutta 
deve cantare per rassicurare 
i padroni che la frutta vada a 
finire soltanto nelle ceste: co¬ 
si avverte Pusckin) e perviene 
al lezioso, riempiendo il pal¬ 
coscenico di ragazzini costret¬ 
ti anche a fare 1 « guardoni »: 
appena Tatiana e Onieghin 
finiscono il duetto e sì allon¬ 
tanano, sbucano dalle siepi e 
| trotterellano dietro la coppia, 
con le manine che fanno ciao. 

, Peccato che, quando Lenskl 
I cade morto (bella Idea, a pro¬ 
posito, di far svolgere il duci’ 
lo al buio), l frugolettl non ri¬ 
spuntino a saltabeccare intor¬ 
no al cadavere. Potevano far¬ 
lo, perché, per risparmiare 
una scena, li luogo del duello 
ora quello stesso dell'incontro 
amoroso; ma è stato tenuto 
nell’oscurttà perché la gente 
| non se ne accorgesse. 

I La coreografia dt Boris To- 
' nln Nlkisch ha accentuato la 
’ pacchianeria visiva dello spet¬ 
tacolo. Il meglio è da rilevar¬ 
si nel coro e nel personaggi 
« minori »: la nutrice (Anna 
Maria Rota) funziona con 
maggior prestigio che Olga 
» Giovanna Fioroni) e Tatiana 
(Mara Campieri), dalla voce 
piena di sorprese e dal gesto 
dlsdlcevolmente Isterico. Ser¬ 
gio Tedesco (Triquoti e Ma¬ 
rio Rlnaudo (il marito di Ta¬ 
tiana) hanno uno stile che 
sfugge, invece, ai protagoni¬ 
sti: Lajos Kozma (Lenskl). un 
po’ giu dj voce, sembra che 
con tutta la persona stia per 
decollare appresso alle note 
alte, mentre Renato Brusoni 
(Onieghin), Il quale ha un 
bel timbro e una calda riso- 
{ nanza, è rimasto nell’ombra 
proprio per colpa della regia. 

I Oli applausi non mancano 
| mal, sono serviti, diremmo, a 
I suggellare il singolare impe- 
. gno, da parte del Teatro, nel 
mancare ancora una buona 
occasione. 


Cannes: Palma d’oro al 
grandioso film algerino 

i significati politici del riconoscimento a «Cronaca degli anni di brace» di Lakhdar- 
Hamina e i progetti dei regista - Vittorio Oassman e Valerle Perrine i migliori allori 
La grande importanza del greco «0 Thiassos» sottolineata dalla critica intemazionale 


le prime 


Dal nostro inviato 

CANNES, 23 

L'Algeria ha vinto 11 Gran 
Premio del festival cinema¬ 
tografico francese. La Palma 


ta da Jeanne Moreau. aveva 
tra 1 suol componenti Lea 
Massari, la regista sovietica 
Julia Solntseva-Dovgenko (a 
suo tempo premiata a Can¬ 
nes per il Racconto degli anni 


d’oro nuovamente prevista : ardenti servito da modello a 


dal regolamento di que¬ 
st'anno, mentre negli anni 
scorsi sembrava abolita, è 
stata assegnata Infatti al po¬ 
deroso affresco (per usare 
una nastra espressione) di 
Mohamed Lakhdar-Hamlna 
Cronaca degli anni di brace, 
senza dubbio lo sforzo pro¬ 
duttivo più grande del cinema 
algerino e uno del rari film 
colossali provenienti da un 
paese del Terzo mondo e di 
relativamente recente libera¬ 
zione. 

Basta un annuncio del ge¬ 
nere a far capire come certi 
rapporti Intemazionali si sia¬ 
no modificati In questi anni e 
come 11 cambiamento sla av¬ 
venuto a favore non del colo- 


Lakhdar-Hamlna). lo scritto¬ 
re Inglese Anthony Burgess, 
11 regista belga André Del- 
vaux, 11 regista americano 
George Roy Hill (quello della 
Stangata), l'attore spagnolo 
Fernando Rey. e poi 1 fran¬ 
cesi Gérard Ducaux-Rupp e 
Pierre Mazars, e l'america¬ 
no Pierre Salinger. 

ESsl hanno avuto la mano 
più felice, benché preceduti 
dalla Flprescl, cioè dalla cri¬ 
tica intemazionale, nell’attri- 
bulre 11 premio speciale de¬ 
stinato, secondo regolamento, 
a ricompensare «11 film che 
manifesti la maggiore origi¬ 
nalità o spirito di ricerca», a 
Ciascuno per sé e Dio contro 
tutti (ovvero, con titolo fran- 


partecipare a Cannes con buo- uccidono Do: 

ne speranze di uscirne pre- rebbero venut 

mlatl, bisogne, stare al suo n lungo addi 

gioco ma non trascurare il poker a con! 

tìeiropinionc^ pubblica, man una delle 

Ha sbagliato malia, ha sba- singolari del 
gllato la Francia, ha sbaglia- d’oltre oceano, 
to anche l’Unione Sovietica .. 

decidendo per 11 «colosso» hi»® 

(tuttavia come si è detto, mi- *!$ l *£’, 

gllore del previsto) inveoe che ™ 
per Viburno rosso o per Fui- “’ 
timo film d! Tarkovskl. T °“ a 

Ha indovinato l’Algeria: ha 
sentito che era II suo moraetv 
lo e ne ha beneficiato forse 
al d! là delle sue stesse aspet- „ 1 
tatlve. Perchè non rallegrar- n-,ifl2 0er V.,„S 

cene? Riconoscendo l'impor- °urt 


Cinema 

Images 

1 magai di Robert Altman 
fu presentato, sotto bandiera 
Irlandese, al Festival di Can¬ 
nes 1972, e la protagonista 
l'Inglese Susannah York, vi 
ottenne 11 premio per la mi¬ 
gliore attrice, E regista ame¬ 
ricano, a parte il clamoroso 
successo di MASH, si era già 
imposto all’attenzione con 
opere più raffinate, quali / 
compari e Anche gli uccelli 
uccidono. Dopo Images sa¬ 
rebbero venuti, tra gli altri, 
Il lungo addio e California 
poker, a confermare in Alt¬ 
man una delle personalità più 
singolari del nuovo cinema 


il film .o é pure nella rccl- ' stipulato fra tutte le nazioni 
Iasione. Nelle parli princlpa- I per la «libertà» dell’Antartl- 
” cj *>ono Peter Fondu. John J de, ma nello stesso tempo si 
Phl.hp Law, Richard Lynch, . mostra la possibilità di scalo 
Cornelia Sharpe. Alberto Men- ] del voli tra 11 Sud America • 
dozu, William Holden. j l’Australia, senza avvertire 

an ea \ che jn ciò può essere anche 

3' - un principio di «Inquina¬ 

mento ». 

„ Infine aleggia qui zi tipioo 

Niente DUO essere I misticismo che sembra una 

* I componente Indispensabile, 

lac/iìaéA *>I «««« ! O almeno lo è stata in passato. 

lasciato al caso I di molto cinema d'esplorazio* 

I ne. ma che manca ovvia* 
Maren e Chador formano , niente nella stessa evocazio- 
una coppia angolare: lei, ve- ne della gara Amundsen- 

dova ricca e giovane, è sem- Scott, regolata anzi da una 

pre molto eccitata, al volan- «tecnologia» <jl diverso uso 

te o nell'Intimità; lui com- degli animali da slitta) dav- 

merda In pietre preziose con vero glaciale, 


Rispetto al titoli che ab¬ 
biamo citato, Images propo¬ 
ne minori motivi di interes¬ 
se. Si tratta di un film «ne¬ 
ro » a sfondo psicanalitico, 
non troppo dissimile da quelli 
che, qualche decennio fa, re¬ 
cavano firme più o meno Il¬ 
lustri, dal maestro Hltcbcock 
a Robert Slodmak. John 
Brahm, Curtis Bernhardt, 


tanza di Ctonaca degli anni sostanza, siamo da- 

di brace, anche per tutto 11 I?? 1 a „ dl schizofre ’ 

campo arabo e africano che 5*5’ j* "fi* 1 

11 film di Lakhdar-Hamlna b ™ d là , della 

era II solo a rappresentare doneatlca ove s! eoo- 


Rizza tori, ma dell’umanità ex cesse. L’enigma di Kaspar 

AOInol,)r«)n —'-» - -- ... . T . r 


colonizzata. Ripeteremo anco¬ 
ra che la delegazione france- 


Hauser) del regista tedesco- 
occidentale Werner Hergoz. A 


se era stata ritirata dalla esso Ja Flprescl, dal canto 
Mostra di Venezia che pre- suo. ha anche abbinato l’ape- 

m ava Tn kaHaal). ,__ .. . . . r 


miava la battaglia di Algeri 
di Pontecorvo. mentre oggi è 
lo stesso Festival di Cannes 
ad assegnare H suo massimo 
premio a un film che è alge¬ 
rino al cento per cento. 

Cera però stato un prece¬ 


ra di gran lunga più esem¬ 
plare apparsa nel quadro ge- 
nerale del Festival, e cioè 
O Thiassos, il film greco di 
quattro ore dovuto a Theo 
Anghelopulos e 11 cui titolo 
potrebbe piu esattamente es- 


ufficialmente al Festival, non 
abbiamo taciuto II pericolo 
oggettivo che la superprodu¬ 
zione di questo tipo può signi¬ 
ficare per lo sviluppo arti¬ 
stico e culturale de) cine¬ 
ma del Terzo Mondo. Non 
sappiamo se Lakhdar-Hamlna 
condivida, nella felicità del 
trionfo di questa sera, le no- 
atre stesse preoccupazioni. 

Il suo prossimo lavoro sarà 
una coproduzione costosa, ma 


suma. una più vasta sfera so¬ 
ciale. Afflitta dalla impoten¬ 
za del marito, nonché da un 
Intreccio di desiderio e timo¬ 
re di maternità che la spin¬ 
ge alla ricerca d’un certo ti¬ 
po di partner sessuali, la po¬ 
vera Cathy (questo 11 nome 
del personaggio femminile) 
proietta fuori della propria 
mente malata una serie di 
«immagini» molto «concre¬ 
te» che, trascinandola ver- 


Maren e Chc»»cr formano , mente nella stessa evoca 
una coppia singolare: lei. ve- »e della gara Amund 
dova ricca e giovane, è sem- Scott, regolata anzi da 
pre molto eccitata, al volan- «tecnologia» (il diverso 
te o nell’Intimità; lui com- degli animali da slittai < 
merda in pietre preziose con vero glaciale. 
fortuna piuttosto moderata e 
cerca tenacemente 11 « grosso ^ 

affare» che gli permetta di | Operazione 

riscattare l’offuscata dignità " 

al cospetto della lussuosa r>_I_J 

partner. Il regista de) film JtvOSeDUtl 

vuol favorirlo, e gli offre co- 

si. su due piedi, l'allettante «Che nome strano», dite 
proposta di un industriale ec- una delle cinque ereditiere 
centrico: si tratta di una com- leggendo la scritta sullo yacht 
missione da un milione di che dovrebbe portarle In via*- 
dollari, lauta mancia compre- di piacere. « E' un nome 

sa. Chesser non si lascia sfug- legato ad un vecchio film *. 
gire l’occasione e si caccia risponde un’amica. Esatto: Il 
In un mare di guai: subisce fllm era Quarto potere di Or¬ 
li furto della merce ed è co- son Welles e Rosebu d si chla- 
stretto a risarcire 11 suo «da- mava lo slittino regalato al 
tore di lavoro» soggiacendo (t Cittadino » Kane quand' 
ad un amabile ricatto. Con la bambino, 
complicità di Maren e di un Le cinque fanciulle sp 
disperato travet dovrà tenta- starate vengono rapite 
re una sorta di «rapina del “ Settembre nero », che le i 

secolo» al danni della mag- sporta In Corsica e si se 
giore società dlamantifera di esse, mediante Interri 
britannica. filmate da trasmettere in 

Per un si convenzionale fu. ì' vl ®l?”*’ J?T r 
metto d'azione. Il successo fi- J a aausa ?.? guerriglieri 


Le cinque fanciulle spen¬ 
sierate vengono rapite da 
« Settembre nero », che le tra¬ 
sporta In Corsica e si serve 
di esse, mediante Interviste 
filmate da trasmettere In te¬ 
levisione. per far conoscere 
la causa del guerriglieri pa¬ 


nale dell’audace impresa è un ?f bbllc ^ 


aita wKiwuuoipuq uvovvkni, ili» 1_ ., _ , : . . . 

- promette 11 regista -- qua- I *> g 1 'estremi della 


dente nel 1967, quando II ven- sere tradotto La compagnia 

to degli Aurès dello stesso viaggiante o II teatro ambu- 

Lakhdar-Hamltiii aveva rlce- tante. 

™ ‘‘ Pren ?[° 9pe- all attori premiati risulta- 

^9° va dimenti- no Vittorio Gassman per il 

cara neppure la recente visita fn m dl D ino Risi Prò/umo 

— a ! Presidente francese al d. donna, e Valerle Ferrine, 

Presidente algerino. Inoltre, la bomba sem rivelatasi at- 

52J*. avanz S ta ln trlce dl qualità al fianco d! 

que^stl srioml dal giornali fran- Dustln Hoffman nel film ame- 

cesl In merito al Palmares rleano Lenny (che a termi- 

d- Cronaca degli an- n | dl regolamento, comunque, 

,, co * n avrebbe dovuto essere esclu- 

magglore frequenza degli al- so dalla premiazione). I) bi- 

tri titoli, e senza scandalo. lancino del farmacista, cui 

. c era anche nel logli .si riducono In sostanza tutte 

compiacimento le giurie cercando dl accon- 
sottaciuto, ir.a evidente, per tentare 11 maggior numero 


si muta: pochi dialoghi d! 
fronte a quelli traboccanti e 
fastidiosi dl cui egli stesso 
come attore si é assunto 11 
peso nell'opera oggi premiata. 
Il fllm sarà dedicato a sua 
madre, la quale visse chiusa 
per quaranta anni allevando 
sedici figli. Tema: la riabili¬ 
tazione della donna algerina 


trlce di qualità al fianco di e musulmana, la sua presa di 


Dustln Hoffman nel fllm ame¬ 
ricano Lenny (che a termi- 


coscienza e la sua rivolta do¬ 
po secoli dl oscurantismo. Il 


ni dl regolamento, comunque, titolo, Venti di sabbia, rlcor- 


follìa dovrebbero suscitare 
sgomento e tensione non solo 
In lei, ma anche In noi. L'ef¬ 
fetto è raggiunto ln relativa 
misura; al dl là dl esso, re¬ 
stano la bravura (già nota) 
delia York, attorniata da 
comprimari generalmente 
modesti, e i) sinistro fasci¬ 
no del paesaggio. 


Le mele marce 


Imprevedibile fuori program¬ 
ma. Che li crimine cominci 
a pagare anche presso un ci¬ 
nema conformista, che si fin¬ 
ge sprovvisto d! opinioni? 

Niente dl tutto ciò. L'anonl- 


occidentale e denunciare 11 
sionismo Internazionale che 
vende armi a Israele o a re 
Hussein. Ma l'assunto politi¬ 
co non è che un pretesto 
per un fllm dl rapimento e 
dl spionaggio, capo'sto dl 


avrebbe dovuto essere esclu¬ 
so dalla premiazione). I) bi¬ 
lancino del farmacista, cui 
si riducono ln sostanza tutte 
le giurie cercando dl accon¬ 
tentare il maggior numero 


da 11 vento « partigiano » che U titolo originale dl questo 
soffiava sul massiccio mon- fllm. diretto negli Stati Uniti 


significato «politico» che consentito dl nazioni, è andato 


una scelta del genere avrebbe 
assunto: la Francia ufficiale 
dimostrerebbe cosi dl aver 
«chiuso» un capitolo storico, 
di aver superato lo choc della 
liberazione algerina e d! nu¬ 
trire oggi, nei riguardi dl un 
popolo da essa a suo tempo 
torturato. I migliori sentimen¬ 
ti di amicizia e dl stima. 

La «cattiva coscienza» di 
Onesta Francia sarebbe final¬ 
mente placata dal riconosci¬ 
mento spettacolare. 

Il che si è puntualmente 
verificato e non c’è dubbio 
che a Questa interpretazione 
politica del premio vedremo 
associati anche 1 giornali rea¬ 
zionari Italiani. In fin del con¬ 
ti Cronaca degli anni di brace 
è una superproduzione, come 
abbiamo scritto, che «tecni¬ 
camente e spettacolarmente 


questa volta a detrimento dl 
Delphine Seyrlg che. non po¬ 
tendo vincere col film fran¬ 
cese ln concorso Aloise, che 
in concorso tra l’altro non 
poteva essere, si è vista ri¬ 
conoscere la propria assiduità 
dl gran signora del giovane 
cinema con una menzione 
particolare, che sarebbe pro¬ 
babilmente divenuta un vero 
premio se uno del suol quat¬ 
tro fllm. India Song, della 
Duras. fosse stato accolto uf¬ 
ficialmente In competizione 
invece che riservato alla se¬ 
zione «Les yeux fertlles». 

Il solo ex-aequo previsto dal 
regolamento vede abbinati 
due fllm « politici » consen¬ 
tendo, per cosi dire, un du¬ 
plice recupero della Francia: 
11 canadese Gli ordini dl Mi¬ 
chel Brault. dove si parla 11 


tuoso degli Aurès e sulla re¬ 
gione dove Lahkdar-Hamtna 
è nato: e ci sembra dl. buon 
augurio. 

Ugo Casiraghi 


Nuovo attentato 
al Casino: 
un morto 

CANNES, Sa . 


dall’Inglese Peter Colllnson, 
suona Open season, cioè « sta¬ 
gione aperta ». con riferimen¬ 
to alla caccia. Tre amici cac¬ 
ciatori partono dunque per 
una battuta; ma, come pre¬ 
sto apprenderemo, è la sel¬ 
vaggina umana que.la che lo¬ 
ro piu Interessa. Via facendo, 
11 terzetto sequestra una cop¬ 
pia dl amanti clandestini, la 
conduce su un lsolotto deser¬ 
to, umilia e offende l’uomo, 
sfoga turpi voglie sulla donna. 
listine rilascia entrambi ln li¬ 
bertà. ma per poterli brac¬ 
care e uccidere alla stregua 


mo veterano Aram Avaklan personaggi sgradevoli : dalle 

le con lui Gerald A. Browne, ragazze al loro ricchi paren- 

autore del romanzo dal quale ti. dall’agente che guida la 

Il film è tratto) ha ordito un ricerca ni capo del ricatto- 

epico pernicioso trionfo del tori. 

perbenismo poiché, con 11 S1 può caplre che j, „ gi . 
frutto dell illecito, Chesser cia 

potrà legalizzare li suo rappor- sta Otto PremInger. viennese 

to sentimentale e sostentare 3 s * ttantenne autore 

«adeguatamente» le sua com- sulla formazione 

pagria, Tra -gli interpreti, dello stato d’Israele, cerchi 

Charles Grodin. Candlce Ber- di tenere le distanze, con la 

gen, Trevor Howard. James sua ben nota «obiettività», 

Mason. John Gielgud: un cast dallo scottante problema, sor¬ 

di prestigio vestito a lutto. raggiatogli dal figlio sulla 
d. q. traccia di un romanzo scrit- 

" è ~ le A „ _ —1 


Continente 
di ghiaccio 


Ancora un attentato dina- ml 


non ha nulla da Invidiare né * “ , ^ x\T 01 K,** “ cnc c Joenwucaio nei 

ai colossi di HoUywcSd né fran ? c ^ ventunenne Jean-Luc Mllan. 

a queuTsovietici?^ e Sopr?o p £ let , dl C 5 avx Jf /* Tri ' si ricorderà, U 9 mag- 

, c Proprio burlale sorciaie ») che In una «ir» «inrnn Hi 


lezi, a quest'ultimo riguardo, 
11 film dl Bondarcluk Hanno 
combattuto per la patria si 
poneva esattamente nella 
stessa scia. Non dimentichia¬ 
mo comunque che 11 cinema 
sovietico ha coltivato questo 
campo fino all'accademismo, 
da oul tenta di liberarsi con 
fatica; mentre il film alge¬ 
rino. come nuovo venuto, con¬ 
serva uno slancio e. In certo 
senso, una freschezza di ri¬ 
cordi che. proseguendo ln 
questo cammino, andrebbero 
certamente perduti, ma che 
al momento gli consentono 
ancora di rappresentare 1 tor¬ 
turatori con l'autentica grinta 
che avevano, 

Dl ciò deve aver tenuto 
conto la giuria che, presledu- 


Auguri 
od Eduardo 


bunale speciale »), che ln una 
selezione nazionale particolar¬ 
mente discutibile si presenta¬ 
va almeno col blasone di ci¬ 
nema d’impegno civile. Tut¬ 
tavia, all’annuncio letto al 
giornalisti, questo è stato il 
premio più contrastato. 

Per completare 11 Palma • 


ré.s ufficiale va aggiunto che, varie versioni in merito ,i! 



Eduardo De Filippo compie ! 
oggi 75 anni. Al grande auto- i 
re. attore e regista, che é in 
pieno fervore di attività - ' 
prepara una serie di sue fa- \ 
modo commedie per la tele- j 
visione italiana, mentre an- | 
nunci* nuove opere per il tea¬ 
tro - l 'Unita rivolge, certa I 
di Interpretare l sentimenti 
de! lettori e dl tutti 1 com 
psgnl, le felicitazioni e gli ; 
auguri più «J/ettuosi, J 


nel campo del cortometrag¬ 
gio, la Palma d'oro è tocca¬ 
ta alla Gran Bretagna per 1) 
disegno animato dl sette mi¬ 
nuti Lautrec, dovuto a Geoff 
Dunber disegnatore, animato¬ 
re e resista, mentre si è piaz¬ 
zato ai posto d’onore 11 car¬ 
toon sovietico Tl faccio dono 
di una stella, di Fiedor Hlt- 
ruk, quattro episodi di com¬ 
plessivi otto minuti sulla con¬ 
dizione della donna attraver¬ 
so le epoche. Come si vede, 
il cinema può anche essere 
breve. 

Se questo è il quadro com¬ 
plessivo, alcune considerazio¬ 
ni s’impongono. La prima ri¬ 
guarda i film sacrificati e 
anzitutto quello che, a no¬ 
stro avviso, sopravanzava ar¬ 
tisticamente gli altri: voglia¬ 
mo dire Elettra amore mio, 
MikJós Jancsó, Ma essen¬ 
do già stato 11 grande regi¬ 
sta ungherese premiato a 
Cannes per Salmo rosso, la 
sua esclusione poteva dirsi 
scontata. 

Il secondo rilievo concerne 
la selezione italiana. Nessun 
dubbio che l’assenza dei film 
più importanti dell'ultima sta¬ 
gione. da Allonsunfùn dei Ta- 
vianl al Sospetto di France¬ 
sco MaselU, ci abbia profon¬ 
damente nuociuto, Ci ha nuo¬ 
ciuto almeno come la presen¬ 
za dl Yuppi du, ln un Fe¬ 
stival che, perfino nella pre¬ 
miazione, ha voluto mettere 
l’accento su tutto, meno che 
sul disimpegno. Neppure la 
fortuna francese dt Dlno Risi 
ci ha permesso di strappare 
altro che un premio d’inter¬ 
pretazione. d’altronde perso¬ 
nalmente meritato dall'attore 
per U giro dl boa che, in Pro¬ 
fumo di donna, ha saputo im¬ 
primere alla sua carriera ci¬ 
nematografica troppo smac¬ 
catamente buffonesca. Ma c’é 
mancato poco che tornassimo 
a mani vuote da una rassegna 
che, per la verità, non ave¬ 
va troppi concorrenti pericolo¬ 
si e nella quale avremmo po¬ 
tuto figurare, con un mini¬ 
mo di giustizia nelle scelte, 
quasi da padroni, 

I tempi cambiano, gli os¬ 
servatori si lamio dl anno 
in anno più maturi, anche l 
giudei della . / ripa quotidia¬ 
na esercitano ta loro pressio¬ 
ne positiva, e nemmeno un 
baraccone come Cannes può 
esimer.-,! dal tenerne conto. 
Lo dimastra il gran premio 
speciale al film di Herzog, 
come l'esclusione dal Palma* 
rès del super kung-fu dl Hong 
Kong, che può ritenersi sod¬ 
disfatto del premio tecnico 
ricevuto o latere. Volendo 


mltardo hT fùnere a Te- elitario Interviene, 

stivai cinematografico di Can- ' * “ , fa Ì*®P° a f ™' 
nes. Questa mattina alle 5, 

una carica esoloslva al ola* via pone termine cruento aLa 

etico ha ser"™ dtUeg- «pinosa a «' vltà di quet 

glato l’Ingresso del Casino «“dici assassini, 

municipale: della deHagrazIo- Non diversamente dalle pre- 
ne è rimasto vittima un uo- cedenti fatiche cinematografi- 

mo che la polizia ritiene es- che dello stesso regista. Le 

sere l'autore dell'attentato e mele marce tende a conflgu- 

che è stato identificato nel tarsi come un apologo; ma la 

ventunenne Jean-Luc Mllan. costruzione del racconto non è 
Come si ricorderà, 11 9 mag- davvero delle più limpide e 

glo, giorno dl apertura del stringenti, glacché.mentre si 

festival, una bomba era stata abbonda ln dettagli superflui 

fatta scoppiare all’entrata di o ripetitivi, si lesina sull’es- 

servlzlo de! Palala: 11 giorno senzlale: in special modo sul- 

dopo si era verificata una la eaperlenza bellica dei tre 

nuova esplosione nella villa igh accenni al Vietnam sono 

dell'Industriale aeronautico vaghi e puramente verbali), 

Marcel Dussault. che dovrebbe essere all’orlgt- 

La polizia ha fornito finora ne dl tanta scelleratezza, la 

varie versioni In merito a! quale rischia altrimenti dl es- 

possibili responsabili degli at «ere motivata solo da psico- 

tentati, la cui paternità sareb- patte sessuali. A parte che, 

be stata rivendicata conterr- l nella conclusione, la vicenda 


glo, giorno dl apertura del 
festival, una bomba era stata 
fatta scoppiare all’entrata di 
servizio del Palals: 11 giorno 
dopo si era verificata una 
nuova esplosione nella villa 
dell'Industriale aeronautico 
Marcel Dussault. 

La polizia ha fornito finora 


possibili responsabili degli at¬ 
tentati, la cui paternità sareb- 


poraneamente da separatisti 
corsi, da gruppi boschi e da 
un sedicente «comitato di 
lotta contro la perversione 
deO popolo ». 


minaccia di portare acqua al 
mulino dl ohi sostiene la le¬ 
gittimità della giustizia « pri¬ 
vata ». 

Approssimativo nello stile, 


Un documentarlo BUll'Antar- 
tlco ha sempre 11 suo fascino, 
specie se Introdotto dalle pre¬ 
ziose Immagini delle spedi¬ 
zioni Scott e Amundsen. Ha 
Il suo fascino non solo per¬ 
ché anche oggi un viaggio 
In questo vero e proprio con¬ 
tinente non è cosa dl tutti 1 
giorni, anzi presenta le sue 
brave difficoltà, ma perché 
da esso può partire un di¬ 
scorso scientifico sulle mo¬ 
difiche subite attraverso 
i millenni dalla crosta terre¬ 
stre. Dopo averci Illustrato 
nella prima parte la situa¬ 
zione attuale dell’Antartide, e 
averne esplorato anche 1 fon¬ 
di subacquei, la troupe del¬ 
l’Istituto Luce guidata da) re¬ 
gista Luigi Turolla si avvale 
degli esperti dell’Istituto geo¬ 
grafico De Agostini e dl spe¬ 
cialisti e scienziati italiani e 
stranieri, oltre che dl riprese 
supplementari effettuate ln 
Islanda e in Dancalia. per 
rischiarare soprattutto 11 fe¬ 
nomeno della «deriva del con¬ 
tinenti». E se nella seconda 
parte 11 lungometraggio sem¬ 
bra condurre non poco lonta¬ 
no dall'oggetto della esplora 
zlone, é pur qui che si dà 
risposta a certe domande e si 
Inquadrano le differenze tra 
Artico e Antartico. 

Meno convincente e rigore- 
! sa appare Invece la parte fi- 
I naie, dove si elogia 11 patto 


ragazze al loro ricchi paren¬ 
ti. dall'agente che guida la 
ricerca n) capo del ricatta¬ 
tori. 

SI può caplre che li regi¬ 
sta Otto Premlnger. viennese 
quasi settantenne già autore 
dl Exodps sulla formazione 
delio stato d'Israele, cerchi 
dl tenere le distanze, con la 
sua ben nota « obiettività ». 
dallo scottante problema, sce¬ 
neggiatogli dal figlio sulla 
traccia dl un romanzo scrit¬ 
to <a mezzadria) da una ni¬ 
pote dl Hemingway, e che lo 
! orchestri su un altro tema: 
ossia sul contrasto tra la 
tecnologia capitalistica da un 
lato e 11 disperato ardimen¬ 
to dl rapitori-kamikaze dal¬ 
l'altro. 

Ma anche questo tema di 
riporto è guardato senza 
drammaticità e piuttosto qua¬ 
lunquisticamente. con una 
certa fluida eleganza, sotto- 
I lineata da un commento mu- 
| sleale dl uniforme, riposan¬ 
te suggestione. Con ciò. I po¬ 
chi momenti buoni sono da 
1 commedia, magari anche In¬ 
conscia: danno loro vita. In 
particolare, Peter OToole. R'- 
chard Attenborough « Baf 
Vallone. 


Festival del 
telefilm a Praga 

PRAGA. 23 

« Lo schermo televisivo al 
servizio della reciproca com¬ 
prensione tra ) popoli»: al¬ 
l'Insegna dl questo motto si 
svolgerà a Praga, al primi di 
giugno, 11 xn Feetlvaj inter¬ 
nazionale del telefilm. 

Al''edizlone di quest'anno 
parteciperanno trentuno pee- 
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Affollata manifestazione ieri sera a SS. Apostoli per l’apertura della campagna elettorale dei comunisti 


Il voto al PCI per un nuovo governo della Regione 

I lavoratori, le donne, i giovani giunti da ogni zona della città e dagli altri centri della provincia - Raccolte durante l'incontro popolare centinaia di firme in calce alla petizione per 
la riduzione delle tariffe telefoniche - il discorso di Paolo Bufalini - «In questi cinque anni la Democrazia cristiana ha dato prova dei peggiori metodi di malgoverno, cor¬ 
ruttela, clientelismo» - La collaborazione tra le grandi forze democratiche e antifasciste necessaria per uscire dall'attuale crisi e avviare un serio programma di risanamento 
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Santini «dà i numeri» ma 
il risultato non cambia 


L* folla che ha gremito ieri sera piazza SS. Apostoli - A destra: il tavolo dove sono state raccolte le firme per la riduzione delle tariffe telefoniche attorniato da compagni e cittadini 


I zlssemcf» il « Popolo » di 
ieri che, nei presentare alla 
stampa due volumi sul biUtn • 
i ciò di attività della Regione . 

il presidente della giunta Sun' 
I tini « ha fatto parlare ] elo 
quento linguaggio delle c He 
per tratteggiare 11 consunti 
vo della prima legislatura ìe 
gionalc ». 

Gitene diamo atto Santini 
ha davvero « cnumciato » tut 
| ti t piovvedimenti clic in 
i questi cinque anni il consi 
I gito regionale ha appiovi 
to un pacchetto cospicuo 
di leggi, le piu importanti 
| delle quali, come e a tutti 
noto, sono state realizzate 
, grazie al determinante con¬ 
tributo del PCI. Ma ciò che 
la esposizione del presidcn * 
te non ha smentito — come 
invece pretenderebbe il « Po¬ 
polo » — è il giudizio netta¬ 
mente negativo dei co7/7U7?7- 
sti sull'operato della giunta, 
c della maggioranza 
Sarebbe stato vi/alti coni 
pito di Santini - che e me 
s mente delVoigano « esce i- 
tivon della Regione — ?i07i 
| tanto dare «j numeri » delle 
leggi approvate, ma piutto 
sto l’elenco di quelle che, 
rfairorpa;m7?JO che egli rap 
presenta, sono state effetti¬ 
vamente applicate 

Ripetiamo quanto già ai- 
\ fermato precedentemente — 


ma che et fdentenientc 
i <s (ugge» ai democristiani — 
su 40 leggi di importante ca¬ 
rni terc sociale approvate dal 
consiglio nel 7Ì, ver l'am¬ 
montare di 02 miliardi, e 
stato speso solo il 3' Come 
mai > beco ciò che nella sua 
conferenza stampa avi ebbe 
doluto spiegale 'santini Ir 
t ulte della latitanza dc"a 
giunta c della muggioranz i 
, di punte alla necessita di 
mclteie subito a disposizione 
I i fondi pei attuare le nt> 
sin e prese dalla assemblea, 
per !a casa, la saiuta, i tra 
spoi 1 1 , la scuola, cd alln 
urgenti c gravi problemi so¬ 
cra// 

Dove e finito il denaro 
fcentinaia di miliardi) non 
speso 9 Quanti sono t resi¬ 
dui passiti della Regione 
I accumulati nehc tesorerie 
ai Stato* Quali interessi n 
scuote l'istituto regionale 
I per tutto questo drnuro puh 
] bhro bloccato nel 1 e banca e 
per incapacità e menu aura 
di lotonta poetica degli am 
| mmistratoii de c di centrov 
l nistia 1 h, a questi viterio 
gatti - piu tolte solleva*! 
e denunnaii dal PCI — che 
atrebbe dovuto rispondere 
il democristiano Santini 
i endendo conto di quello che 
in questi anni, e stato l'ope¬ 
rato della giunta 


Gli striscioni, le scritte con II nome delle sezioni e delle cellule di fabbrica, dei cìrcoli della FGCI che giù verso 

le 17 spuntavano In ogni angolo di piazza SS. Apostoli testimoniavano lori sera come al grande appuntamento di popolo 

— con cui II PCI ha aporto a Roma la jua campagna elettorale — fossero giunti numerosi i compagni, I lavoratori , I 

giovani, le donne da ogni zona della città, dai centri della provincia e della regione Una presenza che è andata sempre 


più infittendosi man mano che il tempo passava, mentre 


in altera deH’im/io dei discorsi del compagno sen Paolo 


Bufalini, della Direzione, on. Maurizio Ferrara, capolista per le elc/iom regionali, e on. Leda Colombini, candidata — gli 
___I altoparlanti diffondevano per- 


I discorsi dei compagni Ferrara e Colombini 

D nostro impegno 
di lotta e di unità 
per il 15 giugno 


la piazza 1 canti di lotta del 
nostro popolo e gli Inni del 
partito 

Sul palco hanno preso po¬ 
sto. con gli oratori, 1 compa¬ 
gni Luigi Petroselll, della Di¬ 
rezione e segretario della Fe¬ 
derazione romana: Edoardo 
Perna, della Direzione e pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
al Senato: Paolo Clofl, segre¬ 
tario del comitato regionale 
del Lazio: dirigenti della Fe¬ 
derazione e membri delle as¬ 
semblee elettive, candidati • 
candidate, 


una politica d! grave defla¬ 
zione. di una drastica ìldu- 
zlonc del consumi popolari e 
del ceto medio E mentre 1 
lavoratori dipendenti e quelli 
autonomi reggono un pesan¬ 
tissimo carico fiscale, lo Sta¬ 
to. dopo trent'arml di gover¬ 
no de. non riesce a fare pa¬ 
gare lo tasse al ricchi e agli 
speculatori. 

Proseguendo nella sua poli¬ 
tica di agitazione, la segre¬ 
teria de. — ha detto ancora 
Burallnl — bl c appigliata 
alla riforma fiscale, e ha avu- 


' S «ompngnd HfHttffeW Fer¬ 
rara. capolista;.del PCI alle 
«lesioni regionali, ha Inizia¬ 
to 11 suo Intervento sottoli¬ 
neando come questi primi cin¬ 
que anni di legislazione re¬ 
gionale non debbano essere 
considerati anni perduti. In 
questi cinque anni sono stati 
avviati processi unitari, con¬ 
vergenze democratiche, si so¬ 
no Isolate ie forze reazionarie 
e fasciste, si sono raccolte 
molte delle spinte che veni¬ 
vano dal lavoratori appro¬ 
vando in Consiglio molte e 
positive leggi. Ma essi pote¬ 
vano essere assai piu ricchi 
se la DC e il contro-sinistra 
si fossero mossi con coeren¬ 
za sulla strada della demo¬ 


gli scandali, dello scempio di 
Roma e del Lazio 
Invece bisogna cambiare -- 
ha concluso Ferrara — Il 
modo di amministrare se si 
vuole trasformare la regio¬ 
ne. occorre un nuovo e di¬ 
verso impegno programma¬ 
tico, intorno ai quale chia¬ 
mare tutti al confronto de¬ 
mocratico. Il nostro program¬ 
ma va In questa direzione. 
Esso nasce dalle concrete esi¬ 
genze delle categorie, del gio¬ 
vani. del lavoratori, del cit¬ 
tadini Con esso chiediamo 
un voto che unisca, contro 
chi vuole la divisione 
Prima del compagno Fer¬ 
rara aveva preso la parola 
Leda Colombini Cinque anni 
fa — ha esordito la compa¬ 


io un allealo della marza to la grande trovata di una 
l un tatolr, minronhLro iS ™ova legge, una legge « stra- 


L’estate dei romani incomincia con un altro listino del «caro-bar» 

TRA UNA SETTIMANA UN NUOVO AUMENTO 
DI BIBITE, GELATI, LIQUORI E CAFFÈ 

Una decisione dell’associazione degli esercenti, con decorrenza dal 1° giugno prossimo — I rin¬ 
cari oscillano tra le 10 e le 50 lire — Costeranno di più anche il latte, il cappuccino e le brioches 


ad un tavolo approntato per i - - „ hhl , 

l'occasione, un gruppo di gio- °^ dl ™ rl<l > 
vani e ragazze andavano In- d0 

tanto raccogliendo le firme In ha for .?L d ™ g??S lt o 

calce alla petizione popolare Htat0 ..JtPBffiL,, H b , u< L5?£ÌlJf’ 
per la riduzione delle tariffe d ,' tr 6Udl „ a i£Ì i? -mkldrtti 
telefoniche e la revisione del- 

la legge sul cumulo del red- un rm, 

ri iti. Oimnrtn In finiresti? inno abbiamo già detto che quel 


per la riduzione delle tariffe 
telefoniche e la revisione del¬ 
la legare sul cumulo del red¬ 


diti. Quando la anlfestazione ?,nVrform« 

si è conclusa - ed era ormai ® „ una 

no^aiidat"‘ad 11 n«tiungersi™i Ubiamo Proposti l'esenzione 
no armati aa aggiungersi a . . rial cu- 


quelU di aTtre ccntlnaia d da ‘ additi da lavoro da > ^ 
lavoratori di artlzlan 1 d don- raul ° c l'ampliamento delle 
iM- V °dl zente del rrauólo e di fasce dl esenzione per 1 la- 
ceróni la Per quel che « 

ma, alla quale la DC ha ten- SfLJftìL *5 rhi non 

mirare H n nrez/o C di C una' crh.1 dl una n ' J0Va >eKS» vl era bl ' 
Smlca P e S?ale d?cul nòr. sogno pel' ramntlre_ l'ordine 


economica e sociale di cui por 
ta la massima responsabilità, 


crazla, della promozione del- lizzare l’Istituto regionale, do- 


democratico e condurre una 
efficace lotta contro la cri- 


la partecipazione del cittadi¬ 
ni alle grandi scelte, del de¬ 
centramento. Nel Lazio, in¬ 
vece, la DC non ha colto 
l'occasione storica per rom¬ 
pere con il clientelismo, con 
una pratica dl governo cen¬ 
tralizzata e burocratica, di 
tipo assessorile, In questo ri¬ 
percorrendo le orme del go¬ 
verno centrale. Per questo, 
oggi, la DC è sotto accusa 
e mentre — a parole — cerca 


lizzare l’isltuto regionale, do¬ 
po ventldue armi di inadem¬ 
pienze democristiane Fu un 
successo della democrazia e 
delle forze reglonaliste. Al¬ 
lora chiedemmo il voto alle 
donne per fare della Regione 
un’ccoasione storica per la 
estensione e 11 rafforzamento 
della democrazia, per un in¬ 
tervento programmato nella 
economia e per assicurare 
una nuova dimensione alla 


Ecco, dunque, che « batte- minalità Occorre invece Im¬ 
re la DC», come esortava lo pedire che il funzionamento 


striscione innalzato dai com¬ 
pagni anziani e giovani di Se¬ 
gni, diventa essenziale, non 
per spirito dl parte, ma per 
assicurare al Paese, alla re¬ 
gione, alla città, la svolta di 


dell'apparato destinato alla 
prevenzione e alla repressio¬ 
ne, cosi della criminalità co¬ 
mune come dl quella fascista 
a cui la prima è del resto 
per tanta parte legata, sia an- 


cul c’è bisogno, e c’e bisogno cora segnato dalle macrosco- 


dl sottrarsi alle responsabi- | battaglia dl emancipazione 


lltà che una parte crescente 
dell’opinione pubblica le at¬ 
tribuisce, dicendo di voler 
rompere — come ha affer- ! 
mato Fanfanl a Sorrento — 
con la scandalosa gestione 
del potere e scacciando i di- i 
nonesti e gli Inetti, poi p 
nel fatti — presenta nella 
nostra regione ur» lista In 
cui sono rappresentati tutti 
I maggiori responsabili della 
disastrosa politica amrrvlnl- 
•fciuttm sin qui condotta, de 


Proposte iniziative 
antifasciste per 
il 2 giugno 
e il 4 novembre 

Il comitato per la difesa 
dell’ordine democratico cui a- 
deriscono le forze democrati¬ 
che, i sindacati e le organizza¬ 
zioni partigiane. ha preso una 
importante iniziativa per fare 
delle celebrazioni del 2 giu¬ 
gno (festa della Repubblica) e 
del 4 (anniversario della libe¬ 
razione di Roma) altrettanti 
Importanti momenti di mobili¬ 
tazione e di ; Uapegno Antifa- 
s «cista. In due lettere inviate 
’ % al ministro della Difesa e al 
•indaco il comitato ha chiesto, 
ohe in ricorrenza del XXX an¬ 
niversario della Liberazione 
del Paese dalia tirannide fa 
•cista, le due celebrazioni as¬ 
sumano li carattere di Incon¬ 
tro tra popolo e soldati acco¬ 
munati nel valori di democra¬ 
zia e libertà. Per il 1 giugno, 
inoltre il comitato ha richie¬ 
sto dl potersi recare con una 
sua delegazione in una caser¬ 
ma della citta 
Lunedi il comitato pm ma 
nente per la difesa dell oi dine 
democratico ha Indetto un In 
contro con la stampa per fare 
il punto delle iniziative assun¬ 
te fino ad oggi e in pascola¬ 
re sulla raccolta di firme in 
calce alia petizione antlfasc 1 
Ma a cui hanno aderito con- 
VMH di migliala dl romani. 


femminile Votiamo, oggi. In 
una situazione profondamen¬ 
te mutata nel Paese e nella 
coscienza delle donne. Le 
masse femminili che si re¬ 
cheranno alle urne il pros¬ 
simo 15 giugno portano con 
sé un patrimonio dl espe¬ 
rienza politica e dl lotta che 
le ha rese protagoniste, ne 
ha fatto crescere la consa¬ 


per tutti, anche per la DC, 
se Intenderà seriamente dar 
corso a quel ripensamento au¬ 
tocritico tante volte promes¬ 
so e mai messo in atto Bat¬ 
tere la DC, per cambiare: ma 
non si cambia senza il PCI. 
Ed era questo il senso delle 
decine e centinaia di parole 
d’ordine scritte su tutti 1 car¬ 
telli e gli striscioni recati dal 
compagni delle sezioni dl Ro 


piche incapacità dl cui ha 
piu volte fornito esempi 
Occorre garantire un se¬ 
rio riordinamento democrati¬ 
co del corpi dello Stato e ot¬ 
tenere che essi agiscano con 
il necessario rigore, ma del 
resto come stupirai che que¬ 
sto rigore sia finora manca¬ 
to contro la criminalità e gli 
abusi, quando l’esempio, co¬ 
me hanno dimostrato le scan- 


ma e degli altri centri, delle «foiose vicende del denaro cM 

5? 1 lu £ ghl . dl ' avoro petrolieri al partiti dl ftover- 
1 ATAC-Prenestino, la Voxson, -*q viene dall’alto, quando 
l’ISTAT. l'Elettronica, la RCA, ^ a uniti Mene bloccata la 
c poi ancora le sezioni dl Cl- commissione parlamentare In- 


In tutto il Lazio 

Domani 
diffusione 
di oltre 75.000 
copie dell'» Unità » 

Oltre 75.000 copie del- 
T« Unità », con l'Inserto spe¬ 
ciale Interamente dedicato 
al problemi del Lazio, sa¬ 
ranno diffuse domani a Ro¬ 
ma e nel Lazio, dalle se¬ 
zioni del Partito e dal circoli 
giovanili. 

Ecco gli impegni assunti 
dalle zone della Federazione 
romana: Centro 2.600 copie, 
Est 8.500 copie; Sud 10.700 
copie; Nord 6.500 copie; 
Castelli 8.000 copie; Tivoll- 
Sabina 5.400 copie; Civita- 
vecchla-TIberina 4.000 copie; 
Cotleferro-Palestrlna 2.900 
copie. Per quello che ri 
guarda gli altri centri della 
regione le prenotazioni sono 
le seguenti; Latina 3.000 co¬ 
pie; Viterbo 3.000 copie; 
Froslnonc 3.000 copie; Rieti 
1.500 copie. 

Per ulteriori prenotazioni 
rivolgersi agli amici del- 
l'« Unità » presso la federa¬ 
zione, In via dei FrenfanJ 4. 


Tra poco meno dj una set 
Umana costerà dj più la taz¬ 
zina di caffè L'aumento, co¬ 
me quelli di tutti i prodotti 
m vendi ta nei bar e nelle 
lattone, è stato denso dal¬ 
l'Associazione esercenti latto¬ 
ne gelatene pubblici eserci¬ 
zi di Roma e della provincia 
1 organr/zazione che raccoglie 
la maggioranza dei commer¬ 
cianti di questo settore II 
nuovo listino dei prezzi •-cat¬ 
terà con il primo giorno di 
giugno ed è già stato invia¬ 
to a tutti i proprietari e ge¬ 
stori dei bai* che lo afligge- 
r anno 

Si tratt i eli aumenti che si 
aggirano ,n media sulle 20 
lire Dicci per il caflè, 20 
per i liquori nazionali ed este¬ 
ri. 30 per le bibite gassate 
e la birra, e 20 per ì lieviti 
e Je bnocbes 

Il nuovo aumento, che va 
a dare un altro colpo alle 
borse dei lavoratori e dei ul¬ 
ta di m. è stato motivato dal- 
l’associayione con l'accresci¬ 
mento dei costi di gestione 
per j negozianti Sono aumen¬ 
tati. dice l’avvucidzione. sia 
ì prodotti all’ingrosso Ma ì 
costi di gestione stesM a cau 
sa dei rincari delle tarlile 
elettriche e telefoniche, non¬ 
ché dell'acqua, che recent"- 
mente per decisione del CIP 


(comitato interministeriale 
prezzi) ha subito un aumento 
de) 700 per cento. Ma come è 
già avvenuto lo scorso anno 
accrescere i prezzi può di 
ventare un'arma a doppio ta¬ 
glio. Molti sono stati i bar. 
soprattutto m periferia, clic 
quando entrò in vigore il nuo 
vo listino (anche jn quei ca¬ 
so si trattava di rincari vici¬ 
ni alle 20 25 lire in media) do¬ 
vettero registrare un forte ca 
lo nelle vendite In quel caso 
iurono numerosi gli esercizi 
a mantenere i vecchi prezzi 
per non perdere la clientela 
Vediamo ora quali sono, nel 
dettaglio, i nuovi prezzi un 
catfè costerà nei bar di 3 
e 4 categoria (j piu numero¬ 
si) 120 lire contro le 110 lis- 
sate nel vecchio Jjslmo per 
i bar di 2 e di 1. categoria 
Taumenlo è sempre di 10 lire, 
e si passei à cosi da 120 a 
130 e da 150 a ICO lire, un 
cappuccino si pagherà da 150 
lire (prima 130) a 200; 280 
lire (prima 250) un liquore 
nazionale di marca. G50 un 
liquore estero: 330 gli amari 
e 100 ì punch. Le bevande 
gas>ale in bottiglia costeran- , 
no 280 Ine, 250 i succhi di 
frutta in bottiglia; 70 lire un 
bicchiere di acqua minerale. 
230 (contro le 200 del vecchio 
listino) una birra piccola; 500 


unu birra estera o speciale; 
450 quella in barattolo. Un a) 
ito aumento, a nelle questo 
piuttosto salato, riguarda poi 
i generi d pasticceria, ì lievi 
ti j cornetti e le brioches co¬ 
steranno 100 lire mentre le 
paste piccole di qualsiasi ti 


po le pagheremo 120 lire Luna 
Cinquecento lire costeranno 
unece ì prodotti di gelateria 
come mantecati, granile, ere 
molati e granite di caffè con 
panna, mentre le cassate e le 
torte a\ ranno un prezzo di 
550 lue 


Ha presentato i candidati con 3' di ritardo 

Il PLI in Ciociaria 
escluso dalle liste 

J] PLI e stalo escluso nel Fiusinuh dalle dizioni ìegionj'j i 
pio\ melali die si terranno il 15 giugno le liste di questo partito 
sono state presentate tre trwnuli dopo l’ora ufficialo fissata per lo 
ore 12 del 21 maggio scorso Gli esponenti del PLI hanno conte 
stato la decisione presa dall'ufficio elettorale provinciale pr<?sen 
(andò ricorso al tribunale amministrativo regionale Se*condo ì h 
borali — che nelle precedenti regionali avevano ottenuto scttorrwln 
voti o nelle piovinciah diecim.’a — anche la DC ch« ha occupato 
l'ultimo posto nella scheda, dovrebbe essere esclusa dalla competi 
/tane, avendo presentalo la lista mimediatamc-nle dopo lo scocco 
delle «• ore 12 ». registrate dal segnale le*k»fomco SIP 

Sempre a Frosinonc e nella zona del Cassinate. si e verificato 
un grave abuso che mette in evidenza il modo con cui la DC 
procedo nella campagna ciottolale manifestini con la propaganda 
demoaistiana sono stati fatti jiffiggeie sulle bacheche pubblici 
tane delle autolinee STEFER contrai lamento al regolamento azien 
dalc In segno rii protesta nella mattinila di leu i dipendenti della 
azienda hanno sospeso la circolazione delle vetture In serata 
grazie alla ferma opposizione dei lavorriori v aH’jntenenfo del 
PCI si e ottenuto che ì manifesti abusivi fosseio staccati. • fa 
circolazione è ripresa 


brano godere le bande fasci¬ 
ste per le loro delittuose im¬ 
prese, quando la segreteria 
democristiana si è già nel 
fatti indirizzata verso una 
scelta di destra, aprendo In 
vece una furiosa polemica 
antisoclallsta c cercando di 
ridare flato a un anticomu¬ 
nismo da comitati civici? E 


grave situazione attuale un a p ft i uce di questi fatti bl può 


significato politico generale. 
Ma esso e anzitutto e soprat¬ 


forse considerare un inciden¬ 
te quello per cui l’altro gior- 


tutto un voto per reiezione no a n a Camera 120 deputati 


«voleraa delle prozie est- vltavecchla, di Forte Aurelio- quiTenW inrarìrato di Inda- 
gwize e del proprio ruolo nel- Bravetta, della zona Tiberina, gare su 7 ministri implicati 
ia”socletà Macao-Sta tu li, Caaalbertone, daffare del petrolio? Co¬ 
rona Est. Sono solo alcune, stupirsi delle connivenze 

---- 1 di un elenco troppo lungo per e delle tolleranze dl cui sem- 

poter essere tutto riportato brano godere le bande fasci- 
. ■ Una ricerca che hit lo sco- ste le i oro delittuose Im- 

Fuori USO le po ' ha t - , - sordll:0 11 , compagno prese, quando la segreteria 

Burallnl, dl sfuggire al ter democristiana si è già nei 
MnnHvor-rliìfltnrA l en ? dl “n tr ? nt ° ì’ u Fan- fnttt indirizzata verso una 

OPPOreCCniOTUre inni sa che la DC è in peg- scelta dl destra, aprendo in 

1 . . . . gioii condizioni quello cioè vece una furiosa polemica 

rnrHinrhiriirnirhA dell'amministrazione delle Re- antisoclallsta c cercando di 

Cura!OCnirUrgK.ne glonl e delle Citta Certo, Il ridare nato a un antlcomu- 

j I rn r _«Il voto del 15 giugno avrà nella nlsmo da comitati civici? E 

del 3. (.amillO grave situazione attuale un alla luce dl questi fatti si può 

significato politico generale, f orh€ considerare un mclden- 

A causa dl un guasto alle Ma esso e anzitutto e soprat- t e quello per cui l'altro gior- 

apparecchiature della sezione tutto un voto per reiezione no alla Camera 120 deputati 

cardiovascolare dell’ospedade di nuovi consigli regionali, di democristiani hanno votato 

San Camillo 1 attività di inte- nuove amministrazioni delle co i missini per sottrarre il 

ri reparti del padiglione dl regioni Ebbene, su questo tentato « golpista » Saccuccl 

cardiochirurgia rischia dl il terreno la DC ha dato prova, al ; a galera? Sono questi 1 

manere paralizzata Sono già 1,1 cinque anni, del peggiori vergognosi risultati della po- 

bloccati gli esami nelle sezio- metodi di malgoverno, dl cor- utica di spostamento a de 

ni dl emodinamica e diagro- rottela, dl clientelismo, sacri- 8t , ra voluta da Pantani 

btlca vascolare I chirurghi so- fleando a Interessi personali Bisogna dunque cambiate 

no costretti a lavorare a pas- 0 corporativi quelli delle citta ha concluso Bufalini Queste 
so ridotto Lo stesso professor Un aspetto torse meno eia- elezioni devono dare alla Re- 
chìdlohlmo — il orlmarlo cai- moroso, ma egualmente Indi- gione una direzione democra- 
dlochlrurgo che t Imam «“U™ dcl Polverone dietro tlea, onesta, elficlente e sta 
scOTsà olerò al cuore SSa òuale 11 scn Fanfanl cer- bile Quello che proponiamo 
tombini davanti alle tele a I ca dl M “mrsi a un giudizio e un modo nuovo dammlnl- 

mero della TV -- ha dl-h ara- 1 P recli0 d «*» elettori, e quel- ' strare, che renda lente reg.o- 

E «Dovrt, ^ridurre l'attività lo ” ha continuato Bufali- naie un centro democratico 

di'circa il 60 per■ «nto Non 111 ~ della sottUe P™PaK«h da vicino alle popolazioni, carni 

VP“ u 1 con cui si vorrebbe convln- ce di giocare un ruolo essen- 

C ™r le AvIt^ lU ai ccrc che la crio1 economica ziale nello sviluppo dell'ln- 

re LS è ln vla dl superamento, con dustrla dell'agricoltura, del 

cuore con malformazioni con- Vimpllcito sottinteso che non l’Istruzione. Per far ciò oc- 


‘ dl nuovi consigli regionali, dl 
nuove amministrazioni delle 
i regioni Ebbene, su questo 

terreno la DC ha dato prova, 
t in cinque .inni, del peggiori 
metodi di malgoverno, di cor¬ 
ruttela, di clientelismo, sacri¬ 
ficando a interessi personali 
o corporativi quelli delle città 
r Un aspetto torse meno cla¬ 
moroso, ma egualmente indi- 
, cativo del polverone dietro 

x li quale II sen Fanfanl cer¬ 
ca dl sottrarsi a un giudizio 

* preciso degli elettori, e quel- 
J ! lo — ha continuato Bufali- 

* ni — della sottile propaganda 
, 1 con cui si vorrebbe convln- 


genlte, per valvolari che neces 
sitano dl cateterismo, per gli 
Infartuati » 

Il guasto, abbastanza preve¬ 


è dunque 11 caso dl cambiare 
strada, di cambiare cioè la 
direzione politica imposta 
dalla DC E una propaganda 


diblle dal momento che le ingannatrice Per parte no 
apparecchiature dal 68 ad og- i b tra senza faic del pessimi- 
ai sono servite pei ben scimi i srno o del disfattismo, dlcla- 


la esami, saià lungo a ilpa 
rar.l 

La situazione, quindi, appa¬ 
re particolarmente dramma 


ma che la s tua/.one econo¬ 
mica e so via le presenta una 
seria gravita E non solo. Per¬ 
ché. se è \eio che si è in 


democristiani hanno votato 
col missini per sottiarre 11 
tentato « golpista » Saccucci 
alla galera? Sono questi i 
vergognosi risultati della po¬ 
litica di spostamento a de 
stra voluta da Pantani 
Bisogna dunque cambiale 
ha concluso Bufalini Queste 
elezioni devono dare alla Re¬ 
gione una direzione democra¬ 
tica, onesta, officiente e bta 
bile Quello che proponiamo 
e un modo nuovo d ammini¬ 
strare. che renda lente regio¬ 
nale un centro democratico 
vicino alle popolazioni, capa 
ce dl giocare un ruolo essen¬ 
ziale nello sviluppo dell’In¬ 
dustria dell’agricoltura, del 
l’Istruzione. Per far ciò oc¬ 
corre promuovere intese de 
mociatiche sulla base della 
lotta al clientelismo al mal 
governo, alla corruzione E 
evidente che ciò contiibulrà 
affo svi'uppo della demo-ra 
/‘a e al superamento delle 
bai riere ne conri ontl dcl’e 
love di ministra, del PCI, 
alla costruzione dl quel eri 
ma di collaborazione tra le 


Forse oggi stesso potrebbe essere dichiarato fuori pericolo 

MIGLIORA IL^AMBINO FERITO DAL FOLLE 

Disposto dalla magistratura un accertamento presso l'istituto psichiatrico di Capodichino — Una 
prima sommaria ricostruzione da parte degli inquirenti delle drammatiche fasi dell’aggressione 

Sono leggermente migliora- • ma da Salerno al Santa Mi 
■I g ■ g te le condizioni del Piccolo I ria della Pietà La madre d. 

|| ^^Angelo Giuliani, lo scolaro di | Giuseppe Dl Julio è anche os 

| Il l Jfl l II | V M 1 sei anni aggredito l'altro ieri si inferma dl mente, e si tro- 

I m un f 0 n e a colpi di ciccia va tuttora ricoverata in an 

V_■ — --- ~ v'te TI prof Bernardi, del re ospedale psichiatrico II on 


tlea e va sbloccata al più I quulche modo ridotta ì’infla 1 m , } ìdi tor/c democratiche 


presto con tini solle, ita dee* 
alone del consiglio d ammini¬ 
strazione del Pio Ist.tuto, 


ztorse o ,1 deficit del paga Non può !s.->oi\.i cambiameli 
menti con iPotoio, come pi e , to s#»n/a W glande forza d« 1 
ottenuto c*o/ A prezzo di Part.to comunista .tallane 


COMITATO RAGIONALE — E' 
convocata por oggi, allo oro 9, in 
sodo, una rlunlono dell'Esecutivo 
regionale per discuterò il seguonta 
O.d.G.i 1) esamo dot programma 
regionale; 2) varie. 

C.F. E C.F.C. — Lunedi allo oro 

17.30 In Federazione. O.d.C « An¬ 
damento campagna elettorale ». Re¬ 
latore Luigi Petroso!ti. 

CELLULE SETTORE PUBBLICO 
— Lunodi alle oro 9.30 in Fede¬ 
razione. O.d.G.: « Andamento com¬ 
pagna elettorale ». (Parola). 

COMITATI DIRETTIVI — PIE- 
TRALATA; oro 1B (Lopoz); NUO¬ 
VA OSTIA- oro 18 CC DD. (Rapa- 
rolli); ANZIO, oro 18,30 CC. DD 
(Corradi), ALBUCCIONC ore 19 
(Loonotti), GALLICANO: oro 

19.30 (D'Antoni-Strufaldi). 

CORSI C SEMINARI TEORICO - 
POLITICI — FIDENC: ore 19 lo- 
zionl lilmoto di Paletta c 
Chlaromonto e dibattito (Funghi), 
SAN BASILIO: oro 17 corso To¬ 
gliatti III lezione (Funghi); BOR¬ 
GO PRATI ore 10 lezione lil- 
mata di Napolitano « Toylisiti; 


rapporto democrazia-socialismo » , 
(I. Evangelisti). 

ZONE — « EST » A PtETRALA- i 
TA- oro 17 segretari sezioni Ma¬ 
rio Alleata Moranlno, PIctralata, | 
San Basilio, Sottecaminl, Tiburti- 
no MI. IN FEDERAZIONE: ore 
10 cellula onte carta e cailulosa 
(Aletta), «OVEST» ad ACILIA, 
oro 17,30 gruppo lavoro borsaio 
o agro romeno o segretari dello 
sezioni di: Acllia, Ostia Antica, 
Casal Palocco, Dragona, Tor de* 
Conci, Porta Medaglia, Vitinio, Ara 
Nova (Bozzetto-Patacconi), «SUD» 
a TORPIGNATTARA: oro 17 se- , 
ureteri e rosponsabili culturali dal- ' 
le sezioni di: Cmocittà, Nuova Tu- I 
scolano, Qundraro, Torpignattara, j 
N. Fronchollucci, Tor de Schiavi, 
Ouorticcloto, Centocollc, Alessan¬ 
drina c Nuova Alessandrina (Ga¬ 
leoni • Pisani). 

F.C C.I. — C' convocata per oggi j 
alle ore 16,30 in Federazione la I 
rlunlono dei responsabili dol'e coi- i 
Iute dello scuole dello città. All'or- I 
dino dol giorno « comunicazioni ri- | 
guardanti la manitoslazione dol 28 
maggio e sviluppo della campogna J 
dottorale. Tutti 1 responsabili di 
cvlluls devono essere presenti ten- 1 


za alcuna eccezione Rolatore il 
compagno Walter Veltroni. 

Monte Cucco ore 18 dibattito e 
proiezione film « Bianco o Nero » 
(Marconi); Mamoll oro 12,15 co¬ 
mizio (Bottini); Monte Spaccalo 
oro 16 assemblea campagna elet¬ 
torale (Vondilti), Pietralata ore 

17.30 direttivo di circoscrizione 
(Rodano - Cltro), Rovistio ore 17 
assemblea circolo (Mele), Tor 
Lupara ore 20 assemblea campa¬ 
gna elettorale (Bottini) ; Borgata Fi- 
nocchio oro 19,30 Incontro giovani, 
D. Olimpia oro 1B assemblea (A- 
domato); Tasso oro 12 comizio, 
Vallouri oro 8 incontro; Socrato ore 

12.30 comizio (Adornato); Mo- 
rosini ore 8 comizio (Borgna), G 
Cesare ore 12 comizio (Corgna). 
TUTTI I CIRCOLI sono pregati di 
passato in Federazione a ritirare 
urgento materiale dl propaganda per 
la manifestazione del 28 maggio. 

REGIONE VITERBO — VT oro 
10 riunione universitari (Sarti - La 
Balla), Vctrnlla ore 16 inaugurazio¬ 
ne dello seziono (La Belle). LATI¬ 
NA — Cìslorna ore 16 attivo 
FGCI suM'occupazionc (Magnolmi), 
Sonni no oro 19,30 attivo (Cloli 
Luigi). 


Sorto leggermente migliora¬ 
te le condizioni del piccolo 
Angelo Giuliani, lo scolaro di 
sci anni aggredito l'altro Ieri 
da un folle a colpi dl caccia 
v'te II prof Bernardi, del re 
parto chirurgia del Poli din' 
co alle cui cure è affidato il 
bimbo ha affermato ini itti 
ieri mattina che forse en f ro 
24 ore il bambino sarebbe 
to dichiarato fuori pericolo 
La lerlta più grave re**ta 1 1 
p^rJorazione del polmone d« 
1 -Mo L/* altre anche se prò 
fondo hanno richiesto '-•o'o 
punti di sutun in quanto non 
seno stati lesi organi v tu 1 

L aggressore intinto, cne e 
strio ricoverato nell inferme 
l'a del carcere dl Regint Co' 

1 si e chiudo ln se stesso e 
‘-"mbra non ricordare qua ni n 
i iccaiuto 

La ma rr KtritU'-i h i d'sno 
lo un a e'" 1 imbuto pie-so 
li tituto ps eh «tr'co di Cipi 
d’eh'no da cui Giuseppe D* 
Jul o o^i s + rio dim°s o an 
mese li s n*i che di co to 
ri ri \ d il \ comun’ca/ione a 1 » 
luton'a di Pubbl c i S'rmv 
/i I 1 Icnto’T olt~e il «Bnn 
chi» di C ipodithmo. era st i 
to rcovo alo anche -i No' , * ,, 'u 
Inlonore e poi quando aiei \ 
\piuto seguii* i frale)} a Ro 


ma da Salerno al Santa Mi 
ria della Pietà La madre d, 
Giuseppe Dl Julio è anche os 
si inferma dl mente, e sd tro¬ 
va tuttora ricove~ata in an 
ospedale psichiatrico I) pa 
dre del giovane e morto da 
alcuni anni 

Gii inquirenti. Intanto, han 
i no fornito u ia prima ricostruì- 
■ /ione della tragedia L’altra 
' mat*ini Angelo Cubani, 
anni iiendo ma) di testa, non 
I ni \olato iridare a scuola ed 
e? i i misto nelli sui casa 
I \ 1 1 De o 71 ili \ R istica \ e 
I so n d or. c mezzo ìa sorc 1 '*. 
I do] D Ju"o. che tornila da 1 
ì mer t ilo avevi chiesto il pi" 

' colo ncontrito nel coit le dl 
pomre la spesa a G useppe, 
| 1 1 qu rt ’ momento in ci^i 

on i mn^'o oltre ad Angelo 
soio 1 nomo E l’un v o di* 
/' rip le t mono de,la trag°d i 
Snitii gì urli d dolore 
d ' itror o in ti a dot 
Di JuMo li porta di f'xj.ite 
1 Vo ricuso p allcttilo P* 
^*a‘o t’i p 1 m se w o:r o-' 
h p' n so ’ b.imb'no e >o hi 
aJi?ia f o •-J un lotto. ineVr» 
u i \eh etto che ab 4 1 il p'i 
no d sotto chiamava un auto 
ambili inza, con eh e stato 
ti ispoitato all ospedale t! pie- 
, coio AngeJo 
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Presentato finalmente il bilancio di previsione 


I debiti capitolini 
saliti a 3600 miliardi 

Il disavanzo di quest'anno è previsto in 600 miliardi, con un aumento dell'87% rispetto 
all'anno scorso - Investimenti per soli 121 miliardi - Il voto si avrà mercoledì, se la giun¬ 
ta manterrà gli impegni - Intervento del PCI sul decentramento dei servizi sanitari 


Finalmente, dopo le costanti 
sollecitazioni del POI. Ieri se¬ 
ra la Giunta monocolore d.c. 
di minoranza che amministra 
11 Campodlglto al è decisa a 
presentare al consiglio comu¬ 
nale 11 bilancio di previsione 
del 1915 che avrebbe dovuto 
essere già discusso ed appro¬ 
vato da mesi — some prescri¬ 
ve la legge — e che essa ave¬ 
va già adottato dal gennaio. 
Secondo quanto ha dichiarato 
H sindaco. 11 voto dovrebbe av¬ 
venire entro mercoledì pros¬ 
simo, dopo due «sedute-fiu¬ 
me » che impegneranno l'as¬ 
semblea capitolina mattina, 
pomeriggio e sera, nelle gior¬ 
nate di martedì e mercoledì. 
Vedremo se 11 « monocolore » 
manterrà l’Impegno assunto 
di giungere al voto prima del¬ 
la «vacanza» del consiglio 
per la campagna elettorale. 
Non sono infatti eacluse ma¬ 
novre tendenti a far slittare 
11 bilancio alle settimane suc¬ 
cessive alila consultazione elet¬ 
torale. 

Per quanto riguarda 11 con¬ 
tenuto esso era già da tempo 
noto, in quanto 11 consiglio u- 
veva (ha discusso il plano de¬ 
gli Investimenti e perchè 1 da¬ 
ti erano già stati resi pubbli¬ 
ci. Ieri sers. comunque. Pos¬ 
sessore MerolU ha cosi sinte¬ 
tizzato li quadro: entrate cor¬ 
renti 2S0 miliardi, entrate per 
ammortamenti 4 miliardi, en¬ 
trate per preatltl (escluso 11 
mutuo per 11 ripiano del bilan¬ 
cio) 275 miliardi: uscite cor¬ 
renti 93(1 miliardi, uscite In 
conto capitale (Investimenti, 
una buona fetta del quali è 
frutto del recupero del resi¬ 
dui passivi) 121 miliardi, rim¬ 
borso prestiti 72 miliardi. Il 
disavanzo previsto per l’eser¬ 
cizio In corso è di 600 miliardi, 
con un aumento dell’87,50 per 
cento rispetto all'anno scorso. 
Poiché 1 debiti accumulati dal 
Comune erano di 3000 miliar¬ 
di, 11 debito complessivo sale 
ora a quota 3600 miliardi. 

Ma questi sono dati ancora 
contabili. Il vero dato «poli¬ 
tico», reale, del bilancio — 
sul quale abbiamo già avuto 
occa sione di Insistere e che 11 
PCI ha messo In luce nel cor¬ 
so del confronto sul plano de¬ 
gli Investimenti — è la scar- 
alaalma disponibilità del Co¬ 
mune per far fronte al blao- 

r della città. I 131 miliardi 
Inveatlmentl sono una goc¬ 
cia nel « grande mare » del bi¬ 
sogni del quartieri e delle bor¬ 
gate, della periferia e del cen¬ 
tro storico. In questo punto 
vengono al pettine 1 nodi del 
malgoverno d.c., nelle giun¬ 
te e al governo. Né 11 proble¬ 
ma può essere risolto con le 
« lamentazioni » nel confronti 
del vari ministeri, se non al 
ha coraggio di porsi nel con¬ 
fronti del potere centrale In 
una posizione di reale con¬ 
fronto e di lotta per una In¬ 
versione di tendenza nelle 
scelte politiche che coinvolga 
e unisca tutti gli enti locali. 
Ma su questo terreno 11 mo¬ 
nocolore d.c. appare del tutto 
tordo. 

Ieri sera si é anche parzial¬ 
mente concluso 11 dibattito sul 
problemi urbanistici e della 
casa. Hanno parlato II repub¬ 
blicano Veneziani ed 11 de Ca¬ 
bra*. Il primo ha polemizzato 
con 1 socialisti affermando 
che è demagogico chiedere 
nel tempi brevi un ridimensio¬ 
namento del plano regolatore. 
Vi è stata una breve predica 
del sindaco che ha dichiarato 
di apprezzare le proposte a- 
vanzate dagli ex alleati del 
centro sinistra — e l'apprezza¬ 
mento va certo messo In rap¬ 
porto al prossimo voto sul bi¬ 
lancio — ed ha letto una pro¬ 
posta di deliberazione per «un 
programma per la prosecuzio¬ 
ne della revisione del plano 
regolatore » che Indica alcuni 
punti di metodo. Tale propo¬ 
sta sarà discussa alla riunio¬ 
ne di martedì. 

In apertura di seduta 11 
compagno Javlcol! aveva Illu¬ 
strato un’Interpellanza del 
PCI sul decentramento del 
servizi zanltarl. Tale decentra¬ 
mento — ha detto Javlcoll — 
avviene con 11 contagocce pro¬ 
prio mentre 11 varo di alcune 
leggi regionali sta metten¬ 
do a disposizione del comune 
centinaia di miliardi per gli 
handicappati, gli anziani, le 
unità sanltarle-locall. La giun¬ 
ta mantiene m piedi l’appara¬ 
to centralletlco, continua nel¬ 
la politica delle assunzioni In¬ 
controllate di medici «liberi 
professionisti » (sul 104 assun¬ 
ti recentemente, 40 non lavo¬ 
rano e non vengono licenziati) 
mentre tutte le circoscrizioni 
criticano 11 monocolore per 
questa sua mancanza di volon¬ 
tà di decentrare 1 servizi. Si è 
aperto cosi fra giunta e-circo¬ 
scrizioni un chiaro conflitto 
che pone l’organo centrate sot¬ 
to accusa. 

La risposta della giunta è 
•tata assai evasiva, l’elenca- 
itone di una serie di provve¬ 
dimenti che saranno presi 
« quanto prima ». E la solita 
formula per non Impegnarsi e 
per continuare nel vecchio 
andazzo. 



«Avvelenato» il tunnel di Porta Cavalleggeri 


E’ stato chiuso ai pedoni 41 tunnel di Porta 
Cavallegtferi, che collega il lungotevere a via 
Gregorio VII. La decisione ù stata presa dal 
pretore Gianfranco Amendola a causa dell’ec¬ 
cessivo tasso di inquinamento provocato dallo 
scarico elei gas delle auto. Nonostante due grossi 
cartelli situati aU’imboeco della galleria che 
da via Gregorio VII immette sul lungotevere. 
I>erò, i pedoni attraversano lo stesso il tunnel 
« avvelenato ». In attesa dell’installazione di un 
impianto di aerazione che il Comune avrebbe 
dovuto montare giù da tempo, nel sottopassaggio 
ò stato sistemato un segnale elettronico d’al¬ 
larme. 


Il meccanismo è collegato con il semaforo d; 
via Gregorio VII: appena i gas raggiungono il 
limite di guardia il semaforo diventa rosso, ob 
bligando gli automobilisti ud arrestarsi con le 
proprie vetture. Questo sistema potrebbe provo¬ 
care lunghissime file nel traffico giù caotico del 
quartiere Borgo. 

Secondo il progetto originario. Invece, l’ullurme 
doveva essere collegato all’impiunto di aerazio¬ 
ne. che però non è stato ancora realizzato per¬ 
chè il terreno sul quale si dovrebbe lavorare è 
di proprietà del Valicano, e i permessi il Co¬ 
mune non li ha ancora ottenuti, NELLA FOTO: 
H « tunnel avvelenato » di Porta Cavalleggeri. 


Decine e decine di assemblee 
e incontri promossi dal PCI 


Protestano 
i cittadini 
del Trullo per 
scuole e servizi 

1 cittadini del Trullo hanno 
manifestato nei giorni scorsi per 
chiedere scuole, verde attrez¬ 
zato e servizi per il loro quar¬ 
tiere. L’iniziativa - premossa 
dal comitato di quart ere - - è 
.stata indetta perché i! Comune 
ha cancellalo dal p.uno della 
circoscrizione il terreno di via 
Monte delle Capre 39-41 desti- 
mio a «cuoia. 


Decine e decine di iniziative 
sui temi della campagna eletto¬ 
rale sono in programma per 
oggi nei quartieri della citta e 
nei centri della provincia e 
della regione. Ecco l'elenco: 

COMIZI 

ROCCA CORCA ore 20 (P. 

Ciofi): VITERBO ore 18.30 (M. 
Ferrara - G. Siirti): TIBURTI- 
NO III ore 18 apertura della 
campagna elettorale (Borgna): 
FIDENE ore 1B: ARANOVA 
ore 17.30 (Marini): N. MAGLIA- 
NA ore 18 (Fiorello): TRULLO 
ore 18 (Fredda); VILLA GOR¬ 
DIANI ore 12 scuola di via Peri- 
nnzzato; VILLA GORDIANI ore 

17 a piazza Ronchi: QUADRAR© 
ore 18 (Parolu); LA RUSTICA 
ore 18.30 (Murletta): VILLAG¬ 
GIO BREDA ore 17.30 (M. 
Mancini): ATAC-TOR VERGA¬ 
TA ore 18 a piazza degli Alba¬ 
tri (Tesei); FINOCCHIO ore 20 
a Fontana Candida (Della Se*- 
ta). TORREVECCHIA ore 9.30 
in via Sciamanna (Arata): CA¬ 
SA LOTTI ore 18.30 al tiro a 
volo (lembo); CASSIA ore 18 
a Valle della Storta (Tombi); 
CAVALLEGGERI ore 18,30 piaz¬ 
za S. Maria delle Fornaci (An- 
dreozzO: LANUVIO oro 18.30 
(Cesarono: S. MARIA DELLE 
MOLE ore 18 (Mercuri): NET¬ 
TUNO ore 18 zona S. Barbara: 
CRETAROSSA ore 18; GROT¬ 
TAFERRATA ore 18.30 zona 
Poggio Tubano (Vergati e An- 
tonelU): MONTECOMPATRI ore 

18 zona laghetto (Elmo); ROC¬ 
CO PRIORA ore 20: COLLE¬ 
VERDE ore 18 (Cerqua); VIL- 
LALBA ore 18.30 (Cirillo): TI¬ 
VOLI ore 19 zona Modiocvale 
(‘Panello) : GERANO oro 19 
(Mnmmucari); TORRITA TIBE¬ 
RINA ore 20 (Urbani); ZAGA- 
ROLO ore 20 apertura della 
campagna elettorale (F. Velie- 
tri); LABICO ore 18.30 apertu¬ 
ra dello campagna elettorale 
(Barletta): MONTELANICO ore 
20 apertura della castagna, elet¬ 
torale (Cacciotti); CAVE ore 
20 (Ricci): GENAZ1ANO ore 
20 apertura della campagna 
elettorale ( Imbel Ione). 

ASSEMBLEE 

SAN SABA ore 10 cellule in¬ 
formatica (Consoli): VESTO- 
VIO ore 17.30 (Raffo): GRAM- 
SCI ore 18 attivo per la cam¬ 
pagna elettorale (Ciuffini): 
MONTE SACRO ore 17 speri- 
mentale Bufalotta (Cort«IIi-Mor- 
già) ; ITALIA ore 20 attivo sul¬ 
la condizione femminile (Cium): 
TIBURTINO III ore 16 attivo 
femminile (Ciani): BRAVETTA 
ore 18 scrutatori c rappresen¬ 
tanti di Usta (Roasi); SPINA- 
CETO ore 18 (Bordin); FIUMI¬ 
CINO ALESI ore 16 sui probi? • 
mi del demanio (OHvio Man¬ 
cini): QUARTICCIOLO ore 16.30 
aborto e maternità consapevo¬ 
le (A.M. Ciai): TORRE NUOVA 
ore 18.30 sulla campagna eletto¬ 
rale (Costantini): CASSIA ore 
16,30 tr-rt i lavoratori di Villa 
San Pietro sulla riforma sani¬ 
taria (lalongo): MONTE MARIO 
ore 18 assemblea con i lavora¬ 
tori del S. Maria dell a Pietà 
(Mazzolti): PRIMA PORTA S. 
Cornelia ore t7 (NulaImi): SA- 
CROFANO km. 5 ore 18.30 (Na¬ 
tali™); NEMI ore 18 (Fagiolo); 
COLONNA ore 19 (Settimi); 
VELLETRI ore 20 attivo (Qir.it- 
truca): VILLANOVA ore 18: 
V1LLANOVA oro 20.30 Lotti 
Manna rose (Lr russo o Quaran¬ 
ta); COLLEFIORITO ore 16 
fenili ni lo (A.K. Cavallo): TOR 
LUPARA ore 19 via XXV Li 
SCLto: ARSOLI ore 19.30 (Bar- 
chiesi); MONTORIO or* 2(1 
(Ftlnbozzi) ; MANZIANA ore 19 
PRO e problemi urbanistici 


(Mareialis); CASTELNUOVO 
ore 20 PCI-PSI per lu presenta¬ 
zione della lista e del program¬ 
ma (Villa): CAMPAGNANO ore 
19 convegno suH’agrtcoltura B;e 
guato): TOLFA ore 17 convegno 
comunità montare (Ronalli Ti- 
dei-Muroni-Mellini) ; CIVITA¬ 
VECCHIA oro 18 cellula Comu¬ 
nali (Castellucci) : SAN VITO 
ore 19.30 PCI-PSI (M. Sartori); 
PI SONI A NO ore 20 sulla cam¬ 
pagna elettorale (Bernardini): 
COLLEFERRO ore 17 .sulla Re¬ 
gione (Vitale). 

INCONTRI 

S. CAMILLO ore 12 (Clacu¬ 
ne! Il-Fusco) : ADDOLORATA ore 

12 (Cenerini Mazzoni) : EAST- 
MANN ore 12 (Alolsi-Viviani): 
FERROVIERI dalle 7 agli uffi¬ 
ci compartimentali e al P.le 
Termini: SCUOLA MOROSI NI 
ore 8 (Borgna); SCUOLA G. 
CESARE ore 12.30 (Borgna); 
LICEO TASSO ore 12 (C. Leo¬ 
ni): LICEO SOCRATE ore 11 
(Adomato): LICEO MAMELI 
ore 12,15 (Bellini); FIDENE ore 

13 al mercato: VALMELAINA 
ore 17,30 a Pl'U'O Rotondo 
(Quinzi-Aguzzetti) : M. ALICA- 
TA ore 12.30 al mercato (Gra¬ 
none-Fattori i) ; GRAMSCI ore 17 
a via Tiburtma ; GRAMSCI ore 
10 via Mela; MONTE SACRO 
ore 11 P.le Adriatico (Rustia- 
ni); M. ALICATA ore 17 lotti 
C e D; MONTE SACRO ore 17 
P./.za Monte Baldo (Candah); 
ITALIA ore 11 P.zza Vespri 
Siciliani: SETTECAMINI ore 18 
via Jcnnc (Bus seti ini-Spazi ani) ; 
TRULLO ore 9.30 al mercato 
(Flora); CORVIALE ore 18.30 
Catacombe S. Generosa (Ales- 
sandt'o) ; SPI NACETO ore 10.30 
al mercato (Rosselli-Laurelli); 
MACCA RESE ore 16 con i pen¬ 
sionati (Pizzotti): LATINO ME- 
TRONIO ore 16.30 P.zza Epiro; 
ALBERONE ore 10 al mercato 
(L. Riso); ALBERONE ore 8 
Ufficio Collocamento (Biginrot- 
ti); APPIO NUOVO ore 12.15 e 
ore 16,15 incontri alta scuola 
Caglierò: N. ALESSANDRINA 
ore 17 caseggiato: TORBELLA- 
MONACA ore 16 a via del Fuo¬ 
co Sacro ore 19.30 via degli 
Scicli: CAPANNELLE ore 18 
via Rapolla (Di Poh); PRENE- 
STINO ore 10 al mercato (T. 
Costa); N. TUSCOLANA oro 10 
al mercato (Di Geronimo) ; TOR- 


Petroselli inaugura 
una nuova sezione 
a Monterotondo 

Oggi, alle 19, a Montero¬ 
tondo si inaugura una nuova 
sezione del partito. Inter¬ 
verrà il compagno Luigi Pe¬ 
lrosei li, segretario della Fe¬ 
derazione romana e membro 
della Direzione, 

Leda Colombini 
al Festival dell’Unità 
del Nomentano 

Oggi, alle 17.30, nei giar¬ 
dini di via Somalia, nel- 
rnmbito della festa del- 
\\ Unità ». si terrà un di¬ 
battito sulla Regione e i ser¬ 
vizi sociali. Interverrà la 
compagna Ix'd.i Colombini, 
candidata del PCI alle ele¬ 
zioni regionali. 


RE SPACCATA ore 10 a via Ru- 

Uno ore 11 v.le dei Romanisti 
(Allegriti!); CASAL MORENA 
ore 18 con i giovani a v.a Ana- 
gnina (Spera); TORRE SPAC¬ 
CATA ore 19 a via Marforio 
(Salvugm); GREGNA ore 18 
con 1 giovani (Gentili): FINOC¬ 
CHIO ore 10 al mercato (F. 
Pellegrini); FINOCCHIO ore 

16.30 con i giovani (Micci); 
TORREVECCHIA ore 12 alla 
scuola Torrovecohia; TORRE- 
VECCHIA ore 16.30 alla Stan¬ 
tìa : BORGO PRATI ore 20.30 
a p.zza della Vaschetta (Ara¬ 
ta): CAVALLEGGERI ore 10,30 
p.zza Bnrgomini Duca: LABARO 
ore 19.30 a Monti Chiari (Breaz- 
zano): MONTE MARIO ore 17.30 
con i giovani (Prnsca): MON- 
TESPACCATO ore 18 Montaci- 
licr (Rendimi): PRIMAVALLE 
ore 10 ni mercato; BALDUINA 
ore 10 13 incontro con 1 commer¬ 
cianti (Mazzarella-G. Lombar¬ 
di): BALDUINA ore 9 al mer¬ 
cato Apuleio (G. Lombardi): ore 

17 a p.zza Balduina (G. Lom¬ 
bardi): PONTE MILVIO ore 16 
a Ponte Milvio ore 17 a via Ba- 
vagna ore 18 via Flaminia (C. 
Fettoni): AL8AN0 ore 19 zo¬ 
na San Paolo (Antonacci): CEC- 
CHINA ore 17 zona Monta guano 
(Fama): POMEZIA ore II al 
mercato (Scalchi): CECCH1NA 
ore 17 a Colle Nasone (Bizzon ) : 
ARDEA ore 18.30 femminile 
(Scalchi); CAMPINO ore 10 al 
mercato (M'immucarh : CAM¬ 
PINO ore 18 zona Folgorati»: 
VELLETRI ore 17 alla colonia 
(Qualtrucci): CASALI oro 19 di 
caseggiato fTiberl); LA BOTTE 
ore 20 a Colle .VoceIlo (Broc¬ 
chi Aloisi); MONTEROTONDO 
CENTRO ore 18.30 caseggiato 
v:n Volturno (Se ver ini’'Mairi- 
nardi): COLLE FIORITO ore 

19.30 caseggiato Colle Giannet¬ 
ta (Tiberia): SETTEV1LLE ore 

18 caseggiato (Monello): GA- 
VIGNANO Fontanelle ore 17 
con I contadini (Strufaldi). 

Nella regione le iniziative in 
programma per oggi sono le se¬ 
guenti: LATINA: Citarne ore 

19 comizio (Vitelli-Comandini): 
Fondi ore 18.39 .assembl. (Cai- 
caglimi): Maertzo ore 21 corre- 
yto (Vena-Del Duca): Mlnfur- 
no Scauri ore 19 assembl. (R:i- 
co): Norma ore 19 comizio 
(Berti); Sermoneta ore 20 co* 
mi/io CD’Alessio • Grassucci). 
RIETI: Taloccl ore 20 comi- 
7.o (Lombardi): Leonessa oro 

18.30 comizio (Licia Porcili): 
Santa Rufina oro 19.30 comizio 
(Angeletti) : Tarano ore 20 comi¬ 
zio (Bocci): Villa Reatina or* 
18.30 ass, pubblica (Proieltl- 
Ceminotto): Toffia ore 20 ass. 
(Amici): Prlmecase ore 20 ass. 
(Rinaldi): RIETI (Borgo) ore 
19 comi/’o (Coccia). PROSINO¬ 
NE: Vallecorsa ore 20.30 comi¬ 
zio (Simielc): Pigilo ore 20 co¬ 
mizio (Compagnoni): Esperia 
ore 20 comi/ o (Mazzocchi- 
Proin 1: Vitlcuso ore 18.30 comi 
zio (Vacca); Veroll Quadrozzl 
ore 20 comizio (Luffarelh-Cam- 
pimari): Coprano ore 19 comi' 
z.o (Spaziani) : Serrone ore 20 
comizio (Amici); Collega rdo 
ore 19.30 comizio (Cialone) Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale ore H 
comizio (Loffredi): Liceo Scien¬ 
tifico ore 8 comizio (Glena Ubal- 
di): Istituto Magistrale ore 8 
comizio (Donati). VITERBO: 
Oriolo Romano ore 18 assembl. 
(Paolo Abate): Orle oro 18 co¬ 
mizio (Massolo): Ronclollone ore 
19 comizio (Sol:! .ni Capa Idi); 
Canapina ore 21 assembl. (Mas- 
solo); VT (Ellera) n-e 20.30 
assembl. ((«inebri- Barbieri): 
Orte Scalo ore 19 comizio (Mhs- 
s4»1«ì ; Bolsena ore 20.30 assoni 
bica (B. Posqumi). 


ACCADEMIA 1 

SANTA CECILIA 
AUDITORIO VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 4 ! 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi elle ore 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Mark*- 
vltch (tagl. n, 29). In progni 
Berlioi (eoiittl L. Dourian, G. Ue- 
cloni, J. Haee, A. Snerskl). Bigi, 
in vendita al botteghino, sabato 
delta ore 10 alle 13 « dall* T7 
olle 19; domenica e lunedì dallo 
17 in poi. Biqlietti anche c o 
American Express (Piazza di Spa¬ 
gna 38). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 3601752) 
Lunedì alle 21 al T. Olìmpico 
(P. Gentile da Fabriano) «patt. 
di balletto dello Compagnia fran¬ 
cese Anna Baranger. Repliche 
martedì 27 olla Ore 17 a ora 21 
e mercoledì 28 alle ore 21. Bi¬ 
glietti in vendita allo Filarmonica. 
ASSOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia • Tra- 
elevare) 

Lunedi alla 21,13 The Dorien 
Oulntett trascrizione per stru¬ 
menti a fiato, variazioni Goidbary. 

Intormazionh 636.84.41. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 111 - 
Tel. 360.17.S2) 

Dalle ore 10 il Concorso In¬ 
ternazionale di chitarra « Fer¬ 
nando Sor ». Il pubblico è am¬ 
masso alle prove. 

PROSA - RIVISTA 

Al DtOSCURl • ENAL.PITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 479.84.28) 

Alla 17,30 a 21 II GAD « I Con¬ 
temporanei • presa « Creatura In 
vetrina » novità in 2 tempi a cu¬ 
ra di Gannaro Jandolo. Scena di 
A. Danesi. 

AL PAPACNO (V.lo del Leo¬ 
pardo 31 - Tel. 388.912) 

Alla 21,30 la Comp. diretta da 
Pronco Ambroyllnt presa « Pe¬ 
nultimo esaline » d( Sammy 
Foyad. Coni Platone, De Merik, 
Novella, Altieri, Massi, Ragia di 
Franco Ambrogllnl. 

BELLI (P.zza 9. Apollonia 11 . 
Tei. 9B9.4B.75) 

Alle 17,30 lem. e 21.30 le Comp. 
Teatrale G. Balli pra « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna a di 
Witklawcx. Versione italiana ad 
adottamento di Roberto Larici. 
Sceneggiature Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Saline». Ragie Anto¬ 
nio Saline». 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Po- 
nitantleri 11 • Tal. B492674) 

Domani olle 16,30 la Comp. 
D'Origlla Palmi rappresento: « Ni- 
kita » 2 tempi in 3 quadri di 
Pouf Lebrun. 

CENTRALE (Vie Celta 4 • Tele¬ 
fono 6B7.270) 

Allo ore 21,15 la fabbrica del¬ 
l'attore presa Jerry di Giacomo 
in « Siccità » uno spettacolo di 

mimo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 47B.598) 

Alla 17 a 21,30 In collab. con 
CETI il Gran Teatro presa « A 
morta dint’o liattu 'a Don Felice » 
farse fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regio di Corlo 
Cacchi. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 17,30 tem. • 21,30 Corlo 
Molfes# presa Vittorio Marsiglia 
In « lato, aasa a *o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan- 
nezzl-Marilglla. Con: L. dall'Aqui¬ 
la, R. Santoro, Claudio Venezia¬ 
no. Regia di Giancarlo Nlcotra. 
DB) SATIRI (P.zza di Grottaplnta 
19 - Tal. 969.382) 

Alle or* 21,15 La San Car¬ 
lo di Roma presenta: Mlchail 
Aspinall In « Rigolatto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, P. Wlrne, N. Mar¬ 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, ai 
plano Riccardo Filippini. 

ELISIO (Via Nazionale, IBS - Ta- 
lefono 462.114) 

Alla ora 21 Alberto Llonallo a 
Valeria Valeri In « L’anitra al- 
l'arancia » con Zoe Inerocd. LI» 
Tanti, Gabriella Carrara. (Ultimi 
2 giorni). 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa¬ 
no dal Cecco 16 • Tel. 686.569) 

Alle 21,15. Baldini, Cappellini, 

• Merli, Quinterno In: « Coee buo¬ 
ne dal mondo ■ di Novelli. Regìe 
di Bandinl. Coop. Il Collettivo di 
Romo. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati . Te¬ 
lefono 361.156) 

Lunedi all* 21 4<The Central Lon¬ 
don Pleyers» In: « The Yeoman 
of thè guard » by Gilbert and 
Sulllvan. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Alla 17 e 21,30 rivista sul ghiac¬ 
cio 4t Hollday on ica ». 

RIDOTTO ELISGO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tel. 465095) 

Alla 17 e 21,15 la Coop. dal T. 
d'Arta a Studio di R. Elmllla pr.: 
m La condanna di Lucullo » di 
8, Brecht. Ragia di Arturo Fran- 
zonl. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 • Tal. 5B9.26.97) 

Alle ora 21,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida presa 
« Si, incoerensa * novità assolu¬ 
ta di D. Maralni a R. Relm, Con 
M. Broskl. C. DI Giorgio. C. Ro- 
monazzì. Ragia di R. Raim, 
ROSSINI (Plana S. Chiara, 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Alle 17,15 tam. a 21,15. XXVI 
Stagiona dallo Stobile di Prose di 
Romo di Checco a Anita 
Durante e Leila Ducei con Pez- 
zinga, Pozzi, Raimondi, Monta¬ 
nari, nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U. Paimarini. Re¬ 
gia di C. Durante. 

SANGBNESIO (Via Podgora, 1 • 
Tal. 315373) 

Allo 21,30 la Compagnia dal 
Teatro Alfred Jarry diretto da 
Mario e Maria Luisa Santolla 
presa « Cheflata adacquagliela » 
di Morto Santolla (do Mollerà). 
Regia di M. Santella. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21 Gcrinei e Giovannini, 
presa J. Dorelli, P. Pannili, B. 
Valori nella commedia mancale 
scritto con I. Fiastri e Aggiungi 
un posto o tavola • musiche Tro- 
vojoli, scene a costumi Coltelloc- 
cf, coreografia Landl, 

TEATRO D'ARTE Dt ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Tal. 5139405) 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale presa 
« Amerikemera topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Meloni. 

1 TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piana Argentina) 
All# ore 21, « Il tartufo » di Mo¬ 
llare, Regie di Mario Misslroll. 
Con: U. Tognezzl. F. De Cerasa, 
F. Benedetti, D. Ceccorello, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 
TORDINONA (V. Acquaaparta, 16 
Tal. 657.206) 

Atla 18 e 21,30 «Incanto» 
di Paolo Conti. Musiche di P. 
Rustiche!!!. Regia di Fabio Ori¬ 
seli. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
la - Tel. 654.37.94) 

Alle 17 e 21,15 il T. Stabile 
daU’Aquila presente: ■ Antonio 
e Cleopatra » di W. Shake¬ 
speare. Regio di Giancarlo Co- 
belli. (Ultimi 2 giorni). 

SPERIMENTALI 


Schermi e ribalte 


NIACARA: Porgi l'altra guancia 


con B. Soencei 


A tf * 


ALLA RINGHIERA <Vi» del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 636.67.11) 

Alle 21,30 il Gr. «smerda pr.: «Il 
castello di Acquadiplombo » no- 
viti» di Isabella Cerro. Con G. 
Serro, B. Bertuccloll, S. Guariti- 
lo, J. Muscuso. Regia del l'Auto¬ 
re. Costumi M. Trupìono. 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
33-A ■ Tel. 360.47.05) 

Alle ora 21,30 la Comp. del 
Moto Teatro In « Il conte di Leu- 
treamont rappresenta I canti di 
Matdoror » di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S. Saltarelli. 
Valantina, N, Vasll. Scene D. Po- 
sce, E. Rossi. Regia di P. Di 
Marce. 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari, 45 - Tal. 960.781) 

Da lunedi 26 alte 21 il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale Aleph 
pres : « Dracula », di Cetorino 

Martino. 


ARCJTEATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 28 ) 

Qucs.'e sora alle 21,30 l'Eccazton* 
presa « Deye Vu • Un colpo 41 
•tah» » di Filippo Tuona con H. 
Boccienti, M. De Fidio, N. DI 
Foggia, M. Farinelli, M. Mala- 
colta, M. Brunos, F. Tuena. Re¬ 
gio dell'Autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • 

Tel. 317715) 

All* 21,30 le Compagnia del Ba- 
gatto presa « Play • di S. Ba- 
cfcatt con A. Barante, F. Biagio* 
ne, J, Godi, M. Lupi. Musiche 
di M. Macedonio. Regia di F. 
Balestra. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LB ARCI (Via Carpinolo 27) 

Allo 19 la Linea d'Ombro presa 
« fogni a contraddizioni dalla vita 

• l’opera 41 Catara Favai» », di 
Angiola Jonigro. 

CIRCOLO Ct ANNI BOSIO (Via 
degli Aurunci, 40) 

Ore 21, « Sorellanza » spettacolo 
di canzoni femminista con Maria 
Teresa Grosman, Yukl Marami, 

Sere Poli, Fui) Sonnino. 
CONTRASTO (Via E. Levio, 29) 
Spettacolo In allestimento. 

DB TOLLIB (Via dalla Paglia 32) 
Riposo 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 4 

• Tal. 681,74,13) 

Alle 21,15 la Coop. Teatro Ar¬ 
cipelago presa « Qual Maggio 
dal 98 » di Merlo Malfai Renio 
dall'Autora. (Penultimo giorno). 

LA SCACCHtBRA (Via Novi 15 - 
Angolo VIA Mondovl) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Bora 2B • Ta- 
lefono 580.69,06) 

Alla ore 21.30. Prima. La 
Comp. dal Meta-Virtuali prosa 
« Anton Vaudeville Cachov • con 
G. Evangelista, C. Mancini, A. 
Viliarl, M, Vincenti. Ragia di G. 

- Evangelista. 

POLITECNICO TIATRO (Via TI*- 
polo 13-A - Tel. 360755») 

Ali* or* 21,30 « La partita» 
di Giorgio Prestburger. Con: Re¬ 
nato bacchetto. 

BPAZIOUNO (V.lo 4*1 Panieri 3 - 
Tal. 5BB107) 

Alte ora 21,30 « Le »tra4a 

41 Muu » rsppra Buli’adoleacanza 
femminile presentata dal Collet¬ 
tivo * Teatro Pretesto ». Prenota¬ 
zioni: tal. 531.03.73. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Tastacelo) 

Riposo 

TEATRO 48 AL TESTACCIO (Via 
Morite Tastacelo, 49 - litofono 
574.93.68) 

- Alia 21,15 il Teatro Grup¬ 
po dei Possibili prps.: « Not¬ 
turno di Pasquino » di M.R. Ba- 
rsrdl. Ragia, scena a costumi I. 
Durga. Con O’Brlan, G. Mattioli, 

G. Schattln, Dalla Vati* (voce 
Francesco Gublettl, luci ad allotti 
Giancarlo Solfiti). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dai Pa¬ 
nieri. 57 - Tal: 565605) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via O. Bacchi 13 I 
- Tei. 389.23.74) 

Alle 22: « Storia anarchiche a | 
contadine della Toscana » nuovo 
spettacolo di Dodi Moscati con 
D. Gandiomonte, M. Frandscl, M. 
Stilo, L. Pastorello. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d*Atrlca 
n. 3 - Tal. 737953) 

Riposo 

KOALA (Via 4*1 Salumi 36 • 
Tal, SBB736) 

Alla ora 22,30 Isabella nel 
tuo recital con E. Samaritano, D. 
Scoilo al pieno a 20 minuti con 
Paolo La Lata all'orgino. 

IL CENTRO (Via 4*1 Moro, 33 
(Trastevere) 

All* 22 Inizia la seconda parte 
della Rassegna di Musica d'Avon- 
guardla; concerto jazz del grup¬ 
po « Bauhaus ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 -580.09.89) 

Alla 22.30 spettacolo di Aman¬ 
dola a Corbuccl « Apputfata *79 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chlti. Fabio alla chitarre. 
(Ultimi giorni). 

LA CLBF (Via March# 13 • Te¬ 
lefono 473.60.49) 

Alle 21.30 canti del Sud Ame¬ 
rica « Lo» mensen/eros pera- 
guajos ». Segue el plano Josè 
Marchese. Prenotazioni 4756049. 
MUSIC-INN (L.go del fiorenti¬ 
ni. 3 • Tal. 64S.49.24) 

Dell* 21,30 concerto del trom¬ 
bettista americano Art Parmer, 
Quartetto. 

PI PER (Via Tagl lamento 2 • Te¬ 
lefono 654459) 

AH* 21 Orchestre Moderne. Alle 
22,30 * 0.30 Giancarlo Bornlgla 
presa « Giochi proibiti » nuova 
rivista df L. Grfeg. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla far¬ 
nesina 79 • Tel. 39469B) 

Alle or* 20,30 complesso mu¬ 
sico-teatrale anglo-americano In: 

« The urici* Davo'* fish camp » 
Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

ARCI • PAVONE 

Riposo 

CINfc CLUB TEVERE (VI* Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.2B3) 

Dalle 16,30 « A qualcuno piace 
caldo » con M. Monroe. 

CIRCOLO DBL CINBMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal Vestiri 8) 

Alle 17,30-20.30-23: « Incredi¬ 
bile sig. Detockln ». 
flLMSTUDIO 70 
Alle 16.30-18,15-20.30-22,45: 

« Metropoli» » di Frltz Lang. 
OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
dai Mattonato 

Saia A: M II mostro 41 Dussel¬ 
dorf (Ora 17-19-21-23). 

Sala B: Martedì alle 21,30 « Il 
riao... la buon tango#? » di Guer¬ 
rino rivedo * Michele Caruso dal 
corsivi di Fortebracdo. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 56) 

Morire a Madrid 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
poto IJ'A . Tel. 393719) 

Alle 17-19-21-23 «Vita privala 
di Sherlock Holmes » di B. Wil- 
der. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Tultl i giorni alle 16,30 il 
Collettivo G presenta: « Dov'è che 
abito io e com'è cho vivo ». 
COLLETTIVO G (Via Ondato, 25 
- Tal. 766.34.85) 

Alla 16 Festival dell’Unità al 
Nomentano (V,le - Somalia). « Ho 
sognato un mondo strano » dal 
Collettivo G. 

FORO ITALICO (Viale del Gladia¬ 
tori) 

Alle 17: Stunt-Car», acrobati auto¬ 
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
taco 13 • Tel. 722.311) 

Allo 16,30 Scuola Giacomo Leo- ! 
pardi via di Vallo Aurelio 27 « 1 
quattro stracci troll alla scoperta 
deH’Amerlca » di Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Taf, 582049) 

Riposo, 

LUNCUR (Via della Tra fontane 
EUR - Tel. 5910606) 
Metropolitana. 93, 123, 97 

Aperto tutti I giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via dal Pra- 
ti Fiscali 236 - Tel. B12.40.37) 
Alle 16 ■ Cabaret dei bambini » 
con il Clown Tata di Ovade. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 
Chinatown, con J. Nicholson (VM 
14) DR e Rivista di spo¬ 

gliarello 
VOLTURNO 

Santi proibiti, con J. Bisset (VM 
18) S *i a Rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T»l. 1IJ.183) 

Sol* rosso, con C. Bronson A *' 
AIRONE 

Continente di ghiaccio DO e 4 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Una vita bruciala, con R Vadini 
(VM 1S) DR « « 

AMBASBADE 

Le mele marce, con W. Holden 
(VM 1B) DR # 
AMERICA (Tal. 56.16.16B) 

Niente pub esaer* lasciato al caso, 
con T. Howard A A 

ANTAREB (Tel. 890.947) 
Kmmenutile, con S. Krloiel 

(VM 16) *A « 
APPIO (Tel. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA # 

AUCHIMCDe D’ESSAI (875.567) 
Tanta di Marco (Frammenti 
ì d'anfora), Con P, Graziosi 

OR et » 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Una vita bruciata, con R. Vodlm 
(VM 18) DR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Grati* nonna, con E. Fanech 

(VM 16) C « 

ASTOR 

Ouo vedi»? con R. Taylor SM Si 

ASTORIA 

Who, con J. Bove DR 

ABTRA (Viale ionio, 229 • Tele¬ 

fono 666.209) 

Who, con J. Bova DR * » 

ATLANTIC (Via Tuacolane) 

Quella sporca ultima mata, con B. 
Raynolda DR tb 

AUREO 

Quell» aporca ultima mata, con B. 
Reynolds DR iW 

AUSONIA 

Yuppl Du, con A. Celentano S 9 
AVGNTINO (Tei. 97.13.27) 
Pladen* a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

BAlOUINA (Tel. 347.592) 
Travolti da un insolito destino 
nel l'azzurro mare d'agoslo, con 
M. Malato (VM 14) SA 9 
Barberini <t*i. 47.bi. 707) 
Fantoeel, con P. Villeggio C tf 
BELIITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 


CIRCOLO CARLO LEVI 

VIA D1KGO ANGELI 1»» 
(Cflsalbruclato) 

Oggi e domani il Labo¬ 
ratorio Immagino ia 

« SENZA FINALE » 

di JORGE VARELA 
r SERENELLA ISIDOR1 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dramma della gelosi», con M. 

Mostroianni DR * *t 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

Yuppl Du, con A. CclOntono S 9 
CAPITOL 

Profondo rosao, con D. Ham¬ 
ming» (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tal. 67.02.469) 

Storia di vita e malavita, con A. 

Curti (VM 18) DR *> 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Calore, con J. Dillesandro 
(V MI 8) SA 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Big Bota, con T. Curtls 

(VM 14) A 99 

DBL VASCELLO 
10 secondi por fuggire, con C. 

Bronson A 9 9 

DIANA 

IO secondi per fuggire, con C. 

Bronson A 9 9 

DUt ALLORI (Tel. 273.207) 

10 accendi par fuggire, con C. 

Bronson A 9 9 

EDEN (Tel, 380.>98) 

Zorro, con A. Dtlon A • 

EMBASSY (Tot. 670.245) 

Tommy. con gli Who M • 

EMPIRE (Tel. 657.71») 

Frankenstein iunior, con G. 

Wllder SA 

ETOILfi (Tel. 687.556) 
leene da un matrimonio, con L. 

Ullmann DR 

CURCINB (Piazza Italia, 6 Telo- 
tono 59.10.986) 

La pollala accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 

EUROPA (Tel. 863.736) 

La palisi* accusa 11 servizio sa¬ 
grato uccido, con L. Merendo 

DR 9 

FIAMMA (Tei. 47.51.100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

Nella profonda luce dal senei, con 

L. Bosè (VM 18) DR # 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Maliziosamente, con D. Vigo 

(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tei. 562.846) 

Yuppl Du, con A. Celentano 5 9 
GIARDINO (Tal. 694.940) 

10 secondi per fuggirò, con C. 

Bronson A tf * 

GIOIELLO D'SSSAI (T. 864.149» 

Non toccare la donna bianca, con 

M. Maatrolannl DR 

GOLOEN (Tal. 755.002) 

Nlenta può esser* lasciato al caso, 
con T. Howard A * 

GREGORY (Via Gregorio VII IBS 
Tel. 63.80.600) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccido, con L. Merenda 

DR 9 

HOLtDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Continente di ghiaccio DO 4 * 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccida, con L. Merendo 

DR 9 

INDUNO 

24 dicembre 1975i fiamme su 
New York (prima) 

LE GINESTRE 

La gatta »ut tatto eh» acotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR # 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Dramma della gelosi», con M. 

Mastroi»nnl DR * e 

MASfcSTIC (Tel. 67 94.906) 

Zelda, con J. Avrll 

(VM 18) C * 

MERCURY 

10 secondi per fuggire, con C. 

Bronson A 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243 I 

11 lumacone, con T. Ferro SA ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo A H 
MIGNON D’ESSAI (T. 669.493) 

Un dollaro di llfa, con J. Lewis 
C 9 

MODERNETTA (Tel. 460.289) 

Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA « 

MODERNO (Tal. 460.285) 

L’ultimo treno dalla notta, con F. 

Bucci (VM 18) DR * 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Operazione Rosebud, con P. 

O'Toole DR a* 

iiiiMiiiMimiiiiié'iiiiiiiumimiiiiiiiMinmiii 


NUOVO STAR (Vìa Michele Ama- , 
ri, 18 • Tel. 769.242) I 

Imagas, con 5. York i 

(VM 18; OR «a 1 
OLIMPICO (T.l. 395.6SS) i 

Yuppy du, con A. Cel<?nt«no S tf i 
| PALAZZO .Tel. 49.56.631) j 

| Un uomo chiamato cavallo, con R. i 

! Hnn il DR 4 * tf I 

l PARIS (Tel. 754,368) j 

Fantocci, con P. Villaggio C 99 
I PASQUINO (Tel. 603.622) 

■rtakeut 
! PKkNSUG 

Yuppl Du, con A. Celentano B a 
QUATTRO FONTANE 
Jmayee, con 5. York , 

(VM 18) DR ** , 

1 QUIRINALE (Tal. 462.663) I 

Un uomo chiamato «avallo, con 1 
R. Harris OR *** 1 

QUIRINBTTA (Tti. 67.iO.012) l 
Zozza Mery pazzo Ghery, con P. 1 
Fonda Ce* ] 

RADIO CITY (Tei. 464.234) 

Quallo sporca ultima mata, con B. | 
Reynotds OR * * 

UBALE I Tel. 3I.10.3M) 

Paola Barca maestro alamentare 
praticamente nudista, con R. Por- 
tetto (VM 14) SA # 

RI2X (Tet. 664. 169) 

. Piedone è Hong Kong, con 8. 
Suencer SA 68 j 

RITE (Tel. 837.461) l 

Niente pub esser* lasciato al caso, i 
con T. Howard A tf i 

RIVOLI (Tal. 460.863) 

Il sema dal tamarindo, con j. , 
Andrews S # 

ROUGB ET NOIR (Tel. 664,303) 

Le mele marce, con W. Holden 
(VM 18) DR e' 
ROXY (Tel. 870.304) 

L’ultimo trono della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR * 

ROVAI (Tel. 75.74 549) 

24 dicembre 197St flemme su 
New York (prima) ! 

SAVOIA (Tei. 861.159) j 

Dramma della gelosio, con M. 

Mostroianni DR tf* 

SMERALDO (Tel, 351.381) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

(VM 18) SA * 
BUPERCINiMA (Tel. 489.4961 
Who, con J. Bove DR tf» 

TIFFANY (Via A. Oeprette . Te¬ 
lefono 4B2.390) 

Tommy, con gli Who M * 
TRIVI (Tal, 689.619) 

Professione reporter, «on Ni¬ 
cholson DR 

TRIOMPH6 (Tel. 83.50.003) 
/maga», con S. York 

(VM 18) DR «■* 

UNIVBRSAL 

Operazione Reaebud, .con P. 

O’Toole DR tf 

VICNA CLARA (Tal. 320.35») 
Gruppo di famiglio in un Interno, 
con 8. Lancaster 

(VM 14) DR tftf 

VITTORIA 

Operazione Rosabud, con P. 
O’Toole DR tf 

SECONDE VISIONI 

ABADANt II cucciolo, con G. Pack 

S » 

ACILIAt CI son dentro (Ino al col¬ 
lo, con P. Richard C 

ADAMi Wang Yu If violatilo dal 
Karaté, con Wonu Yu 

(VM 14) A * 
AFRICA: Profumo di donna, con 
V. Geismen DR tf 

ALASKA: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi EA tf * e, 
ALBA: Una strana coppia di sbirri, 
con A. Arkin SA *tf 

ALCE: Il colpo dalla metropolitana, 
con W. Matthau G * * tf 

ALCYONKt II lumacone, con T. 

Farro SA * 

AMBASCIATORI: I santissimi, con 
Miou Mlou (VM 18) SA *» 
AMBRA JOVINILLI: Chinatown, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR tftfee 
ANlENEi Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA tftftf 
APOLLOt L’odio negli occhi la mor¬ 
ta nella mano 

AOUILAi Travolti da un Insolito 
destino nell’azzurro mare d’ago- 
alo, con M. Melato 

(VM 14) SA tf 

ARALDO: Profumo di donne, con 
V. Gassmon DR ♦ 

ARIEL: Ceravamo tanto amati, con 
N. Manfredi SA * * e 

AUGUSTUSi Profumo di donna, 
con V. Gestirteli DR tf 

AURORA: Porgi l'altra guancia, 
con 8. Spencer A tf tf 

AVORIO D’ESSAI: tf padre di fa¬ 
miglia, con N. Manfredi S * tf 
Alla 21: Dibattilo 
BOITO: La ragazze del bagno pub¬ 
blico, con ). Moulder Brown 

(VM 18) DR •** 
BRASILI Profumo di donna, con 
V. Gassman DR tf 

BRISTOL: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A tf 

BROADWAYt Emmanuelle, con S. 

Krlstel (VM 18) SA * 

CALIFORNIA: Il lumacone, con T. 

Farro SA tf 

CASSIO: Travolti da un inaolilo de¬ 
stino nel l’azzurro mare d’agosto, 
con M. Melato 

(VM 14) SA * 
CLODIOi La pupa del gangster, con 

S. Loren SA 9 

COLORADOt Lo chiamavano Trini¬ 
tà. con T. Hill A 9 

COLOSSEO: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A tf tf 

CORALLO: 5 dita di morta 
CRISTALLO: Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N. Manfredi SA tf * tf 
DILLE MIMOSEt L'esorcicclo. con 
C. Ingrassi* C tf 

DELLE RONDINI: Kung Fu l’arte 

di ucciderà, con W. Scine 

(VM 14) A tf 
DIAMANTE! L’esorcicclo, con C. 

Ingrassie C tf 

DORI A: Porgi l’altra guancia, con 
B. Spencer A tftf 

EDELWEISS: Porgi f'aftra guancia, 
con B. Spencer A * *> 

ELDORADO: I santissimi, con Miou 
Miou (VM 18) SA tftf 

ESPERIA: Chinatown, con ). Ni¬ 
cholson (VM 14) DR tftf**- 
E SPERO: Il colpo dalla metropoli- 
tana, con W. Mattimi’ G « * * 
FARNESE D'ESSAI: Questo pazzo 
pazzo pazzo mondo, lon 5. Tra¬ 
ci SA *> 

FARO: Una calibro 20 per lo spe¬ 
cialista, con J. Bridges 

(VM 14) A e* 
GIULIO CESARE: Il lumacone, con 

T. Fciro SA * 

HARLEM: Finché c’è guerra c’è 

speranza, con A. Sord: SA * * 
HOLLYWOOD: Mio Dio coma so¬ 
no caduta In basso, con L, An- 
tonelll (VM 14) SA * 

IMPERO: Ceravamo tanto amali, 
con N. Monlredl SA tf * tf■ 

JOLLY: Profumo di donna, con V. 

Gassman DR tf- 

LEBLONi Piedino II quaaturlno, con 
F. Franchi C tf 

I MACRYS: Alrport 75, con K. 
Black DR * 

MADISON: Il colpo della metropo- 
litana, con W. Matthau G tf tf •* 

! NEVADAr Travolti da un insolito 
i destino nell'azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M. Malato 
, (VM 14) SA * 


NUOVO: (I lumacone, con T f c * 
rO SA * 

NUOVO FIDENE: Dudu il maggio¬ 
lino a jullo gas, con R Meni; 

C * 

NUOVO OLIMPIA: Motti una aero 
a cena, con F. Oolkon 

(VM 18) DR «* 
PALLADIUM: li lumacone, con T 
Fatto 9A -* 

PLANETARIO: Il monello, con C. 

Clioplm DR * tf « * 

PRIMA PORTA: Il triangolo giallo 
RENO: Wong Ciung colpisce an¬ 
cora 

RIALTO: L’uomo terminale, con 
G. Segai (VM 14) DR * 

RUBINO D'ESIAIi La sedia a ro¬ 
tella, con C. Spaili Q * 

SALA UMBERTO: Le notte del ge¬ 
nerali, con P O’Toole 

(VM 14) DR tf 
SPLENDiD: Il giudico e I» mino¬ 
renne, con C, Avrom 

(VM 18) DR 9 
TRIANON: Il colpo dello metropo¬ 
litane, con W. Matthau G tftf* 
VERSANO: Zorro. con A. Dolon 
A e 

VOLTURNO: Sensi proibiti, con j. 
Bisset (VM 18) 9 tf e Ri\' sto 

' TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: La apada nella roccia 
DA «tf 

NOVOCINE: Flavia la monaca mu¬ 
sulmana, con F- Bolkon 

(VM 18) DR * 
ODEON: Il «luatlziare delie notte, 
con C. Bronson DR * 


ACIDA 

DEL MARE: Coma divenirsi con 
Paparino a Company DA 

FIUMICINO 

TRAMANO: La mano spieiata del¬ 
la legge, con P Lctoy 

(VM 18) DR «• 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il raccónto dolio 
giungla 

AVILA: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

BELLARMINO: 1 cannoni di San 
Sebaitian, con A. Ouinn A r 
BELLE ARTI: Oueato pazzo patio 
. pazzo mondo, con 5. Tracy 

SA * tf ♦ 

CAIALETTO: Latitudine «ero, con 
). Cotteti A 9 

CINEFlORSLLIt Whilkey e lenta- 
smi, con T. Scoft SA * 

COLOMBO: Torna a caaa Lassie, 
con E. Taylor S * 

COLUMBUS: t falchi attaccano al- 
l’etbe 

CRISOGONO: I due gondolieri, con 

M. Allattò C 9- 

DEGLI SCIPIONI (Tel. 3581094) 

Il ciao Thomas Crown, con b. 
McCuean SA tf 

DELLE PROVINCIE: Whlskey e 
fantasmi, con T. Scoli SA * 
DON BOSCO: 3 superman contro I 
nani venuti dallo spailo 
DUE MACELLI: UFO prendateli vi¬ 
vi. con E. Blthop A q* 

ERITREA: Il viaggio, con J. Drvn- 
ner DR 

EUCLIDEI E vivono lutti telici e 
contenti DO * « 

I FARNESINA: Più matti di prima 
al servizio della regina, con J. 
Choptm 5A a 

GIOV. TRASTEVERE: Più malti di 
prima al servizio delle regina, 
con J, Choplin SA * 

GUADALUPEt Biancaneve e I 7 
nani DA «tf 

LIBIA: Il rompiballe, con L. Ven¬ 
tura SA «* 

MONTE OPPIO: Jesus Chrlst su- 
perstar, con T. Neeley M * * 

MONTE ZEBIO: Herbie il maggio¬ 
lino tempre più matto, con K. 
Wynn C # * 

NOMENTANO: 2001 odiata» nello 
spazio, con K. Dulloe 

D * * tf * 

I N. DONNA OLIMPIA: Il colonnello 
Bottiglione diventa generale, con 
J. Dutilho SA * 

ORIONE: Il giorno del delfino, con 
G. C. Scott A ♦ 

PANFILO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Mani ledi 5 * 

REDENTORE: Invasione, Marte et- 
tacce Terre, con 5. Brady A « 
SACRO CUORE: L’albero dalle fo¬ 
glie rosa, con R. Cesti* S * 
SALA S. SATURNINO: Il viaggio 
fantastico di Slmbad, con J. P. 
Low A tf 

SBSSORIANAt Herbl* If maggioli¬ 
no sempr» più matto, con K. 
Wynn C « ♦ 

STATUARIO: Jo a il gazabo, con 

L. De Fune» C * 

TIBUR: 5 matti alla corrida, con 
1 Charlols SA * 

TIZIANO: Pana a cloccolala, con 

N, Manfradl DR * *• 

TRASPONTINA: E’ una sporca fac¬ 
cenda tenenta Parkar, con J. 
Wayne G * 

TRASTEVERE: Ancha gli angeli ti¬ 
rano di destro, con G. Gemma 
A * 

TRIONFALE: Ercole * la regina di 

Lidia, con 5. Koscrna SM * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaaka, Anione. 
Argo, Avorio, Crlelallo. Dell* Fon- 
dini, Niagora, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ullaae. 

TEATRI; Arti, Beat 72, Bei», 
Centrale. Del Satiri, del Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

ANNUNCI ECONOMIci 

- 


/) 


OCCASIONI 


CASSETTONE IMPERO pali'«an¬ 
drò con marmo. ARMADIO BOd 
noce internamento foderato. Vere 
occasioni!! Via Topino *10 
(Corso Trieste) 






AVVISI SANITARI 



‘Studio a Gabinetto M*d<o par la 
| diagnosi * cura delle « spi* » diafun 
j z.oni e debolezze sessuali di orlg.v 
j nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
[ alla sessuologia (naurastani# tenue 
l'deficienze senilità endocrina, sierllao. 
'rapidità, emotività, deficienza vlr..e. 
1 impoienza) innesti in loco. 

, ROMA - Via Viminale, 38 

i (Termini, di front* Teatro dell’Opera) 

, . Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
i Tel. 47.51.110/47.56.980 

,(Non si curano veneree, palle «oc ) 
Per informazioni gratuita scriver# 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 






BA BELL ANCAUTO 

SCOPRI CHE... 

«audio compreso» 


STUNT CARS 

Viale dei Gladwterj - Tei. 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI ore 17 e or# 21 


«tutto 
compreso» 


sa 

«f* .a) 
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l'Unità / sabato 24 maggio 1975 


L'intervento di Onesti ha evitato lo sciopero fornendo basi più concrete alle trattative 


Giro d’Italia: due semitappe, due vittorie straniere 


Ha vinto il «loto», ma i calciatori Perurena vince a Padula 

. . # le De Vlaeminck a Potenza 

registrano un primo passo avanti 


Dal 1° luglio non verrà più applicala la norma che limita l’età dei giocatori semiprofessionisti 
Censurati i mediatori - Campana: « L’abolizione del vincolo resta l’obiettivo principale della lotta » 


Nella prima frazione spunto di Bertoglio ehe insidia la maglia 
rosa, nella seconda Van Linde n è stato battuto in fotofinish 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Il primo vero, autentico 
« braccio di ferro » tra l'as¬ 
sociazione Calciatori e la Le¬ 
sa nazionale si 6 concluso, co¬ 
me è noto , nella tarda notte 
di giovedì, con un parziale 
ma significativo successo del 
sindacato. Delle quattro ri¬ 
vendicazioni di fondo contenu¬ 
te nella piattaforma presen¬ 
tata da Campana a Carra- 
ro. e In un primo tempo re¬ 
spinta. due sono state piena¬ 
mente accettate. SI tratta di 
un punto meno ostico, quel¬ 
lo ciò* relativo alla « censu¬ 
ra » del mediatori di mer¬ 
cato, c di uno Invece aspro, 
sul quale le precedenti tratta¬ 
tive si erano arenate sino 
alla rottura, quello riguar¬ 
dante l'abolizione del limite di 
età (28 anni) impesto al cal¬ 
ciatori semlprofessionlstt per 
svolgere la loro attività. 

Il problema del mediatori 
non aveva mal costituito un 


Per protesta 
Farina si dimette 
da consigliere 
della Lega 

' MILANO, 23 

Par proiettar* contro l’atteg- 
■limtnio « rinunciatario »» assunto 
dalla Lava noi «orso dalle trattati¬ 
ve con la Associarono Calciatori, 
Il presidente dal Vicenza, Giusep¬ 
pe Parine, ha rassegnato questa se¬ 
ra le dimissioni da consigliere. 

Lo ha annunciato lo stosso Fari¬ 
na, uscendo dal locali milanoii di 
via Pillppettl, In cui il CD ore riu¬ 
nito par ratificare la linea di con¬ 
dotta assunta nei giorni scorsi e 
Ieri In particolare da Carraro. 

« Se non slamo in grado di 
competere almeno alla pari con 
Campana — ha detto Farina — 
cerchiamo qualcuno che sla alla 
tua altezza ». 

Una grava frecciala a Carraro e, 
Implicitamente, un complimento e 
Campana. 

Al termina del CD, Carraro ha 
relazionato sul lavori. Nulla di 
special# da segnalare, con la sola 
eccezione, appunto, di Farina, I 
consigliar! hanno espreaso, la loro 
•oddisrazione per la soluzione del¬ 
la vertenza. 


totocalcio 




Bologna-Juvanfus 

1 X 

Inter-Mitan 

1 X 

Napoll-Florantlna 

1 X 

Torlno-Roma 

1 X 

ArozzoSpal 

1 

Avalllno-Palermo 

1 2 

Brescla-Como 

x 2 

Brindiil-Foggla 

1 

Catanzaro-Porma 

1 

Novara-Taranto 

1 

Reggiana-Alessandria 

X 

Samban«HJatt*»*-G«noa 

1 

Varona-Poscara 

1 


grosso scoglio. Riconosciuta 
in linea generale la necessità 
di addivenire ad una moraliz¬ 
zazione del mercato estivo, la 
Lega si era dichiarata favo¬ 
revole a trattare con l’AIC 
per la stesura di una norma¬ 
tiva in merito. L’altra notte si 
è quindi deciso di formare 
una commissione paritetica 
che si occupi di questa rego¬ 
lamentazione: si sa ad esem¬ 
pio che 11 sindacato propor¬ 
rà [‘applicazione delle sanzio¬ 
ni relative all'illecito sportivo 
per quegli individui che ri¬ 
sultassero In qualche modo 
coinvolti in trattative fra due 
squadre, e la stessa norma 
nei confronti delle società ri¬ 
conosciute cc : pevoll di aver 
richiesto il loro Intervento 
esterno. Nella commissione 
paritetica ci sarà ora natu¬ 
ralmente da discutere, ma in 
linea generale ostacoli di 
grossa portata non risultano 
profilarsi a'l'orizzonte. 

Per quanto concerne Invece 
11 famoso articolo 12 che Im¬ 
poneva al giocatori scmlprò 
di cessare hi loro attività rag¬ 
giunti l 28 anni, articolo intro¬ 
dotto nel campionato ’62 ’83, 
l’ipotesi di accordo (in que¬ 
sti termini bisogna parlare 
dopo la positiva mediazione 
di Onesti! non è proprio chia¬ 
ra. Cestanl, presidente della 
Lega semlprofesslonlstl, par¬ 
la di « non applicazione » del¬ 
la norma a partire dal 1. 
luglio prossimo; Campana in¬ 
siste per definirla «abolizio¬ 
ne». In questa discrepanza, 
che non è solo terminologi¬ 
ca. ma naturalmente giuri¬ 
dica, sta 11 nocciolo della que¬ 
stione. E‘ evidente che la Le¬ 
ga. dietro pressioni di un One¬ 
sti preoccupato Innanzitutto di 
difendere i miliardi del To¬ 
tocalcio, ha ceduto, ma solo 
provvlsamcnte. La « non 
applicazione» di una norma 
non significa la sua cancella¬ 
zione. e può offrire lo spa¬ 
zio per un ritorno all’appli¬ 
cazione. Il sindacato invece si 
è battuto per l*« abollzone ». 
ed in queste» senso continuerà 
a battersi in commissione. . 

I restanti due punti della 
piattaforma rivendicativa so¬ 
no stati rinviati ad esame 
successivo. Essi riguardano 
notoriamente una diversa mo¬ 
dalità per da campagna tra¬ 
sferimenti (11 cosiddetto cal¬ 
cio mercato), ed il punto qua-, 
lineante della firma conte¬ 
stuale su’ contratti. SI è sta¬ 
bilito di lasciare tutto come 
sta. per 11 momento. Per cui 
Il calcio mercato si svolgerà 
anche per quest’anno all’Hll- 
ton dal 1. alni luglio, e nes¬ 
suna accettazione dei calcia¬ 
tori sarà richiesta. 

Questo è quanto, come si di¬ 
ce. Se da una parte non c’è 
dubbio che l’intervento di One¬ 
sti sia stato determinante per 
far recedere Cestanl dalle sue 
posizioni, che cioè la vera vit¬ 


toria vada attribuita al Toto¬ 
calcio. è altrettanto fuori di¬ 
scussione che la battaglia del¬ 
l’Aio abbia registrato un suo 
successo assai significativo 
dietro la minaccia di bloc¬ 
care per una domenica nati¬ 
vità calcistica. 

Sergio Campana, a caldo, 
dichiarava: « Obiettivamente 
ci riteniamo soddisfatti, anche 
se una transazione non lascia 
mai pienamente paghe le par- 
ti. L'abolizione della limita¬ 
zione d'età — e per noi si 
deve trattare di abolizione — 
è un grosso passo avanti ver¬ 
so una nuova concezione del¬ 
la figura del calciatore. E' 
comunque chiaro, c cosi deve 
essere, che la nostra oppo¬ 
sizione ideologica al vincolo 


Per la Cina al CIO 
Killanin a Pechino 


LOSANNA, 23 

Si è parlato per quattro 
ore sulla Cina senza raggiun¬ 
gere un punto lermo. Il CIO. 
Infatti, ha deciso di rinviare i 


irregolarità. E’ logico quindi 
il mio desiderio di recarmi 
” In loco ” per esaminare i 
fatti ». 

Killanin ha pure affermato 


ogni presa di posizione a do- j che tutti i Comitati nazionali 


po che lord Killunln. presi¬ 
dente del Comitato olimpico, 
avrà effettuato una visita in 
Cina e a Taiwan per render¬ 
si conto. « de vlsu », della si¬ 
tuazione. La richiesta cinese 
di ammissione al CIO. come 
si ricorderà, era legata alla 


resta. Così come la sua cibo- j richiesta di escludere For- 
hztoìie resta l'obiettivo prin - i mosa - 


clpalc della nostra lotta. Ora 
ci riserviamo in seguito, una 
volta riaperte le trattative, 
di riproporre questo punto 
qualificante della nostra ozio- 
ne sindacale ». 

Gian Maria Madella 


Killanin ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nella quale ha 
tentato di chiarire l'ingarbu¬ 
gliata situazione. « Ci sono ac¬ 
cuse e contraccuse — ha det¬ 
to l’Irlandese — che l’ammis¬ 
sione di Formosa in seno al 
CIO negli anni ’50 sia stata 
accompagnata da numerose 


olimpici dovrebbero fare una 
dichiarazione di assoluta In¬ 
dipendenza dalle pressioni po¬ 
litiche e dovrebbero garantire 
l’uso della bandiera e dell'em¬ 
blema olimpico. Killanin ha 
poi aggiunto — destando una 
certa perplessità — che si 
tratta comunque «di forma¬ 
lità che non dovrebbero pre¬ 
occupare nessuno ». 

Il presidente del CIO ha 
concluso affermando di non 
sapere con esattezza quando 
si recherà in Estremo Oriente. 
« La cosa importante — ha 
però detto — è che vogliamo 
l cinesi nel movimento olim¬ 
pico », 


Pace fatta tra il presidente delia Lazio e il centravanti 

Lenzini dichiara che 
Chinaglia non si cede 


Il buon senso ha finalmente 
trionfato. La pnee è stata ratta 
tra Giorgio Chinaglm e il pre¬ 
sidente Umberto Lenzini. L'in¬ 
contro si è svolto ieri pome¬ 
riggio ncU’ufflcio del presi¬ 
dente ed è durato un’ora buona. 
Con questo incontro Chinaglia 
e Lenzini hanno voluto tagliare 
la testa al toro, facendo piazza 
pulita degli equivoci che si era¬ 
no venuti a creare in seguito 
alla posizione assunta dal cen¬ 
travanti, che era di aperta 
contestazione, soprattutto nei 


confronti dei consiglieri della 
Lazio. Chinaglia aveva attac¬ 
cato anche il presidente, re i 
gendo al comunicato del CD 
che aveva espresso la dt* pio ra¬ 
zione per la squadra per essersi 
rifiutata di andare nel ritiro 
fissato dalla società, alla v.- 
gilia di Lazio-Ascoli, c la dif¬ 
fida al centravanti che aveva 
rilasciato pesanti dichiarazioni 
nei confronti dei consiglieri, 
Chinaglia ha assicurato il 
presidente che non rilascerà 
ulteriori dichiarazioni polemi- 


Domani Gr. Pr. del Belgio 
con le Ferrari favorite 

Sul circuito di Zoldar, alla p*- ' siriaco Lauda, che In coso di vit- 
rlfcrla di Bruxelles, si disputerà • torio potrebbo passare al comando 
domani II Gran Premio de! Belgio, j dello classifica del « mondiale », 
sesta prova del campionato mon- | nella quale è adesso in_ testo II 
diale piloti di " formula uno I campione del mondo in carica Emer- 

Dopo il successo riportato a Mon- son Fittipoldi. 
tecorlo con Niki Laudo, io Ferrari . Le provo di quali!Icozione loco- 
confido nella possibilità di uno mindote Ieri proseguiranno anche 
nuovo vittoria delle sue macchine. nello 'giornata di oggi, in bosc ol 
Pur non trascurando Jl voloro di { risultati di queste saranno decisi gli 
Regozzoni, nei pioni dello scuderia i schioromentl di partenza. Lo Ferro- 
uno preferenza sembra averlo l*ou* . ri è prevista in primo fila. 


Da oggi « Internazionali » di tennis: che farà Bertolucci ? 

Borg testa di serie n. 1 
dovrà guardarsi da Vilas 


elio, o che si molgorà a lui 
pcrsomilm onte por qualsiasi 
controversia dovesse sorgere. 
Lenzini, dal canto suo. dopo 
essersi dichiarato soddisfatto 
delle assicurazioni del « capita¬ 
no» ha anche tenuto a riba¬ 
dire che Chinaglia è incedibile, 
qualunque saranno le offerte 
delle altre società (vedi Milan 
e Juvo). Lenzini ha anche pre¬ 
cisalo che i giocatori della 
Lazio sono stati richiesti da 
diverse società, a cominciare 
da Re Cecconi che fa gola a 
Bologna e Inter, a D'Amico al 
quale c interessato il Bologna, 
mentre l’Inter preme per avere 
Martini offrendo in cambio Fe¬ 
dele. Qualcosa, quindi, si muove 
in casa laziale, ma la parola 
definitiva deve dirla Tommaso 
Maestrelli. tuttora degente in 
clinica, che sarà interpellato 
da Lenzini. A buon punto, co¬ 
munque. pare la risoluzione 
della comproprietà del «viola» 
Ghcdin al quale sarebbe legalo 
anche l'acquisto di Galdiolo. 
Stasera comunque la Lazio 
giocherà in amichevole nd Asco¬ 
li. Mancherà D’Amico che si 
sposa. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma sono stati smentiti gli 
acquisti di Petrilli dalla Ter¬ 
nana c di Boni dalla Samp. 
Esistono soltanto delle opzioni 
mi Pel rini. Boni e Cori del 
Cagliari. Ma le operazioni po 
trebbero essere a più largo 
raggio. K’ possibile anche lo 
acquisto di Bigon del quale il 
Milan si vorrebbe disrare, 
« reo * di essere amico di Ri- 
vora. Allora la Roma insiste- 
al Cagliari 


Dal nostro inviato 

POTENZA. 23 

Una giornata, lunghissima, una 
di quelle storture che sottolinea¬ 
no il marasma, anzi il caos 
di questo ciclismo cento volte 
folle. I corridori si alzano alle 
5.30 e rimangono in ballo dodici 
ore, e mentre con una fava 
Torrioni prende due piccioni, 
parecchi componenti deU'cserci- 
to di pedalatori, di manifesti 
viaggianti, di sfruttati, guada¬ 
gneranno la lolita cifra quoti¬ 
diana: meno di cinquemila lire 
jK*r rosattezza. Roba da tirar? 
la giacchetta a chi comanda 
e ottiene per la debolezza della 
categoria. Esistesse una vera 
autentica politica sindacale, V 
cose andrebbero diversamente 
sotto ogni aspetto. Invece, pa¬ 
role, demagogia e basta. 

La prima frazione comincia in 
salita con la colazione sullo sto¬ 
maco e i muscoli intorpiditi, 
e comunque c’è subito un’azione 
importante siglata da Battaglin. 
Bertoglio, Fabbri e Oliva, un 
quartet to accreditato di 1*10” 
sulla cima di Campo Terese. Un 
Battaglin aH’assalto coadiuvalo 
da Bertoglio (Oliva non collabo- 
ra. Fabbri osserva) mette in 
allarme Galdos e compagnia che 
recti pera no in discesa. Sul Pia¬ 
no di Menta, nella cornice di 
un paesaggio aspro, selvaggio. 
Galdos blocca l’iniziativa di Co¬ 
nati. Giuliani e Rodriguez. c 
prosegue l’ubriacante altalena 
dei sui e giù. Scappano Basso. 
Lualdi. Chinotti, Rodriguez. Giu¬ 
liani, Grande. Paolini e Peru- 
rcna. ma non vanno lontano. 
E cosa dice il valico del For¬ 
tino? 

Il valico del Fori ino premia 
la volontà di Bertoglio, Grande, 
Perurena. Ricconii cui s’aggan¬ 
ciano Bellini e Chinotti. Fora 
Perurena e si sacrifica Gran¬ 
de con un passaggio di ruota 
che risulterà determinante. I 
cinque fuggitivi guadagnano un 
minuto: Radula con le sue case 
decrepite appicciale alla collina 
o a ixielii chilometri, il plotone 
riduce lo spazio, c perù chi sta 
davanti è ormai al sicuro. E 
nella ristretta volata sfreccia 
Perurena su Chinotti il quale 
dichiara: « Lo spagnolo è svol¬ 
to. però nel momento decisivo 
ho avuto guai col rapporto, al¬ 
trimenti... ». 

Nella classifica delle 11.30 Ber¬ 
toglio migliora la sua posizione. 
Era settimo e diventa terzo. 
Piange, si dispera Venturato, il 
quale abbandona in seguito ad 
un rovinoso capitombolo che ri¬ 


chiede j] ricovero in ospedale 
do\e gli riscontreranno la frat¬ 
tura della scapola destra. K 
dopo la doccia, i massaggi e il 
pranzo, il fischietto di Michelot- 
ti chiama i ciclisti alla secon¬ 
da frazione. Sono lo tre di un 
pomeriggio infuocato. 

Se volete fare un dispetto ai 
corridori dovete dividere una 
tappa in due: è sicuro che al 
momento di rimontare in sella 
proveranno disgusto per il « ca¬ 
vallo d'acciaio ». E infatti ec¬ 
coli tutti insieme sulla vetta di 
Sfritto, eccoli sonnecchiare per 
olire un'ora nonostante le sol¬ 
lecita z ioni del percorso. Poi. una 
sparala dello svizzero Salm pro¬ 
duce l'effetto di una scossa 
elettrica. Risponde all'invito Ro¬ 
driguez e il tandem coglie gli 
applausi della folla appostata 
sul valico di Satriano. Dietro 
reagiscono. Scatta Lana, si scuo¬ 
te De Vlaeminck, si muovono 
Panizza, Conti. Battaglin, Gal¬ 
dos, Gimondi, BaronchelH, Per- 
Jetto c Bellini che vanno sui 
primi e abbiamo cosi al coman¬ 
do una pattuglia composta da 
dodici elementi, ma è soltanto 
una fiammata. Potenza è vici¬ 
na con i suoi chiaroscuri e una 
cinquantina di uomini in un 
fazzoletto. 


Potenza è in leggera salita, 
ma rimane deluso chi s’aspet¬ 
ta un arrivo frazionato. Non è 
una salita da mettere in diffi¬ 
coltà i veloci svi. e così De Viste- ( 
minck sfreccia per un pelo su , 
Van Linden. Una vittoria in fo¬ 
tofinish. La terza moneta è poi 
di Marcello Bergamo, la quar* 1 
ta di Bitossi, la quinta di Pao- | 
lini. E’ ancora festa per la 
Brooklyn (quarto successo), è 
il « tris » di De Vlaeminck, un 
« finisseur » d'eccellenza. . 

Una giornata lunghissima che 
non mantiene le promesse in 
materia di capovolgimenti. Gal¬ 
dos rimane al vertice. E vol¬ 
tiamo pagina per annunciare la 
Potenza-Sorrento, ottava prova. 
220 chilometri, un tracciato im¬ 
pegnativo comprendente l’Ago- 
rola e il Monte Faito nell'ulti¬ 
ma parte. Lo scorso anno il 
Faito con le sue svolte secche, 
improvvise, violente, col suo 
fondo di porfido ha messo in 
croce Mcrckx, e di conseguen¬ 
za la logica suggerisce novità, 
un verdetto equivalente ad una 
rivoluzione nel foglio rosa, una 
corsa che dovrebbe lasciare trac¬ 
ce profonde. 


g. s. 
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Gli ordini d'arrivo J La classifica generale 


COSI' A PADULA 
1) Perurena (Spagna) In ore 
3.15'177" media oraria km. 
37,780, 2) Chinotti, 3) Bellini, 
4) Bertoglio, 5) Riccomi, tutti 
con II tempo del vincitore; 6) 


1) Galdos, in 41h.33'59"; 2) 
Battaglin a 23"; 3) Bertoglio 
a 1'24"; 4) Lasa a 1'32"; 5) 
Bergamo a 1*53"; 6) Fabbri a 
1'53"; 7) Bitossi a l'SS"; 8) 
BaronchelH G.B. a l'SS"; 9) 


n''pliM.ri"n 7> B2L V »rsf»u 1 Glm ° ndl » vs5 ": 10 > Con " a 

8) Polidorl, 9) Basso, 10) Sercu i»5S"- 11) Perletto a 2'7"- 12) 
e II oruppo del migliori a 31 , R | cc óml a 2'11"; 13) Panliza a 


salvo: M) Don Hertog F. 
2'36"; 65) Elorrlaga a 4’26"; 
66) Qulntarelll a 7’17", 67) Gua- 
lazzlnl, 68) Pacchiala,,, 6») 

COSI' A POTENZA 
1) De Vlaeminck (Bel) In ore 
2.14'26" alla media orarla di km. 
35,704; 2) Van Linden (Bel); 
3) Bergamo; 4) Bitossi; 5) Pao- 
llnl, tulli con lo stesso tempo. 


2'17"; 14) Bellini a 2'52"; 15) 
ZIllolt a 2'57"; 16) Oliva a 2'57"; 
17) De Vlaemlnk a 3'23"; 18) 
Lopez Carrll a 4'2"; 1») Boi- 
fava a 4'19"; 20) Laghi a 4'42; 
21) Salm a 5'; 22) Pozo a 5'11"j 
23) Grande a 5'11"; 24) Knud- 
sen a 5'11; 25) Conati a S'47". 

RITIRATI: Bonacina e Ven¬ 
turato. 


Dopo io conclusione dello Berlino-Praga-Varsovia 

Gli azzurri si sono battuti 
bene alla Corsa della paté 


No»tro servizio 

VARSAVIA, 23 

Cai il quarto successo di Rys- 
Ziird Szurkowskl (Ryszard ave¬ 
va già vinto negli unni 1970. 
1971 e 1973). 'la 20. corsa della 
pace — quest'anno Berlino-Pra- 
ga-Varsavia — passa all’archi- 
i vio mettendo in rilievo nuovi 
«spetti tecnici, tutti interessan¬ 
ti. e prospettive altrettanto va¬ 
lide perché essa diventi, definì- 


sono avute, per la prima volta, 
adesioni che, stante anche lo 
esplicito e chiaro riferimento 
storico e morale a cui la corsa 
si ispira, non possono essere 
accettate solo sui piano tecnico 
e sportivo ma. necessariamen¬ 
te. indicano il superamento di 
posizioni preconcetto e di parte. 
Cosi l’anno scorso, per espres¬ 
so desiderio di Wilb Brandi, la 
Repubblica Federalo Tedesca 
aderì ufficialmente e per la pri- 


e 31 rr!!!' 1 I tivamente ed ufficialmente, la ì ma volta alla Corsi» delia Pa 

andrebbe bpanoni e un cincin- j ^ importante corsa ciclistica • ce, E quest'anno, pure por la 

sore. Lo stesso Lori verrebbe a j a p jX . oggi esistente, anche m I prima volto, si è allineata alla 

poj ^mistato in^camoio j di un efficiente apparato , partenza la rappresentativa eia 


di Bigon. mentre per Boni si | organizzativo che non è sogget 


cucio Tinche!la e Massimo Tre* 
moladii rientreranno domattina 
a Milano, insieme ni Commis¬ 
sario Tecnico Mario Ricci, al 
meccanico Giuseppe Magni ed 
ni massaggiai ore Luigi Bian¬ 
chi senza il serto della vittoria 
ma con la serenità di chi ha 
fatto il possibile per conseguirla 
e la consapevolezza di aver fat¬ 
to una figura che fa onore al 
ciclismo italiano nel suo insie¬ 
me ed ai singoli elementi che 
lo hanno rappresentato cimen¬ 
tandosi in una competizione dif¬ 
ficile soprattutto per il nutrito 


sporlflash-sportflash-sportflash-'sporlflash 


• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE dello Lego ho delibe¬ 
ralo di respingere l'opposizione con procedura d'urgenza del 
Milan, confermando la squalifica per due giornale ol gioca¬ 
tore Alberto Bigon. Ha invece parzialmente accolto l'opposi¬ 
zione della Sambenedettese riducendo a tutto II 7 giugno 1975 
ta squalifica Inflitta all'allenatore Marino Bergamasco. 

• IL MOVIMENTO ANTI RAZZISTA inglese che cinque anni 
fa riuaci a bloccare un torneo di cricket tra la Gran Bretagna 
e II Sud Africa razziata minaccia quello di tennis di Wlm- 
bledon 1975, se vi parteciperanno giocatori sud-africani. Il 
torneo ai dovrebbe aprire il 23 giugno. 

• A MENO Dt DUE SETTIMANE dall'incontro di Coppa Eu¬ 
ropa con l'Italia a Helsinki, la Finlandia ò privata del diret¬ 
tore tecnico In seguito alle dimissioni rassegnate da Mariti 
Kosma. Il ritiro di Kosma è stato interpretato come una con¬ 
seguenza della sconfitta subita in casa ad opera della Nor¬ 
vegia, nel torneo di qualificazione per le Olimpiadi, ma Kosma 
ha detto che il motivo va cercato In uno opposizione più 
profonda di alti funzionari della Federazione, Incluso il nuovo 
presidente Jouko -Lokkalnen. 

• LA 14.MA EDIZIONE del Trofeo Internazionale di canot¬ 
taggio «Natale Bartocco», prende li via questa mattina sulle 
acque del lago di Sabaudia per chiudersi domani, con le 
finali per l'assegnazione del massimo trofeo remiero italiano. 
Quattro le nozioni straniero partecipanti: Spagna, Jugostavia, 
Francia e RFT con una decina di equipaggi societari. Piu 
massiccia Invece la partecipazione italiana: 55 le società iscrit¬ 
te alla « Due giorni renderà » anche se molte di queste parte¬ 
cipano solo olla gara nazionale riservata alle categorie junior** 
e seniores. 

• LA TV TRASMETTERÀ' domani, dall'Ippodromo romano 
delle Capannello, la telecronaca diretta del Gran Premio Pre¬ 
sidente della Repubblica (L. 40.000.000, m. 2000 in pista gran¬ 
de, Intemazionale). Telecronista Alberto Giubilo, regista Gio¬ 
vanni Coccorese (ore 17,20, secondo canaio). 


Campionati internazionali 
d’Italia di tennis, edizione nu¬ 
mero 32. Se scorriamo l'elen¬ 
co delle teste di serie cl ac¬ 
corgiamo, con stupore, che 


su quello dei temperamento. 
Orantes ha appena vinto a 
Bournemouth. Lo spagnolo 
gioca di finezza c di fiamma. 
E’ torero e atleta. E’ dlfflcl- 


sta profilando anche un prò 
blema di scolla: o Boni o Va¬ 
lente. Ingomma la Roma punta 
si ad acquistare una punta od 
un centrocampista, ma per il 
momento ancora nessun con¬ 
tratto è stato firmato. 


al tratta di un torneo di i le Immaginare un vincitore 
prlm’ordine. Nonostante, In- ; sul lento terreno del Foro 
fatti, che 11 texano Lamar j Italico che non sia In questi 
Hunt sia riuscito a far im- i quattro nomi, 
pazzi re il tennis con propo- | r i nostri? Cl sarebbe da j 
ste di borse tipo Clay • Fo- j .stendere un velo di pietà se 


totip 


to ad obblighi pubblicitari e tan¬ 
to meno « interessanti calcoli ! RFT ha partecipato ili nuovo 
economici di sigle organizzativo a questa edizione ed il respon- 


qualificato lotto dei parleci- 
zionale spagnola, diretta dall'ex i punti, 
professionista Mandiburu, La 


Alfredo Vittorini 


Si è rivisto 
BaronchelH 

Dal nostro inviato 

POTENZA, 23 

Questo « Giro » c’insegna aci 
essere cauti, ci ripropone lit 
vecchia tesi che in ogni cir¬ 
costanza non sono t percorsi 
a valorizzare le corse, bensì 
, i ciclisti. Le due semitappe 
odierne proponevano un mar* 

I zo finimondo in classifica e 
\ al contrario poco o niente e 
i accaduto. 

L'unico campione degno di 
una stretta di meno e Bat¬ 
taglili il quale ha incrociato 
i ferri di buon mattino con 

V intenzione di trascinarsi 
Galdos e Conti per infilzare 
BaronchelH e Gimondi. In 
compagnia di Battaglin c'era 
Bertoglio e la Jolluccranuca 
navigava sulla cresta deU'on- 
da, manovrava con due pedi¬ 
ne a dimostrazione che in fa¬ 
miglia è tornata la pace, t 
proprio Bertoglio. osando una 

; seconda volta, balzava al ter¬ 
zo posto nella gerarchia de- 
I gli attuali valori. 

| Gianni Battaglin è il più 
pimpante dei nostri. A giudi- 
I care da oggi , domani sul 
i Monte - Faito dovrebbe far 
fuoco e fiamme. Resta da ve¬ 
dere come risponderanno gli 
spagnoli, Francisco Galdos in 
particolare. Finora la squa¬ 
dra di Eusebio Velez ha la¬ 
vorato bene, Perurena s'é im- 
posto a. Padula, il morale di 
tutti à alto. 

Sella speranza di vincere 

V Giro, continuiamo a per¬ 
dere le tappe. Pemrena a Ra¬ 
dula, come già detto, c De 
Vlaeminck a Potenza dove 
Van Linden è giunto nuova¬ 
mente secondo , Sette traguar¬ 
di su otto sono andati ai fo¬ 
restieri. Però a Potenza po¬ 
teva andare diversamente. 
Quando mancava un chilo¬ 
metro. é scattato Perletto. e 
su Perletto è piombato “Ti- 
sta ” BaronchelH il quale in¬ 
vece di insistere s’è pianta¬ 
to. come si dice in gergo. 
Perché? « Perché io sforzo 
mi aveva svuotato», ha com¬ 
mentato il ragazzino di Col- 
vago. E sull'episodio riferia¬ 
mo l'opinione di De Vlae¬ 
minck: u Non pensavo pro¬ 
prio di riportare sotto la fi¬ 
la e di vincere. Il ”Tista " era 
partito come un fulmine. Mi 
sembra, ad ogni modo, in ri¬ 
presa... ». 

E’ vero. BaronchelH si la¬ 
menta per il mal di gambe, 
ma oggi era in palla, e do¬ 
mani potrebbe esplodere. 
« BaronchelH, Battaglin e Pa¬ 
nizza sono i rivali che temo 
maggiormente», ha poi sot¬ 
tolineato Galdos. E' già qual¬ 
cosa, ad ogni modo, che fi 
"Tista M «fa uscito dalla mi¬ 
schia. 

In merito all’andamento 
delle gare odierne, all'apatia, 
alla pigrizia dei campioni 
(parliamo su scala generale) 
bisogna tener conto che i cor¬ 
ridori non sono delle mac¬ 
chine, che devono misurare 
le energie se vogliono giun¬ 
gere agli appuntamenti più 
difficili col fucile carico. Og¬ 
gi, ad esempio, hanno ragio¬ 
nato sulla competizione di do¬ 
mani. Sbagliano coloro che 
per far quattrini mandereb¬ 
bero i ciclisti sulla Luna, sbfl- 
aìiano i tecnici (?) che aval¬ 
lano i viagqi complicati, fol¬ 
li, e perciò capitani, luogo- 
tenenti e soldati semplici si 
difendono come possono. Giu¬ 
sto, non vi pare ? 

Gino Sala 


re man, vi sono ancora ten¬ 
nisti cui place vincere la 
Coppa Davis o gli « Interna¬ 
zionali » d’Italia. Intendiamo¬ 
ci: il Foro Italico rende mo¬ 
neta sonante (per giunta 
«tentasse e non falcidiala co- J l ù'ÙVo “riesca" anche "a 


me in casa dello zio Sam) ma 
a pari del « Burnum » di Te¬ 
xas e circondari è roba qua¬ 
si da ridere. 

Testa di serie numero uno 
è BJoern Bòrg, Il fanciullo 
svedese che vince molto e fa¬ 
tica moltissimo (per vincere 
e, ovviamente, perdere». Nu¬ 
mero due è un ragazzo ar¬ 
gentino di nome Cui Iterino 
Vilas di rara intelligenza. Il 
« gaucho » ha rifiutalo di fa¬ 
re il giramondo per Lamar 
e soci perché —- glaslamen- 
: le dice che tennis e soldi 
gli piacciono ma gli place 
di . più restare se stesso e 
scegliere da sé il «suo» modo- 
di vivere. 

Vilas l'anno scorso costrin¬ 
se al l'asfissia Borg con un 
match impostato sulla forza 
dei colpi. Quest'anno potreb¬ 
be anche vincere, Nastane e 
Orantes sono numero tre e 
quattro. 

Il romeno é In bella fRse 
come indicano i recenti show, 
sia sul plano del gioco che 


non fosse nostro anche Pao¬ 
lo Bertolucci, Il toscano è 
sicuramente 11 migliore dal 
punto di vista del tennis gio¬ 
cato. Cioè del tennis vero. 
Può darsi che un giorno o 
sgan¬ 
ciarsi dalla tutela di Panat¬ 
ta e allora diventare un gran¬ 
de giocatore. Ma quel gior¬ 
no. purtroppo, non riuscia¬ 
mo nemmeno a immagina¬ 
re che esista. 

Le donne? Chris Evert, il 
robot, è numero uno. Mar¬ 
tina Nuvralttova, la simpa¬ 
tia, è numero due. Recente¬ 
mente Martina assieme alla 
altra boema Tomnnova ha 
■ messo sotto le australiane nel- 
I la «Federatimi Cup» (la Da- 
J vis femminile). 

. E' un’atleta straordinaria I 
1 in grado di illuminare nn- 1 
i cor meglio di quanto possa- ' 
no fare i maschi Jl torneo I 


1 

CORSA 

1 2 
2 1 

II 

CORSA 

X 

1 

ni 

CORSA 

1 2 
2 1 

IV 

CORSA 

1 

2 

V 

CORSA 

x 2 



1 1 

VI 

CORSA 

2 x 
x 2 


come accade nella stragrande 
maggioranza di tutte le altro 
corse sia in linea che a tappe, 
sia per i dilettanti clic* per i 
professionisti. L'organizzazione, 
affidala ai giornali Neues Drut- 
schland (RDT), Rude Pravo 
(Cecoslovacchia) e Tribuna Lu- 
du (Polonia), assistiti dalle ri- 
I spetti ve federazioni ciclistiche, 
intende promuovere, ogni anno. 
[ questa manifestazione non solo 
! sul piano qualitativo snurtivu 
! ma, insieme ad esso, cogliere 
• aspetti che, pur limi tot i nel- 
i l'ambito agonistico, non iwsson 
I non lasciare significative e po 
i siti ve ripercussioni. Per questo 
1 oltre Ih abituale partecipazione 
' delle rappresentative «li tutti i 
| paesi dell'Est e quella tradizio¬ 
nale dei paesi nordici e rii di- 
; versi paesi dell'Europa ncvidon 
, tale, negli ultimi due unni si 


Questa sera (ore 21) sul ring di Sassari 

Siracusa -Morbidelli 
per il titolo dei «piuma» 


romano. Bisogna pure lare 


Stasera cu! ring dello «Iodio 
dell'Acquedotto di Sascari, Il 


ma Michele Siracusa difenderà II 
suo titolo contro lo addante Pa¬ 
squalino Morbidelli. Il match ti 
annuncia intereaaanto ed equili¬ 
brato con Siracusa leijgormonte ev- 
vontanuiato in virtù della sua mag¬ 
giore esperienza in combattimenti 

. (una distanzi» delle dodici riprece. | »»lu • Luttawie e uno tr# I pesi 
lermo e Martina, fc. non per [ J_ p sudante vanta tuttavia una no* ; leggeri Mannu e Bonavita, nonché 
Simpatia. | favole grinta, al da assicurare cha < alcuni combattimenti tra dilettanti. 


tabellone, la jugoslava Mina 
Jau.sovec, ben nota al pub¬ 
blico milanese per aver trion¬ 
falo quando era una bambi¬ 
na al «Torneo del'A v venire ». 
I favoriti in assoluto? Guli¬ 


no»» mancherà lo speli acolo. 

A dirigere l'incontro e stato 
designato l'arbitro Dottori (giudi¬ 
ci Torru e Spano). 

La riunione avrò inizio alle 
ore 21; oltre al combattimento per 
il titolo italiano dei « piume » il 
« cartellone » presenta un com¬ 
battimento tra i pesi mosca Mas- 


Mtbilo della squadra. IVv cam¬ 
pione del mondo professionisti 
Rudi AHig, ha avuto ovunque 
attestati di spontanea simpatia 
scaturiti, oltre che dalla sua po¬ 
polanti», anche dal suo modo 
di fare sempre cordiale c sii 
fievole con tutti. 

La partecipazione di questo 
duo squadre, fra l'altro, ha ul 
leriormente smitizzato il con 
colto, tutto italico, che la Cor 
sa della Pace, por Insito par I 
licolari caratteristiche, non si 
adatta m corridori dell'Europa | 
occidentale: infatti sia la RFT , 
ehe soprattutto In Snagna ban- ' 
no molto Ix'ii figurato \ meondo. 1 
rispettivamente, una o due t.ip 1 
l«\ Mi abbiamo buoni unitivi [ 
t>or ritenere vite anela- Mario 
Ricci. ConimisN.irin Tecnico «lei I 
ta squadra italiana, a bina ca- < 
piti», finalmente, che IMi’leci I 
panda con eU-nu-nti validi o co! j 
laudati anche le nostro possi¬ 
bilità. sia per i succisi ili tap¬ 
pa che per la classifica finale. | 
diventano concrete: si* la no-tra i 
squadra avesse avuto la proli- I 
terzo ed un piv/.K-o di fortuna i 
di inserire almeno un elemento j 
ir-’l,i decisiva fuga d«*!h prima j 
tappa il bilaneio degli azzurri ! 
sarebbe stato sostanzialmente 1 
posit'vo anche p'-r i r<fie-Ni ehe ■ 
quel razione, mipnjw sa <■ depr I 
minante, ha avuto ‘‘"cl prosieguo I 
del'.i eo:-*t In ogni e.is«, ,( j 
parte Walter Po'lru che lia ub- 
b.nidi.nato di-pu due -ole tappe. 1 
| tutti gb a!t:i‘! azzurri hanno lx*n | 
tigur.ilo '■( msco-icoHo d:\crs, , 
;> .iz/ainent.. b.i.'MohanrV» lo:i’ i 
•l’ente per il emiM-gu mento «li t 
•limono un successo di tappa cno < 
avrebbero ampiamcuP* meritato. ■ 
Qu*‘)di V.ttnrio Algeri. Giuseppe 1 
Martinelli. Gabriele Mirri. Da | 


ENEtfVfeF 

il primo « carburante » degli atleti 


facciamo 
un salto a 




Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 


una novità 
fresca fresca 
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Magliette bambino-ragazzo 

in jersey puro cotone, I f Ufi fi 

tante fantasie Li IbUUU 

Magliette bambino-ragazzo 

In puro cotone, tanti modelli L 500 

Jeans denim maschietto Anni 4-12 

modello originale, resistentissimo, ■ a Enfi 
4 tasche, taschino e cerniera. La £.QUU 

Camicia maschietto . 

puro cotone indiano, disegni I Q QQQ 
Madras o tinta unita. Anni 4-12 La LaOUU 


Vestaglia 

in puro cotone fantasia, modello 
incrociato, mezza manica 

BlUSOtti UOmO, manica 
lunga, operati o punzonati 


L 2.900 
L 3.500 


Camiciotto uomo "Rover' 


Gambaletto 

ragazzo 

in puro cotone traforato, 
tinta unita, anni 2-12 

Borsa di paglia 

intrecciata, ottagonale o 
verticale, colore écru 


da L 500 
aL700 

L 2.000 


manica corta, righe o quadri su 
tela rustica, taschino e plnces 


L. 4.250 


Maglietta donna . « nnn 

puro cotone, modello rigato La la«f UU 
stile marina 

Bagno di sole m puro ■ i nnn 

cotone, nuovi colori e modelli La laVUU 

Camicetta donna M ^ 

aperta o polo, in jersey di puro I O CQQ 
cotone, vari colori La fcivUU 

Camicetta donna _ _ ___ 

misto cotone, manica corta, I “3 QUII 
COllO UOmO lai fca^VW 

Camicetta donna 

tinta unita, manica lunga, collo I Q QQQ 
uomo, colori moda La VatlllU 

Abitino casa misto cotone, rigato 
senza maniche, aperto I O Qflfl 

sul davanti con lampo o bottoni La LaàlUII 


L Jeans uomo denim, blu indigo, 4 tasche, 

2 300 impunture laterali, I E finn 

* tessuto originale americano La JallUU 

L I Qflfl Jeans uomo "Rover'' _ 

* «WU velluto mille righe, 4 tasche, I E Qflfl 

colori blu, avio, beige, verde La Uaw 

L 1.000 Canottiera uomo 


Borsettone Trans ■ n nn 

m espanso leggero e resistente. La Dall UU 
grande capacitfljcm.52x33x33) 
nei colori 

marrone, cuoio, bordeaux 


Flacone shampoo 

formato famiglia, 130 dosi, 

4 profumaziom a scelta 

Due deodoranti 

personali Deoleal, 
grande formato 

Gruppo 4 tazze catte 

in porcellana cinese decorata 


L. 840 

L. 1.290 
L 950 


Sacche originali bordate 
con pizzi In jeans, tela o lyta 


L 2.000 


puro cotone pettinato, | CQQ 

lavorazlone'a costina, mls, 2-5 La vUU 

Slip donna puro cotone I OC fi 
operato, colori assortiti, mis. 2-4 La uOU 

Slip bambino puro cotone I AQQ 

pettinato, a costina, mis. 2-6 La *tUU 

Coordinati reggiseni e slips 

maglia nylon, modello triangolo I 1 Qflfl 
tinta unita o fiori o righe, mis. 1-4 La liUUU 

Calzini uomo 2 paia I 1 OQQ 

cotone elasticizzato fantasia, La lifaUU 


zoccoli "sabor da L 3.000 

donna con tomaia in ■"* w * w ***^ 

tessuto |eans o canapa, mi Q CQQ 

colori moda <1 La UaUUU 

75 piatti Oplà cartoncino plastificato, 

0 cm 23, in confezione 

trasparente, per pie nic, I QQQ 

campeggio, party La 93U 

Poltroncina pieghevole 

modello relax in telo Imbottito, 

struttura metallica tubolare I A CQQ 

smaltata a forno antigraffio La *ta«JU«J 

Flacone gigante 

bagno schiuma pino di bosco, I 1 OQQ 

2 Kg , 100 dosi L. I.£SPU 


Padella 0 cm. 26 ■ nnn 

interno ed esterno rivestito in La «f «IU 

; Ajgoffon antiaderente e antigraffio 

Socchi custodia «io 1 inn 

in polietilene per capi spalla, HO La IUV 
con cerniera a pressione a I QEQ 

alla base O L. éLUU 

L 200 


Cilindretti 

"Stop a[le tarme", una busta 

Insetticida 

spray Leal bombola gronde 


690 


Servizio da tavola 1 f qqq 

per 4 persone, misto cotone, La laOUU 
disegno in 3 varianti, colori solidi. 

Tovaglia cm. 135x195. Tovaglioli cm 40x40 


Grembiule da cucina in spugna 

L I 9QQ superassorbente di puro cotone I EEQ 

a laCatfU stampato, diverse varianti La u9U 


e poi 
troverete: 


di sconto 

sull'intera linea tenderia e accessori 

e su tutta la serie di stoviglieria 
in alluminio pesante satinato! 


'J* ìfribstt 


m vi 
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Ogni tanto vale la pena di fare esperienze E vieni alla Upim: scoprirai che si 
nuove. Per esempio, oggi invece di uscire con possono ancora comperare un sacco di cose 
l’intenzione di fare la spesa, a prezzi molto favorevoli, 
esci con l’intenzione di fare un buon affare. Tanto per darti un’idea, eccoti un elenco: 


LISTINO AFFARI N I 


il 


cerca il bollo 
fai un affare 

Ma la cosa più interessante è che questo è 
solo l'inizio. L'iniziativa continuerà 
a ripetersi: ogni 15 giorni potrai 
trovare nuovi prodotti a “prezzo affare". 

Da oggi, esci per affari. 
Vieni alla Upim e fai un giro tra i vari 
reparti; tutte le volte che trovi questo bollo, 
sei sicura di fare un affare. 
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La nuova legge approvata dal Parlamento 

Ridotta la leva militare: 
decisiva l’azione dei PCI 

La durata della ferma per l'esercito e l'aeronautica è stata portata da 15 a 12 mesi e per 
la marina da 24 a 18 mesi - La chiamata alle armi - Le dispense per gli emigrati e i rinvìi 


Conferenza a Livorno per il XXX della Resistenza 

Il ruolo delle Forze Armate 
nella guerra di Liberazione 

e soldati nel discorso del generale Apollonio 


tarla di partigiani, soldati c 
popolo che portò alla sua 
llberaz'one. Il generale Apol¬ 
lonio ha Iniziato il suo di¬ 
scorso — durato quasi due 
ore — rendendo omaggio al¬ 
la resistenza livornese (« Que¬ 
sta provincia che non volle 
mal cedere né alla tirannide 
né all’oc cupaz lo ne straniera 
e che dette un contributo 
Importante alla Resistenza 
armata per la libertà c l’indi¬ 
pendenza della patria ») Ha 
poi ripercorso le tappe del 
dramma vissuto dagli Italia¬ 
ni dail’8 settembre de] ’43 
alla Liberazione. Dopo avere 
esaltato la « gloriosa resisten¬ 
za di Oc faionia e di Corfù > 
-- un gruppo di supeist'tl 
del massacro nazista, ex par¬ 
tigiani della divisione «Ac¬ 
qui » era presente In teatro 
— Indicata a simbolo della lot¬ 
ta che doveva proseguire con 
alterne fortune a fianco del 
partigiani greci, jugoslavi, 
albanesi nel paesi balcanici, 
« dove 43 925 soldati caddero 
sul campo per riscattare lo 
onore dell’Italia », 11 generale 
Apollonio ha ricordato 11 con¬ 
tributo del risorto esercito, 
riorganizzato nel Corpo ita¬ 
liano di liberazione, la par¬ 
tecipazione del saldati nelle 


formazioni partlglane (« te¬ 
deschi e fascisti — ha det¬ 
to — furono sconfitti so¬ 
prattutto grazie all’unità fra 
Forze Armate e partigiani e 
al sostegno popolare ») e ha 
Infine reso omaggio ai mili¬ 
tari italiani Internati 

« Le incertezze e anche 1 
gravi errori di allora degli 
alti comandi — ha concluso 
il generale Apollonio — non 
possono mettere In dubbio la 
fedeltà delle Forze Armate, 
Ieri come oggi, alle Istitu¬ 
zioni democratiche nate dal¬ 
la Resistenza ». 

In precedenza avevano pre¬ 
so brevemente la parola 11 
prof. Fernando Barblero del 
Comitato provinciale per il 
30 della Resistenza e della 
Liberazione, e 11 compagno 
on. Bruno Bernini, ex co¬ 
mandante del X distacca¬ 
mento della 3 Brigata Ga¬ 
ribaldi. II quale ha sottolinea¬ 
to 11 carattere della Resisten¬ 
za che cementò 1 rapporti di 
fraterna solidarietà e di uni¬ 
tà fra soldati e partigiani, 
« necessaria anche oggi per 
sconfiggere definitivamente 
11 fascismo » 

Sergio Pardera 


Approvati dalla Commissione Industria della Camera 


Finanziamenti irrisori 
per le piccole industrie 


L’unità tra partigiani 


Dal Mitro inviato 

LIVORNO, 23 

« Il rinnovato rapporto di 
solidarietà, stabilito durante 
la Resistenza fra popolo c 
Forze Armate e tra Forze Ar¬ 
mate e popolo ha segnato, 
con la conclusione vittoriosa 
della lotta contro l'Invasore 
tedesco e la rescissione del 
nodi della dittatura fascista, 
la pietra angolare sulla qua¬ 
le U popolo Italiano potè rie¬ 
dificare le libere Istituzioni e 
fondare la Repubblica. Che 
la memoria dei partigiani e 
del soldati, ovunque caduti 
nella lotta per la libertà, vi¬ 
va sempre. Che gli Ideali e 
le speranze della Resistenza 
segnino per sempre il cam¬ 
mino dell'Italia ». Con que¬ 
ste nobili parole, accolte da 
un grande applauso di pub¬ 
blico che gremiva 11 Teatro 
Grande di Livorno, U gene¬ 
rale Renzo Apollonio, coman¬ 
dante della regione tosco- 
emiliana. ha concluso la sua 
conferenza sul ruolo deaie 
Forze Armate nella Resisten¬ 
za e nella guerra di Libera¬ 
zione, organizzata dal Co¬ 
mitato provinciale per le ce¬ 
lebrazioni del Trentennale, 
d’Intesa con 1 movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista, 
democristiano, repubblicano 
e socialdemocratico. 

Nel Teatro Grande, dove si 
è svolta la manifestazione, 
erano presenti centinaia di 
giovani del consigli studente¬ 
schi di tutte le medie supe¬ 
riori della città, presidi e 
rappresentanti del consigli di 
Istituto, e del Provveditorato 
agli studi che aveva conces¬ 
so ai giovani di prendere par¬ 
te alla manifestazione, uomi¬ 
ni di cultura, "esponenti del 
sindacati, del comitati anti¬ 
fascisti, • di associazioni po¬ 
polari, ex partigiani, parla¬ 
mentari, sindacalisti, consi¬ 
glieri regionali, provinciali e 
comunali, autorità militari e 
religioso. 

Alla presidenza della ma¬ 
nifestazione avevano preso 
posto fra gli «atri 11 presiden¬ 
te della Provincia, 11 vice sin¬ 
daco. 11 prefetto. Il questore 
e 11 vescovo. Il sen. Remo 
Scoppiai, presidente del Co¬ 
mitato regionale toscano del¬ 
le forze antifasciste della Re¬ 
sistenza, la medaglia d'oro 
Giotto Ciardi e la signora 
Etnisca Zambellt, sorella del¬ 
la medaglia d’oro Ilorto Zam- 
belli, martire delle Fosse Ar- 
deatlne, sottufficiale della 
marina, 1 segretari della Fe¬ 
derazione del PCI Luciano 
Bussottl e degli altri partiti 
democratici. 

La conferenza, seguita con 
estrema attenzione, è stata 
una vera e propria lezione di 
storia su uno del momenti 
più drammatici vissuti dat 
nostro paese, sulla lotta uni- 


La commissione Industria 
della Camera riunita In sede 
legislativa ha approvato, pri¬ 
ma della chiusura dei lavori 
parlamentari per le elezioni, 
cinque leggi di sostegno Siile 
attività economiche. Esse a- 
vranno però una Incidenza as¬ 
sai modesta, sla per 11 carat¬ 
tere episodico e centrallstlco 
che le contraddistingue, sia 
per gli stanziamenti del tutto 
Insufficienti rispetto le neces¬ 
sità del vari settori cui 6l ri¬ 
feriscono. Gran parte del 
.provvedimenti è stata varata 
ua pioggia», col solito prete¬ 
sto dell'urgenza invocato dal 
governo e non sfugge ad una 
Impronta elettoralistica. 

Le leggi approvate, che pas¬ 
sano ora al Senato per essere 
votate definitivamente la set¬ 
timana ventura In commissio¬ 
ne. riguardano 11 credito age¬ 
volato al commercio (5 miliar¬ 
di per 11 1875 e 10 miliardi per 
ognuno del nove anni succes¬ 
sivi!) per la ristrutturazione 
dell'apparato distributivo In 
attuazione degli Indirizzi della 
legge n. 428 delt'll giugno 
1971 e sulla quale 1 comunisti 
si sono astenuti; Il riflnanzla- 
mento della legge noi del 1. 


dicembre 1971 per la ristruttu¬ 
razione dell'Industria tessile 
(6 miliardi per 11 1975 e 10 mi¬ 
liardi per gli anni dal 1978 al 
1989) e su cui 1 comunisti han¬ 
no votato contro; alcune mo¬ 
difiche alla legge n. 464, arti¬ 
colo 9, dell'8 agosto 1972 per 
ristrutturazioni e riconversio¬ 
ni industriali di aziende Che 
si trovano In cassa Integrazio¬ 
ne c sulla quale 1 comunisti 
hanno votato contro a causa 
del rifiuto op)»sto dal gover¬ 
no e dalla maggioranza di 
escludere dal benefici le Indu¬ 
strie con più di 500 dipenden¬ 
ti; un nuovo rtflnanzlamcnto 
— è 11 sesto! — della legge 
n. 623 per la costruzione o ri¬ 
strutturazione di impianti di 
piccole c medie Industrie (23 
miliardi per 11 1975 : 60 miliar¬ 
di per gli anni dai 1978 al 
1980 : 30 miliardi per ciascuno 
degli anni dal 1961 al 1983) e 
sulla quale 1 comunisti si so¬ 
no astenuti. 

Infine, per 11 potenziamento 
delle esportazioni, II contribu¬ 
to dello Stato aU'Istdtuto peT 
11 commercio estero è stato 
elevato por 11 1975 da 4 miliar¬ 
di e mezzo a 8 miliardi e 700 
milioni 


La nuota legge sul servizio 
militare di leva è stata defini¬ 
tivamente approvata giovedì 
dalla Commissione Difesa del¬ 
la Camera I comunisti, che 
hanno espresso sulla legge un 
giudizio nel complesso positivo 
la ritengono a giusta ragione 
un successo della loro azione. 

RIDUZIONE DELLA FER¬ 
MA — La durata della ferma 
per 1 soldati di leva sarà ri¬ 
dotta da 15 a 12 mesi per E- 
serclto e Aeronautica (per gli 
ufficiali di complemento la du¬ 
rata resta fissata in 13 mesi) 
c da 24 a 18 mesi per la Mari¬ 
na (anche per gli ufficiali di 
complemento) 

la proposta sostenuta dal 
PCI, di portare a 12 mesi la 
durata del servizio di leva an¬ 
che per la Marina, non è sta¬ 
ta accolta dal governo e dalla 
maggioranza dt centro sini¬ 
stra. La riduzione della ferma 
verrà attuata con le seguenti 
modalità: 

ESERCITO E AERONAUTI¬ 
CA — I militari in servizio be- 
neflceranno della riduzione 
della ferma con la seguente 
gradualità coloro che si tro¬ 
vano alle armi alla data di 
entrata In vigore della legge 
e coloro che saranno presi In 
forza fino al 31 dicembre '75 
verranno trattenuti per 14 me¬ 
si, mentre 1 giovani che sa¬ 
ranno Incorporati a partire dal 
1, gennaio 1976 bencficeranno 
dell'intera riduzione, prestan¬ 
do quindi soltanto 12 mesi di 
servizio 

MARINA — La gradualità 
sarà la seguente: 22 mesi per 

I militari incorporati fino al 
31 dicembre dell'anno prece¬ 
dente a quello di entrata In 
vigore della legge; 20 mesi 
per quelli Incorporati nell’an¬ 
no di entrata In vigore; 18 
mesi per tutti coloro che ver¬ 
ranno Incorporati negli anni 
successivi 

CHIAMATA DI LEVA — La 

chiamata delle class! di leva 
è fissata nell'anno in cui 1 
giovani che vi appartengono 
compiono il 18 anno di età 
L'Inizio delle opera-z'om di le¬ 
va può essere anticipato o ri¬ 
tardato di un anno « quando 
contingenze straordinarie lo 
esigano ». La facoltà è lascia¬ 
ta al ministro della Difesa. 

CHIAMATA ALLE ARMI — 
La chiamata alle armi ha luo¬ 
go nell'anno In cui 1 giovani 
arruolati di leva compiono 11 
19 anno di età E' facoltà del 
ministro della Difesa antici¬ 
pare o ritardare di un anno 
la chiamata stessa, quando 
«speciali circostanze lo esi¬ 
gano ». Sla per la chiamata di 
leva che per la chiamata alle 
armi, l'anticipo previsto dalla 
nuova legge, per ragioni tec¬ 
niche e organizzative, avrà 
attuazione graduale. 

DISPENSE DAL SERVIZIO 
DI LEVA — Al vecchi titoli 
di dispensa dal servizio 11 le¬ 
va, vengono aggiunti quelli di 
vedovo o celibe con prole e di 
ammogliato con prole. Quando 

II titolo dì ammogliato con 
prole sia stato maturato dopo 
la chiusura della sessione di 
leva alla quale l'Iscritto con¬ 
corre per ragioni di età o per 
legittimo rinvio, la dispensa è 
subordinata all’accertamento 
delle condizioni economiche, 
se cioè, a causa della parten¬ 
za alle armi dell'arruolato, la 
famiglia acquisita venga a 
perdere 1 necessari mezzi di 
sussistenza. 

DISPENSE PER EMIGRA- 
TI — I militari dispensati dal 
presentarsi alle armi perchè 
nati o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. 
anno di età, 1 quali rimpatria¬ 
no prima del compimento del 
28. anno d! età o del 26 anno 
In caso di residenza all’estero 
per documentati motivi di la¬ 
voro, sono obbligati a presen¬ 
tarsi alle armi con 11 primo 
contingente o scaglione che 
sia chiamato per compiere la 
ferma di leva, ammenoché, es¬ 
sente nati all'estero e Investiti 
per nascita della cittadinanza 
estera locale, provino di aver 
prestato nelle forze armate 
de. paese di nascita un perio¬ 
do effettivo di servizio alle ar¬ 
mi non Inferiore a sei mesi, 
salvo quanto diversamente 
stabilito da Convenzioni sti¬ 
pulate con stati esteri 

Coloro che rimpatriano dopo 
11 compimento delie età Indi¬ 
cate al comma precedente, so¬ 
no dispensati definitivamente 
dnl compiere la ferma di leva, 
salvo l'obbligo di rispondere 
alle eventuali chiamate della 
loro classe, 

RINVÌI — Per gli studenti 
universitari la nuova legge 
stabilisce che 11 beneficio del 
rinvio è concesso per la dura¬ 
ta legale del corso di laurea, 
aumentato di un anno e cioè' 
fimo al 26. anno di età per 1 
corsi aventi la durata di 4 an 
ni; fino al 27 anno per t corsi 
della durata di 5 anni, fino al 

28 anno per 1 corsi con dura¬ 
ta supcriore a 5 anni; fino a 

29 anni per 1 laureati iscritti 
al corsi di elettronica o di In¬ 
gegneria aerospaziale; fino al 

30 anno per 1 laureati Iscritti 
al corsi di medicina aeronau¬ 
tica o spaziale 

LEVA E VOLONTARI — La 

nuova legge stabilisce che 11 
numero complessivo del gra¬ 
duati e del m'iitarl di truppa 
in ferma volontaria o raffer¬ 
ma (esclusi quelli dell'Arma 
del OC) non può superare 11 
16 per cento de! totale del gra¬ 
duati e militari di truppa alle 
armi. Questo principio — a 
parte l'entità della percentua¬ 
le. giudicata dal senatori del 
PCI troppo elevata — è stato 
inserito nella nuova legge su 
proposta del comunisti, allo 
scopo di garantire 11 carattere 
popolare delle nostre forze ai 
mate, fondate, come vuole la 
Costituzione repubblicana, sul 
servizio militare obbligatorio 
per tutti 1 cittadini 

s. p. 


se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 
non puoi pretendere 
la qualità! 



Impressionanti dati del « Federai Bureau of Investigation » 

In USA quasi la metà 
dei delitti commessi 
da giovani minorenni 

I motivi sono da ricercare nel tipo di società americana 
Serie agghiacciante di testimonianze - Per le autorità 
il problema non si risolve con l’inasprimento delle pene 


Nostro servizio particolare 

NEW YORK, 23 

Di fronte all’ondata senza 
precedenti di delinquenza mi¬ 
norile negli Stati Uniti le au¬ 
torità americane stanno rie¬ 
saminando i programmi cor-, 
rezlonali e della prevenzione 
del crimine. Due casi carat¬ 
teristici possono fornire la 
misura di quanto sla esteso 
SI fenomeno della delinquenza 
minorile in USA e della sua 
ferocia. 

Un ragazzo di 13 anni a 
New York ha spappolato il 
cranio del padre con un colpo 
di pistola a bruciapelo e. fug¬ 
gendo dall'Istituto in cui era 
stato rinchiuso, ha ferito una 
guardia. Un ragazzino di 12 
anni nella Nuova Inghilterra 
ha ammesso di avere cospar¬ 
so di benzina una compagna 
dì giochi e di averle dato 
fuoco. Perchè? Si era rifiu¬ 
tata di prendere del denaro 
dalla cassa del padre com¬ 
merciante 

Le statistiche più recenti 
del Federai bureau of Inve¬ 
stigation dimostrano che nel 
1973 il 44,7 per cento dei de¬ 
litti gravi negli Stati Uniti 
sono stati commessi da indi¬ 
vidui sotto ì 18 anni di età, 
con un incremento del 2,1 per 
cento rispetto ai dati relativi 
al 1960 Un esperto afferma 
che la brutalità è in aumento. 
Domlnick DI Lorenzo, vice 
direttore del Dipartlento cor¬ 
rezionale della città di New 
York, ha detto* «I giovani 
pensano oggi che devono col¬ 
pire la gente e questa è la 
ragione per cui si verificano 
tanti omicidi immotivati» 

Nel 1973 1*11.2 per cento 

di tutti gli omicidi e il 35.3 


per cento di tutte le rapine 
furono perpetrati da persone 
di età inferiore ai 18 anni, 
secondo il «Crime index» 
dell’FBI Di Lorenzo, con una 
esperienza venticinquennale 
nell’opera di correzione in 
campo minorile, afferma che 
quando egli Iniziò ì) suo la¬ 
voro un quarto di secolo fa 
l’età media dei cosiddetti 
«criminali giovani» era di 
28 anni Poi scese a 25 ed 
oggi è di 15 anni. 

«Questi ragazzi sono gli 
scarti della società, quasi tut¬ 
ti disturbati emotivamente» 
— dice Leon Herman, ammi¬ 
nistratore del centi o per ra¬ 
gazzi di Ooshen, New Pork 

« Se si indaga sotto la scor¬ 
za della violenza bl possono 
notare i sintomi gravi del 
disturbo psicologico in questi 
giovani e una disperata ri¬ 
chiesta di aiuto. Non riceven¬ 
do alcuna attenzione e cura 
dal genitori, essi tentano di 
attrarre l’attenzione ucciden¬ 
do». dice il dottor David 
Abrahamsen, uno psicologo 
che ha studiato la natura del¬ 
la violenza. «In quel momen¬ 
to ho pensato soltanto a pren¬ 
dere i soldi. Non me ne è 
Importato nulla se qualcuno 
è rimasto colpito», ha detto 
un rapinatore sedicenne di 
Chicago, parlando delle sue 
vittime durante una visita a 
una banda di delinquenti mi- 
norenni a New York. Egli 
aveva 13 anni quando com¬ 
mise il suo primo reato. 

Un altro giovane. Meivin. 
è stato giudicato colpevole di 
avere ucciso un autista di 
taxi nel corso di una rapina 
nello stato di New York quan¬ 
do aveva appena 13 anni 
«Non ho provato niente E’ 


1 successo così» Ora Melvin 
ha 17 anni ed è stato con¬ 
dannato ad una residenza 
coatta di 18 mesi 

Le autorità intervistate da 
alcuni giornalisti dell’agenzia 
« Associated press » hanno ci¬ 
tato il deterioramento delle 
relazioni familiari, la corru¬ 
zione ufficiale impunita, una 
urbanizzazione rapida e la di¬ 
sponibilità di droghe e armi 
da fuoco come ragioni alla 
base dell’aumento della cri¬ 
minalità giovanile. Melvin Tu- 
min, professore di antropolo¬ 
gia o sociologia all’università 
di Princeton, dice- «Tuo pa¬ 
dre porta a casa una paga 
di 88 dovari alla settimana, 
ma si permette la Cadillac 
e altri lussi, per cui tuo pa¬ 
dre finisce di essere un esem¬ 
pio di moralità». Una donna 
di Los Angeles, in California, 
che per tre volte è stata ag¬ 
gredita a malmenata dalla 
figlia dodicenne, afferma che 
la televisione ha una buona 
dose di colpa per il compor¬ 
tamento delittuoso dei giova¬ 
ni «Un giorno ho trovato 
mia figlia seduta sulla testa 
del fratellino Voleva vederlo 
dimenarsi alle soglie del sof¬ 
focamento, come si vede In 
televisione quando qualcuno 
viene strozzato» — ha rac¬ 
contato 

Cosa si può fare 9 Oli esper¬ 
ti ammettono di non sapere 
rispondere a questo interro¬ 
gativo Le soluzioni sono elu¬ 
sive come le cause Le auto¬ 
rità affermano che pene de¬ 
tentive più lunghe — oltre 
due anni di carcerazione — 
non sono una risposta al pro¬ 
blema 

Dolores Barclay 
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Contraddizioni 
delle sinistre de 


«Non può essere condivisa, 
o deve essere nettamente re¬ 
spinta. la tesi secondo cui il 
rinnovamento e II cambiamen¬ 
to interno debbano passare ne¬ 
cessariamente attraverso un 
ridimensionamento elettorale 
della DC». « Un tale discorso, 
che viene strumentalmente ti¬ 
rato In campagna elettorale 
dat partiti concorrenti, è di 
per sé inconsistente. Il ragio¬ 
namento è infatti reversibile, 
perché si può sempre sostene¬ 
re che non si cambia nei mo¬ 
menti In cui un partito si sen¬ 
te drammaticamente asse¬ 
diato ». 

Non sono concetti tratti da 
una nota delta segreteria de- 


Dibattito all'ISSOCO 


Il Movimento 
cristiani 
per un voto 
a sinistra 


Promossa dal Movimento 
Cristiani per J1 socialismo, 
si è svolta ieri, all’ISSOCO, 
una conferenza stampa-dibat¬ 
tito, con la partecipazione 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara. e del compagni Bena- 
dusi (PSI) e Vittorio Foa 
(PDUP). Nell’introdurre, Ds 
Vita, a nome del MCS ha 
illustrato i motivi deH’indi- 
cazione di voto per i partiti 
di sinistra data dal Movi¬ 
mento cristiani per il socia¬ 
lismo, i cui obiettivi non stan¬ 
no nella proposizione di un 
secondo (partito cattolico, ma 
nella proposta di una svolta 
democratica che coinvolga il 
mondo dei cattolici, non Iden¬ 
tificabile con la DC. favo¬ 
rendo uno spostamento a si¬ 
nistra che fritta il disegno 
integràllstico fanfaniano, fac- 
eia avanzare nel Paese 11 rin¬ 
novamento democratico e an¬ 
tifascista fortificando gli ele¬ 
menti di socialismo 
Dopo gli interventi di Be- 
nadusi e Foa. i quali hanno 
manifestato il loro consenso 
all'iniziativa del MCS come 
contributo a uno sviluppo 
dell’unità deJle sinistre, il 
compagno Ferrara ha preso 
la parola dichiarandosi d’ac¬ 
cordo con la proposta poli¬ 
tica del MCS che concepi¬ 
sce l’unità delle sinistre non 
come un nuovo steccato che 
riproponga antichi modelli 
ma come un nuovo processo 
unitario al quale sono inte¬ 
ressati tutti 1 cattolici, den¬ 
tro e fuori la DC, che non 
rinnegano il messaggio uni¬ 
tario della Resistenza, si op¬ 
pongono a soluzioni integri- 
listlche, raccolgono le indi¬ 
cazioni conciliari II voto a 
sinistra dei cattolici indicato 
dal MCS — ha detto Ferrara 
— avrà un senso se forti¬ 
ficherà una linea di volta 
democratica, l’unica in gra¬ 
do di battere l’integralismo 
fanfaniano e di far matuiare 
■positivamente la crisi di iden 
tità della DC, liberando in 
questo partito le forze popo¬ 
lari che già, durante il refe¬ 
rendum, risposero « no » al¬ 
l’ipoteca fanfaniana di de¬ 
stra. 


mocrlstlana, ina dall’editoriale 
dell’ultimo numero de II do¬ 
mani d’Italia, mensile delle 
democristiane Men¬ 
tano , dunque, qualche conside¬ 
razione, perché esprimono in 
maniera esemplare gli impacci 
in cui si dibattono uomini e 
correnti democratiche all'in¬ 
terno della DC, e testimoniano 
dei rischi in cui si cade quan¬ 
do l'interesse particolare, di 
partito o di corrente, viene 
anteposto all’interesse genera¬ 
le del Paese 

Sviluppando il ragionamen¬ 
to delle sinistre demo cristia¬ 
ne, si dovrebbe concludere che 
l’arma più efficace a disposi¬ 
zione degli elettori per colpi¬ 
re e indebolire la linea politi¬ 
ca fanfaniano. — che esse stes¬ 
se criticano e rifiutano — sa¬ 
rebbe di votare, il 15 giugno, 
per la DC. Non vediamo come 
possa reggere un sillogismo di 
tal fatta. 

Tuttavia, prendiamo per un 
momento sul serio l’argomen¬ 
tazione; in fondo l’editoriali¬ 
sta riproduce, se possibile dila¬ 
tandolo ulteriormente, il con¬ 
cetto centrale della propagan¬ 
da della segreteria democri¬ 
stiana: date alla DC la forza 
per decidere a suo completo 
arbitrio e le cose andranno au¬ 
tomaticamente a posto E’ ve¬ 
ro, questo 9 

Nello stesso articolo II do¬ 
mani d’Italia afferma che il 
problema decisivo è « la volon¬ 
tà politica, l’orientamento po¬ 
litico complessivo» Esatta¬ 
mente per tale ragione è ne¬ 
cessario un responso degli 
elettori che colpisca l’orienta¬ 
mento politico complessivo er¬ 
bato e pericoloso sostenuto 
dalla segreteria de. 

E ’ dunque proprio per una 
ragione dt linea politica che 
l’affermazione centrale della 
propaganda democristiana va 
capovolta di fronte agli elet¬ 
tori: il pericolo per il paese 
non risiede nella eventualità 
della sconfitta e del ridimen¬ 
sionamento anche elettorale 
della linea sostenuta dalla se¬ 
greteria fanfamana, ma nella 
eventualità opposta. 

Si potrebbe obiettare da par¬ 
te delle sinistre democristiane 
che la nostra posizione toglie 
loro spazio. Ma è proprio qui 
l’errore più grave, l’equivoco 
più serio. 

Se le sinistre de vogliono 
avere una loro voce e una lo¬ 
ro presenza, quale occasione 
migliore di questa per dire 
chiaramente che per affrón- 
tare e risolvere t problemi dei 
comuni, delle province e delle 
regioni è necessario far leva 
sulla collaborazione e sulla 
solidarietà democratica, sulla 
unità delle forze popolari e 
non sulla divisione, sulla con¬ 
trapposizione aprioristica? 

Invece no: a quanto sembra, 
esse scelgono, volontariamen¬ 
te, la mozione integralista, de¬ 
gli interessi, piu che degli af 
fetti, in questo caso. Sono, è 
vero, sostenitrici di indirizzi 
diversi da quelli fanfaniani; 
ma sono, allo stesso modo di 
Fontani, preoccupate che i gio¬ 
chi si facciano tutti e solo al¬ 
l’interno della DC Invece è 
proprio questo che va cambia¬ 
to, nell’Italia di oggi. 

Una considerazione margi¬ 
nale: ci sembra che, sulla ba¬ 
se della esperienza, le sinistre 
democristiane abbiano trovato 
spazio politico e forza organiz¬ 
zativa tutte le volte che han¬ 


no avuto il coraggio di rifiu¬ 
tare ricatti di linea e di impo¬ 
stazione simili a quelli cui og 
gl la segreteria fanfaniana 
vuole assoggettarle. Oppure c’è 
qualcuna di quelle correnti la 
quale pensi che sarebbe stato 
per loro preferibile un succes¬ 
so del « si » il 12 maggio del¬ 
l’unno scorso? 

Sappiamo benissimo che 
molti fra quanti il 15 giugno 
voteranno DC lo faranno no¬ 
nostante Fanfant. 

Gli argomenti elettorali del¬ 
le sinistre democristiane espo¬ 
sti su II domani d'Italia ci 
confermano tuttavia nella 
convinzione che il numero di 
questi elettori si possa consi¬ 
derevolmente ridurre e che 
molti cattolici democratici 
comprenderanno che questa 
volta all’ipotetico condiziona¬ 
mento sia preferibile la criti¬ 
ca aperta e sicura, e che un 
voto unitario e di sinistra, un 
voto al PCI oltre ad essere 
utile al Paese darà spazio e 
coraggio nuovi alle stesse cor¬ 
renti di opposizione interne 
alla DC. Che ne hanno, senza 
dubbio, bisogno. 
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retroscena del reinserimento dei fascisti 
nella vita politica italiana 


Pier Giuseppe Murgia 

IL VENTO DEL NORD 

Storta a cronaca del (atclamo dopo la Realttenza. 
Prefazione di Giorgio Galli 
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Lavazza ti propone 
il giusto equilibrio 
fra qualità e prezzo! 
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r Unità / sabato 24 maggio 1975 

Lo ha ammesso i! direttore dell'ente spionistico Dopo quattro giorni di scontri 

Ventimila assassinati 

dalla CIA nel Vietnam ■j ||9* J* 1 

dalrmdipendenza 

Decine di migliaia di « sospetti » sequestrati senza processo . 

Polemica egiziana contro Gneddafi per 
e torturati - Confermati i piani per uccidere statisti stranieri g |j acquisti di armi dall'Unione Sovietica 


WASHINGTON, 23. 

L’Inchiesta sulle attività 
<)ella CIA, in corso dinanzi 
all’apposita commissione del 
Senato, ha portato alla luce 
nuovi dati sul ruolo in pri¬ 
ma persona dall’ente di spio¬ 
naggio americano nella re¬ 
pressione del movimento aliti- 
Imperialista nel Vietnam. Il 
direttore della CIA, William 
Colby, ha Infatti ammesso, a 
quanto 11 presidente della 
commissione, senatore Frank 
Church, ha lasciato Intendere, 
che decine di migliala di «so¬ 
spetti Vietcong» furono ille¬ 
galmente sequestrati, tortura¬ 
ti e circa ventimila di loro 
assassinati nel quadro della 
cosiddetta «operazione Phoe¬ 
nix», mirante a eliminare la 
opposizione al regime di 
Thteu. 

Oolby, che deponeva sotto 
giuramento, ha respinto la de¬ 
finizione di «programma di 
assassinio», usata dal parla¬ 
mentati che gli contestavano 
questi crimini, ma ha ammes¬ 
so die una percentuale altis¬ 
sima del vietnamiti caduti 
nelle mani della CIA «sono 
morti » e ohe tra questi erano 
anche « persone che non ave¬ 
vano nulla a che fare » con la 
resistenza al regime fantoccio. 

Ned 1973, osserva l’Assocfa- 
ted Presa. Colby aveva spie¬ 
gato* alla commissione forze 
armate del Senato che obbiet¬ 
tivo del programma «era la 
cattura di persone che si tro¬ 
vavano nelle liste del sospet¬ 
ti capi Vietcong o 11 tentati¬ 
vo di indurle a disertare. Nel¬ 
l’operazione per la cattura, ha 
detto Colby « molti furono uc¬ 
cisi». Entro 11 1971, ha preci¬ 
sato U direttore della CIA, 
circa ventotto mila furono 
catturati, circa ventimila uc¬ 
cisi e circa dlciassettemlla 
passarono dalla parte gover¬ 
nativa ». 

Colby ha detto che coloro 
che venivano presi potevano 
restare in carcere fino a due 
anni senza processo 

Un testimone ha dichiarato 
di . fronte alla commissione 
forze armate che Colby era al 
corrente «del largo ricorso 
all’assassinio, al rapimento e 
alla tortura» e ha parlato di 
casi in cui «sospetti Viet¬ 
cong» vennero gettati dagli 
elicotteri per costringere al¬ 
tri «sospetti» a parlare. 

Il direttore della CIA ■vie¬ 
ne, ora Interrogato sugli stes¬ 
si fatti della commissione di 
Inchiesta del Senato. 

Il presidente della commis¬ 
sione ha lasciato capire che 
Colby ha anche riconosciuto 
che la CIA è stata coinvolta 
In complotti miranti ad as¬ 
sassinare capi di Stato esteri, 
la controversa questione, ha 
detto 11 sen. Church al giorna¬ 
listi dopo l’ultima seduta del¬ 
la commissione, «è stata pro¬ 
babilmente 11 punto più di¬ 
scusso» durante la deposizio¬ 
ne a porte chiuse di Colby. 
durata più di tre ore. 

Secondo fonti vicine alla 
commissione, l’interrogatorio 
di Colby, per quanto conceime 
1 complotti contro capi di Sta¬ 
to esteri, sarebbe stato cen¬ 
trato sul tentativi di assas¬ 
sinare Fldel Castro, confer¬ 
mati dall’Interessato, che ha 
offerto agli Stati Uniti preci¬ 
si elementi di prova, In occa¬ 
sione della visita del senatore 


to convinto che la commissio¬ 
ne «è In grado di ottenere 
tutte le informazioni necessa¬ 
rie»! 

La Cosa Bianca, a quanto 
scrive stamane 11 «New York 
Times», ha smentito la noti¬ 
zia pubblicata dal settima¬ 
nale tedesco - occidentale 
«Stero» secondo cut la «Afa- 
vaguez», 11 mercantile ameri¬ 
cano fermato 11 12 maggio 
dal cambogiani, trasportava 
documenti segreti della 
«CIA». 

Il quotidiano riferisce che 
Rcn Nessen, portavoce della 
Casa Bianca, ha detto In par¬ 
ticolare di aver parlato del¬ 
l’articolo di « Stero » con Wil¬ 
liam Colby, U quale gli ha as. 
sicura to che la notizia era 
Inesatta. A bordo della «Afa- 
yaguez», avrebbe tuttavia ag¬ 
giunto Nessen, vi erano «cer¬ 
ti documenti amministrativi» 
provenienti dalla ambasciata 
statunitense a Saigon. 

Secondo «Sterri», la CIA 
aveva deliberatamente scelto 
questa nave da carico a moti¬ 
vo del suo non appariscente 
aspetto per portare via da 
Saigon e da nitri suol centri 
nel sud Vietnam 1 suol ar¬ 
chivi. 

Alcuni contenitori ultra-se¬ 
greti della CIA sarebbero sta¬ 
ti caricati sulla nave nel por¬ 
to sudvlebnamese di Vun Tau 
11 21 aprile, e scaricati due 
giorni dopo aill’arrtvo della 
nave ad Hong Kong. Questi 
contenitori rimasero a Hong 
Kong mentre la CIA decide¬ 
va dove creare un nuovo cen¬ 
tro elettronico di spionaggio 
per l’Indocina: ma alla fine 
la «CIA» decise di spostare 
questi contenitori a Bangkok 
e nuovamente venne scelta la 
« Mavagvez» per trasportaci. 








VIENTIANE — Giovani laotiani attraversano la città allagata 
per recarsi allo stadio, dove poco dopo sarà annunciata la 
chiusura dell'anta americano USAID. L'evacuazione del fun¬ 
zionari dell'ente à già cominciata 


Rivelato da Sihanuk in un messaggio a Bumedien 

La Mayaguez riforniva 
agenti armati della CIA 

Erano stati sbarcati segretamente con armi ed esplosivi neirisola di Kob 
Tltang — E’ cominciato l’esodo degli americani dal Laos — Appello a 
Saigon alla vigilanza contro atti di banditismo dei controrivoluzionari 


nati dopo 1 Ultima Bea ura aei- , , . , 

la commissione, «è stata prò- AUIIMm8IIO I 0 POZZI 
batritoiente il punto più di- ... . ' , „ 

scusso» durante la deposlzlo- QOllO SlltO Fiat 7 
ne a porte chiuse di Colby, 

durata più di tre ore. Secondo Informazioni di 

Secondo fonti vicine olla agenzia non smentite dalla 
commissione, l’interrogatorio FIAT le auto della casa ton¬ 
di Colby, per quanto concerne ncse subirebbero a giugno un 
1 complotti contro capi di Sta- nuovo aumento di prezzo, 
to esteri, sarebbe stato cen. In particolare, entro la prl- 
trato sul tentativi di assas- ma settimana del mese, subt- 
slnare Fldel Castro, cocifer- rebbero rincori del 7,5% 1 
matl dall’Interessato, che ha modelli 126, 127 e 128. A pax¬ 
offerto oglt Stati Uniti preci- tire dalla seconda metà di 
si elementi di prova, In occa- giugno aumenterebbero di 
alone della visita del senatore prezzo anche gli altri model- 
McGavem all’Avana, e sullo 11, mentre è previsto un nuo- 


assasslnlo del dittatore domi¬ 
nicano. Rafael TniJUlo. porta¬ 
to a termine nel ’60. Interro¬ 
gato circa l’offerta di Fldel 
Castro. Church si è perù det¬ 


vo « ritocco » dopo le ferie 
I rincari riguarderebbero 
enohe la Lancia e l’Autoblan- 
chl, 1 cui listini dovrebbero 
aumentare dell’8-10 %. 


ALGERI, 23 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo dello Stato cambo¬ 
giano, ha dato nuovi, inediti 
particolari sulla vicenda della 
nave «Mayaguez» 11 cui se¬ 
questro da parte della marina 
cambogiana venne preso a 
pretesto da Ford per la san¬ 
guinosa aggressione all’Isola 
di Koh Thang e ni porto di 
Slhanukvlllc. In un messaggio 
al presidente algerino Bume¬ 
dien Sihanuk afferma ohe la 
nave non stava «transitan¬ 
do» nelle acque territoriali 
cambogiane ma era In real¬ 
tà diretta all’Isola di Koh 
Tang. Qui. nel giorni prece 
denti, la CIA aveva sbarca¬ 
to agenti thailandesi, cam¬ 
bogiani o cinesi di Taiwan, 
travestiti da pescatori. Era¬ 
no perù muniti di armi, ssplo- 


PARLA IL PADRE DI MARIO TUTI 

L’ergastolo non chiude il caso Tuti. Troppe co¬ 
se sono state ignorate durante il processo. Il 
padre del fascista che ha ucciso due poliziotti 
spiega ali’«Europeo» la personalità di Tuti. 

CHE COSA CONTIENE 
IL LIBRO PROIBITO SU KISSINGER 

La censura di Israele ha impedito la pubblica¬ 
zione di un libro che avrebbe messo in crisi 
kissinger e la sua diplomazia internazionale. 
«L’Europeo» è andato in Israele ed ha inter¬ 
vistato l’autore, per farsi dire che cosa con¬ 
teneva di esplosivo il suo volume. 

LA NUOVA TELEVISIONE 
UMILIA L’ITALIA DEL NORD 

Neppure un uomo dell’Italia settentrionale è 
entrato a far parte del consiglio d’amministra¬ 
zione della nuova RAI. Le Regioni del Nord so¬ 
no state umiliate dalla lottizzazione politica. 


sivi, e munizioni. Arrestati 
dalle forze cambogiane, casi 
confessavano di avere 11 com¬ 
pito di «sabotare la pace ap¬ 
porla ristabilita In Cambogia 
e bloccare la ricostruzione na¬ 
zionale». 

La «Mayaguez», afferma 
Sihanuk era diretta verso la 
Isola, dove evidentemente do¬ 
veva rifornire gli agenti sbar¬ 
cati dalla CIA. In questa si¬ 
tuazione, non poteva non es¬ 
sere fermata. 

* • * 

VIENTIANE. 23 

Il primo aereo addetto al¬ 
lo sgombero degli america¬ 
ni dal Laos è partito oggi 
da Vlentlane con a bordo 18 
donne e 81 bambini. Bono le 
mogli e 1 figli del funziona¬ 
ri addetti all’USAID e al¬ 
l’ambasciata americana. In 
totale nel Laos vi sono cir¬ 
ca 1.000 americani, di cui 
320 funzionar! governativi, 15T 
cittadini «privati», ma tutti 
o quasi legati In un modo o 
nell'altro a vari servizi ame¬ 
ricani, e 500 loro familiari. 

Il vice primo ministro e 
ministro degli esteri «Phouml 
Vongvichlt, nel corso di una 
grande manifestazione popola¬ 
re nello stadio nazionale di 
Vlentiane, ha dato oggi la no¬ 
tizia che gli Stati Uniti hanno 
accettato di chiudere gli uf¬ 
fici dell’USAID. 

«Lo scioglimento del- 
l’USAID — egli ha detto — 
non significa che non accette¬ 
remo piu aiuti dagli Stati 
Uniti, ma che 11 problema do¬ 
vrà essere negoziato dal go¬ 
verno laotiano con quello sta¬ 
tunitense tramite la imba¬ 
sciata». 

In Cambogia le forze di li¬ 
berazione hanno cacciato l’ul¬ 
timo gruppo di soldati de' 
vecchio regime che ancora 
resisteva dalla zona del tem¬ 
pli di Preah Vlhear. Questi 
templi si trovano al confine 
con la Thailandia, ohe negli 
anni passati aveva cercato di 
Impossessarsene. Dopo la ca¬ 
duta del regime di Lon Noi, 
ufficiali thailandesi erano sta¬ 
ti visti al comando della guar¬ 
nigione del mercenari cambo¬ 
giani. I templi, d’altra parte 
erano facilmente accessibili 
dalla parte della Thailandia, 
e pressocchè Inaccessibili dal 
la Cambogia. Le lorze di ’ibe- 
razione hanno dovuto attac¬ 
care scalando una parete qua¬ 
si a picco. Oggi l’Intera zona 
| dei templi è stata liberata. 

Nel Vietnam del sud 11 quo- 
' tldiano Saigon Giatphong pub- 
: buca un appello perché la 
' oopolazlone crei dovunque del 
comitati di vigilanza rivoluzio¬ 
narla, La misura è necessa¬ 
ria perchè elementi sbandati 
del vecchio regime «rifiuta¬ 
no ostinatamente di Inserir¬ 
si nella comunità. Approfit¬ 
tando del perdono concesso 
i dalle forze rivoluzionarle, essi 
I continuano a turbare la vita 
' delle popolazioni e ad opporsi 
i all'ordine rivoluzionarlo», n 
i giornale riferisce di casi In 
cut la popolazione ha elimina¬ 
to. armi alla mano, 1 re- 
| sponsabili di azioni di banditi- 
I smo, al suol danni 


BEIRUT, 23. 

Inattesa svolta nella situa¬ 
zione libanese, dopo quattro 
giorni di scontri a fuoco tra 
falangisti e guerriglieri pale¬ 
stinesi: il presidente Frangle, 
che stava conducendo le con¬ 
sultazioni per la formazione 
del governo, ha costituito que¬ 
sta sera un gabinetto ristretto 
composto di sette militari e 
un solo civile (11 ministro de¬ 
gli esteri). Nessun dubbio che 
si tratti, nella sostanza, di un 
vero e proprio governo milita¬ 
re: primo ministro è il gene¬ 
rale Noureddin Rifai, di 76 an¬ 
ni, già comandante delle For¬ 
ze di sicurezza dell’Interno: 
mUnstro della difesa è 11 co¬ 
mandante In capo, generale 
Iskander Ghanem: ministro 
degli Interni è 11 capo d! S.M. 
dell’esercito, generale Sald 
Nasrallah. E' la prima volta, 
dall’indipendenza del Libano 
nel 1943, che 1 militari acce¬ 
dono al potere, 

Il premier Rifai ha chiesto 
« a tutti coloro che vivono nel 
Libano... di cooperare con noi 
perchè si possa riportare nel 
Paese ordine e legalità». Egli 
ha escluso « per 11 momento» 
misure eccezionali, ma a Bei¬ 
rut corre voce che possa esse¬ 
re dichiarato già domani lo 
stato di emergenza. Prima 
della nomina del governo mi¬ 
litare. era stato annunciato il 
raggiungimento di una tregua 
negli scontri armati e si era¬ 
no anzi viste in circolazione 
pattuglie miste di militari e 
fedayn; In serata, tuttavia, 
sarebbero state segnalate nuo¬ 
ve sparatorie. Finora gli scon¬ 
tri hanno provocato una cin¬ 
quantina di morti e oltre 150 
feriti. 

• • * 

IL CAIRO, 23, 

Con un titolo su tutta la 
prima pagina, 11 quotidiano 
ufficioso egiziano Al Abram 
lancia oggi una violenta po¬ 
lemica contro il Presidente li¬ 
bico Gheddafl, che viene ac¬ 
causato di aver stipulato con 
l’URSS un accordo per In¬ 
gentissime forniture di armi 
in cambio della cessione di 
basi terrestri, aeree e navali 
alle forze sovietiche. La con¬ 
cessione di basi e le cifre cir¬ 
ca U valore delle armi che la 
Libia acquisterà dallURSS 
sono state immediatamente 
smentite dalle due parti In¬ 
teressate. Il modo dell'attac¬ 
co e gli argomenti tirati In 
ballo sono per la verità ab¬ 
bastanza rivelatori del carat¬ 
tere strumentale delle pole¬ 
miche Informazioni del gior¬ 
nale del Cairo che vengono 
presentate con la data di Bei¬ 
rut, e senza una indicazione 
circa le fonti delle notizie 
stesse. 

Secondo Al Ahram dunque 
le armi che la Libia riceverà 
dall'URSS In cambio delle 
basi avranno un valore com¬ 
plessivo di 4.400 milioni di 
dollari e comprendono anche 
migliala di carri armati e di 
razzi. Le forniture, dice 11 gior¬ 
nale, comprendono «tutti gli 
armamenti perfezionati che 
vengono prodotti dagli arse¬ 
nali sovietici e che 1UR3S 
rifiuta di vendere al paesi 
del confronto» (cioè agli Sta¬ 
ti arabi Impegnati diretta¬ 
mente nel conflitto con Israe¬ 
le). Ai Ahram sostiene che la 
suddetta enorme quantità di 
armi deve servire al raggiun¬ 
gimento degli obiettivi strate¬ 
gici e politici dell’alleanza mi¬ 
litare fra l’URSS e la Libia 
nel Mediterraneo meridio¬ 
nale». 

Come se questo non ba¬ 
stasse, Al Ahram afferma che 
prima della firma dell’accor¬ 
do l'URSS ha stabilito la pre¬ 
giudiziale dell'Invio in Libia di 
suol esperti « In tutte le sfere 
e a tutti 1 Uveiti». Kosslghin 
ha detto a Gheddafl che «la 
carenza di quadri militari 
nell'esercito libico esige la 
presenza di esperti sovietici, 
che provvedano a formare quel 
quadri e ad addestrare le for¬ 
ze libiche nell'uso delle nuove 
armi». 

Il giornale ufficioso del Cai¬ 
ro conclude dicendo che Kos- 
slghln, dopo 1 suol colloqui 
di Tripoli è andato a Tunisi 
per assicurare li Presidente 
Burghlba ohe raccordo mili¬ 
tare con la Libia non era 
diretto contro 11 suo paese. 

Prima di registrare le smen¬ 
tite di cui si è detto, biso¬ 
gna notare che negli ambien¬ 
ti del Cairo la notizia ha su¬ 
scitato più Incredulità che sor¬ 
presa ed è stata messa Im¬ 
mediatamente In relazione con 
1 colloqui che fra pochi gior¬ 
ni Sadal avrà a Salisburgo 
con il Presidente americano 
Ford: l'argomento della pre¬ 
senza sovietica nel Mediterra¬ 
neo — prevede un’agenzia di 
stampa — sarà utilizzato dal 
leader egiziano per ottenere 
un rilancio dell’Impegno ame¬ 
ricano In una soluzione della 
crisi mediorientale. 

Le smentite, come si è det¬ 
to, sono state immediate. 11 
portavoce della missione di¬ 
plomatica libica ha categori¬ 
camente negato che l'accordo 
«permetta l'Installazione di 
basi sovietiche in Libia». 

Fonti sovietiche — citate 
I dalle agenzie UPI, Reuter e 
ANSA — hanno definito da 
I parte loro una «aperta men¬ 
zogna» la notizia di Al Ahram 
concernente le basi: «una 
aperta menzogna mirante a 
compromettere la posizione di 
Gheddafl, tenuto conto delle 
attuali divergenze fra Libia 
ed Egitto». I colloqui fra 
Kosslghin e Gheddafl, hanno 
precisato le fonti suddette, 
hanno condotto ad un ac- 
; cordo su forniture militari: 

ma non per la cifra indicata 
i dal giornale del Cairo, bensì 
I per 800 milioni di dollari, 
| «e non in cambio di basi 
, militari». 
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RISOLUZIONE DELLA ... 

DIREZIONE DEL PCI: «SÌL 


(Dulia prìmn piighw) ] 

La cuiluld «Iella prorlti/iono. 
degli investimenti. «I<* II* occu¬ 
pazione assume napelli «Irain- I 
mutici per le regioni nmidio- I 
nuli, aggrava fenomeni giù j 
allarmanti di diagregazione e 
produrr tensioni e»plo*i\e in 
città come Napoli, mette in 
forar i pur limitali impegni 
di nuove localizzazioni indu¬ 
striali nel Sud u«Ntin1i nel 
recente pannalo, riduce le pot. 
tubililà di emigrazione ul Nord 
nel momento in cui crearono 
anche i rientri iluHVutero. 
esaspera. in definitiva, in tut¬ 
ti i Mini appelli il problema 
del Mezzogiorno. 

La caduta delia domandu di 
merci e servizi (caduta parti¬ 
colarmente marcata in certi 
settori quali quelli dei teied- 
li. deirahbigliatnenlo. dei mo¬ 
bili. deH’aulo. dell'utenpile- 
ria) ha portato ad un certo 
rallentamento nella corna dei 
prezzi. Ma deve nuncitare al¬ 
larme il fatto che non appe¬ 
na per fattori cagionali o per 
renaurimenlo di certe acorte 
la domanda è leggermente 
cresciuta, l'aumento del l'indi¬ 
ce generale dei prezzi ha cu¬ 
bito nel mette di aprile un* 
nuova impennata. E ciò <en» 
za ancoru tener conto degli 
effetti che sull'andamento del 
costo della vita avrà l'aumen¬ 
to delle tariffe e in partico¬ 
lare l'aumento delle tariffe te¬ 
lefoniche attuato con criteri 
inaccettabili. 

A fronte di questa situazio¬ 
ne dà prova di riprovevole leg¬ 
gerezza chi affida la ripresa 
dell'economia italiano ad una 
favorevole evoluzione della 
congiuntura internazionale e 
in particolare ad un amplia¬ 
mento delle esportazioni tra¬ 
dizionali nell'area <r privile- ( 
giata » dei paesi sviluppati. 

Non è tempo di scelte fa¬ 
cili ed effimere. Sarebbe cri¬ 
minoso. dopo aver sottoposto 
le grandi masse del Paese a 
così pesanti sacrifici, eludere 
tutti i problemi di fondo che 
si erano profilali aH'inizto del¬ 
la lunga recessione e che so¬ 
no rimasti irrisolti. 

11 comunisti hunnu indicalo 
con chiarezza in questi anni 
la via da seguire. Alla linea 
deli'indiscriminalo taglio del¬ 
la domanda e del credito es¬ 
si non hanno mai opposto la 
via del credito facile e della 
spesa non qualificata. Il PCI 
ha sempre posto e pone l’ac¬ 
cento sull'esigenza di una ri¬ 
gorosa selezione e di un orga¬ 
nico sviluppo del l'intervento 
pubblico, sulla baso di ben 
preciso priorità, tali da con¬ 
figurare ntiovi indirizzi per il 
processo di conversione indu¬ 
striale. da aprire nuovi sboc¬ 
chi agli investimenti, da por¬ 
tare ad un allargamento della 
base produttiva ai danni del¬ 
le zone di rendita e di paras¬ 
sitismo. da coinvolgere in un 
meccanismo diverso da quel- 

10 attuale le zone, prima di 
tutto il Mezzogiorno, escluse 
o emarginate. 

A parole si è da più parti 
convenuto sullu necessità di 
una nuova visione e direzione 
dello sviluppo del Paese, che 
si qualificasse anche sulla 
base di un forte riluncio del¬ 
la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, e si è convenuto pu¬ 
re si* talune delle priorità in¬ 
dicate: agricoltura, sistema in¬ 
tegrato di trasporti colletti¬ 
vi, energia, edilizia popolare 
e scolastica. Ma nulla v sta¬ 
to fatto; nessun ulto politico 
è sluto compiuto dai governi 
nel segno* di queste priorità. 
La preminenza del consumo 
sociale sul consumo indivi- 
dunlo, che è condizione essen¬ 
ziale per un uso più giusto 
delle risorse, è stata ridotta 
a vuota formula e neppure In 
più semplice delle scelte è 
stala operala, come’ dimostra 
la scandalosa vicenda del 
« piano autobus », più volte 
annuncialo dui governo e poi 
rivelatosi inesistente. 

Per ragricolltiru non solo 
non si sono affrontati i nodi 
storici di rapporti agrari su¬ 
perati (basta pensare alla 
mezzadria e alla colonia), ma 
non sono state neppure com¬ 
pletale opere d.t tempo avvia¬ 
te di irrigazione, né nono sta¬ 
le impegnino lo Pn rieri pozio¬ 
ni Statoli neirorgiiniz/nzione 
di migliori rapporti tra con- 
ladino e mercato, iru agricol¬ 
tura e industria. In lui modo 

11 problema della remunera¬ 
zione del lavoro contadino e 
dei risparmi investiti dalle 
imprese coltivatrici è rima¬ 
sto del tutto aperto: si *■ ri¬ 
nuncialo ad offrire sbocchi 
certi e stabili siu ad imprese 
agiicole che ad industrie for- 
nilriei dell'agricoltura e non 
è stato fallo alcun serio passo 
per il miglioramento della 
produzione alimentare. 

Infine, nessuno dei recenti 
provvedimenti governativi ha 
un contenuto meridionalista: 
alcuni di essi sono anzi di 
segno contrario: e intanto 
si avvia alla scadenza dell i 
legge sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno senza alcuna elabora¬ 
zione o proposta. 

In assenza di ogni «celta 
politica capare di definire un 
nuovo e stabile quadro di ri¬ 
ferimento per l'altivilà econo¬ 
mica, la stessu altcmia/ione 
delle restrizioni creditizie ri¬ 
schia di favorire oggi solo la 
reudilu bancaria e le specu¬ 
lazioni finanziarie. Piccoli e 
medi imprenditori — il etti 
ruolo per la ripresa e un nuo¬ 
vo sviluppo dei l'economia ila 
liana potrebbe essere assai 
importante — continuano in¬ 


fai li ad e*»»orc panili zzati sia 
d.d non risolto problema del¬ 
le garanzie bancarie «ia dal- 
l'incertezza ohe regna circa 
rorienlunicnto dei processi di 
risi cult ura/inne dell'apparato 
produtt ivo nel suo insieme e 
circa gli sbocchi verso cui 
puntare. 

\ssnlMlumenlc non risolto 
è il problema degli strumen¬ 
ti dell'Intervento pubblico. 
La primu questione che spic¬ 
ca a tale proposito è quella 
del sistema bancario. Lungi 
dal proporsi come strumento 
di un nuovo tipo di sviluppo, 
di una selezione qualitativa 
Ini i possibili impieghi, il si- 
sterna bancario ha in larga 
parte leso essenziulmente a 
lucrare grosse fette di rendi¬ 
la nel gioco delle differenze 
ira i tassi attivi c passivi. Al¬ 
trettanto grave è tutta la que¬ 
stione delle partecipazioni ala¬ 
tali, umiliate e avvilite in 
giochi di potere, messe nel- 
l'imposaibiliià — nonostante 
l'impegno delle loro forze più 
sane — di assolvere al pro¬ 
prio inaostìtuibile ruolo, e tal¬ 
volta perfino trasformate in 
strumenti di affarismo e di 
corruzione conte il PCI ha 
documentalo alla Camera: «Ja 
anni gii enti di gestione delle 
partecipazioni statali non ap¬ 
paiono impegnati nella rea¬ 
lizzazione di una nuo* a stra¬ 
tegia industriale ma in mano¬ 
vre al servizio di questa o 
quella corrente de o di inte¬ 
ressi privati. 

Gli strumenti di accertamen¬ 
to fiscale sono paralizzati; è 
stala distrutta — in contrappo¬ 
sizione alle autonomie locali 
e ad ogni forma di controllo 
democratico — ogni capacità 
di accerlumrnto da parte dei 
comuni, mentre il meccani¬ 
smo centrale non è neppure 
in grado di mettere a ruolo 
gli imponibili dichiarati. In 
questa situazione lultu la 
pressione fiscale si è riversa¬ 
la sui lavoratori attraverso le 
ritenute sulle buste paga. E' 
unicamente sui lavoratori e 
sui celi medi che d'ultra pur- 
te finiscono per pesare il cu¬ 
mulo fiscale e la mancata re¬ 
visione delle aliquote. 

Lo scioglimento di questi e 
altri nodi essenziali non può 
attendere. La mancanza dì 
una linea rinnovatrice, di ri¬ 
gorosa qualificazione del’o 
sviluppo economico, e in mo¬ 
do particolare la mancanza di 
una linea di riforma della 
Pubblica amministrazione, fa¬ 
voriscono i particolarismi c le 
spinte corporative. Mentre i 
sindacati confederali ’dftl pub¬ 
blico impiego si battono per 
una linea di decentramento, 
di ristrutturazione dei mini¬ 
steri, di soppressione degli en¬ 
ti inutili, di riordinumrnto 
degli enti parastatali, e per 
una nuovu politica del perso¬ 
nale, che ne consenta l'effet¬ 
tiva mobilità, il governo di¬ 
sattende impegni di riforma, 
leggi ed accordi sindacali, 
apre hi strada, con iniziative 
settoriali e concessioni parti¬ 
colari, a pericolose rincorse 
tra le diverse categorie, si di¬ 
sarma anche di fronte ad agi¬ 
tazioni irresponsabili come 
quelle in utlo in alcuni set¬ 
tori dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria. 

11 PCI — nel richiamare 
l'attenzione degli elettori sul¬ 
la gravità di questa situazio¬ 
ne r sulla necessità che il vo¬ 
to del 15 giugno crei le con¬ 
dizioni. innanzitutto a livello 
locale e regionale, per pro¬ 


fondi mul.mii'nli ncll.i dii.'- 
/non* dvllYrniuoiii.i <■ di Ilo 
s l.tlo — nottolini',t l’r-igi'ti/.i 
che nei pro*»imj gioì ni i* nel¬ 
le prossime setti mane venga 
portata avanti una vigorosa 
lolla politica per conseguire 
subito obiettivi di investimen¬ 
to qualificalo, di occupa/ione, 
ili erc.i/jone di una nuova do¬ 
manda pubblica. 

TI PCI esprime la sua pie¬ 
na solidarietà alle lotte che 
per iniziativa e sotti» la dire¬ 
zione unitaria dei sindacali 
investono il sistema delle Par- 
leeipa/ioni Maiali o che in 
Campani». Puglia. Sicilia 
stanno ponendo sul tappeto 
in termini concreti e reali¬ 
stici il problema ilei lavoro e 
l'esigenxu di scelte nuove di 
poMlicu economica. Esso im¬ 
pegna tutte le sue forze perché 
queste lotte possano giovarsi 
al più presto di un nuovo e 
più favorevole quadro poli¬ 
tico. 

II movimento sindacale, e 
più in generale, il movimento 
operaio lia dimostralo un 
grande senso di responsabilità 
aprendo per primo il discor¬ 
so su proposte (mobilità, tur¬ 
ni, migliore utilizzazione de¬ 
gli impianti) ohe ncll'amhito 
di una politica economica di 
segno diverso creerebbero 
condizioni più favorevoli per 
la piena e rigorosa mobilita¬ 
zione di tutte le energie e 
le risorse disponibili. Le stes¬ 
se lotte dei lavoratori de! 
Nord si sono sempre intrec¬ 
ciate olle rivendicazioni dì 
nuovi investimenti al Sud. e 
hanno portalo all'assunzione, 
da parte di gruppi industria¬ 
li pubblici e privati, di im¬ 
pegni per il Mezzogiorno, clic 
vanno òggi difesi fermamente 
in termini di quantità dì nuo¬ 
vi posti di lavoro da creare 
nelle diverse regioni. 

Bisogna ora impedire che 
tutti questi sforzi vengano 
frustrati, lai prova delle ele¬ 
zioni assume grande ini por¬ 
tanza non solo per sconfigge¬ 
re orientamenti sbagliali e 
per fare sentire con l'avan¬ 
zala del PCI l'esigenza di una 
-volta di linea mj anche per 
far maturare, nel vivo di un 
confronto civile, la coscien¬ 
za delle soluzioni giuste da 
dare ai problemi del paese. 
Più che mai. se si guarda ul- 
la gravità della crisi, risul¬ 
ta la giustezza della prospet¬ 
tiva indicata dai comunisti: 
solo una larga intesa Ira tut¬ 
te lo forze democratiche può 
assicurare hi fermezza di di¬ 
rezione e l*anipicz/n di con¬ 
sensi senza delle quali non è 
pensabile ravvio di un diver¬ 
so sviluppo economico e socia¬ 
le nel quadro di una nuova 
politica di roopcrazionc mon¬ 
diale. 

Il voto del 15 giugno può 
dure in questo senso un rile¬ 
vante contributo, favorendo 
un ampio rinnovamento nel 
campo delle amministrazioni 
regionali e locali, promuo¬ 
vendo un nuovo mudo di go¬ 
vernare e un responsabile in¬ 
contro tra le forze democrati¬ 
che e popolari unche là do¬ 
ve hanno finora prevuUo im¬ 
postazioni discriminatorie nei 
confronti del PCI e metodi 
deteriori di governo, ed esul¬ 
tando la funzione delle Regio¬ 
ni, dei Comuni, delle Provin¬ 
ce. cui spella in varia misura 
intervenire direttumente per 
lo sviluppo, su nuove basi, 
dell'economia e sollecitare 
risolutamente il necessario 
mutamento negli indirizzi del¬ 
la politica economica e socia¬ 
le nazionale. 
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Respinte per ora dal consiglio dei ministri della Difesa 

Manovre USA affinchè la Spagna 
sia accolta in seno alla NATO 

Schlesinger non è riuscito a far inserire nei comunicato un riconoscimento esplicito del contributo 
di Franco alla « difesa dell’Occidente » — Raggiunto un compromesso su una frase generica 
Smentita la proposta di stabilire accordi militari fra l’alleanza atlantica e il razzista Sud Africa 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 23. 

Il problema delle relazio¬ 
ni Ira la NATO e la Spagna e 
del ruolo che le basi militari 
USA In questo paese «locano 
nel sistema militare atlanti¬ 
co. hanno tenuto vivo per 
qualche ora rinteceo.se dey'.l 
osservatori per la discussio¬ 
ne fra l tredici ministri della 
difesa della NATO (assenti Ut 
Francia e la Grecia), riuniti 
oggi a Bruxelles per la se¬ 
duta conclusiva della sessio¬ 
ne di primavera del cosiddet¬ 
to «Comitato del plani della 
difesa ». Quello sulla Spagna 
* stato l'unico punto In cui 
le differenze di posizione fra 
gli USA e 1 membri europei 
dell’allleanza sono venute 
ehlammente alla luce; per 11 
resto, tutto si è risolto In 
una serie di affermazioni ge¬ 
nerali, sotto le quali 1 reali 
nodi di contrasto politico so¬ 
no rimasti In sospeso. 

Il ministro della difesa a- 
merlcano James Schilesinger, 
avrebbe voluto ottenere dagli 
alleati occidentali un ricono¬ 
scimento esplicito, da Intro¬ 
durre nel comunicato finale, 
sul contributo della Spagna 
alla «difesa dell'Occidente)'. 

I ministri europei hanno tut¬ 
tavia rifiutato questo ricono¬ 
scimento ohe, secondo alcuni 
osservatori, farebbe parte di 
un più ampio tentativo ame¬ 
ricano Inteso a far ammette¬ 
re la Spagna nell'alleanza 
atlantica. 

Contro le pretese di Sch'e- 
«ln e er alcuni m nutrì (.come 
quelli della Danimarca, della 
Norvegia e dell'Olanda) han¬ 
no reagito, a quanto sembra, 
con uno certa durezza di 
linguaggio. L'olandese Vrede- 
llng. in particolare, avrebbe 
minacciato di andarsene, di¬ 
cendo che del rapporti coi fa¬ 
scisti cl si deve soltanto ver¬ 
gognare. e suscitando cosi le 
ire di Schlesinger che aveva 
appena finito di descrivere 
con toni molto positivi le 
condizioni della presenza a- 
merlcana In Spagna. 

Il problema ha fatto ritar¬ 
dare di qualche ora la chiu¬ 
sura della riunione, fino a 
che 11 compromesso è stato 
trovato attorno alla formula 
ohe appare nel comunicato: 
«Il segretario alla difesa de¬ 
gli Stati Uniti — vi si legge 
— ha fatto parte al suol 
colleghi dell'attuale stato de¬ 
gli accordi bilaterali concer¬ 
nenti l’uttllzzaztcne di Instal¬ 
lazioni militari In Spagna da 
parte delle forze armate degli 
Stati Uniti, restando Inteso 
che questi accordi restano al 
di fuori del contesto della 
NATO». E' una formula neu¬ 
tra, ma resta 11 fatto che, 
per la prima volta nella sua 
storia, 11 Comitato del plani 
di difesa della NATO ha par¬ 
lato della Spagna In un suo 
comunicato. 

Commentando In una con¬ 
ferenza stampa questa parte 
delle discussioni. Schlesinger 
ha detto comunque che le 
reazioni europee al suo rap¬ 
porto sulle basi in Spagna ri¬ 
flettono problemi politici: 

« Nessuno — ho aggiunto — 
ha messo In dubbio l'Impor¬ 
tanza delle basi USA In Spa¬ 
gna per l'alleanza atlantica; 
le differenze di opinione con¬ 
cernono problemi diversi da 
quello della utilità militare 
di queste basi ». 

La frase e polemica e sprez- 
«ante: In sostanza Schlesin¬ 
ger accusa gli altri governi 
atlantici di Ipocrisia. In 
quanto essi — sottolinea 11 
segretario USA — sono sod¬ 
disfatti del contributo spa¬ 
gnolo, ma se ne vergognano 
trottandosi di un paese go¬ 
vernato da una dittatura fa¬ 
scista. 

Sulle altre questioni con¬ 
cernenti 11 Mediterraneo, e 
«he pure hanno costituito una 
parte importante delle discus¬ 
sioni tra l ministri, 11 comu¬ 
nicato dice soltanto che ad 
esse è stata riservata una 
« attenzione particolare ». In 
conseguenza « del recenti svi¬ 
luppi politici, economici e mi¬ 
litari, e delle attività militari 
e marittime sovietiche In que¬ 
sta zona ». In una conferenza 
stampa al termine della riu¬ 
nione. tl segretario generale 
della NATO, l'olandese Luns. 
ha dato qualche credito a voci 
su presunte basi sovietiche In 
Libia. Il tutto nel quadro dt 
un'analisi del rapporti di for¬ 
za tra la NATO e 11 Patto di 
Varsavia, fatta su misura per 
«plngere l’Europa ad un mag¬ 
giore impegno nello sforzo mi¬ 
litare. «OH americani — ha 
ripetuto a questo proposito 
Schlesinger — continueranno 
ad impegnarsi a patto che gli 
europei continuino a prendere 
sul serio le esigenze della di¬ 
fesa ». 

Per rispondere a questo ri¬ 
cattatorio teliamoti/ della po¬ 
litica militare USA alcuni mi¬ 
nistri europei hanno sostenu¬ 
to che occorrebbe almeno rag¬ 
giungere. In materia degli ac¬ 
quisti di forniture di arma¬ 
menti, una certa reciprocità 
tra Europa e America. In mo¬ 
do che la «difesa comune» 
non si risolva solo In un co¬ 
lossale aflare per l'Industria 
bellica americana. Il comuni¬ 
cato finale dedica a questo 
problema due de! suol sei pa¬ 
ragrafi. Vi si afferma in so¬ 
stanza che lo sforzo In mate¬ 
ria di armamenti deve anda¬ 
re soprattutto In direzione del¬ 
la razionalizzazione e della 
standardizzazione delle armi 
in tutti t paesi dell'alleanza, 
in modo da permettere pro¬ 
duzioni di grandi serie e a 
«osti più redditizi: e che, ap¬ 
punto. si deve stabilire una 


«duplice corrente di scambi 
tra l'Europa e l'America per 
l'acquisizione di materiale mi¬ 
litare »: In altre parole, qual¬ 
che grosso monopollo tedesco 
o di altri Stati europei sarà 
forse In questo modo reso 
partecipe dell’affare. 

E' stato Inoltre adottato un 
documento contenente le co¬ 
siddette « direttive ministe¬ 
riali » per la difesa, 1 plani 
militari comuni per cinque 
anni, che vengono aggiornati 
dal ministri ogni blennio. In¬ 
fine è stato smentito che sta 
stata posta « ufficialmente » 
la questione di creare basi 
NATO In Sud Africa o comun¬ 
que di cooperare con lo Stato 
razzista nel campo militare. 

In margine alla riunione il 
ministro della difesa Italiano 
Portoni ha avuto stamani un 
colloquio con Schlesinger. 
« Abbiamo parlato del Medi¬ 
terraneo e di tutti gli argo¬ 
menti di Interesse comune ». 
si è limitato a dire Forlanl al 
giornalisti. Neanche una pa¬ 
rola sul ruolo che l’Italia ha 
giocato Invece sul temi gene¬ 
rali dello riunione, alcuni del 
quali, come quelli della Spa¬ 
gna e del Mediterraneo, con¬ 
cernono direttamente 11 no¬ 
stro paese: 11 silenzio sulla 
posizione italiana lascia ben 
intendere che essa non deve 
essere stata molto Importante 
né molto ascoltata. 

Vera Vegetti 



Forti multe e carcere per i trasgressori 


Proibita in Spagna la pubblicazione 
di notizie sulla guerriglia basca 

Il divieto durerà quanto lo stato di emergenza in Vizcaya e Guipuzcoa — Minacce 
di un generale contro i separatisti — L'episcopato condanna ogni forma di violenza 


Dal governo norvegese 


Restituiti a Israele 
gli assassini di Wael 

Il rilascio motivato con «considerazioni umanitarie» 


OSLO, 23 

Due agenti det servizi di 
sicurezza Israeliani, condan¬ 
nati a pene detentive per 
l’assassinio di un marocchi¬ 
no nella località turistica di 
Llllehammer e inutilmente 
richiesti dalla magistratura 
Italiana in relazione con le 
indagini per l’assassinio del 
patriota palestinese Abdol 
Wael Zualder a Roma sono 
stati rilasciati dal governo 
norvegese e restituiti al go¬ 
verno di Tel Aviv. 

La decisione è stata presa 
pochi giorni dopo la visita 
del ministro degli esteri nor¬ 
vegese. Frydenlund, In Israe¬ 
le e motivata con « conside¬ 
razioni umanitarie». Gli as¬ 
sassini — Silvia Raphael, di 
38 anni, e Abraham Gehmer 
— si trovano già in Israele. 

Degli altri quattro agenti 
coinvolti nell'episodio di LU- 
lehammer, uno era stato as¬ 
solto. uno rimesso In libertà 
subito dopo 11 processo e due 
rilasciati net mesi scorsi, do¬ 
po aver scontato una mini¬ 
ma parte della condanna. 


L'Organizzazione 
sanitaria mondiale 
condanna Israele 

GINEVRA, 23 
Per il terzo anno consecu¬ 
tivo, Lsraele è stato accusato 
oggi dall'assemblea dell'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
Sanità (OMS) di non avere 
assicurato adeguate condizio¬ 
ni sanitarie nel territori oc¬ 
cupati. 

Un comitato dell'assemblea 
ha approvato con 83 voti a 
favore e 5 contrari una mo¬ 
zione In cui si denuncia « II 
deterioramento delle condi¬ 
zioni sanitarie » e si condan¬ 
na Israele per il suo rifiuto 
di cooperare 

Stati Uniti, Bolivia, Uru¬ 
guay e Costa Rica si sono 
uniti a Israele per votare 
contro. I rappresentanti del 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le st sono astenuti. 


MADRID. 23. 

Il governo spagnolo ha proi¬ 
bito, a partire da oggi, la pub¬ 
blicazione di qualsiasi notizia 
relativa ad episodi di violenza 
nelle due province basche di 
Vizcaya (Blscaglto) e Guipuz¬ 
coa. In cui dal 26 aprile è sta¬ 
to Imposto lo stato d’emergen¬ 
za In seguito ad una recrude¬ 
scenza delle attività guerrl- 
gllere dei separatisti dell'ETA. 
I direttori del giornali che 
violeranno 11 divieto potranno 
essere colpiti da pesanti mul¬ 
te e da condanne al carcere. 

Il provvedimento resterà In 
vigore fino a ohe non sarà a- 
brogato lo stato di emergenza 
nelle due province (dove la 
6tampa è già sottoposta a 
strettissima censura), A quan¬ 
to sembra, il divieto non si ap¬ 
plica alla stampa straniera, 1 
cui corrispondenti potranno 
continuare ad Inviare all'este¬ 
ro notizie riguardanti episodi 
di violenza nel Paese Basco 
(ma è chiaro che la raccolta 
delle notizie diventerà più dif¬ 
ficile). La prima conseguenza 
deirimposlzlone della censura 
su scala nazionale è stata la 
eliminazione dal notiziario 
dell'agenzia spagnola « Euro¬ 
pa Press » di una notizia ri¬ 
guardante l’arresto a Barcel¬ 
lona di tre uomini sospettati 
di essere membri dell'ETA e, 
come tali, corresponsabili del¬ 
l'uccisione di cinque funziona¬ 
ri di polizia e guardie civili 
In sette settimane. 

Il comunicato ufficiale con 
cui è stata annunciata la proi¬ 
bizione di parlare della violen¬ 
za nel Paese Basco lamenta 11 
fatto che, In questi ultimi 
tempi, siano state diffuse «in- 
, formazioni relative ad azioni 
i delle forze dell'ordine, che rc- 


24 « colonnelli » in luglio davanti al tribunale 


MADRID — La polizia Interviene per disperder* una manifestazione di studenti all'università 


Processo a Papadopulos e soci: 
«alto tradimento e ribellione» 

Altri sette esponenti della dittatura sono stati arrestati ieri - Per i reati dei 1 
quali sono chiamati a rispondere il codice prevede la pena capitale 


ATENE, 23. 

La magistratura di Atene 
ha incriminato per «alto tra¬ 
dimento e ribellione» l prin¬ 
cipali responsabili del colpo 
di Stato compiuto dal colon¬ 
nelli 11 21 aprile 1967. Sette 
dì essi ancora Uberi sono sta¬ 
ti arrestati stamane c trasfe¬ 
riti nelle carceri di Koridal- 
los, al Plico. Tra le persone 
arrestate figurano il vice-pre¬ 
sidente della Repubblica e ca¬ 
po di stato maggiore delle for¬ 
ze armate greche, Odlsseu s 
Anghelis, l'ex capo deH’eser- 
cito Spandldakis, l'ex capo 
del servizi segreti Hatzipe- 
tros. e 4 colonnelli già a capo 
dei ministeri della Giunto. A 
loro carico verrà ora aperta 
Istruttoria. Successivamente 
saranno tradotti davanti al 
tribunale speciale, probabil¬ 
mente in luglio. 

Il provvedimento di polizia 
nei loro riguardi è stato adot¬ 


tato dopo la sentenza della 
corte di appello ateniese che, 
la notte scorsa, ha incrimi¬ 
nato 28 delle 128 persone a 
suo tempo denunciate per a- 
vere attuato il colpo di sta¬ 
to del 1967. 

Il consiglio ha posto sotto 
accusa tutti gli esponenti 
principali del regime milita¬ 
re, da Papadopulos a Patta- 
kos da Makarezos all’ex uomo 
forte della seconda giunta mi¬ 
litare, Ioannides. Tutti si tro¬ 
vano già da quattro mesi in 
detenzione preventiva nelle 
carceri del Plreo, In attesa 
dell’inchiesta giudiziaria. 

Complessivamente dodici ex 
colonnelli e generali erano fi¬ 
no ad oggi in detenzione pre¬ 
ventiva; due ex colonnelli. 
Aslanides e Kotselis, sono ri¬ 
cercati. Probabilmente essi 
sono rifugiati all’estero, altri 
sette da oggi si trovano in 
stato di arresto; l’atto di in¬ 


criminazione a loro carico, 

« alto tradimento e insurre¬ 
zione armata» comporta la 
pena capitale. 

I 24 esponenti del regime 
militare hanno ora il diritto J 
di presentare ricorso alla su¬ 
prema corte di cassazione 
contro la decisione dei giudici 
di appello. 

Altri procedimenti a carico 
degli ex colonnelli sono anco¬ 
ra in fase istruttoria: molti 
di essi sono stati infatti chia¬ 
mati a rispondente di omici¬ 
dio preterintenzionale per la 
repressione del moti del Po¬ 
litecnico ateniese (novembre 
2973) quando persero la vita 
almeno 36 persone in seguito 
all’Intervento del carri armati 
all'Interno della scuola supe¬ 
riore, a u indi dì torture, di 
abuso ai potere e di tradi¬ 
mento per le condanne da es¬ 
si inflitte, durante il regime 
militare, a prigionieri politici. 


Firmato un protocollo 

La FIAT 
estende 
gli accordi 
commerciali 
in Ungheria 

Una dichiarazione di 
Umberto Agnelli 
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Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23 
La coopcrazione tra la Fiat 
e alcune aziende ungheresi 
nel paesi In via di svi¬ 
luppo sarà allargata nel pros¬ 
simo futuro. A questo pro¬ 
posito un protocollo è stato 
firmato a Budapest da Um¬ 
berto Agnelli, amministratore 
delegato dell'azienda torinese. 
Un concreto programma del¬ 
le iniziative dovrà essere de¬ 
finito entro sei mesi da ap¬ 
positi gruppi dt lavoro. La 
collaborazione tra Fiat e Un- 

f herla In questo settore non 
nuova, Infatti sono già sta¬ 
te realizzate Iniziative con la 
Transelektro In Turchia e In 
Grecia e sono In corso trat¬ 
tative In Irak. I buoni risul¬ 
tati fin qui raggiunti, ha di¬ 
chiarato Agnelli nel corso di 
una conferenza stampa, hanno 
convinto le due parti ad allar¬ 
gare la collaborazione. 

L'amministratore della Fiat 
ha illustrato brevemente la 
nuova Intesa. Oltre al settore 
deU'automobile, le cui lmpor- 
fazioni In Ungheria sono coor¬ 
dinate dalla Moguert, il grup¬ 
po italiano collabora con l'in¬ 
dustria ungherese nel settori 
grandi motori e turbine die¬ 
sel. La Fiat si approvvigio¬ 
na presso ia Chemollmpex e 
la Tungsram di selleria 
In plastica e lampade per 
fari per auto. Nella prospetti¬ 
va di una stasi del mercato 
deU'automobile In Europa oc¬ 
cidentale la Fiat offre, ora. 
la collaborazione per la 
progettazione di Infrastrutture 
civili ed ospedaliere, del tu¬ 
rismo e del settore alberghie¬ 
ro. In particolare è stato pre¬ 
sentato un progetto per la co¬ 
struzione di autostrade In Un¬ 
gheria, attraverso la Impre¬ 
sa, consociata del gruppo 
Fiat operante generalmente 
all'estero. 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti Umberto Agnel¬ 
li ha detto che occorre pun¬ 
tare sulla diversificazione del 
prodotti meccanici In quan¬ 
to la prospettiva per l'auto è 
di mantenere 1 livelli del '73. 


gu. b. 


cano pregiudizio all'efficacia 
di tali operazioni » e « voci, 
prive di fondamento, che pos¬ 
sono Incidere sulla pace pub¬ 
blica ». 

E’ evidente, comunque, che 
I il governo é rimasto soprattut¬ 
to scottato dalla diffusione 
(anche all'estero) di notizie 
riguardanti l'arresto di miglia¬ 
to di persone fra cui numero¬ 
si sacerdoti, alcuni del quali 
sono stati torturati, nonché 
aggressioni contro sacerdoti 
ed altri cittadini da parte di 
bande ultra-fasciste, che di 
fatto cooperano con le forze 
di polizia nella repressione. 
Sono questi fatti che, aggiun¬ 
gendo nuove macchie alto 
sporca facciata del regime, 
hanno provocato Infine la mi¬ 
sura censoria. Va anche nota¬ 
to che 11 governo è sottoposto 
a violente pressioni da parie 
degli ultra-fascisti, che pro¬ 
prio Ieri hanno organizzato 
una manifestazione al centro 
di Madrid chiedendo le dimis¬ 
sioni del premier Arias Navar¬ 
ro e di tutti 1 ministri, taccia¬ 
ti di «Incapacità» e di «de¬ 
bolezza» nel confronti delle 
attività guerrlghere. 

Ad ogni modo, gli osservato¬ 
ri commentano 11 provvedi¬ 
mento censorio come un ulte¬ 
riore passo Indietro, rispetto 
alla relativa libertà che una 
parte della stampo si era con¬ 
quistata con una lotta pazien¬ 
te e tenace per una più ampia 
informazione. Va tenuto con¬ 
to. tuttavia, che i pas6l indie¬ 
tro erano cominciati con le di¬ 
missioni Imposte al ministro 
delle Informazioni Fio Caba- 
nlllas accusato di « liberali¬ 
smo », ed erano proseguite con 
sequestri e multe Inflitte 
ad organi di stampa « non 
conformisti ». 

Nella questione basca è in¬ 
tervenuto anche un rappre¬ 
sentante delle forze armate. 
Durante una visita a San Se¬ 
bastiano. Il capitano generale 
Matteo Prada Canlllas, della 
sesta regione militare, ha e- 
spresso alle autorità l'appog¬ 
gio dell'esercito « garante del¬ 
l'unità e dell’Indipendenza 
della patria, dell'integrità dei 
suol territori, deila sicurezza 
nazionale e dell’ordine». SS 
tratta di un minaccioso avver¬ 
timento rivolto al nazionalisti 
baschi, come pure a quelli ca¬ 
talani. Non è detto però che 
tale linea «dura » sia condivi¬ 
sa dalla maggioranza del cor¬ 
po degli ufficiali. 

Sulla violenza si é pronun¬ 
ciata anche, come previsto, la 
Commissione episcopale. Essa 
ha condannato sla quella del¬ 
l'ETA, sia quella poliziesca. 
«Né la difesa degli Ideali più 
nobili, nè la difesa dell'ordine 
pubblico giustificano atti d! 
violenza ». dice infatti il co¬ 
municato dei vescovi. E' si¬ 
gnificativo, però, che el guer¬ 
riglieri vengano attribuiti no¬ 
bili Ideali, mentre alla polizia 
soltanto una funzione di ordi¬ 
ne pubblico ohe In Spagna si¬ 
gnifica poi semplicemente: di¬ 
fesa del regime fascista. 


La posizione del 
POUP sulla 
conferenza 
dei PC europei 

FRAGA, 23 

Edward Babulch, segreta¬ 
rio deO Comitato centrale del 
Partito operalo unificato po¬ 
lacco, ha definito « positivo » 
l'andamento del lavori pre¬ 
paratori della conferenza co¬ 
munista pan-europea. 

In un'Intervista al giorna¬ 
le Rude Pravo. 11 dirigente 
del POUF ha sottolineato 
positivamente « l’atmosfera 
che ha circondato le discus¬ 
sioni e le consultazioni di or¬ 
dine Internazionale avutesi 
finora ». « Esse — ha rileva¬ 
to Babulch — si sono svolte 
in un clima ispirato dalla 
consapevolezza della solida¬ 
rietà di classe e dalla grande 
responsabilità che deriva a 
ciascuna delle parti per 11 
futuro dell'Europa, nel ri¬ 
spetto del punti di vista di 
tutti 1 partecipanti ». 

Babulch ha rilevato che « ì 
partiti comunisti europei 
agiscono In condizioni sociali 
e politiche diverse, ed è per¬ 
tanto naturale che da tali 
diversità di condizioni di la¬ 
voro possano derivare talu¬ 
ne differenze nell'approccio 
al vari problemi ». Tuttavia 
— ha aggiunto — vi sono 
obiettivi essenziali comuni a 
tutti: e ha citato « l’impegno 
nella lotta contro l’Imperia¬ 
lismo, per la pace e la paci¬ 
fica coesistenza delle nazio¬ 
ni, la sicurezza Intemazio¬ 
nale. la distensione e 11 pro¬ 
gresso sociale in Europa ». 

Edward Babulch ha Infine 
posto In risalto « le straordi¬ 
naria importanza che deve 
essere attribuita alla promo¬ 
zione e alla espansione della 
cooperazlone fra 1 partiti co¬ 
munisti e altri movimenti 
democratici di sinistra, e tut¬ 
te le altre forze interessate 
al consolidamento della pa¬ 
ce e del progresso sociale ». 
« Questa cooperazione — ha 
concluso — non è In pratica 
sempre facile e semplice; es¬ 
sa richiede molta esperienza 
e tolleranza politica: ma le 
prospettive di una tale evo¬ 
luzione sono senza dubbio po¬ 
sitive ». 


Accuse 

li', ieri, anche dalla conferen¬ 
za stampa di Fanfani dinan¬ 
zi ai giornalisti parlamentari. 
A citi gli chiedeva se la vota¬ 
zione del giorno prima alla 
Camera poteva essere inter¬ 
pretata come « un prodotto 
delio spostamento a destra 
dell'asse politico della DC \ 
egli ha risposto evasivamente. 
Ha ammesso clic lo scrutinio 
segreto era dettato da una 
« ragione regolamentare », ma 
non ha rinunciato ad aggiun¬ 
gere che la « prudenza politi¬ 
ca » dovrebbe consigliare l'uso 
del voto palese. 

Il segretario d.c. ha assicu¬ 
rato che se egli avesse preso 
parte alla votazione avrebbe 
votato « senza esitazioni» per 
l'autorizzazione a procedere 
nel confronti del parlamenta¬ 
re neo-fascista. Ed ha aggiun¬ 
to In modo sibillino: «spero 
che tutti i d.c. si siano atte¬ 
nuti a Questa regola ». 

E’ un fatto che 1 120 demo¬ 
cristiani (120, non dieci o 
venti) hanno votato In un 
certo modo In base a una lo¬ 
gica precisa, quella, appunto, 
della rincorsa delle frange e- 
lettorall di destra, costi quel 
che costi. E qualcuno l'ha pu¬ 
re confessato. Ma non è que¬ 
sto l’asse della Impostazione 
della campagna elettorale 
d.c.? Non è forse soggiacendo 
ad analoghe preoccupazioni 
che Fanfanl ha dato 11 « via » 
alla propaganda d.c. facendo 
leva sull'anticomunismo più 
esasperato? Anche Ieri, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, 11 segretario d.c. ha detto 
che 11 suo partito chiede un 
voto contro le « nostalgie per 
il passato fascista » <11 « caso 
Saccucc! » Insegna) oltre che 
— con aberrante equiparazio¬ 
ne — contro le « prospettive 
allerte da un avvenire comu¬ 
nista ». 

Fanfanl ha poi ripetuto 11 
formulario della « centralità », 
affermando che è nell’» area 
democratica tradizionale, cioè, 
secondo 11 linguaggio d.c.. nel¬ 
l'arco di forze che va dal PLI 
al PSI. che si dovrà ricercare 
l’« area di maggioranza » di 
governo. Il segretario d.c. ha 
evitato d! rispondere a una 
domanda relativa all’eventua¬ 
lità di elezioni politiche anti¬ 
cipate. Non ha mancato di e- 
sprimere però un singolare 
giudizio riguardo ad una si¬ 
tuazione post-elettorale che 
vedesse M governo Moro —■ co¬ 
me ha ipotizzato un giornali¬ 
sta — sorretto da « una mag¬ 
gioranza con l’appoggio ester¬ 
no del PSDI e del PLI ma non 
del PSI ». Dopo aver detto che 
Il parere In questa materia 
spetta al presidente del Con¬ 
siglio. ha soggiunto di spera¬ 
re che la a saggezza» di Mo¬ 
ro e ll« senso di responsabili- 
tà » di La Malfa portino 1 due 
leader a « dare ancora al Pae¬ 
se la certezza dt un governo 
democratico- ed efficiente » 
anche se « in mezzo agli in¬ 
convenienti sottolineati » (cioè 
a quanto sembra di capire, 
al mutamento della maggio¬ 
ranza). 

Il voto del 120 « franchi ti¬ 
ratori » d.c. ha suscitato com¬ 
menti molto polemici. Il socia¬ 
lista Zagarl, nel sottolineare 
la gravità dell’accaduto, ha 
detto di non essersi aspettato 
11 « voto a sorpresa », di non 
aver pensato che s! potesse 
giungere a tanto. Il repubbli¬ 
cano Mamml, commentando 
Ironicamente le dichiarazioni 
di alcuni d.c. tendenti a esclu¬ 
dere che 1 deputati pro-Sac- 
cuccl siano dello Scudo cro¬ 
ciato, ha detto che « si tratta 
senz’altro dt appartenenti al 
gruppo del PRI » (che, come 
è noto, è composto da 15 soli 
deputati). 

Pensioni 

raggiungono al punto massi¬ 
mo 51.000 lire il mese e al 
minimo 35 mila, gli invalidi 
civili rispettivamente 38 e 
35 mila lire, i sordomuti 
38 mila lire. Per 1 ciechi ci¬ 
vili assoluti e per gli inva¬ 
lidi civili minori più gravi, 
che fruiscono dell’assegno di 
accompagnamento, è previsto 
che l’assegno stesso goda del¬ 
l’aumento di 13 mila lire. Il 
governo però ha negato che 
all' assegno di accompagna¬ 
mento segua anche la riva- 
lutazione della scala mobile. 

Dunque mentre l minimi 
salariali sono agganciati, dal 
1° gennaio di ciascun anno, 
all’aumento percentuale del¬ 
le retribuzioni minime con¬ 
trattuali degli operai dell’in¬ 
dustria. per le pensioni supe¬ 
riori ai minimi è stato isti¬ 
tuito un duplice meccanismo. 
Una particolare battaglia è 
stata condotta, sia alla Ca¬ 
mera che al Senato a difesa 
del principio del cumulo tra 
la pensione e l’Indennità di 
disoccupazione. Con una nor¬ 
ma il governo si proponeva 
di abolire questo punto Se 
ciò bi fosse verificato decine 
di migliaia di braccianti, so¬ 
prattutto nellTtalla meridi > 
naie, anziché ricevere un be¬ 
neficio dalla legge avrebbe¬ 
ro ricavato un gravissimo 
danno. Grazie alla iniziativa 
comunista, e stato possibile 
trovare una soluzione inter¬ 
media che però di fatto sal¬ 
vaguarda i diritti della qua¬ 
si totalità degli interessati. 

Risultati positivi sono stati 


Il comunicato, inoltre, con¬ 
danna esplicitamente gli at¬ 
tacchi con bombe e raffiche 
di mitra (circa trenta) effet¬ 
tuati dagli ultra-fascisti con¬ 
tro cittadini baschi, fra cui 
sacerdoti ed esercenti, sospet¬ 
tati di simpatia per l’ETA. 
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conseguiti anche per quanto 
riguarda l'invalidità pensio¬ 
nabile che il governo, perse¬ 
guendo un grave disegno, vo¬ 
leva colpire. 

Anche al Senato intensissi¬ 
ma e 6tata, ieri, l'attività c 
fermo l’impegno dei parla¬ 
mentari del PCI a sostenere 
il varo del provvedimento. 
Nella discussione generale il 
compagno Garoli e nella di¬ 
chiarazione di voto favore¬ 
vole li compagno Giovannet- 
ti. pur sottolineando la posi¬ 
tività del provvedimento han¬ 
no denunciato che nella leg¬ 
ge vi sono tuttavia imperfe¬ 
zioni e manchevolezze, non- 
cné aspetti del tutto negati¬ 
vi, quali il blocco delTaggan- 
cio delle pensioni degli auto¬ 
nomi alla dinamica salariale, 
il meccanismo tendenzialmen¬ 
te limitativo stabilito per la 
fissazione del salario medio 
, cui vanno riferite le penalo- 
I ni. il fatto che non si sia 
voluto accogliere la richiesta 
| di detassazione delle pensioni 
fino a 150 mila lire e la non 
] tassazione degli arretrati di 
i pensioni. Questo — ha det- 
to il compagno Giovannetti — 
è un punto d’approdo e un 
traguardo finale. Continuere¬ 
mo la nostra battaglia per la 
unificazione neil’INPS del si¬ 
stema pensionistico, e per la 
riscossione unificata dei con¬ 
tributi, contro le evasioni 
contributive, e per una diver¬ 
sa gestione delle casse spe¬ 
ciali per i lavoratori autono¬ 
mi Ano a giungere ad una 
efficiente e completa rifor¬ 
ma del nostro sistema pre¬ 
videnziale. 

Di grande rilevanza — af¬ 
ferma dal canto suo in un 
comunicato l’Alleanza Conta¬ 
dini — è il principio dell’ag- 
ganclamento delle pensioni 
alla dinamica salariale; la 
legge assicura inoltre «sensi¬ 
bili miglioramenti di tratta¬ 
mento al coltivatori pensio¬ 
nati che coronano in parte 
la tenace ed unitaria lotta 
della categoria »>. E’ grave 
tuttavia — continua l’Allean¬ 
za — che siano stati respinti 
da ben individuati rappresen¬ 
tanti del governo, alcuni Im¬ 
portanti emendamenti: tra 
gli altri quelli dell’abbassa¬ 
mento di 5 anni dell’età pen¬ 
sionabile e per l'aumento del¬ 
le maggiorazioni delle pensio¬ 
ni per carichi familiari. I 
nuovi contributi previdenzia¬ 
li sono poi da considerare 
eccessivamente gravosi, so- 
prattuto per le imprese più 
povere. 

Il valore politico e sinda¬ 
cale del provvedimento è sot¬ 
tolineato dalla Fede r brace la n- 
tl, che rileva in particolare 
l'Importanza delle modifiche 
apportate alla norma che vie¬ 
ta la cumulabilità del trat¬ 
tamenti di disoccupazione con 
quelli pensionistici, una nor¬ 
ma che «se adottata, avreb¬ 
be prodotto gravi arretramen¬ 
ti alla condizione previden¬ 
ziale di centinaia di migliala 
di braccianti, soprattutto me¬ 
ridionali ». Con tali modifiche 
— come è noto — il divieto 
di cumulo non opera nei 
confronti del titolari dì pen¬ 
sione inferiore a 1.300.000 li¬ 
re annue, vale a dire a cen¬ 
tomila lire mensili. 

L’importante successo con¬ 
seguito — rileva anche la 
Confederazione nazionale del- 
3‘artigianato — mentre pre¬ 
mia la battaglia dei lavora¬ 
tori. pone in maggiore evi¬ 
denza la disparità di tratta¬ 
mento che ancora sussiste nei 
confronti degli artigiani, una 
disparità che è urgente su¬ 
perare. come del resto assicu¬ 
ravano gli impegni assunti 
dal ministro del Lavoro. 


Il PCI sollecita 
il pagamento 
degli aumenti 
e degli arretrati 


I deputati comunisti Pochet¬ 
ti. Gramcftna e Noberasco 
hanno presentato una Inter¬ 
rogazione al ministro del la¬ 
voro e della previdenza socia¬ 
le per sapere se lo stesso mi¬ 
nistro sla Intervenuto presso 
l'INPS « allo scopo di accer¬ 
tarsi che l'istituto sia già in 
grado di pagare, a partire dal 
prossimo giugno, le pensioni 
nelle nuove misure fissale dal¬ 
la legge approvata dal Parla¬ 
mento e gli arretrati spettanti 
a partire da gennaio »; e ciò 
impedire che ulteriori ritardi 
s) aggiungano a quelli che il 
governo ha già Imposto all'iter 
de! provvedimento nella fase 
della sua elaborazione. 


Lisbona 


politiche emerse in questi 
giorni. 

« L’Istituzione delle libertà 
democratiche è stata ed e ini¬ 
ziativa del Movimento delle 
forze armate e la loro difesa 
— sottolinea il comunicato — 
non è esclusiva di nessun par¬ 
tito politico, bensì dello stes¬ 
so MPA e di tutto U popolo 
portoghese». A proposito del 
giornale « A Rcpublica » viene 
detto che l'attuale situazione 
nasce da « una vertenza tra 
l’amministrazione ed 1 lavora¬ 
tori dell'azienda ». « Il MFA 
condanna la speculazione fat¬ 
ta sulla chiusura di quel gior¬ 
nale nonché la maniera Iti 
cui tale controversia è stata 
sfruttata, all’interno e all’e¬ 
sterno. con la conseguenza di 
danneggiare nuovamente 11 
prestigio del Portogallo In mo¬ 
do assolutamente sproporzio- 
i nato all’Importanza dell’inci¬ 
dente». Viene poi «deplora- 
! to » il ricorso .< demagogico 
I latto dalia propaganda dei 
I partiti » ai « fantasma della 
dittatura » e si ribadisce che 
non verrà mai permesso il ri¬ 
torno del Portogallo a una 
dittatura. 

Ci si rivolge quindi al par¬ 
titi e al popolo con un ap¬ 
pello « all’unità nazionale di 
fronte al duro compito della 
ricostruzione del paese ». Di 
tale ricostruzione la « batta¬ 
glia per la produzione costi¬ 
tuisce l’obiettivo fondamenta¬ 
le che dovrà mettere a tace¬ 
re tutte le lotte e le contro¬ 
versie di partito». Nelle con¬ 
clusioni la risoluzione torna 
.sul tema de! rapporto con i 
partiti affermando che « Tal- 
leanza popoIo-Movimento del¬ 
le forze armate costituisce la 
base fondamentale della rivo¬ 
luzione e del suo cammino 
verso li socialismo». Il Gon- 


s.glio « non accetterò mai che 
un partito, o alcuni partiti, 
si considerino gli esclusivi in¬ 
termediari nei rapporti poli¬ 
tici. sociali e culturali fra 
il MPA e il popolo ». 

Una manilestazione sociali¬ 
sta nelle vie di Lisbona e la 
presa di posizione della dire¬ 
zione del partito comunista 
sugli ultimi avvenimenti, nan- 
no preceduto di alcune ore 
rincontro dei dirigenti dei due 
partiti con li Consiglio della 
rivoluzione. Lo stesso Soares 
ha guidato il corteo sociali¬ 
sta convocato in segno di pro¬ 
testa per la chiusura del gior¬ 
nale «A Repubbca » il cui di¬ 
rettore vi partecipava inte¬ 
rne alla redazione. 

Una maniicitazione di pro¬ 
testa si è svolta anche aa O- 
porto, citta dove l'elettorato 
è piu conservatore di quello 
tii Lisbona e dove l’agitazione 
sul caso di «A Republica» 
ha raggiunto punte di preoc* 
cupante tensione. 

A conclusione del corteo 
Soares ha detto che « 11 pro¬ 
blema è sapere se si vuole co¬ 
struire un socialismo demo¬ 
cratico» o « un socialismo dit¬ 
tatoriale tipo democrazia po¬ 
polare» e quindi che il Con¬ 
siglio della rivoluzione « de¬ 
ve ora scegliere se vuole go¬ 
vernare con la maggioranza 
del popolo » o contro questa 
maggioranza di cui il segre¬ 
tario socialista si e fatto 
espressione. 

La risoluzione della dire¬ 
zione del partito comunista 
esprime « sorpresa » per la 
decisione dei dirigente deC 
partito socialista di interrom¬ 
pere la loro partecipazione 
alle riunioni del consiglio 
dei ministri e afferma che 
in questo modo i soci al iati 
agiscono come un « partito 
dì opposizione che polarizza 
attorno a sé forze reaziona¬ 
rie e conservatrici » e « grup¬ 
pi pseudorivoluzionari ». 

«Il PC, prosegue il comu¬ 
nicato, attira l’attenzione del 
popolo portoghese sulla coin¬ 
cidenza dell’attività del PS 
con le provocazioni controri¬ 
voluzionarie del MHIT», Il de¬ 
terioramento della situazione 
economica e sociale, gli inci¬ 
tamenti a scioperi che non 
servono nè i lavoratori ne 
il processo democratico e 
con manifestazioni dì carat¬ 
tere reazionario ». Il PC met¬ 
te in guardia il popolo porto¬ 
ghese sottolineando che « le 
posizioni e le attività del par¬ 
tito socialista possono con¬ 
durre a rendere impossibile 
il governo di coalizione e tut¬ 
to l’attuale sistema di pote¬ 
re». «Se 11 PS distruggesse 
con la sua azione il sistema 
di coalizione toglierebbe qual¬ 
siasi ragione dì essere alla 
stessa assemblea costituente 
eletta sulla base del patto 
fra i partiti c il movimento 
delle forze armate ». La di¬ 
rezione del partito comuni¬ 
sta ribadisce, infine, «he 
« nonostante il polente an¬ 
ticomunismo del partito so¬ 
cialista. il PC portoghese ha 
sempre insistito suUfi’esame 
comune delle questioni e «al¬ 
la possibile cooperazione tra 
i due partiti ». 

Proseguono intanto le in¬ 
dagini sul complotto fascista 
scoperto il 17 maggio. Risul¬ 
tano essere 21 le persone fi¬ 
nora arrestate. DI esse non 
si conoscono 1 nomi perchè 
una prematura rivelazione 
potrebbe compromettere le 
indagini in corso. La quinta 
divisione dello Stato maggio¬ 
re ha comunicato che « al¬ 
cuni nuclei di attivisti con¬ 
trorivoluzionari si trovano in 
Spagna dove, ospiti di ville 
di privati, vengono addestra¬ 
ti come mercenari ». Anche 
in Francia si trovano quadri 
dell'organizzazione terrori¬ 
stica 1 quali ricevono appog¬ 
gio da similari organizzazio¬ 
ni fasciste. 

La radio nazionale ha an¬ 
nunciato stamane che truppe 
inviate in un quartiere di 
Lisbona per cercare sospetti 
criminali hanno sparato «u 
un'auto che non aveva obbe¬ 
dito alle intimazioni dì ntt. 
Due persone sono rimaste uc¬ 
cise e altri due occupanti 
dell’auto sono stati feriti. 

WASHINGTON. 23 

Nel corso di una intervi¬ 
sta televisiva con alcuni gior¬ 
nalisti .stranieri, il presiden¬ 
te degli USA. Ford, s! è 
espresso sul Portogallo con 
parole che rappresentano una 
pesante intromissione negli 
affari interni di quel paese. 
Interrogato sul risultati del¬ 
le recenti elezioni portoghe¬ 
si. Ford ha detto che «sfor¬ 
tunatamente quel voto non 
ha avuto ripercussioni di ri¬ 
lievo su coloro che controlla¬ 
no il governo. Mentre appro¬ 
viamo la filosofia polìtica del 
popolo portoghese siamo in 
qualche modo preoccupati 
per il suo governo». Ford ha 
aggiunto: « Sono preoccupa¬ 
to per l’elemento comunista 
e per la sua influenza In 
Portogallo e quindi per !e re¬ 
lazioni del Portogallo con 5a 
NATO. E’ una questione mol¬ 
to grave e certamente la sol¬ 
leverò a Bruxelles» Ford si 
troverà prossimamente nella 
capitale belga per partecipa¬ 
re al vertice del paesi del 
Patto atlantico 

A proposito della posizione 
di Lisbona nella NATO. Ford 
ha detto ancora: «Non vedo 
come sìa possìbile avere un 
significativo elemento comu¬ 
nista m un'organizzazione che 
venne creata con 51 proposito 
di fronteggiare una sfida por¬ 
tata da: comunisti dell’est»; 
subito dopo, tuttavìa, ha ag¬ 
giunto che « naturalmcnt*' 
debbiamo es.>ere estremamen¬ 
te cauti, per non rischiare di 
lasciarci coinvolgere negli 
lari politici interni d: qual¬ 
sia-.: paese, europeo o altro». 

E' da rilevare che a Bru¬ 
xelles Ford incontrerà :1 pre¬ 
mier portoghese conca Ivo*, 
la cui partecipa//on<* alla riu¬ 
nione della NATO e stata 
confermata stasera a Lisbona. 


Promulgata 
la legge Reale 

Ia» legge Reale per l’ordine 
pubblico e stato promulgata 
da! presidente dell»» Repub¬ 
blica è sarà probabilmente 
pubblicata oggi sulla «Gaz¬ 
zetta Ufficiale ». 

Come e noto, la lege entra 
in vigore il giorno sucoeM.vo 
alla sua pubblicazione. 









